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SOCIETÀ TTALIANA 


PER LA RICERCA DEI PAPIRI GRECI. E LATINI IN EGITTO (1) 


S. M. La RecIina MADRE 


‘| Allatini comm. Carlo, Roma 

Anau avv. Flaminio, Firenze 

Arnaboldi conte B., Milano 

Bagatti-Valsecchi barone G., Milano 

‘+ Balzani conte Ugo, Roma 

Barbèra comm. Piero, Firenze 

Bastogi conte Giovacchino, Firenze 

Bastogi conte Giovannangelo, Firenze 

Bemporad comm. Enrico, Firenze 

‘Biblioteca Laurenziana, Firenze 

Boito senatore Arrigo, Milano 

. Bonaiuti prof. Ernesto, Roma 

Budini-Gattai signore Maria, Zelinda e 
Giulia, Firenze 

Cagnola nob. Guido, Milano 

‘<< Cantoni cav. Achille, Milano 

‘| Cantoni signora Giulia, Pomponesco 
(Mantova) 

‘ Cantoni cav. ing. Luigi, Pomponesco 
(Mantova) ì 

Casati conte Alessandro, Milano 

Cini cav. Giovanni Cosimo, Firenze 

Comparetti senatore Domenico, Firenze 

Corsini principe Tommaso, Firenze 


Croce senatore Benedetto, Napoli 

Davidsohn dott. Roberto, Firenze 

De Francisci avv. P., Milano 

Del Vecchio prof. Alberto, Firenze 

De Marchi dott. Marco, Milano 

ἡ Doria Francesco, duca d’Eboli, Napoli 

‘ Fogazzaro senatore Antonio, Vicenza 

Fortunato senatore Giustino, Napoli 

‘< Franchetti senatore Leopoldo, Roma 

Frova dott. Arturo, Milano 

Gallavresi dott. Giuseppe, Milano 

Gigliueci Notarbartolo contessa Beatrice, 
Firenze i 

Gigliucci contessa Carlotta, Firenze 

Hoepli comm. Ulrico, Milano 

Klein dott. G. B., Firenze 

Lattes comm. Elia, Milano 

Levi cav. dott. Giacomo, Firenze 

‘* Loria dott. Lamberto, Firenze 

Lumbroso prof. Giacomo, Roma 

Molmenti senatore Pompeo, Venezia 

Morpurgo dott. Salomone, Firenze 

Municipio di Firefize 

Municipio di Milano 


(1) La Società fn costituita nel 1908 per iniziativa di Angiolo Orvieto (v. ‘Marzocco ’ 
del 19 Gennaio di quell’anno). Nella primavera dell’anno stesso furono fatti scavi ad Asch- 
munén (Hermupolis Magna) per conto della Società, sotto la direzione di Ernesto Schiapa- 
relli e del compianto Francesco Ballerini. In seguito, hanno scavato a Behnesa (Oxyrhynchos) il 
prof. Pistelli nell'inverno del 1910, 1912, 1913 e 1914; il dott. Farina nell’ inverno del 1911. 
Così lo'Schiaparelli come il Pistelli acquistarono anche papiri ed ostraka da negozianti e 
da contadini di vari luoghi dell'Egitto. Nuovi acquisti furono fatti negli anni 1915 e 1916 


dal prof. G. Gentili. 
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Mylius cav. uff. Giorgio, Milano 
Orvieto signora Amalia, Firenze 
Orvieto dott. Angiolo, Firenze 
Orvieto signora Laura, Firenze 
Pareti prof. Luigi, Firenze 
Patrono prof. C. M., Palermo 


Paulucci di Calboli marchese Ranieri, 


Berna 
Peratoner capitano Alberto, Firenze 
Pestalozza prof. Uberto, Milano 
| Pinto cav. Emanuele, Firenze 
Pisa Luigi, Milano 
Pistelli prof. Ermenegildo, Firenze 
Placci signorina Adelaide K., Firenze 
Placci Carlo, Firenze 
Quintieri Luigi, Napoli 
Quintieri Angelo, Roma 
Quintieri Antonio, Napoli 
Rosadi avv. Giovanni, Firenze 
Samama avv. Nissim, Parigi 
Sangiorgi avv. Francesco, Firenze 


forti: il signor Edward Bullaugh, il dott. Alberto Geisser, il signor Aldo Weill-Schott,. 


la signora Eleonora Duse. 


. Schiff prof. Roberto, Firenze 
ἡ Sessa cav. Rodolfo, Milano 


[Villari senatore Pasquale, Firenze 


Sanguinetti comm. Vittorio. Bologna 


Sezione Palermitana dell’ ‘ Atene e 
Roma ᾿ rappresentata da Zuretti 
prof. Carlo Oreste, Milano 

Sforni Gustavo, Firenze. 

Soarez cav. Leone, Cairo 

Società ‘Atene e Roma’, Firenze 

Società Reale di Napoli 

Sonnino barone Sidney, Roma 

Sormani Carlo Gabrio, Urio Cap A di 
Como) 

Stromboli signora Berta, Firenze. 

Stromboli prof. Pietro, Firenze 

Tommasini senatore Oreste, Roma 


Vitelli prof. Girolamo, Firenze τι 
Ὑ Volpicelli cav. Vincenzo, Napoli 
ἡ Zumbini senatore Bonaventura, Porti 


il 


Dei 105 testi compresi in questo quinto volume, uno su pergamena (550) 
è letterario, e un altro sopra ostrakon (460) è un’ ordinanza riguardante la 
manutenzione dei chomata del villaggio Eikosipentaruron nell’ Arsinoites. 
Non sappiamo donde provenga il primo, frammento di un codice medievale 
di orazioni di Gregorio Nazianzeno, come ha riconosciuto il De Stefani: è 
notevole che esso sia di data così recente (8. IX-X). L’altro, che non ci è 
sembrato meno antico del s. IV, è anche esso notevole, perchè su cocci 
non sono frequentissimi testi diversi dalle solite ricevute di tasse. 

In generale i testi dell'età romana e bizantina (446-481) appaiono di 
non lieve interesse. Segnaliamo il decreto del Prefetto Marco Petronio Ma- 
mertino (446), che viene ad aggiungersi ai documenti analoghi del primo 
secolo dopo Cristo, e a dimostrare quanta cura avesse anche più tardi (al 
tempo di Adriano) l’amministrazione romana di impedire illegali ‘ angarie ’ 
da parte di militari nei distretti dell’ Egitto (διὰ τῆς χώρας). Due altri docu- 
menti (447-457) riguardano diverse specie di epikrisis: nel primo di essi, che 
riguarda la epikrisis di cittadini romani, liberti e schiavi, sono specialmente 
notevoli l'indirizzo e i primi righi, per i particolari di procedura che con- 
tengono ; il secondo, che riguarda la epikrisis di un giovanetto εἰς τοὺς ἔκ 
τοῦ γυμνασίου, è importante perchè ci attesta come alla fine del terzo secolo 
a funzionarii municipali fossero passate attribuzioni prima riservate a fun- 
zionarii dello Stato, e anche perchè nessun altro testo analogo possediamo 
dove si documenti per così lungo spazio di tempo (per dieci generazioni) la 
qualità di ἐκ τοῦ γυμνασίου nella famiglia del candidato. Documenti di non 
poco valore sono poi quelli riguardanti il διάστρωμα e la media èrixguors 
(450), la vendita a minuto della lana (459), la licenza di caccia (458) etc. 
Nè sgraditi giungono un nuovo libellus della persecuzione Deciana (458), la 
istanza per la circoncisione di un fanciullo di famiglia sacerdotale (454; 
dell’a. 320 !), il giuramento di un ex-efebo di Hermupolis (della metà del 
5. III !), le petizioni e i rapporti a varii funzionarii, i contratti etc. 

Degli ultimi tempi T'olemaici è il n. 549, proveniente da Oxyrhynchos: 
è la traduzione greca κατὰ τὸ δυνατόν di un contratto demotico, dell'a. 4911", 
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disgraziatamente mutila, ma nonostante notevolissima per le formule singo- 
lari che vi occorrono, e perchè non abbiamo altro documento greco su pa- 
piro con indicazioni del regno di Cleopatra e Cesarione. 

Molto più antichi sono i n.i 482-548, tutti del secolo terzo av. Cristo, 
e provenienti dallo stesso archivio di Zenon di Philadelpheia, donde pro- 
vengono i η. 821-445 compresi nel volume precedente. Ci sia lecito ricor- 
dare anche qui con riconoscenza l’opera di Guido Gentilli, al quale dob- 
biamo tutta questa serie di preziosi documenti tolemaici, e non pochi anche 
degli altri compresi sia in questi due ultimi volumi (IV e V), sia nel vo- 
lume VI del quale abbiamo già iniziata la preparazione. Quello che impor- 
tava intanto annotare in generale sui n.! 448-548 è detto nella introduzione 
ad essi preposta p. 63/65. 

Hanno collaborato al volume Raffaello Bianchi, Teresa Lodi, Medea 
Norsa, Ugo Enrico Paoli, Matilde Sansoni, Angelo Segrè, Eduardo Luigi 
De Stefani; in varia misura. Del signor Segrè e della signorina Sansoni ho 
adoperato trascrizioni ed illustrazioni preparate negli anni precedenti : il 
primo è da più di un anno sotto le armi, l’altra da più di un anno compie 
in zona di guerra il nobilissimo dovere d’infermiera. E ad ufficio altrettanto 


nobile attende dal principio della guerra Ermenegildo Pistelli nelle varie. 


opere di assistenza civile; non posso perciò dolermi di aver dovuto rinun- 
ziare anche per questo volume alla sua valida collaborazione. In servizio 
militare è anche Enrico Bianchi, che potrà dare, speriamo, nel prossimo 
volume la trascrizione di molti ostraka da lui cominciati a studiare negli 
scorsi anni. Nuovo collaboratore è stato invece Ugo Enrico Paoli; e non 
occorre dire con quanta soddisfazione mia, che ebbi già collaboratore nella 
‘Collezione fiorentina di facsimili paleografici’ il compianto padre di lui, 
Cesare Paoli, amico e collega carissimo. Molta gratitudine debbo inoltre al 
Grenfell e al Griffith: si veggano i n. 488 e 549 e gli Add. et Corr. al 
. quarto volume. 

Non so se sarà concesso a me di presentare al pubblico il volume sesto, 
nè se avremo pace o ancora guerra quando esso sarà pubblicato ; so di certo 
questo, che se già pace avremo, l’avremo quale il nome e l’onore d’Italia 
e del mondo civile hanno il diritto e il dovere di esigere. 


i Firenze, Ottobre 1917. 
G. VITELLI. 


FLENCO Del TESTI EDITI NEL VOLUME 


446. DeorRETO DEL PREFETTO PeTRONIO MAMERTINO (?, a. 133/7?). 

447. EPIKRISIS DI CITTADINI ROMANI R SOBIAVI (Oxyrhynchos, a. 1677). 

448. RAPPORTO DI EPISKBPSIS (Hermupolis Magna, 5. I/II?). 

449. RAPPORTO DELL’RPITROPOS ALL’EPARCHOS (Oryrhynchos, s. IVP in.). 

450. DOCUMENTI VARI (Oxyrhynehos, s. JI/IIIP). <1. Contratto di matrimonio, 
2. Da un’udienza del Prefetto, 3 e 4. Estratto dal catasto dei terreni e dei 
fabbricati). 

451. FRAMMENTI DI PETIZIONE (0xryrhynchos, s. IV?). 

452. PETIZIONE (OryrAynchos, s. IV?). 

453. < LIBRLLUS » DELLA PERSECUZIONE DECIANA (Theadelpheia, a. 250). 

— 454. ISTANZA PER LA CIRCONCISIONE DI UN FANCIULLO (0xyrhynchos, 

τ a. 820). : 

455. RAPPORTO DI UN MEDICO PUBBLICO (0xyrAynchos, a. 118}. 

456. RAPPORTO DI PERITI MURATORI ALLO STRATEGOS (Oxryrhynchos, a. 

Pr 210,82»). : 

᾿ς 457. ISTANZA PER LA RPIKRISIS DI UN GIOVANETTO (OxyrAynchos, a. 2767). 

— 458. DOMANDA DI LICENZA DI CACCIA (Theadelpheia, a. 155?). 

459. LICENZA DI VENDITA DI LANA (Karanis, a. 727). 

460. OSTRAKON. ORDINE DEL CHOMATEPRIKTES (Ibion  Eikosipentaruron, 
5. IN/IV?). 

461. LISTA DI RISCOSSIONI FISCALI IN DANARO (Oxyrkynchos, a. 2907). 

462. RICEVUTA DI TESTATICO (?, a. 814?) 

463. QUERELA DI UNA DONNA CONTRO IL MARITO (n. Arsinoites, a. 157/60» 
circa). 

᾿ς 464. GIURAMENTO DI QUONDAM ΒΡΈΒΙ (Hermupolis Magna, a. 249P?). 

| 465. CONTRATTO DI PELLI PER LA LEGIONE TRAIANA FORTIS (0xyrhyn- 

chos, a. 205). 

466. AFFITTO DI UNA EXHEDRA (Oxyrhynchos, a. 518?) 

467. AFFITTO DI UN TOPOS (Oxryrhynchos, a. 3607). 

468. AFFITTO DI TERRENO (Oxyrkynchos, a. 2007). 

469. AFFITTO DI TERRENO (Oxyrhynchos, a. 3347). 

470. FRAMMENTO DI PRESTITO DI GRANO (Hermupolis Magna, a. 102/37). 

Pap. Soc, ital. V. : ὃ 


VII 


471. 

472. 

473. cyrhynchos 

474. RICEVUTA (n. Ha Re) erano : 
475. FRAMMENTO DI DOCUMENTO Oxyrhynchos, a- 117/880). 
476. LETTERA DI ZONAS (2, 5. II). vel 

477. LETTERA DI ANUPHIS (n. Hi i 

478. FRAMMENTI DI LETTORA AD AMMONIO8 ( 

479. LETTERA DI AFFARI (2, s. VP?) SE 

480. LETTERA DI AFFARI (?, 5. V/VIP). — 

481. LETTERA DI AFFARI (ἢ, 5. V/VIP.O 

482-548. DALL’ ARCHIVIO DI ZENON DI PHILADE 

549. CONTRATTO DI SERVIZIO (Oxyrhynchos, a. 42/ 

550. GREG. NAZIANZENI OR. XXXII LE 8. Ὁ ΠΝ, È 


ADDENDA ET CORRIGENDA > 


1). Nel quarto volume. 


281 27 adn. Per /ulius Maximianus efr. V. Martin in Archiv 6, 216. 
34 Il papiro ha proprio κυρία (κύριε Grenfell). 
40 ἐναετίᾳ 1. ἐναετία. 
284 3 adn. Cfr. ora anchè PLond 1841, 6 sq. (vol. V p. 268). 
5 1. u[é]ro(@) ἰφί(ίῳ) : v. PCairo 67808, 3 sq. (nel III vol., crediamo) citato dal Bell ad 
PLond 1687 11 (V p. 85). 
285 è dell'a. 317P (non 294P), come mi fa osservare il Grenfell. Sono anni di Costantino, 
Licinio e Cesari; e nel r. 14 la cifra ca$ fu mal letta (il papiro ha giustamente 
(BS). — Per l’a/ nel τ. 1 cfr. 449 1 adn. dz; 
287 8 Forse ἐρ[γ]α[ζό]μεν[ον εἰς} cl. Plandanae 43, 7 ἊΝ 
298 13 (πρὸς ἐπὶ, da scrivere προσεσπὶ) cfr. Bell a PLond. 1660, 33 (V p. 24). 1711, 20 sq. 
(p. 141). 
300 9 Invece di Jerov 1. π]άγου, come ho visto dopo suggerimento del Grenfell, che rimanda 
alla n. a PO 1425, 4. SEE: 
306 5 λαχον è certo, il resto incerto (parrebbe Zayorev): non è possibile Νήσῳ “αχανίας 
y É (PO 998), come mi proponeva il Grenfell. 
i ἌΣ 518 8 adn. Sim. ὃς dé codd. Arist. Epist. ad Philoer. $ 236. 238. 280 (οὔτ, Wendland p. 204 
8. v. ὅς). Anche Ezechiel Trag. 45 ed. Diibner ὃν d(£). 
821-445 Di aleuni di questi testi, tutti del secolo terzo av. Cr., ha trattato dottamente il 
Calderini nei ‘ Rendiconti dell’ Istituto Lombardo ’, vol L fase. 6-7 (15 Febbr. 1917). 
p. 57 n. 1. Vedi ora 497 7 adn. ui. 
p. 60 (verso la metà) ἐν Μέμφει 1. ἐν Μένδητι (cfr. 491 18 adn.). 
321 21 adn. Cfr. anche ᾿Αβροζέλμης (Xenoph. Anab. 7, 6, 43). 
322 2 adn. Cancella ‘ Forse τὴν ete. SS 
326 8 Probabilmente [περιεῖναι con Grenfell. (340, 
328 4 ἦε rà καϑήκονἼτα sarà da supplire con Grenfell. Det. 
6 Cfr. ora 581 2. È. tr. 
329 3 sq. τοῖς éxe[? σταχϑμὸν è-]|xovow? N 
380 9 2. ᾿πολ[λωνίωι]. : 
382 32 ἐν Iloì..=‘owed by Pol.’ Grenfell; efr. 417 25 adn. PLille 3, δά ete. 
338 3 ἀναλαμβάνειν. Cfr. Photius (Der Anfang des Lexicon des Ph. ed. Reitzenstein p. 115). 
W. Rhys Roberts De sublim., p. 195, So: 
336 11. Ἐγράψαμέν σοι κτλ. ἮΝ 
387 4 adn. Si vegga ora il n.0 538. si 
340 4 Cfr. Maccab. 2, 18, 4 ὑποδείξαντες τοῦτον αἴτιον εἶναι πάντων τῶν κακῶν. Bi 
846 5 Grenfell mi domanda se è possibile ἀποσταλέντων πο[οβάτων]. Non pare: possibile è «SEA 
[troy]. si ᾿ 
358 14 Grenfell [μάχεμον ; è sarà così. I ᾿ 
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360 14 “I prefer ἐν τοῖς νεανίσκοις owed by the youths? Grenfell. 
361 6 sq. Cfr. Breccia, Diritto dinastico ete. p. 80 sq. 161 sq. 
362 15 adn. Cfr. ora 515 12 adn. 
369 3 za soa: non è possibile παρὰ (Grenfell) 
5 sq. ἀλλ) ὡς ἄϊν 000) φαίνηται (possibile), 6 | 48 4e[fé —] (ma il pap. ha a» e forse 
ag), 8 Φαλοῦτι καὶ [-], 9 ὑπολογῆσαι ὧν [—] Grenfell. 
871 12 Grenfell propone τὰ μηγίαῖα ovvero τὰ μετρήματα (questo forse è possibile). 
373 5 C’è un errore nelle cifre (Grenfell), e non riesco a correggerlo. 
16 Grenfell vorrebbe σᾶς invece di ἃς, ma non è possibile; invece giustamente egli 
corregge Ζ in £ <efr. adn. 371 3). È un fatto però che si aspetta σᾶς; 170 +66 = 236. 
382 7 Per l’uso del legno di dxarda in Egitto v. Herod. 2, 96 ete. Per i prezzi v. PO 909. 
Ὁ, pg 
888 12 adn. PHibeh 133 p. 326, che ha ᾿ὐτύχωι διζοικητῆι -], non è certamente della metà 
del III secolo (ma probabilmente molto più antico). Θεογένης διοικητής comincia a 
comparire dall’a. 5° di Tolom. ΠῚ (a. 243,25); v. Jouguet, PLille p. 26 sq. Per 
quel che riguarda poi PGrenf II 14 b 1 (dove occorre un Χρύσιππος ἀρχισωματοφύλαξ 
καὶ διοκητής), indubbiamente quel testo non va attribuito al regno del Filadelfo. 
388 49 “ἡ cannot be right’ Grenfell; ma sembra proprio ἡ. i 
391 27 In un frammento che pubblicheremo in seguito: ὅπως ἂν — μή σε ἐνοχλῶμεν πρὸς 
πολλοῖς ὄντα. 
400 10 adn. ‘pure’ 1. ‘pare’. 
409 9.1, [εἰσὶ] βασιλιϊκοὶ Grenfell. 
490 4 ἅπαν = ἅπαντα (accus. masch.), non va corretto: οἷν, πᾶν = πάντα Mayser p. 199. 
Helbing p. 51. Radermacher p. 76. Si vegga anche la nota a 542 16. ; 
431 4 Il papiro ha proprio soia: con ragione il Grenfell aspetterebbe un nome di persona, 
(Εριέα 1). 
434 3 Sarà da scrivere κολόκυνταν. Phryn. p. 498 Rutherf. κολόκυνϑα ἡμάρτηται i) ἐσχάτη 
συλλαβὴ διὰ τοῦ da λεγομένη, δέον διὰ τοῦ τη, ὡς ᾿Αϑηναῖοι. Altri esempi di κολόκυντα 
e -ϑα Lobeck p. 437 sq. 
4835 18 sq. adn. Cfr. Arist. ad Philocr. $ 192 τὴν διάταξιν βλέπων τὴν ὑπὸ τοῦ ϑεοῦ. 
4836 Introd. Il documento ivi citato è il n.° 514. 
448 18 Dittenberger Sy22? 306, 5 ὅπως — οἵ μισϑοὶ παιδευταῖς εὐτακτέωνται. 
p. 1808 3 (dal basso) 1. ‘254/8*?. 
p. 185, 4 (dal basso) Vedi ora sopra gli Add. a 285. 
p. 191° 1. “ σιτολόγος. τὸν -ον (268,23) 356 4’ e nel τ. sq. ‘370 invece di ‘270’. 
p. 191. (8. v. ὑπηρέτης) l. ‘282 27’ invece di ‘295 7’. ib. aggiungi: φύλαξ v. XII”. 
p. 193* Aggiungi: ‘‘Eouaîa (τὰ) 391 24”. 
p. 1985 (5. v. ἀναψᾶν) ‘296’ 1. ‘286? 
p. 233. (8. v. τάσσειν») 1. ‘281 32” invece di ‘282 32’. 


2). Nel quinto volume. 


447 7 sq. Poichè il prenome Aovx/ov mancava innanzi a Καλπουονίου μὲν Σερήνου, non sarà 
da aggiungere neppure innanzi a Καλπουρνίου Γαιανοῦ. 
19 sq. Piuttosto ἑαυτοῦ] [τῷ x (#r20)] ϑεοῦ κτλ. 
21 adn. 1. ‘Ad]oravod. 
26 ὁμώμοκα 1. ὁμώμοκα. 
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448 18 adn. 1. προσηγγελμένοις. 
p. 10, 4 (dal basso) l. τελευτησὴ . . 
450 191. Βορρᾶ dedu[ov —] ὁ efr. PO 1547, 7. — Nel secondo rigo della nota 7. ‘ prece- 
dente’ invece di ‘seguente’. 
| 20 ἐξέσϊτῳ 1. ἐξέσγτῳ 
᾿ 453 15 adn. 1. ἡγεμονία. 
ο΄ 17}. ὑπομνημάτων e nel r. 9 1. Foo. 
457 16 Non è probabile un composto -πή]χη. Sarà piuttosto τείχη. 
‘21 in marg. Z. ‘276’. 
_ 459 14 1. ἀργυρίου (ἀργυροῦ è errore di stampa). 
460 Introd. Cfr. ora Bell Introd. a PLond. 1648 (vol. V p. 4). 
465 Introd. ὁπείων 1. ὀπτίων. 
$ 466 21 Non sapemmo rassegnarci a scrivere bretoni come pareva ed era scritto, e finimmo per 
vedervi ἀγράφου. Un documento dell’a. 566" (sarà pubblicato nel vol. VI) dimostra 
che avemmo torto. Ivi si legge τὴν γ»γ[οἸμὴν τῆς αὐτῆς οἰκίας ἄτρωτον ἀβλαβῆ παρα- 
Rea δοῦναι οἷο. 
467 8 Παρὰ 1. παρὰ. 
475 21 Cfr. anche PO 1380, 46 adn. 
481 Introd. (r. 3) ‘ DUE. 1, ΔῈΝ 
488 9 Probabilinanki in fine del rigo c’era κατὰ M#ugw]; cfr. 12 πέρα Μέμφεως. 
— 489 4 Nella lacuna piuttosto dr@]s che ὧ]ς. 
490 8 Per es. [τὸν ἤδη ϑερισϑέντα σῖτο]ν 0 sim. 
494 17 adn. Sarà però anche qui (cfr. 510 5) zi τῶι βασιλεῖ διαπέσηι. 


τ ὅ10 9 ‘18° 1. “λβ᾽. 

542318 ἰδεδωκαμενὶ. 

545 12 Sarà da scrivere ᾿Ὑψηλῆς ove: “YynAns) : v. Lezica e P., M. Meyer a PGiess 82 p. 77. 

547 9 κανόνων : cfr. “ κανὼν ϑυρίδος clatri’ Gloss. Sarà quindi falsa la congettura xarr@r 
proposta nella nota al r. 6. 
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446. DECRETO DEL PREFETTO PETRONIO MAMERTINO. 


? (cm. 18 Χ 18) A. 133/7P. 


Marcus Petronius Mamertinus fu prefetto di Egitto, per quello che sap- 
piamo finora, dal 133 al 185», nè possiamo escludere continuasse in tale 
carica sino ad un paio d’anni più tardi (Cantarelli I p. 47. PFlor 319 1 adn. 
PRylands 74, 1. 75, 22. 27. 113, 1. 207 Introd.). Questo suo decreto (del 
quale fin dalla primavera del ’916 ci aveva comunicata una buona trascri- 
zione il nostro compianto Gentilli) è diretto contro il frequente abuso di 
requisizioni illegali da parte di soldati viaggianti in Egitto. Decreti analo- 
ghi abbiamo del prefetto Aemilius Rectus (a. 42?; PLond 1171 e [vol. III 
p. 107] = Wilcken, Chrestom. 439) e del prefetto Vergilius Capito (a. 48P; 
Dittenberger, Or. gr. 665, 15-76). Cfr. Wilcken, Grundzige p. 375. Rostowzew, 
Klio VI 255 sqq. Va ricordato anche il primo dei due editti nobilissimi di 
Germanico Cesare pubblicati dallo Zucker in Berl. Sitzungsber. 1911 p. 796 sq. 


Μᾶρκος Πετρώνιος Μαμερτῖνος 

ἔπαρχος Αἰγύπτου λέγει" 
᾿Επέγνων πολλοὺς τῶν στρατ[Πωτῶν ἄνευ διπλῆς 
διὰ τῆς χώρας πορευομένους πλοῖα καὶ κτήνη καὶ 
ἀνϑρώπους αἰτεῖν παρὰ τὸ προσῆκον, τὰ μὲν ab- 


σι 


τοὺς π[ο]ὸς βίαν ἀποσπῶντας, τὰ δὲ καὶ κατὰ χάριν 
ἢ ϑαραπείαν n|aloà τῶν στρατηγῶν λαμβάνοντας, 
ἐξ οὗ τοῖς μὲν ἰδιώταις ὕβρις τε καὶ ἐπηρείας γείνε- 
σϑαι, τὸ δὲ στρατ[Πωτικὸν ἐπὶ πλεονεξίᾳ καὶ ἀδικίᾳ 
10 λαμβάϊν]εσϑαι συνβέβηκε. παρανγέλλω δὴ τοῖς στρα- 
τηγοῖς καὶ βασιλικοῖς ἁπαξαπλῶς μηδενὶ παρέ- 


3. 12. Si aspetterebbe ἄνευ διπιλώματος (cfr. 7. l. ϑεραπείαν, e 8 1. ὕβρεις. 
Zucker p. 806), nè sappiamo che occorra 8. Editto di Germanico r. 20 sq. ἀδικεῖσϑαι 
altrove διπλῆ ovvero dupla nel significato τοὺς ἰδιώτας. 
di δέτλωμα. Ma d’altra parte nou è per 11. βασιλικοῖς : scil. γραμματεῦσι. 
nulla strana equazione δέτλωμα = διπλῆ . Il sq. Le lettere dopo μηδὲν sono affatto 
(scil. ἐπιστολή 0 sim.). incerte in fine del r. 11, nè è sicurissimo 
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χιν dvlelv διπλῆς μηϑὲ ἕν τῶν ἷς παραπομπὴν 


διδοϊμέϊνων μήτε πλέοντι μήτε πεζῇ βαδίϊζον-] 


τι, ὡς [ἐμ]οῦ κοϊλάσοντος ἐρρωμένως ἐάν τις ἁλῷ 


15 μετὰ τοῦτο] τὸ διάταγμα λαμβάνων ἢ διδούς 


τι τῶν ἱπροειρηϊμένων. 


| (Erovs) .. ] Αδριανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου, [.]- «! 


Nel verso (τη : ος σφρὰ + rd cò ONEQUOA è è 0Va nn° + βὶς 


il y in principio del rigo seguente (po- 
trebbe essere anche un δ). Ma non sap- 
piamo quale verbo meglio di παρέχζελιν 
si adatti al contesto: non si dimentichi 
l’uso tecnico di πάροχος, parochus ete. 
12. under p: lo seriba avrà voluto μηδὲ ἕν 
(piuttosto che μηϑὲν, ovvero μήϑε &v = μήτε 
ὃν). Forse non è inutile notare che il μηϑε- 


τ οα ἀ τῶν ἀρταβῶν ass» 


a congettura del Wilcken, che ha voluto 
anche lui, contro ogni nostra aspettativa, 
confermare il quandoque bonus ete. — τῶν 
(e)ls a. = τῶν παραπομπικῶν (Basilica 
ap. Rostowzew p. 254 n. 4). 

15. PO 1102, 16 διὰ τοῦδε τοῦ προγράμματος. 

17. Il numero dell’anno ‘sarà stato fra 7° 
e xa' (v. Introd.); ma cfr. adn. 447 21. 


μιᾶι citato dal Mayser (p. 182) è dovuto Dopo κυρίου forse Θ[ὼ] η΄. 


447. EPIKRISIS DI CITTADINI ROMANI E ΒΟΗΙΑΨΤΙ. 


(cm. 22 X 23) A. 167P. 


Oxyrhynchos 
Non molti documenti in cui, come in questo nostro, si alleghi un estratto 

dal τόμος ἐπικρίσεων di qualche prefetto d’Egitto, sono noti finora; tutti in- 
completi e spesso molto frammentarii. I più ampii sono pubblicati in PO 1451, 
Bulletin de la Société Archéologique d’ Alérandrie n° 14, PHamb 81, e di questi 
ci siamo valsi per i nostri supplementi; in tutti gli altri (PHamb 81 α, 
BGU 118 [= Wilcken, Chrest. 458]. 265 [= W. Chr. 459). 847 [= W. Che. 
460]. 780) mancano più che due terzi del documento, essendosi conservata 
solo la parte di mezzo, cioè poco più che l’estratto dell’ ἐπίερισις, che vi era 
allegato. Più frammentarii ancora sono BGU 1032 e 1033. Tutti questi do- - 
cumenti, appunto perchè incompleti, non hanno risolto le incertezze sul va- 
lore dell’ ἐπίερισις presieduta dal prefetto e dai suoi rappresentanti, che 
si suol chiamare ἐπώκρισις militare, e sulla cosidetta ἐπίκρισις finanziaria, a cui 
si riferisce un’altra serie di documenti (cfr. Wilcken, Grund2. p. 299 sqq.) 
diretti allo strategos o ai suoi rappresentanti. Nemmeno questo nostro è un 
documento risolutivo, ma non è privo di interesse. Mutilo ai due lati e in 
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fine, ha conservato in parte almeno, e meglio di tutti gli altri documenti 
analoghi, i primi righi, da cui risulta chiaro l'indirizzo allo strategos, ma 
non è possibile rilevare con sicurezza lo scopo ulteriore del documento, 
che in questi righi poteva essere esposto. Lucius Calpurnius Seneca, in con- 
formità alle ordinanze che imponevano di presentare allo stratego, presso 
cui si poteva depositare i documenti allegati, l’epikrisis vidimata dalla βι- 
βλιοϑήκη di Alessandria (?), fa stendere il presente documento, affermando 
con giuramento, a cui si aggiunge la testimonianza giurata di tre fidefacienti, 
che la epikrisis, di cui sono allegati i documenti, riguarda le persone indi- 
cate. Il nostro documento pare non abbia lo scopo che in PHamb 81, 6 è indi- 
cato con βουλόμενος ἐπιδη μεῖν (ἂν) νόμῳ ᾿Αρσινοείτῃ (cfr. Hamb 312 11 βουλόμενος 
παρεπιδη μεῖν πρὸς καιρὸν κτλ., e Wilcken, Grundz. p. 402), perchè questa frase 
nei documenti citati segue immediatamente al nome segnato dopo la προ- 
γραφή, e nel nostro papiro invece al nome di Lucius Calpurnius Seneca 
(r. 17) segue subito quello degli schiavi; oltre che da quanto rimane dei 
primi righi parrebbe si trattasse di un obbligo (κατὰ τὰ κελευσϑέντα) per tutti 
coloro che, per una ragione fiscale od altra, dovevano addurre l’epikrisis, 
di presentare allo strategos tale documento coll’adeguata vidimazione e gli 
allegati. Così PO 1451 pare un documento steso per lo stesso fine, e pro- 
babilmente anche quello pubblicato dal Lefebvre nel citato Bull. de la Soc. 
Arch. d’ Alér. n° 14. m. n. 


"- 


[ 8-9 Il ἸδΔημητρίῳ τῷ καὶ “Equia στρα(τηγῷ) 


2 ἱπαρὰ Aovzi]ov Καλπουρνίου Σενέκα. K|ajrà tà κελευσϑέντα περὶ τοῦ τοὺς 

ἐπιφέροντας τὰς ἐπικρίσεις ἽῬωΪ μαίους ---Ἰ 

3 [ἀπελευϑέϊρους καὶ δούλους πρότερον σοὶ ἐπιφέρειν, παρ᾿ ᾧ δύνανται τὰς 

ΐ ἀποδείξεις παραϑέσϑαι, τοὺς ὑπογεγρα(μμένους) δίηλῶ κατὰ τὴν ἐπί- 
κρισιν γενομένην ὑπὸ Tirov Φλαυίου 1ι-} 

4 [τιανοῦ ἐπάρχ]ου Αἰγύπτου διὰ Μάρκου ᾿Ιουλίου Σενεκίωνος χειλιάρχου λε- 

γεῶνος δευτέρας Τραιανῆς ᾿Ισχυρ[ᾶς ἐπικεκρίσϑαι c. 18 Il. τῷ] 

5 ἰς (ἔτει) τῶν κυρ]ίων ἡμῶν αὐτοκρατόρων ᾿Αντωνίνου καὶ Οὐήρου σεβαστῶν 


καὶ τὴν ἐπίκρισιν ἐ[π]ιφέρειν ἴσοι ἐπεσκεμμένην ἐκ τῆς ἐν ᾿Αλεξανδρείᾳ ἢ] 
6 [βιβλιοϑήϊκης, ἧς τὸ ἀντίγρα(φόν) σοι ὑπέταξα, καὶ προσφώνησιν μ[αρ]τύρων 

τριῶν περὶ τοῦ εἶναι τὴν ἐπίκρισιν τῶν δι᾿ αὐτῆς δηλουμένων Ζωσίμου) 
1. Δημήτριος 6 καὶ "Equias non pare altri- 5. ἐν Adefavdosig? Cfr. adu. PO 1451, 8. 


menti noto come strategos dell’Oxyrhyn- 6. μαρτύρων : in altri documenti son detti 
chites, 3 anche γγωστῆρες (e così abbiamo supplito 
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[καὶ ‘Erayd|dov, ἔτι δὲ καὶ τῶν υἱῶν μου Καλπουρνίου μὲν Σερήνου ϑρεπτὸν 
δοῦλον “Eouîjv Teouar[6r, τὸν δεῖνα δὲ τοῦ ἑτέρου μου υἱοῦ Aov-] 

[xtov Καλπου)ονίου L'uavod: καὶ ὀμνύω τὸν ἔϑιμον Ρωμαίοις ὅρκον εἶναι αὖ- 
τῶν καὶ τὴν ἐπίκρισιν [καὶ μηδενὶ ἀλλοτρίῳ κεχρῆσϑαι, ἢ évo-] 

[χος εἴη]ν τῷ ὅρκῳ. (τους) © αὐτοκράτορος καίσαρος Μάρκου Αὐρηλίου 


᾿Αντωνίνου σεβαστοῦ ᾿Αρμενιακοῦ Μηδικοῦ Παρϑικοῦ [μεγίστου καὶ αὖ- 


[Aovxi]ov Αὐρηλίου Οήρου σεβαστοῦ ᾿Αομενιακοῦ Μηδικοῦ Παρϑικοῦ με- 
γίστου ᾿Αγντίγρα(φον) ἐπικρίσίεως. "Ex τόμου ἐπικρί- 


[Ππιαν]οῦ ἐπάρχου Αἰγύπτου, οὗ προγραφή: Οἱ ὑπογεγρα(μμένοι) στρατευσά- 


μενοι ἔν εἴλαις καὶ σπείραις [ἐϊπιτυχόντ[ες σὺν τέκνοις καὶ ἐγγόνοις τῆς 


[ἐπιγαμίας πρ)ὸς γυναΐκ[ας, ἃς] τότε εἶχον, ὅτε αὐτοῖς i πολιτεία ἐδόϑη, ἢ 
εἴ τινες ἄγαμοι εἶεν, πΙοὸς ἃς ἐὰν] μετοξὺ! ἀγάγωσι, τοῦ μέχρι μιᾶς Éxao-] 
τος, ὁμοίως] δὲ καὶ Ῥωμαῖοι καὶ ἀπελεύϑεροι καὶ δοῦλοι [a]ì ἕτεροι ἐπεκρί- 
ϑησαν ὑπὸ Ttrov Φλαυίου Truavod ἐπάρχίου Αἰγύπτου διὰ Μάρκου 


[κίωνος χειλάρχου λεγεῶνος β Τραιανῆς ᾿Ισχυρᾶς ἀπὸ τῆς πρὸ ιὸ Καλ[α]ν- 
δῶν ΜΙαϊοτίων, ἥτις ἐστὶν Μ|εχεὶο κβ, ἄχρι τῆς τῶν Καλανδῶν)]) 
[Μαρτίων], ἥτις ἐστὶν Φαμενὼϑ' £, τοῦ ἐνεστῶτος ς (ἔτους) αὐτοκράτορος καί- 

σίαροὶς Μάρκου Αὐρηλίου ᾿Αντωνίνου σεβαστοῦ [καὶ αὐτοκράτορος καίσα]- 
[gos Aovziov) Αὐρηλίου Οὐήρου σεβαστοῦ" ἅ te παρέϑοντο δικαιώματα τῷ 


[πρ]ογεγρα(μμένῳν) Ἰουλίῳ Σενεκίωνι [χειλιάρχῳ λεγεῶνος β Τραιανῆς 


4 
T 
8 
9 
τοκράτορος καίσαρος] 
10 
cemv Τίτου Φλαυίου] 
1 
Ρωμαίων πολιτείας καὶ] 
12 
18 
᾿Ιουλίου Zeve-] 
14 
15 
16 
᾿Ισχυρᾶς]) 
17 


e 


[ἑκάστῳ ὀνόματι παράκειται. μεϑ' ἕτερα σελ(ίδων) a] ᾿Οξυρυνχ(είτου). “Δούκιος 


nel r. 23). In realtà essi attestano l’iden- 
tità delle persone, e sono, come oggi di- 
ciamo, fidefacienti. Cfr. 444 9 e 450 24. 

10. Lo spazio bianco (dopo μεγίστου) è nel 
papiro, per l'indicazione del mese e del 
giorno, o del mese soltanto (PO 1451, 10). 

11. Negli altri documenti : οὗ ὕπογ. oderoa- 
voi στρατευσ. κτλ. 

12. μετοξύ : v. adn. 818 5. 


16. παρέϑοντο : come per analogia di τιϑέ- 
rar si hanno forme del verbo διδόναι quali 
ἀπέδετο, μετάδες οἷο. (v. adn. 288 7. PTebt 
416, 16. 420, 22. adn. PO 1410, 14 sq. ete.), 
così per analogia di διδόναι si hanno le 
forme τέϑομαι, ἔϑοντο etc. (Blass-Debrun- 
ner ᾧ 94, 1. Croenert, Mem. Here. p. 278 
n. 5 etc.) — d τε: 1. ἃ δὲ. 

17. us £ σελ. x: per l’interpretazione v. 


dea ii IAA dia O, IN wait 


e, 
aC 


ETA οὐ ὯΝ 
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“Καλπούρνιος Σενέκα, δ[οῦλοι οἰκ]ογενεῖς Ζώσιμος [καὶ ᾿Επάγαϑος, ἔτι ᾿ 


. δὲ καὶ Eouîjs] 


18 [Γερμανὸς δοῦλος τοῦ υἱοῦ αὐτοῦ Λουκίο]υ Καλπουρνίου X|eg}ivov 


[ ] 


19 [νίου T'aravod. 


δοῦλος t[o]ò ἑτέρου αἰὐτοῦ υἱοῦ Aovziov Καλπουρ-) 
Ἰ ἐπήνεγκεν: 6 τοῦ Ζωσίμου καὶ ᾿Επαγάϑοϊυ 


δεσπότης] Λούκιος Καλπούρνιος Tevéx|a ἐπίκρισιν μὲν ἑαυτοῦ ἐπὶ} 
20 [τοῦ x (ἐτους)]ϑεοῦ Τραιανοῦ, γενομένην. ὑπὸ “Povudiov Λούπου τοῖῦ ἡγεμο- 
γεϊύσαντος, τὰς δὲ λοι[πὰς] β ἐπιϊκρίσεις τῶν υἱῶν αὐτοῦ, 


21 ἱγενομέν)ας ὑπὸ Μουνατίου Φήλικος τοῦ ἡγεμονεύσαντος τῷ [1 (ἔτει) ϑεοῦ 
«Αδ)]οιανοῦ +.[ ο. 40 Il. ] 

22 [xa ἃς οἱ τῶν] δούλων δεσπόται Λούκιοι Καλπούρνιοι Σερῆνος καὶ T|aravds 
ἐπεκρί᾽ϑησαίν, καὶ τῶν δούλων οἰκογένειαν καὶ κατ᾽ ᾿οἴκίαν ἀπογρα- 
pv, 

28 [dl ἧς οἱ ση]μαινόμ[ενοι] δοῦλοι αὐτῶν ἀνεγο[ἀφ]ησαν. ἔδωκεν 6 Σενέϊκ[α καὶ 


γνωστῆρας τὸν δεῖνα, τὸν δεῖνα καὶ Αὐρήλιον Atoyé-) 


Wilcken, Chrest. n° 458, 12. Per Ὀξυ- 
ovyy(ettov) v. adn. PO 1451, 17. 

18. Dopo la linetta spazio bianco, poi la- 
cuna di 2 !/, centimetri, poi ancora 1/, 
centimetro di spazio bianco innanzi a 
δοῦλος. Qui, come nel r. 7 ete., è andato 
perduto il nome di questo schiavo. 

19. Certo non c’era scrittura immediata- 
mente innanzi ad ἐπήνεγκεν. 

20. x (ἔτους) : dal 15° al 18°. 

21. Le due lettere dopo “Ad[piarod sono af- 
fatto incerte; ad ogni modo, non pare si 
possa leggere ‘Ar[r®r/vov, che farebbe al- 
lora congetturare, in ciò che precede, τῷ 
[e (ἔτους) ϑεοῦ Αἰλίου “Ad]oravoî, mentre 
nè lo spazio raccomanda una tal conget- 
tura, nè ci è noto si sia mai detto altri- 
menti che ϑεὸς Αἴλιος ᾿Αντωνῖνος ovvero 
ϑεὸς ’Avr., nella titolazione abbreviata di 
Antonino Pio (PTebt 286, 3 Αἴλιος “Ado. 
è Adriano, non Antonino; οἷν. PLond 
1222, 6 [III p. 126] aùroxo. καίσ. Ai[2{]ov 
“Ἀδριανοῦ σεβαστοῦ, e sim. CPR 24, 1 [il 
facsimile è in Fithrer durch die Ausstellung 


n° 2197). Ma Munatius Felix fu prefetto 
al tempo appunto di Antonino, dall’a. 150 
al 153 ap. Cantarelli I p. 51. PRyl 75, 1 
etc. ; e se δ]οιανοῦ nel nostro papiro non 
è dovuto ad errore, converrà forse sup- 
porre che Munatius Felix sia stato pre- 
fetto un’altra volta parecchi anni innanzi 
(per es. fra Petronius Mamertinus e Avi- 
dius Heliodorus, nell’anno 20° o 21° di 
Adriano)? Cfr. Waddington ap. Canta- 
relli 1. ὁ. In generale v. Zucker in Bert. 
Sitzungsber. 1910 p. 721 sq. 

22. κατ᾽ oîxiav ἀπογραφήν : non sappiamo 
quale. Possibili per le date sembrano 
quella del 145/6” (essendo prefetto Vale. 
rius Proculus) o quella del 159/60"; sem- 
bra da escludere quella del 131/2” (pre- 
fetto Titus Flavius Titianus, v. PHamb 7, 6), 
poichè anche supponendo già nati in quel- 
l’anno i figli di Lucius Calpurnius Seneca, 
non è da credere avessero già la δεσποτεία 
di schiavi. 

283. Lettura incerta: PO 1451, 27 ha solo 
du ἧς oi δοῦλοι ἀνεγοάφησ[ανἹ. 


a. 114/7°? : 


a. 150/83"? 
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24 ἱνην συγ]χειρογραφήσαντας αὐτῷ μηδενὶ ἀλλοτρίῳ zeyoijo|dar. καὶ τῆς ᾿Ιου- 
Mov Σενεκίωνος σημειώσεως ἐπὶ τῶν προκειμέ-] 

25 [roy ὀν]ομάτων, ἐπὶ μὲν Ζωσίμου 18 ἄσημος, ἐπὶ dè ᾿Επαγάϑου ral — ἐπὶ 
δὲ Equod Ieouarob --- ἐπὶ δὲ τοῦ δεῖνα — | 

26 φιδ) [Λούκιος Καλπ]ούρνιος Σενέκα ἐπιδέδωκα καὶ ὀμόμεκ[α τὸν ὅρκον, ὡς πρό- 
κείται. {τὖ 6 δεῖνα ὅὁμώμοκα τὸν ἔϑιμον) 

21 [Ρωμαίοις ὅρκ]ον εἶναι τὴν ἐπίκρισιν τῶν δι᾽ αὐτῆς δηλουμένωϊν Ζωσίμου 
καὶ ᾿Επαγάϑου δούλων Σενέκα καὶ “Eouoù l'eouavod καὶ] 

28 [τοῦ δεῖνα δούλων τῶν] υἱῶν αὐτοῦ καὶ μηδενὶ ἀλλοτρίῳ [κε]χρῆσϑαι, ἢ ἔνοχος 
εἴην τῶ ὅρκῳ. (m') 6 δεῖνα ὀμώμοκα) | 

29 [τὸν ἔϑιμον ἹΡωμαίο)ις ὅρκον εἶναι τὴν ἐπίίκρι)σιν τῶν δι᾿ αἰὐτῆς δηλουμέ- 
γῶν Ζωσί-] 

30 [uov καὶ ᾿Επαγάϑου δούλϊων Ζενάκα, καὶ “Eo[uoù τοῦ καὶὶ ]ερμανοῦ δούλίου 
τοῦ υἱοῦ αὐτοῦ Σερήνου καὶ τοῦ δεῖνα δούλου τοῦ ἑτέρου υἱοῦ] 

31 [αὐτοῦ Γαιανοῦ, ἢ ἔνοχος] εἴην τῷ ὅρκίῳ. <m°) Αὐρή]λιος Διογένης [ὁμώ- 
μοκα τὸν ἔϑιμον Ῥωμαίοις ὅρκον) 

92 [εἶναι τὴν ἐπίκρισι]ν τῶν δι’ αὐϊτῆς δηλουμένων Ζωσίίμου καὶ Ἐπαγάϑου 
δούλων Σενέκα καὶ] i 

38 [τοῦ δεῖνα καὶ Ἑρμοῦ Πεϊομαϊνοῦ δούλων] τῶν υἱῶν adtolùò Σερήνου καὶ 
Ταιανοῦ, ἢ ἔνοχος εἴην] 

34 [τῷ ὅρκῳ. (m°?) (τους) ζ] αὐϊτοκράτορος κ]αίσαρος Μάρκοϊυ Αὐρηλίου "Av- 
τωνίνου σεβαστοῦ ᾿Αρμενιακοῦ Μηδικοῦ] 

35 [Παρϑικοῦ μεγίστου] καὶ adtozodto|00s καίσαρος Aovziov] Αὐρηλίου Οὐήφου 


90 σεβαστοῦ ’Aguera[xo]i Μηδιϊκοῦ Παρϑικοῦ μεγίστου] 


37 [ levarsa [ —] 
448. RAPPORTO DI EPISKEPSIS. 
Hermupolis Magna (em. 12 X 26) Sec. I-II? 


Non siamo in grado di interpretare questo frammento di documento, che 
per giunta è in condizioni di conservazione non buone. Nei rr. 5 sqq. vi ab- 
biamo il rapporto di quattro (r. 7 τῶν <ò’)?) delegati dal basilikos grammateus 
alla episkepsis del terreno non coltivato (e però soggetto a riduzione d’imposta) 
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nella toparchia //arg)) ἄνω e precisamente della “Agews κώμη che è nomi- 
nata nel r. 4. Ma evidentemente il documento intero era un registro di 
notizie riguardanti la episkepsis, e però crediamo bene di pubblicarlo, pure 
molto imperfettamente come possiamo. La scrittura è identica a quelle di 
alcune parti dei PFlor 386-88, sicchè l’anno 5° del r. 4 sarà anno di Do- 
«miziano o di Traiano. Il papiro proviene da scavi in Aschmunén. Nel verso 
frammenti di conti. 


εἶ 1. 
το(ῦ) αὐΪτο(ῦ) Σεϊνέκα βορρᾶ γύο(υ) λιβὸ(ς) 
[us «dl? ὅρ[ιον] το() αὐτο(ῦ) T 
περὶ "Ἄρεως [ou 1" τῷε!ι. 85,6» ovv. 1012» 
5 Aziovi βασιλικ[ῷ γρ]α(μματεῖ) ‘Equor(okitov) 
παρὰ Πλουτᾶτος [4]ημη(τρίου) xal) Σωκράτους ᾿Απολ(λ ) 
᾿ καὶ Howd( ) πρεσβ(υτέρου) Διδ[ύμο]υ [κ](αὴ ᾿Αχιλ(λ ) το(ῦ) Πάνϑηρ[οὶς τῶν 
προκ[εἸχιρισμένων] ὑπὸ σοῦ εἷς ἐπίσκεψιν 
τόπου Haro) ἄνω [ti] ὑπολόγου χέρσου 
10 [.. Ἐϊπεσκεμμ[ένϊων ἡμεῖν τῶν ὕπο 
ΐ [Less Ἰνόσ, ρα, τ (Ἰοὺ το(ῦ) αὐτ[ο](ῦ) νομοῦ τοῦ μὲν 
[Πα]τ[ο]ὴ (ἄνω) “Equaiov [,...1" κ(αὶ) τοῦ Πατρὴ κάτω 
[τοῦ ἡ δ]ημοσίου ὑπηοέτο]υ ᾿Ανουβίωνος 
{ ] Θέωνος ἐϊπακο]λουϑούντων κ(αὶ) τῶν 
15 [τῆς αἰ(ὐτῆς) ] κώμη(ς) [ἄϊλλω(») γραμματέων 
ἰδριο]δικτούν τ]ων ἀκολούϑως τοῖς. 
[ἡ] μεῖν παρ᾽ αὐϊτ]ῶ(») τῶν κωμογραμμί(ατέων) 
ἱπρο]σαγγελμάτων. 
lv aAeto[.]os ἐκκεχωρη μένην 
20 ᾿ ἀϊνάλημψ[ν χέρσου ριβ 
Ja opga” τλβ ὅμο' ΓΙ ν γύης 


4. ἼΊρεως κώμη : della toparchia Πατρὴ ἄνω 
(adn. PFlor 64, 31). 


2. 22. 25. Σενέκα : probabilmente il nome 
di nn γεοῦχος della toparchia. Forse non 


è il caso di pensare a Σενεκιαναὶ οὐσίαι 
per cui v. P. M. Meyer a PHamb 3 p. 11 sq. 
Del resto cfr. anche n° 447 2. 17 ete. 


3. 283. 26. Che cosa indichino i segni (presso 


- ἃ poco nella forma in cui sono qui ripro- ὁ 


dotti), non sappiamo. 


9. ὑπολόγου: v. PTebt I p. 540. PLond 1157" 
(III p. 110), 8. 1227 (ib. p. 148), 4 ete. 

18. Intendi προσηγγελμένων. 

21. 24. Il segno è un [, tagliata la sbarra 
da una linea perpendicolare. Forse yiro- 


res) osim. — ἃ opel : μιᾶς σφραγῖδος. 
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[βορ]ρᾶ ὑπόλογ[οἸς ἀπη @ Σενέκα 


[δήοιον το(ῦ) 7 


[«σ]φοαῖ va buo. ΓΙ » ὑπόλογος 
20 [1. Σενέκα βορρᾶ γύο(υ) λιβὸς κ(αὶ) ἄκη 
ἰὅριο]ν το(ῦ) 7 
449. RAPPORTO DELL’EPITROPOS ALL’EPAROHOS. 
Oxyrhynchos ‘ (em. 25 X 24) Sec. IV? in. 


Aurelios Ammonios ci è noto come ἔπαρχος Αὐγύπτου nell’a. 812» (PFlor 
36, 1; Cantarelli II p. 21). Forse è il medesimo Ammonios che nell’a. 280 
era un funzionario a cui competeva il titolo κράτιστος (epistrategos suppon- 
gono gli editori) PO 1191, 1. 15. Τ᾽ ἐπίτροπος Valerius Sarapodorus non sembra 
conosciuto altrimenti. Se riuscirà di leggere la postilla del verso, forse si 
potrà anche dire che specie di epitropos egli fosse (probabilmente κράτιστος 
ovvero διασημότατος anche lui; cfr. Zehetmair, De appellationibus honor. ete. 
[Marburg 1911] p. 22 sq.). 

Pur troppo, il documento è mutilo a destra; e, almeno a noi, non riesce 
supplire con sufficiente sicurezza. Forse si può supporre che un tal Diogenes 
era, divenuto cessionario di alcuni terreni dell’Oxyrhynchites che apparte- 
nevano alla città di Antinoe ed erano coltivati da diversi contadini, i quali 
non avevano pagate le tasse dell’ultimo anno della loro coltivazione, e però 
il fisco si era rivolto a Diogenes per il pagamento. Costui si era rivolto 
all’eparchos, e l’eparchos aveva deferito l’esame e la decisione della ver- 
tenza all’epitropos, che appunto presenta il suo rapporto in proposito. Egli 
si era recato sul posto (l’epitropos faceva quello che in circostanze analo- 
ghe era toccato di fare all’epistrategos, fino alla riforma Dioclezianea ; cfr. 
Martin, Les epistratèges p. 128), aveva convocati i contadini, aveva comu- 
nicato ad essi l'istanza di Diogenes e l’ordinanza dell’eparchos, e non aveva 
ottenuto nulla: i contadini persistevano nella negativa e domandavano un 
giudizio innanzi all’eparchos. 

Alcuni supplementi conciliabili con tale ipotesi sono proposti nelle an- 
notazioni; e non sarà difficile supplir tutto il documento, quando sembri 
non troppo fantastica l'ipotesi che abbiamo fatta. 


αἱ 


ἐποικίου 


1. a/: forse d(vapogd)? Cfr. r. 17 ὁ 4561. 
Altrove questo a traversato da una sbarra 
obliqua è inteso come ἀΐζντίγραφον) (BGU 
1034, 1. 1073, 1. PO 1470, 8); ma il no- 
stro documento non sembra davvero un 
ἀντίγραφον, e ne è prova la postilla del 
verso. Questo stesso αἱ anche 285 1. 


4 sq. Probabilmente διὰ τοῦ δεῖνα]  ἀποσυ- 


σταϑέντος : cfr. PGen 44, 28 e i rimandi 
nella nota a PRylands 165, 11. 13. 

5. διαβεβαιωσαμένου γ. τ. n.: per es. BGU 
19 I 17. 136, 20. PLond 113, 21 (I p. 201) 
ete. Invece con ὅτε BGU 361 III 9. Cfr. 
PO 67, 9 sq. ὥς γε τὰ ὑποτεταγμένα δια- 
βεβαιοῦται ‘ come attestano i documenti 
allegati ἡ, 

5 sq. πρότερον (?)]| οἴκου τ. “A. ὄντα κτλ. 
Dunque proprietà della città di Antinoe ; 
efr. Jonguet, Vie Municipale p. 415 sq. 

6. 12. ἐποίκιον Σαραπίωνος Χαιρήμονος": efr. 
PO 1137, 1. 1285, 93. 

ἢ. ὑπὸ ὃ. γεωργοὺς tvyyavovi[a : cioè tenuti 
in affitto, coltivati. Cfr. 60 14 τὴν ὑπ᾽ 
ἐμὲ γεουχικὴν μηχανήν. PFlor 289, 6 

Pap. Soc. ital. V. 
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9. Forse nell’invito dell’eparchos all’epi- 


-10. γενομένῳ μοι: 


| Αὐρηλίῳ ᾿Αμμωνίῳ τῷ διασημοτάτῳ ἐπάρχῳ | Αἰγύπτου 
Οὐαλέριος Σαραπόδωρος ἐπίτροπος. ' 
᾿Ἐντυχόντος τῷ σῷ μεγαλείῳ Διογένους ἀπὸ τῆς ᾿Οξυρυγχιτ[ὧν 0A 
᾿ἀποσυσταϑέντος καὶ διαβεβαιωσαμένου γήδιά τινα παρ[ακεχωρῆσϑαι 


[ 


οἴκου τῶν ᾿Αντινοέων ὄντα περὶ ἐποίκιον Σαραπίωνος | Χαιρήμονος 

᾿ τοῦ ᾿Οξυρυγχίτου ὑπὸ διαφόρους γεωργοὺς τυγχάνοντα 

᾿ aviw ἀπαιτηϑῆν[ αἱ] τῆς γῆς ἧς ἔφησεν παρακεχωρῆσϑαι τὶ 

| τὴν ἐμὴν μετριότητα κατὰ τὸ δικαιότατον τῆς ἀξιώσεωϊς 

10 si | γενομένῳ por τοίνυν ἐπὶ τῶν τόπων καὶ τῶν παρὰ τοῦ Διογένους τῷ σῷ 


μεγαλείῳ δοθέννων ἢ 


ὑπομνημάτων παρατεϑέντων μοι μετεστειλάμην τοὶ 

Σαραπίωνος Χαιρήμονος ὑποβληϑέντας εἰν] — ἐντυ-] 
χείαν τὴν γενομένην παρὰ τῷ σῷ μεγαλείῳ ἐπὶ ragovo[ 
γνωσϑῆναι di ὧν ἐκέλευσας ἐξ ἐντυχείας τοῦ Διογέϊνους — τῆς] 


tropos era adoperata un’espressione ana- 

loga (per es. ἐπισκέψεται ἣ σὴ μετριότης xTÀ., 

ovv. ἐπιμεληϑήτω i o. μ. - τῆς ἀξιώσεως 
πρόνοιαν ποιεῖσϑαι ete. o sim.). In PO 

1121, 9 sq. dice una donna dell’assistenza 

fatta a sua madre malata κατὰ τὴν ἐμαυτοῦ 

μετριότητα (‘ in the goodness of my heart ἢ 

Edd.). Altrove (PO 71 I 14) καταφρονῶν 

μου τῆς μετριότητος in altro significato, 

PBeaugé 3, 11 (ed. J. Maspero) κατὰ τὸν 

δυνατὸν τρόπον τῆς ἐμῆς μετριότητος (‘ nei 

limiti delle mie modeste sostanze ’). — 

κατὰ τὸ δικαιότατον : PRylands 114, 35, 

il dativo (invece del no- 
minativo) sarà dovuto ad influenza del 
παρατεϑέντων (per l’uso di questo verbo 
v. adn. PO 1413, 17 e cfr. 447 16, 45421. 
PO 1451, 16 ete.) che aveva in mente. 

11. το[ὺς προειρημένους γεωργούς ὁ sim, 

18. 14. Per es. ἐπὲ παοουο[ἐᾳ τῶν δεῖνα" ἅμα 
δὲ καὶ τὰ ἐπιστάλματα ἐκέλευσα ἀνα] γνω- 
σϑῆναι κτλ. Per ἐπὶ παρουσίᾳ κτλ. efr. PO 
908, 15. 


ΡΙΕΕΤΈΡΕΣ NI IHR] I ΤΥ ΠΣ FORI ROSSO, RR) 


10 PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 
15 ἀξιώσεως αὐτοῦ πρόνοιάν pe rowjoao8a: οἱ dè ἵσχυριξ. ---- drnr-] 


τηπέναι πρὸς τἱὸ] σὸν τοῦ ἐμοῦ κυρίου δικαστήριον καὶ ἐντὶ 


Nel verso: "Avagoo; ἐπιτρόπου EM rire nDunnnas 


15. Per es. ἰσχυρι[ζόμενοι μηδὲν τούτων ὀφεί- κυρίου τάξει. — Dopo questo, non c'erano 
hew, ἠξίωσαν armv]|tyxévai κτλ. altri righi di scritto. 


16. Cfr. ad es. PO 1204, 17 τῇ σῇ τοῦ ἐμοῦ 17. ᾿Αναφορὰ (ovv. ᾿Αναφόριον): cfr. adn. r. 1. 


450. DOCUMENTI VARII (1. Contratto di matrimonio; 2. Da un’udienza del 
Prefetto; 3 e 4. Estratti dal catasto dei terreni e dei fabbricati). 


Oxyrhynchos (a. om. 20X8; ὃ. 7,5X6; ὁ, 29X 20,5). Sec. II III? 


a" contiene rr. 1-6 (in due frammenti), e all’estrema destra le lettere 
II. (per cui v. a τ. 25); 6" contiene rr. 25-28; e" contiene rr. 7-24 e 29-47: 
non si può dire quanto manchi fra a" 5" e e"; οὗ contiene rr. 48-68 e 69-88, 
. scritti parallelamente a quelli del recto, ma in senso opposto; accade così 
che rimanga bianco il verso di a e di ὃ. La scrittura del recto è del 8. ΠΡ, 
quella del verso è della metà del s. III”; il secondo documento del recto 
(rr. 25-47) è in scrittura un po’ più grande di quella del primo (rr. FI, 
ma certamente della stessa mano (1). 

Per quel che riguarda la natura di essi documenti, il primo del recto 
era copia di un contratto di matrimonio, del quale rimane solo la seconda 
parte. Il marito è Πεκῦσις Διογένους (τ. 17), la moglie Ταυσεῖρις (τ. 9). All'epoca 
del contratto essi (ἡμεῖν r. 21) avevano già una figlia Θαῆσις. Dunque, in 
realtà, abbiamo la regolarizzazione, o come altrimenti voglia dirsi, di una 
unione preesistente, verosimilmente legale anche essa, per quanto ἄγραφος: 
τ della donna, infatti, è detto ᾧ προσύνεστι ἀνδρὶ Πεκύσει (τ. 9 sq.), come nel 


(1) Come si è detto, ar risulta di due frammenti, nel secondo dei quali si leggono 
le lettere e parole dei rr. 1-4 che sono a destra della lineetta (|), adoperata appunto ad 
indicare la fine del frammento primo, Or poichè non riesciamo a ‘connettere l'estremità 
destra del frammento secondo (cioè le lettere 77.) col rimanente testo della col. IX del recto, può 
sorgere il dubbio che tutto il secondo frammento vada. collocato altrimenti. Ma nei rr, 1-4 
sarebbe strano che le lettere e parole 724807707, ἡ ovoa καὶ ta, νὴ n γαμ[ο)υ e ὧν sar per 
puro caso si adattassero al contesto del frammento primo. È vero che nel r. 2 (v. l’anno- 
tazione) risulta così un anacoluto grammaticale; ma anche se, ad esempio, 78407707, ἢ 
ovoa ete. dovessero essere riferite ad un inciso precedente (efr. PO 496, 10 e 13), sarebbe 
difficile immaginare un contesto tale da evitare il medesimo anacoluto. Non dubitiamo perciò 
del contesto, e solo per scrupolo indichiamo qui la condizione materiale del frammento. 
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‘remarriage’ di PO 1473 dice di sè la donna πρὸς τὸν προσυϊν]όντία por) 
drd[oa “LQosiw]va κτλ. (r. 24 sq.) e συνῆλϑ ον τῷ πρωών[τ]ῖ ἀνδ[ο]ὶ Ὡρείωνι (r. 33). 
Analogamente troviamo in altri contratti matrimoniali la formula προοῦσα 
καὶ συνοῦσα γυνή. Per alcuni dei quali non è possibile affermar nulla di de- 
terminato, trattandosi di miseri frammenti (così BGU 232, 3 sq. τῇ 1000107) 
κ[αὶ συν]ούσῃ αὐτῷ κατὰ νόμους γυναικί κτλ.; cfr. PSI 862 5. 27), ma in altri 
la condizione di preesistenza della unione matrimoniale è espressamente in- 
dicata (BGU 1045 I 7. II 10 ἀγράφως) : per es. BGU 252, 6 μένειν Cefr. CPR 
24, 20 e Mitteis Chrest. 288 Introd.) οὖν αὐτοῖς τὴν συμβίωσιν [ἀμέμπτως, κ]α- 
dor καὶ πρότερον. PRyl 154 19 sq. καϑότι π[οότ]εοον συνεβίουν. BGU 183, 6 
καϑὼς καὶ προεγάμουσαν ete. In uno di questi ultimi (BGU 183) c’era già 
un figlio di 22 anni, che vi compare come κύριος della madre, della quale 
il marito con la solita formula dice παρὰ τῆς συνούσης καὶ προμούσης KI. con 
Gradenwitz 000075; Krebs e Mitteis erroneamente προγαμούσηςΣ μοι γυναικός. 
Cosicchè anche nel documento nostro sarà un passaggio da ἄγραφος ad ἔγγρα- 
pos γάμος (v. le chiare e precise considerazioni del Mitteis Grundz. p. 208 sqq. 
Chrest. Introd. e note ai n' 280 sqq. e 818); nessun indizio essendovi di 
rinnovazione per avvenuto divorzio, come è per es. il caso del citato PO 1473. 
Notevole è anche nel documento nostro la formula di sottoscrizione del ma- 
rito (r. 17) προ[έσ]χον τὴν peor[:v], dove il πρό non è certamente senza si- 
gnificato: così anche in BGU 1045 I 11 e II 11 il marito ὁμολογεῖ ἔχειν παρὰ 
τῆς πρί[ο]ούσης {Wilcken, Archiv 3, 507) καὶ συνούσης αὐτῷ ἀγράφως γυναικός 
κτλ. ἔτι πάλαι τὴν φερνήν κτλ. La dote evidentemente il nostro Πεκῦσις l'aveva 
avuta già d]ua τῇ συνελεύσει (τ. 10). Da chi l'aveva ricevuta ? Nel r. 15 pare a 
noi che 5᾽ imponga il supplemento τῇ T[avosioet —, e questo basta a far esclu- 
dere che l’abbia ricevuta dalla moglie, quantunque il τῶν γαμούντων γνωστήρ 
del r. 24 possa far pensare che le due parti contraenti sieno appunto i due 


| coniugi (ma v. la nota). Se dal padre (non certo dalla madre; r. 16 ὕπὲρ 


τοῦ κτλ o da altro congiunto della sposa, dovrebbe risultare dai rr. 8 sq., 
pur troppo insanabilmente lacunosi. 

Il secondo documento (rr. 25-47), incompleto e lacunoso, si presenta 
come estratto, in copia, dagli ὑπομνηματισμοί (cfr. 281 Introd.) del prefetto 
Sulpicius Similis, col resoconto di discussione (29 per es. Διογέϊνους λέγοντος) 
e lettura di documenti (r. 36 sqq.) in udienza da lui presieduta; ma che re- 
lazione vi sia col primo documento non riesciamo ad intendere. 

Chiarissimi invece sono î due documenti del verso, tutti e due nell’ in- 
teresse della famiglia a cui appartenne Helene figlia di Thaesis (r. 50 e r. 83). 
Il primo (rr. 48-68) è un estratto dalla βιβλιοϑήκη τῶν ἐγκτήσεων di Oxyrhyn- 
chos, con indicazioni tratte dal dtoromua degli abitanti del villaggio Σεφώ, 


I: LE δ ; 


Ὺ È 
δὴ PALPTIIDONO 


τ = 
a ET 


Sri 
pt 


Mi ei 
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sezione ‘ donne’. Vediamo così confermato che nella βιβλ. ἐγκτ. (1) c’era 
un διάστρωμα di ciascun villaggio (per es. BGU 11, 3. 14 perfettamente 
restituiti dal Wilcken, Chrest. n° 239 p. 278; per BGU 959, 1 [== Mitteis, 
Chrest. n° 194, 1) v. Eger, Grundbuchwesen p. 158 n. 4); sicchè διάστρωμα, 
in singolare, non è la pagella personale di ciascun proprietario (cfr. Mitteis, 
Grundz. p. 102), ma il complesso delle pagelle di proprietarii di un villag- 
gio. Nel nostro documento, più esattamente che non in BGU 11, troviamo 
κωμητῶν, e non κώμης. E poichè il villaggio è Σεφώ (v. adn. τ. 49), cade 
senz'altro la congettura del Preisigke (Girowesen p. 489 sq.) che διαστρώματα 
separati avessero solo i villaggi capoluoghi di toparchie. Impariamo di più 
che nell’Oxyrhynchites il didoromua era distinto in due sezioni, di maschi 
e di femmine, probabilmente in ordine alfabetico gli uni e le altre; mentre 
nell’Arsinoites pare che alfabeticamente si seguissero maschi e femmine 
senza distinzione. Il già citato BGU 959, almeno, ci dà appunto "Ex δια- 
στρώ(ματος) Σοκνο(παίου) νήσου στοιχ(είου) e, κολ(λήματος) ιζ΄ “Εριεὺς ϑήλ(εια) 
Στοτοή(τιος) κτλ.; dove, se maschi e femmine fossero stati in registri a parte, 
non ci sarebbe stato bisogno di scrivere “Εριεὺς ϑήλ(εια) ad evitare che 
“Εριεύς fosse inteso come nome mascolino. Vale forse la pena di ricordare 
che anche nelle κατ᾽ οἰκίαν ἀπογραφαί di Oxyrhynchos compare a volte sif- 
fatta distinzione, come ebbe dapprima a notare T. Lodi nella introduzione 
al nostro n° 53 per PO 255, 11, e come risulta ora per PO 1548, 14 (1547, 25? 
1111 II 17 adn.). Finalmente, poichè questo estratto è detto ἐκ τῆς τῶν ἐνκτή- 
σεῶν (sc. βιβλιοϑήκης), e il seguente (r. 69) è detto invece ἔκ δημιο(σίας) βι- 
βλ(ιοϑήκης), può sembrare risolto l’antico dubbio se la prima fosse una di- 
pendenza della seconda, o l’una e l’altra fossero autonome (Lewald, Beitràge 
zur Kenntnis des roem.-aeg. Grundbuchrechts p. 10 sq. 50 n. 2). Ma non so per- 
suadermi che i resultati della πεδιακὴ ἐπίκρισις (r. 69 sq.) fossero conservati 
in archivio diverso da quello al quale erano dirette le ἀπογραφαί di immo- 
bili. Continuo perciò a credere che βιβλ. τῶν ἐγκτήσεων, δημοσία βιβλ., χωρικὴ 
βιβλ. (PFlor 46, 1), ἐπὶ τόπων βιβλ., è. τ. δημόσια ἀρχεῖα (PO 1468, 18) sieno diffe- 
renti nomi dello stesso archivio provinciale. — L’ampia letteratura sui δια- 
στρώματα è indicata in Mitteis, Grundz. p. 90 e in Preisigke, Fachwéòrter p. 55. 

L'ultimo documento nel verso del nostro papiro (rr. 69-88) è di molto 
interesse, perchè con esso meglio s'intende e corregge il documento paral- 


(1) In PLips Inv. 508, 9 sqq. (Mitteis, Chrest. n° 196) i βιβλιοφύλακες ἐγκτήσεων di 
Oxyrhynchos εἰς ἐξέτασιν χωρήσαντες διὰ τῶν κατακειμένων [ἐν τοῖς] βιβλιοφυλακίοις βιβλίων di- 
chiarano τὸν Θεόδωρον μηδὲν αν ...]0ο»ν κεκτῆσϑαι μηδ᾽ ὅλως διεστρῶσϑαι διὰ τῶν ἐν τοῖς do- 
χείοις βιβλίων. È da supplire forse μηδένα κ[λῆ]οον ἢ — Per il carattere della βιβλ. τῶν ἐγκτ. 
v. ora le osservazioni del Bell in Archiv 6, 103. 
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lelo PO 1287, che gli editori attribuiscono al III secolo. Intanto notiamo 
che nel nostro ricorre ἐπικρίσεως ben tre volte per esteso: nel r. 2 del PO 
va letto, dunque, ἐξ ἐπικ(ρίσεως), per quanto naturale fosse da parte degli 
editori pensare ad ἐξ ἐπι(σγκ(έψεως), anche per il confronto con BGU 861. 
870 (v. gli Addenda vol. III p. 7). Ma d'altra parte e per emo” è paleo- 
graficamente poco meno che impossibile. Rassegnamoci, dunque, a registrare 
il terminus ἐπίκρισις anche per.... i fabbricati e i suoli fabbricativi. Nello 
stesso PO rr. 10 e 18 ἐξ ὑπίομνήματος) τοῦ προγεγρα(μμένου) ed ἐξ ὑπίομνή- 
uaros) non sarà inutile una revisione del testo; si aspetta in tutti e due i luo- 
ghi ἐξ ἐπ(ικοίσεως) x (ἔτους) o anche τοῦ x (ἔτους). Comunque sia, così il do- 
cumento di Oxyrh. come il nostro sono estratti dal ruolo dei fabbricati, 
nell’ interesse di privati. 


i Recto. 
Col. I. 


πάντα. ἐὰν dè ὡσα[ύτ]ως ὁ γαμῶν πρότερος | τελευτήσῃ 
ἢ τέκνων αὐτοῖς μὴ [ὄντων ἐξὶ ἀλλήλων ἢ xa | ἣ οὖσα καὶ τὰ 
ἐπεσόμενα ἐπιμετ[αλλάξῃ, κομι]σ[αἹμέϊνη ἣ γαμ[ο]υ- 
μένη πρώτη τὴν φερνὴν κυριευέτω] ὧν ἐὰν | [κομίσ]η ται] 
δ ἁπάντων arto 0..217 1]. ἐπὶ δὲ] 
πασῶν τῶν διαστολῶν ? 


[ c. 25 Il. LC « .Ἶα. κὰν 
Ἰωνοὸς τοῦ Διογένους 
εῆσει ἔα ἸΤαυσεῖριν ᾧ προσύνεστι 


(07 ᾿ἀνδοὶ Πεκύσει 1 e. 12 Il. 1,α τῇ συνελεύσει ἐν 
φερνῇ [tà τοῦ 7] χουϊσίου μυ]αιαῖα ἕξ τετάρτας ὃ καὶ ἱμάτια 


1. πάντα : alla fine della colonna prece- 
dente ci sarà stato καὶ ἀναπεμπέσϑω εἰς 
τοὺς αὐτοὺς πεοὶ τὴν γαμουμένην τὰ ἄλλα 
αὐτῆς 0 sim., cl. PO 496, 14. Cfr. anche 
PO 265, 30 sq. 

2 sqq. Cfr. PO 496, 14 sq. 497, 16 sqq. 

2. ἡ οὖσα, cioè Θαῆσις (r. 15 e 22}. Avrebbe 
dovuto scrivere ἢ καὶ τῆς οὔσης (se. ϑυγα- 
tods) καὶ τῶν ἐπεσομένων ἐπιμεταλλαξάντων, 
e invece ha collegato anche questo inciso 
con ἐάν, mentre pure aveva ricorso al 
genitivo assoluto per l’ inciso precedente, 


5 sq. ἐπὶ xtÀ.: in jedem der hier bestimmten 
Fiille Mitteis (Chrest. p. 323). 

9-10. La annotazione marginale, che non 
intendiamo, sembra di altra mano. 

9. Ταυσῖοις (-εἴρις) nome abbastanza fre- 
quente in Oxyrhynchos (PO 99, 9, 492, 3. 
510, 2? 1294, 16); sta al masch. /Zavor- 
ρις, come Terotors (PO 1044, 16) n Πετοῖρις. 

10. Forse ἅϊμα τῇ συνελεύσει cl. PO 1478, ὃ 
ἅμα τῇ τοῦ ᾿γάμ[ο]ν αὐτῶν προσελεύσει. 

11 e 18. μναιαῖα e rerdoras v. Faestgn 
Fachwòrter p. 127. 
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ἐν συντιμήσει [δραχμῶ]ν ἑκατόν, καὶ ἐν προσφορᾷ! ἀναφαιρέτῳ 


ἣν ἔχω. δο,ῖ. «και κ κα κα] τοί κα κα κα Ἰνίοις ἀπὸ τοῦ νῦν ἐσομέ- 


γοις ἐξ αὐτῆς. [ο. 10 Il. 


εὐδοκῶ τοῖς προκειμένοις πᾶσι" 


15 καὶ ἐγένετο τῇ Τίαυσείρει ἣ ϑυγάϊτηρ Θαῆσις. Θέων Διογένους 


ἔγραψα ὑπὲρ τοῦ, È ἘΆΝ ΝΙΝ ΚΝ =} μὴ εἰδότος [γο]άμματα. 


Πεκῦσις Διογένους προϊέσ]χον τὴν φερνὴν! τὰ τοῦ χρυσίον - 


μναιαῖ!α] ἕξ τετάρτας ὃ κ[αὶ] τὰ ἄλλα ἱμάτια [ἐν συντι]μήσει 4. 0, 


κ[αὶ] πρὸς φεϊο]νὴν ἔχω ἐπὶ βορρᾶ Δρόμϊου ο. 0:1}: 10.} 
20 οὐκ ἐξέσται μοι πωλεῖν οἱ ὑδὲ δ)ποτίϑ᾽εσϑαι χωρὶς eddo-] 


κήσεως τῆς γαμουμένης" καὶ ἐγένετο ἡ μεῖ]»] ἣ ϑυγάτηρ 


Θαῆσις, ὡς πρόκειται. 


Ἡρᾶς ὃ καὶ Ta Ζηνᾶτος τοῦ ρᾶτος μητρὸς ᾿Αρείας 


ἐπιγέγραμμαι τῶν γαμούντων γνωστήρ. 


19. ἐν συντιμήσει [δραχμῶν ἑκατόν Cefr. CPRI 
p. 123 sq.), καὶ ἐν προσφορᾷ] ἀναφαιρέτῳ 
κτλ. Cfr. CPR 24, 8. 26, 10. PRyl 155, 20 
e Introd. 

13. δού[λην τὴν δεῖνα σὺν] τοῖς ἐγγοΊνίοις ὃ Un 
ἐγγόνιον ὃ registrato nel Sophokles da 
testo bizantino, e ἐκγονίοις (pr. εγγογιοις) 
occorre 803 6. Del resto, si potrebbe an- 
che supplire τεκ]νίοις. Servi dotales occor- 
rono in tutta l’antichità (per es. PO 
496, 5 8q.); fin dalla età eroica, se diamo 
retta ad Euripide (Iph. Aul. 45 sq.) che 
ne attribuisce uno a Clitennestra. 

14. Cioè [6 δεῖνα εὐ]δοκῶ ; manca il nome 
del contraente. ; 

16. τοῦ ἐξκδιδόντος] cl. PO 905, 15 ovvero τοῦ 
ἐζκδότου] cl. PO 496, 3. 5. 9. 497, 15 ete. 


19. Nella ultima lacuna ci sarà stato per es. 


οἰκίαν î)v]; certo il segnente πρὸς φεονήν 
sembra indicare che su qualche immobile 
era ipotecata la dote. Così Hermogenes 
nel suo testamento (PO 997, 18) dichiara 
di lasciare in proprietà alla moglie τὰς 
σειτικὰς ἀρούρας ποουπαλλαγείσας (cfr. A. B. 
Schwarz, Hypothek u. Hypallagma p. 51 sq. 
142 n. 4 etc.) αὐτῇ ὑπ᾽ ἐμοῦ πρὸς τὴν 


προσενεχϑεῖσαν μοι ἐπ᾽ αὐτῇ --- φεργήν κτλ. 
— Con Δδροόμου poi sembra indicato un’ 
ἄμφοδον di Oxyrhynchos: per es. #[z] 
βορρᾶ Aodulov Tvuvaciov: καὶ] ete. Ma 
come c’è un amphodon Νότου δοόμου (PO 
786. 1105, 7. 1199, 17. 1266, 22 ete.), 
potè anche essercene uno Βορρᾶ δρόμ[ου 
—]; e così sarà stato, se nella lacuna ci 
era per es. δίστεγον οἰκίαν, 0 qualche pa- 
rola di più lettere (οἰκόπεδον ete.). 

20. οὐκ ἐξέσται : così, non μὴ ἐξέσϊτω, sarà 
da leggere anche PGiess 30, 16. Cfr. 
PO 507, 28 sq. 

20 sq. PO 603, 18 (ap. Wessely, Stud. Pal. 
IV p. 115) χωρὶς εὐδοκήϊσεως τῆς Τ' Ἰεχώ- 
cus. Per solito χ. εὐδοκούσης τῆς γα- 
μουμένης, come PO 496, 8. Esempii del so- 
stantivo εὐδόκησις PLips 8, 4 (Wilcken, Ar- 
chiv 3, 559). PLond 945, 8 (III p. 120) ete. 

23. Ius: forse MaKo)s? 

24. Cfr. PO 496, 16 (con la nota del Mit- 
teis Chrest. p. 324; v. anche Wessely, 
Stud. Pal. IV p. 116) γνωστὴ ἀμφοτέρων 
(‘delle dune parti’ traducono prudente- 
mente gli editori : il contratto è fra il 
padre della sposa e lo sposo). 


460, DOCUMENTI VARII 


Col. II. 


αὐτῆς areo e. 10 1]. 


| 25. Le lettere 17. sono all’estremo margine 

«dei frammenti dei rr. 1-6, e non si può 
dire a quale distanza vadano collocati i 
frammenti dei rr. 25-28, perchè questi 
sono mutili anche a destra. 

27. Della datazione rimangono frammenti 
insignificanti; abbiamo messo in margine 
gli anni finora noti della prefettura di 

—Sulpicius Similis (Cantarelli I p. 42). 
86. 1. κατὰ. Sono forse ἐπιστολαί; dunque 


25 Π,1-- υ μετὰ ϑάνατον γυναικὸς πε- 
ἐξ δἸπομνηματισμῶν ΣΣουλπικ[ίου Σιμίλεως 
76 Erovs), ϑεοῦ Τραιανοῦ, Φαμεϊνὼϑ  febbr.-marzo 107.12}» 
Jero susan εἾἶτος ζί 
[saadeoyé?]vovs λέγ[ονϊτος μὴ] 
30 Ἰυς τὸ ζήτημα τιον! 
i Ἰκω περὶ τούτου. εἰ οὖν ἀντὶ] 
(ie Ἰαὐτοῦ φανερόν, nuel | 
[«la[s εἸτης ἤδη μὲν προσεφωνησ 
ΤΟ ΟΝ | lea ἑρμηνείαν ἧς ἔγρα! 
trici 35 [ ]uor dvayzise st αἱ 


[ἀνεγνώσϑησαν κατὲ λέξιν οὕτωϊς ἔχ --- Αἴλιος Ὡρείων] 
ἰσἸτρατηγήϊσας] Οὐλπίῳ Διοσκουρίδῃ! --- νομικῶι τῶι] 
τιμιωτάϊτωι gai)gew. Οϑενυρις τις 
συνεληλύϑει ἴ.. «Ἰτὴ μητρὶ αὐτῆς 

40 καὶ ἐν τῷ τῆϊς συμ]βιώσεως χρόνῳ 

Ἰην pel 
[«Ἰυτου ταυτηὴ e. 12 1]. Ἱμενΐ 

. φϑαι ταῦτα ἀπὸ τῆς μητρὸς 11 

περὶ ὧν τοιοῦτον νόμιμον αἱ 

40 πρὸς ἣν ἀντεγράφη" Οὔλπιος Διοσκ[ουρίδης 
γομικὸς Alioni Ὡρείωνι στρα[τηγήσαντι 

| voumy τῶι τιμιωτάτωι χαίρειν. 


[ἀνεγνώσϑησαν x. λ. οὕτωϊς ἔχουσαι" (cfr. 
PO 1102, 6). Sim. BGU 592 II 5. Cfr. 
19 I 10, PStrassb 60 I 7 (ap. Wileken, Ar- 
chiv 2, δ). PLips 30, 23? ἐπὶ λέξεως PCairo 
67156, 9 (II p. 110 Maspero). Sophokles 
8. v. λέξις. Philop. Phys. Indie. p. 951 ete. 

37 e 47. νομικός : Preisigke o. ὁ. p. 130 

38. Οϑενυρις : il nome non mi è noto. 

42 sq. εἰλῆ]φϑαι ovv. παρειλῆγ φϑαι. 

47. vouov quia? 


or 


» 


MAPS AE ALT  λασρ μσ 


agio sai οείδεις τα 
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Col. I. 


"EyMyuwis) ἐκ τῆς τῶν ἐνκτήσεων ἐκ διαστρώματος 


κωμητῶν Σεφώ" γυναικῶν" 


50 “Ελένη χρηματίζουσα μητρὸς Θαήσιος χρηματ[ι-} 
ζούσης μητρὸς Σιντοτοῆτος ἀφ᾽ ὧν ἀπὸ ις (ἔτους) 


ϑεοῦ Αὐρηλίου ᾿Αντωνίνου, Φαῶφι λ, διὰ μνημο- 


γίου μητροπόλεως παρεχωρήϑη πία]ρὰ ᾿Αγαϑοῦ Δαί- 


μονος τοῦ καὶ Θέωϊνοὶς ᾿Αγαϑείνου τοῦ Ἄδωνος 


55 μητρὸς Σαραπιάδ[ος] dr Ὀξυρύγ[χϊων πόλεως τῶν 


c 
ἀπὸ τῆς ἱερᾶς συνόδου] καὶ dt[ed@r ἱερονικῶν Ὁ] 


τῆς [αὐτῆς πόλεωϊς κ)]αὶ ἀρχιερῖ 


avi, προσαπογραϊφ]εισῶν ὕπ᾽ αἰὐτοῦ εἰς το]ῦτο τὸ βι- 


βλιοφυλάκιον τῇ *]: τοῦ προάγοντος μηνὸς 


49. Σεφώ : nell’Oxyrhynchites. PO 141, 2. 


354 (p. 310, della toparchia Θμενσεφώ). 
808. 907, 9. 997. 1053, 19. 1128, 13. 
1147, 8 ete. 


50 sq. zonu. μητρὸς κτλ., come di solito 


nell’Oxyrhynchites (Croenert in Wessely, 
Stud. Pal. IV p. 94); cfr. 455 4 sq. Ma per 
es. Αὐρηλία ᾿Ισιδώρα χρηματίζουσα μητρὸς 
᾿Αριστῶτος PO 1200, 11 sottoscrive nel r. 57 
Ao. Io. μητρὸς Ag. (PO 1446, 18. 57, dove 
compare un ἀπάτωρ μητρὸς τῆς δεῖνα, è un 
documento dell’Arsinoites). Non saranno 
frequenti i casi di madre e figlia tutte e 
due χρηματίζουσαι μητρόϑεν come qui He- 
lene e Thaesis. Ignoro se la interessante 
ricerca desiderata dal Wilcken, Ostr. I 
118 n., sia stata fatta. Cfr. Wessely, Ka- 
ranis p. 30. 


51. Σὶγντοτοῆτος : strana forma di nome, mi 


sembra; Σιντότις ὁ sim. occorre in PO 794. 
Si potrebbe pensare a Στοτοήτιος ovvero 
“Στοτουήτιος, ma neppur questo nome sem- 
bra frequente nell’Oxyrhynchites, 


52. urnuorfe){ov: v. Bellin Archiv 6, 104 sq. 
56. BGU 1093, 1 sqq. ὅ δεῖνα ἱερονίκης ἀπὸ 


ἐφηβείας ἀρχιερατεύσας τῆς ἱερᾶς οἴκουμε- 
γικῆς συνόδου κτλ. con la nota del Meyer. 
PO 908, 8 sqq. τῷ δεῖνα τῶν ἀπὸ τοῦ Ato- 
γυσείου καὶ ἱερᾶς συνόδου ἱερονεικῶν ἀτελῶν 
con la nota degli editori. BGU 1073 (= 
Mitteis Chrest. n° 198). 


57. Con dozieo[aressartos] sarebbe colma la 


lacona, mentre sembra necessario vi fosse 
anche per es. ἀρουρῶν x: piuttosto che 
> , o - , 
ἀρχιερέως, sarà da scrivere ἀρχιερ[ατ(εύ- 
σαντοςῚ ἀρουρῶν x]|aùrs κτλ. 


59. Il 30 Phaophi cedeva con regolare istru- 


mento ad Helene le arure di sua proprietà 
che all’incirca un mese prima (Sebastos = 
Thot) egli, a mezzo di una 7000070700917) 
ai βῥβιβλιοφύλακες (cfr. PO 636: per es. 
προσαπογράφομαι κτλ. τὰς ἀρούρας κτλ. κα 
τηντηκυίας εἴς μὲ ἐξ ὀνόματος τοῦ πατρὸς 
uov xtÀ.), aveva regolarmente denunziate. 
Se intendo bene così, nel r. 58 av» sarà 
αὐτοῦ. 


27 ottobre 176p 


450, DOCUMENTI VARII 


“Σεβαστοῦ, πρί[ότερον] τοῦ μετηλλαχότος αὐτοῦ 


πατρὸς ᾿Αγαϑ[είνου "Ad]mros τοῦ Διονυσίου μητί(ρὸς) 
Εὐδαιμοϊνίδος 1 «a [« «.]γυμνασιαρχί ) τῆς αὐτῆς 
πόλεως [e n 0 a] κωΪ,» 0] Σεφώ [n 0a ἐκ το]ῦ 
᾿Α[γ]ησιλάϊου καὶ ᾿ΑἸλεξάνδρου κλήρου ὃν nS' 

65 καὶ ἐκ τοῦ .[.].{.]}. «[ν ν.]» [νυ] ίσεν αὐτῷ ἵν ἐγ 
[rennennasnanezenessse ]edijpov bas! Ὑ5 <?) 
[inanenananlonaferenes] παραχωρηϑεισῶν 


[ 
[ 
Col. II. 


1.[..] τὸ παρί[α]χωρη- 


"δγλίημψις) ἐκ δημο(σίας) βιβλ(ιοϑήκηφ) ἔνι παιδιακῆς] 


70 ἐπικρίσεως ὃ (ἔτους) ϑεοῦ ᾿Αλεξάνδρο[υ,) 


a. 229,80» 


nb E, ἀμφόδου “Ἑρμαίου" 
βορρᾶς χάλασμα ἐξ ἐπικρίσεω ς] 


xò (ἔτους) Μάρκου Αὐρηλίου Σεμπρω- 


a, 215,6P 


vio[v] Γεμέλλου ἥμισυ μέρος ἡ 

τῦ oîxias καὶ αὐλῆς καὶ ἑτέρων χρη- 
στηρίων καὶ 44. «««ὖ καὶ ὅ- 
uo, καὶ ἐξ [ἐπικρίσεως x (ἔτους) ΣἼεμι- 
πρωνίας [τοῦ δεῖνα Ὁ μητρὸς 


63. Se Σεφώ è letto bene, sarà innanzi [περὶ] 


xob[unr]. 

66. Bisognerebbe intendere % !/s 1/3 1/16, con 
una successione di frazioni insolita (si 
aspetterebbe 1/, oppure 1/x innanzi a 1/15). 

68. ἀπεσχηκέ]ν[αι] τὸ παραχωρη [{τικόν ἵ — È 
molto probabile si trattasse di terreno 
catecico. 

69. 1. πεδιακ[ῆς]. 

71. Cioè κολ(λήματος). --- ἀμφόδου “Eouatov : 
in Oxyrhynchos (per es. PO 1268, 7 etc). 

72. Se χάλασμα è letto bene — e ne du- 
bitiamo molto —, si potrebbe dedurre 
che in ciascun ἄμφοδον ci fossero dei 


Pap. Soc. ital. V. 


Μάρκου Zeu|rom)viov τέταρ- 


‘larghi’, come usano dire a Napoli, 
che ne separavano le case in quattro 
gruppi (settentrione, mezzogiorno, orien- 
te, occidente). Ma può essere anche qual- 

‘. cosa di speciale dell’amphodon “Equaiov. 
Per χάλασμα si vedano i luoghi citati 
nella 2* ediz. déll’Herwerden. 

76 e 82. Per es. ταμείου, che però non ri- 
sponde alle tracce. Nel r. 76 sq. dopo 
καὶ 0 possono esserci state due lettere, e 
in seguito il καὶ è tutt’altro che sicuro. 
Possibile non sembra neppure καὶ d | μοέως 
ἐξ, D'altra parte la formula pare richieda: 
72 ἐξ ἐπ., ΤΊ καὶ ἐξ ἐπ., 82 καὶ ἐξ ἐπ. 


ΠΡ ΡΈΕΙ ΚΓ ΣΡ dei NE MELI ΡΥ ALPI RARI PENE ANO 
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80 τον uéo[os] τῆς αὐτῆς [οἰκίας 
zafì αὐλ]ῆς καὶ χρηστηρίων 
καὶ nununiv’ καὶ ἐξ ἐπικρίσεως 
[x (ἔτους)] “Ελένης χρηματιζού- 
[σης μ]ητρὸς Θἰαήσιος)] δηλού- 

85 [o]ys ὑπάρχειν αὐτῇ ἀγορα- 
[o]rL]x[®] δικαίῳ πρότερον 
[Σεμπρ)]ωνίας τὸ λοιπὸν 
[τέταρ]τον μέρος. 

85. 86. ἀγοραστικῷ δικαίῳ: per es. PO 1475, 14. 


451. FRAMMENTI DI PETIZIONE. 


Oxyrhynchos (1. em. 11 X 12; 2. cm. 10 X 11). Sec. IV. 


L’istante, che ora si rivolge non sappiamo a chi, aveva già inoltrata 
petizione all’ ἡγεμών dell’Augustamnica, e ne aveva ottenuto un provvedi- 
mento, a quanto sembra, inefficace contro Horion grammateus del quarto 
pagos. Si trattava della consegna di terreni denominati Κλεπτος, ma non 
ci è possibile indovinare i particolari della vertenza. Pubblichiamo i fram- 
menti, solo per la menzione che vi occorre di un Flawius Theodorus pre- 
fetto di quella provincia. Il documento è certamente posteriore all’anno 341? 
(cfr. Cantarelli, Prefetti d’Egitto II p. 318). m. n. 


Framm. 1. 


a[eleesl 

παρὰ Αὐρηλίου ᾿Αμμωϊνιαν)οῦ ὑἷο [0] 
Διονυσοδώρου Po[vAevtod) ᾿ΑἸλ[εἸξανδρείαϊς]. 
Τῶν πραχϑέντ[ω]ν ὑπομνημά- 

5 των παρὰ τῇ ἀρετῇ τοῦ λαμ(προτάτου) ijye- 
μόνος τῆς Αὐγοϊυσ]ταμνικῆς 
Φλαουίου Θεοδώρ[ου], ἐξ ἧς rendi 
nua παρὰ τῇ μεγαλότητι αὐτοῦ 


ἐντυχίας κατὰ “Qoimvos γραμμα- 


451. FRAMMENTI DI PETIZIONE 


τέως τοῦ ὃ! πάγου περὶ παραδόσεως 
γῃδίων Κλεπτος ποιουμένης 
τησημετεραι, ,Ἴετης κυριας Is) 
[»]»οτηΐ. na Ὑ] εἶ κὰν κὸν] κλήρου 44 
1.»» 


Framm. 2. 


10%; Jen an0alana]a Ὀξυρίυγχ 
].c ‘Auluova[vo], Σερηνια,] 
Ἰϑηκεν περὶ yn[di]ov Κλεπτος | 
luev τῷ δικαϊστ]ηρίῳ δεδομί 
Ἰπάγου ὩρίωνοςἿ ἔκ μέρους ὕπο 
20 Ἱμένοις ἀξιῶ πἰ[λ]ηρέστατα αὐτὶ 
Ἰσϑεντα προνοίᾳ ᾿Α[ϑ)]ανασίου τοῦ | 
Θεϊόδωρος ὃ λαμ(πρότατος) ἡ γ]εμὼν «Αὐγου[σ]ταῖ μνικῆς 
ἐπ]αναγκάσι αὐτὸν [αἰὐτοτελῶς ὕπ, | 
πρ)οστάγμασιν, εἶ κατὰ νόμους ἐστί Ὁ 
25] 
(m?) [Αὐρ(ήλιος)] ᾿Αμμωνιανὸς [ἐπι]δέδωκα. 


10. Probabilmente Σερηγίανός (per es. BGU 347, 12) o altro caso di questo nome. 
23. Forse [ὅπως ---- ἐπ]αναγκάσῃ ? 


452. PETIZIONE. 
Oxyrhynchos (em. 17 Χ 27) ᾿ Sec. IVP. 


Nel margine superiore (circa 3 cm.) non vi è traccia di scrittura; nè 
la parte perduta a sinistra poteva essere tanto ampia (v. i supplementi 
presso a poco sicuri nei rr. 11. 12 etc.) da contenere il nome e il titolo 
del magistrato cui l’istanza era rivolta (crediamo l’&ragyos Αἰγύπτου). Pro- 
babilmente abbiamo qui una copia che era allegata “in foglio separato’ ad 
altri documenti, dove era già indicato a chi l'istanza era diretta (per es. 
ἐνέτυχον ἐπὶ ὑπομνήματος οὗ τὸ ἀντίγραφον ἔν ἐκτάκτῳ [adn. 454 21] ὑποτέτακται 
«© sim.) In tal caso, nella parte perduta a sinistra potè esservi soltanto 

ἀντίγρα(φον) ovvero ἀντίγρα(φον) ὑπομν(ήματος) : per es. 281 26. 320 1. 
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L'oggetto della vertenza risulta abbastanza chiaro, per quanto i nostri 
supplementi sieno soggetti a cauzione; pur Monno ci sfuggono i particolari 


contenuti nei rr. 17 sqq. 


min. 


ἱπαρὰ Αὐρηλίας Eb} dau[o]vid[os ᾿Απολλ]ωνίου ἀπὸ τῆς λαμπρᾶς καὶ λαμ- 


προτάτης ᾿Οξυρυγχι- 


[τῶν πόλεως usare JOV δὲ τουτοῖ « uan «» a] At τοῖς νόμοις σα καὶ νῦν οἷδεν 


[ie 


σοῦ τὸ μεγαλεῖον 


ἀἸνδραποὸδ sussrri | καὶ κανόνι στηρίξαι ὑπὸ ϑατέρου 


μέρους τῶν κοινω- 


[νῶν La nas χρῆναι ἐπὶ περι[γρο]αφῇ τοῦ Eréoov μέρους πραχϑῆναί 


τι. ὥρισεν γὰρ 


ὅ [ἡ τοῦ δεῖνα αἰῤϑεντία τὸ οὕτω πρὸς ἀπίά)την γινόμενον γραμματεῖον μήτε 


τῷ ἐκδόντι μή- 


ἴτε μὴν τῷ δεξαμένῳ ὄνησίν τινα προξ[εν]εῖν, ἀλλ᾽ ἀμφοτέρους ἐκπεσῖν καὶ 


2 sqq. Per solito queste petizioni comin- 
ciano con una sentenza generica, a volte 
molto triviale, con la quale suppergiù si 
viene a dire che le leggi c gli editti dei 
magistrati vogliono puniti i colpevoli ete.: 
per es. PO 1121, 5 sqq. PRylands 117, 
12 sqq. adn. PFlor 36 (= Mitteis, Chrest. 
n° 64), 2 sqq. Come, del resto, neppur 
nel corpo di tali documenti mancano sen- 
tenze simili: PO 902, 17 μισοῦσιν γὰρ οἵ 
γόμοι τοὺς τὰ ἄδικα διαπραττομένους οἷο. 
Senza dubbio c’era qualcosa di analogo 
anche qui, e verosimilmente si accennava 
alle garenzie che le leggi accordano ai 
padroni contro dolosi artifizi degli schiavi. 
Cfr. PRylands testè citato: σαφῶς τοῖς 
ϑείοις νόμοις διώρισται, ὡς οὐκ ἀγνοεῖς. — 
oa: 1. ὅσα, piuttosto che ὡς ἃ 
3. 18. ἐπὶ περιγραφῇ κτλ. (cfr. r. 5. πρὸς 
ἀπάτην): efr. Wileken, Chrestom. n° 266, 
8 adn. PRylands 114, 24. PSI 92 15 sq. 
ὅρα οὖν μὴ περιγραφῇς οἷο. 
4. πραχϑῆναί : forse va corretto πραϑῆναί ? 
L'errore inverso 28146. 
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τῷ κοινωνῷ eis- 


5. αὐϑεντία : frequentemente è adoperato a 


questo modo ἐξουσία. Cfr. adn. PO 1410, 1. 
6. 23. ἀλλ᾽ : in tutti e due i luoghi il papiro 
ha il segno di elisione (242°). Cfr. δ 44 ete. 
6 sq. Nel caso di documenti fittizii a danno 
di proprietarii in comune (κοινωνοί), sco- 
perta che sia la frode, perde ogni diritto 
l’autore del documento e il complice 
κοινωνός, e contro di essi ha azione l’al- 
tro κοινωγός. Ma non so se il supple- 
mento risponda alle esigenze del lingnag- 
gio giuridico (v. ad ogni modo r. 18 77 
εἰσαγωγῇ), nè sono escluse altre ipotesi. 
Anzi è forse preferibile fosse detto che 
in tal caso il documento era di nessun 
effetto ete., e che l’altro κοιγωνός suben- 
trava anche nei diritti di colui che ille- 
galmente aveva agito. Cfr. Mitteis, Grunde. 
p. 272. In tal caso, la decisione del Zo- 
γιστής (τ. 23 sq.) non avrebbe applicata 
la legge in tutto il suo rigore, ma avrebbe 
tuttora riconosciuta la comunione di pro- 
prietà. E pare che la sorella non. volesse 
neppure più di tanto (cfr. adn. r. 25). 


452. PETIZIONE 


[αγωγὴν Ὁ εἶναι.) πρὸς τοῖς γοῦν καταλει[φϑεῖσιν ἡμῖν ὑπὸ τῶν ἡμετέρων γο- 


21 


γέων ἐμοί te 


‘Trai τῷ ἀδελφῷ Εὐστοχίῳ καὶ ἀνδράπ[οδ)]α περιῆλϑεν εἰς ἡμᾶς ἀμφοτέρους 


ἐξ ἴσου μέρους. 


[τούτων δὲ ὃ tl Ἰὲν ἀδελφὸς ἀδιαφόρως x[a]ì ἀγράφως, οἷον δὴ γίνεται, εἶχέν 


τινα, κἀγὼ ἕτερα. 


10 [ἀλλὰ συμβέβ]ηκεν τοὺς παρὰ τῷ κοινωνῷ ὄντας οἰκέτας "Avarbhov καὶ Μα- 


καρίαν καὶ τὸ ταύ- 


της ἔγγονον] πονηρὰ βουλευσαμέν[ου]ς, Ii: | δὲ σοφιζομένους δύνασϑαι 


ἐκκλείνειν 


[τὸν δεσμὸν) τῆς δουλίας, δίχα γνώμ[ηἸς ἡ μετέρας ὑποποιήσασϑαι καὶ ἴσως 


πεῖσαι 


[ἀδελφὸν yoa]upareta ca gt δέξ[ασ]ϑαι ἐπὶ περιγραφῇ τῆς ὀφειλομένης 


μοι παρ᾽ αὖ- 


[τῶν ὑπηρ]εσίας, eta èv μετανοίᾳ [γ]ενομένους, μᾶλλον δὲ καὶ ἐγνωκότας τὰ 


ἐκ τῶν 


16 [διατάξεων ἢ ὡ]ρισμένα, τὸν αὐτὸν ἐϊπιτρίβειν ἀναφέρειν τῇ Σαβινιανοῦ ἣγε- 


μονίᾳ 


[τὸ πρᾶγμα, ὡσ)ὰν δυναμένου αὐτοῦ [καὶ] χωρίς τινος ἐὐγράφου διαιρέσεως 


τῆς κατοχῆς 


I Jews τούτων δοϑενῖ.. «Ἰτου λογιστοῦ ἐπὶ ὑπομνημάτων ἀπό- 


5. Forse c’è anche spazio per [καὶ τῷ μου 
adel}pò (cfr. PO 1208, 9 ete.). 
11. Per il neutro #yyovov v. BGU 193 II 
11. 18 οἷο. 
12. Non so che nel lessico dei papiri ricorra 
altrove ὑποποιήσασϑαι (sc. τὰ γραμματεῖα 
᾿ ἀφέσεως, l'atto di manumissione). Una 
certa ricercatezza lessicale e stilistica si 
manifesta spesso in questo documento(r.22 
ἕωλον, 23 εἰρωνίαις, 11 ἐκκλίνειν ete.). 
18. Se abbiamo avuto ragione a supplire 
ἀδελφόν (in realtà ci vorrebbe τὸν d. ov- 
vero τὸν κοιγωνόν), δέξασϑαι vorrà dir 
| qui ‘riconoscere come valido’ o sim.; e 
forse nel r. 6 converrà supplire altri- 


menti. D'altra parte il. fratello doveva. 


βλητος 


pure avere avuto parte nell’ intrigo; al- 
trimenti non avrebbe applicazione ciò che 
pare sia detto nel r. 3 sq. 

14. Con τῶν #79 non si colma abbastanza 
la lacuna, ma essendo sicuro so/as non 
sappiamo come altrimenti supplire. 

15. La ἡνεμονία di Sabinianns è attestata 
per l’a. 323? (Cantarelli II p. 329); e 
suppergiù di quel tempo è il nostro. do- 
cumento. 

17. ἐπὶ ὑπομνημάτων : cfr. PO 1204, 9. — 
Parrebbe che il λογιστής (οὔτ, adn. PFlor 
36, 32) avesse per ben due volte delibe- 
rato sull’argomento, nel senso desiderato 
dalla istante : οὐδ᾽ οὕτω (τ. 23) equivale . 
ad un ‘neppure questa volta’, 
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[ ]1. τῇ εἰσαγωγῇ ἀποφΐ. ,}.μὲν χρῆναι tà ὅλα κοινὰ εἶναι καὶ 
τὸ δίκαιον 
[ Ἰχϑῆναι ἀμφοτέροιϊς, ἐϊτύγχανεν δὲ ἐπισημηνάμενος ἐν τοῖς αὐτοῖς 
50 Ἰσιν περὶ ᾿Ανατολίου [xxx] πρώτοις ἐϑροίλει ἐλευϑερίαν εἴλη- 
φέναι περὶ ov 
[ Ἰκαὶ περὶ τῶν ἄλλων. [το]ῦτο περιηχηϑεῖσα μαρτυραμένη φϑάνω 
ἐγγρά- 
[pws τὸ πρᾶγμα εὐ]λογιστίᾳ καὶ μεμῳ[αμέν]η τὸ ἕωλον ἐκεῖνο γράμμα ὑπὲρ 
τοῦ μηδὲν τῶν δικαί- 
[ων ἐμῶν φυλάττ]ειν. καὶ οὐδ᾽ οὕτω ὃ λογιστὴς σύμψηφος αὐτῶν ταῖς εἴρω- 
γίαις γίνεται, ἀλλ᾽, ὡς 
[καὶ πρότερον, ἀϊκέραιον τὴν δεσποτείαν ἀμφοτέροις φυλάττει. ἐπεὶ οὖν ὃ 
μὲν κοινωνὸς 
ASSEN] 7. «01 εαυτοις δικαίοις magé[o]yeto, oi dè οἰκέται EreoKe)d6- 
μενοι τῇ δεξιᾷ αὐτοῦ, ὥς pa- 
σι, ἀπαρνοῦνται ἢ Ἰτὴν ἡμετέραν ὑπηρεσίαν, δέομαι τῆς σῆς εὐσυνειδησίας κά- 
μοὶ ἐπιρρῶσαι 
[νῦν πρὸς αὐτ]οὺς καὶ προστάξαι τῷ ἐκδίκῳ ἐξετάσαι τὴν ἀλήϑειαν τούτων 
πάντων καὶ τῇ 
> , » LÀ - A - ΄ ni , 
ἰσῇ ὑπογραφῇ ἢ] ἐπαναγκάσαι τοὺς οἰκέτας τῷ δεσμῷ τῆς δουλείας ὑπευϑύ- 
vovs ὄντας ἔχεσϑαι τῆς 
[ἡμετέρας ὑπηρεσίας, ὅπως τοῦ δικαίου καὶ τῆς τοῦ νομίμου εὐεργεσίας τυ- 
χοῦσα χάριτάς σοι ὅμο- 
80 ἰ[λογήσω εἷς] ἀεί, κύριε. 
18. ἀποφ[έρἼομεν è possibile. 30. Le lettere 407700 non sono sufficienti a 
20. 1. ἐϑούλει. colmare la lacuna, mentre per il senso 
21. περιηχηϑεῖσα : efr. PO 1119, 7. PFlor 36, 24. basterebbe ἀεί (senza εἰς), posto che sia 
22. Incerto se è scritto μεμῳζαμέν)Ἴ) ovvero scritto così (PLips 34, 21 διὰ παντός ; 
μεμφ[ομένἼη. cfr. PFlor 36, 29. PAmh 142, 19. PRy- 
25. Forse è possibile [ἐχϑροὸν ἑαυτὸν τοῖς lands 114, 32 etc.). Possibile è anche 
ἑαυτοῦ δικαίοις, data quella tale preziosità [λογήσωμαι] cl. PLond 240, 18 (II p. 278); 
stilistica del documento; in ogni caso [λογήσω, ἡγεμὼν κύριε ovvero [λογήσω ὅ- 
εαυτοῖς sembra errore grafico per ἑαυτοῦ. polias, κύριε (cfr. PFlor 36, 3. PO 1467, 25. 
26. ἀπαονοῦνται : ὁ meglio ἐκφεύγουσι (de 1468, 10; documenti diretti anche essi 


conatu)? 4}} ἔπαρχος Aîy.) non si può leggere. 
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453. « LIBELLUS » DELLA PRARSECUZIONE DECIANA. 


Theadelphia (Ars.) (em. 7,5 Χ 20) A. 250. 


È un nuovo documento da aggiungere a quelli ripubblicati dal Meyer 
(in Abhandl. der kgl. Preuss. Akademie der Wiss. 1910) e a quelli recentemente 
pubblicati da Johnson, Martin e Hunt in PRylands n' 12 e 112. Si vegga. 
anche PO 1464. Il nostro è della stessa mano del n° 6 del Meyer. Come 
vedesi, il numero già ragguardevole di tali documenti si accresce, e tanto 
maggiore probabilità acquista l’opinione da me sempre avuta (v. Breccia 
in Bulletin de la Soc. Arch. d’Aléx. n° 9 p. 89 sq.), che tali dichiarazioni si 
‘richiedessero non alle sole persone sospette di cristianesimo, ma a tutti in- 
distintamente (cfr. Wessely, Les plus anciens monuments du christianisme [Pa- 
trol. or. IV 2] p. 123 sq.) 


Τοῖς ἐπὶ τῶν ϑυσιῶν 
ἡ ρημένοις 
παρὰ Αὐρηλίας Τεειηοῦτος ἀ- 
πὸ κώ(μης) Θεαδελφείας σὺν τῇ 
δ ϑυγ(ατρὶ) Ταδείου. Καὶ ἀεὶ μὲν 
ϑύουσα καὶ εὐσεβοῦσα 
τοῖς ϑεοῖς διετέλεσα καὶ 
γῦν ἐπὶ παρόντων ὕ- 
μῶν κατὰ τὰ προσταχϑέν- 
10 τα ἔσπισα καὶ ἔϑυσα 
καὶ τῶν ἱερείων ἐγευσά- 
μὴν καὶ ἀξιῶ ὑμᾶς ὕπο- 
σημιώσασϑαί μοι. 
Ù Διευτυχεῖται. 


10. 14. 16. 1. ἔσπεισα, Διευτυχεῖτε, ϑυσιάζον- anche negli altri documenti). Per εἴδαμεν 
as (errori itacistici costanti dello scriba, ἡ (ἃ. 15 sq.) v. 456 10 adn, 
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15 m? Αὐρήλιοι Σερῆνος καὶ ἙἝἭ μᾶς εἴ- 
dauev ὑμᾶς ϑυσιάζοντος. 
m' La αὐτοκράτορος καίσαρος 
Ταίου Μεσσίου Κουίντου 
Τραϊανοῦ Δεκίου εὐσεβοῦς 


20 εὐτυχοῦς σεβαστοῦ, Hadvi x.- 14 giugno? 250? 


Verso bianco 


454. ISTANZA PER LA CIROONCISIONE D’UN FANCIULLO. 


Oxyrhynchos (em. 10 x 22,5) A. 320P. 


I documenti analoghi sono ripubblicati dal Wilcken (Archiv 2, 4 sqq.; 
cfr. anche Otto, Priester u. Tempel I 214. Wessely, Karanis p. 65); aggiungi 
ora PTebtunis ni 292 sq. Nei righi 7 sqq., che non riesciamo a leggere e 
supplire, ci saranno state ampie indicazioni delle qualità sacerdotali del pa- 
dre e della madre del fanciullo, e delle rispettive famiglie. Nel r. 10 c’era 
l'indicazione del tempio o santuario cui il padre e il nonno materno (v. r. 15) 
del fanciullo erano addetti. 

La data consolare in cima al documento non lascia dubbio (320?). Ma 
nel r. 15 sq. troviamo τὸ éveotòs | ιδ' x8 $, cioè τὸ è. ἰνδικτίονος κβ (ἔτος). Ab- 
biamo così un nuovo esempio della incertezza di computo nei primi cicli d’indi- 
zione: anche qui infatti invece di indicare gli anni del secondo ciclo (il primo 
va dal 297 al 312?), si addizionano quelli del secondo a quelli del primo. E 
neppur questo è avvenuto senza inesattezza, poichè nel gennaio-febbraio 320? 
(τ. 27) in realtà si era nell’a. 23 (15 +8) del doppio ciclo, non nell’a. 22. 
In PCairo 10520 (v. PLille in appendice al n° 24; p. 108) il Wilcken (A4r- 
chiv 2, 135 sq.; cfr. Grundziige p. LIX sqq.) ha ristabilita la equazione A. 315? 
(Costantino e Licinio ‘coss. IV’) = Indiz. A. 19, giustamente. Nel nostro 
documento, dunque, è errato κβ (1) invece di xy. 

(1) Questa cifra x} a noi sembra sicura, quantunque la seconda asta del x (nella 
forma %) si confonda e faccia corpo con l’asta del f seguente. 


Ὑπατείαϊς τ]ῶν δεσποτῶν ἡμῶν 
Κωνστ[αντ]ίνου σεβαστοῦ τὸ ς καὶ 
Kar[otartivo]v τοῦ ἐπιφανεστάτου 


καίσαρος [td] a. A. 320” 
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ὃ Odalegio [᾿Αμμ]ωνι[αν]ῷ τῷ καὶ 
Τεροντίῳ [ἐπι]εικεστάτίῳ λ]ογι[στῇ ᾿ΟἸξ(υρυγχίτου) 
παρὰ Αὐρηϊλί)ου Π|.7τ|... μη(τρὸς)} ....,] del» des: 
κακὰ αἰ κκ κυ] κα να αν n ]Ptor[n ave n]e ns 
A παστοφόρ[]ου, .} «4... μοσχ]οσφ[ο]α- 
δ 10. γιστὴς ἢ] told ..,.]..... [τῆς λαμπρᾶς] καὶ 
ΐ λαμπροτάτης] ᾿Οξυρυγ[χιτῶν πόλεως. 
Βούλομαι περιτμηϑῆναι τὸν υἱ]όν . s 
μου Αἰὑρήλιον “Α]τρῆτα [ἐκ μητρὸς] 
Σινϑώϊνιος , a] xt0, ἱπαϊστοφό[ρο]υ 
15 τοῦ αὐτοῦ [iegod, ὄϊντᾳ [mods τὸ ἐνεστὸς 
ιδ᾽ x8 S δέκα (ἐτῶν). τὴν] dè ἀπόδιξιν 
τοῦ εἶναι αὐτὸν ἵερ ατικ]οῦ γένους 
È ἀναλαβὼν [ἐκ] 16[v] πίαρ]ακειμένων.. 
(416 δημοσίῳ βιβιλιοιφυλωαίῳ 
1 20. βιβλίων ἐπεσκεμμένων 
εν ἐν ἐκτάκτίῳ] σοι παρατίϑημι καὶ 
ἀξιῶ γράψαι τῷ διασημοτ[άτ]ῳ 
ἀρχιερε[ϊζ ὥστε }] καὶ [αἰὐτῷ ὑπαρχϑῆ- 
va ἀϊκολούϑως τοῖς] νόμοις κ[αὶ] δια- 
20 τεταγ! μένοις, ὀμνύ]ων τὸν σεβάσμιον 
ϑεῖον ὅρκοϊν μηδὲϊν ἐψεῦσϑ[αι). 


“Ὑπατείας [τ]ῆς αἰὐ]τ(ῆς), Μεχ!εὶρ].. gennaio-febbr. 320» 


5. Questo λογιστής dell’Oxyrhynchites (Aur. 
«Amm, alias Gerontios) è noto da parec- 
chi altri documenti: PO 53. 84. 896. 
983 ete. Il logistes in generale non ha 
titolo onorifico stabile (οὔτ. Zehetmayer, 
De appellationibus hon. in pap. graecis 
| obviis [Marburg 1912] p. 44), e tale non 
ὃ l’é&meizeotdt® che ci par di poter leg- 
gere, senza sufficiente sienrezza, nel r. 6. 
. Forse anche [ἱερομοσχ)οσφ[ο]α  γιστὴ[ς] : 

I. in ogni caso -γιστοῦ, Cfr. Otto o. e. I 
84 ete, 


15 sq. Dei due fanciulli di cui è parola in 
PTebt 292, uno aveva sette anni, e l’altro 
undici, a quanto sembra. Naturalmente 

‘ non si può escludere addirittura nel no- 
stro luogo d[' ἐτῶν. τὴν] ete. 

16 sqq. ἀπόδειξιν ete.: principalmente sono 
estratti dalle κατ᾽ οἰκίαν ἀπογραφαί, i cui 
atti, al pari delle altre ἀπογραφαί (efr. 
450 58 sq.), erano conservati nel pubblico 
archivio (ἐν τῷ dyu. βιβλιοφυλακείῳ). 

21. ἐν ἐκτάκτῳ : ‘in foglio a parte’ (v. 
Preisigke, Fachwòrter s. v. ἔκτακτος). 
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455. RAPPORTO DI UN MEDICO PUBBLICO. 


Oxyrhynchos (?) 


(em. 7 X 16) A. 178, 


Documenti analoghi ap. Κα. Sudhoff, Ein newes dretliches Gutachten aus 
Papyrusfunden (Mittheil. 2. Gesch. der Medizin u. ἃ. Naturwiss. n° 17 a. 1906) 
p. 1 sqq. dell’Estr. Wilcken, Chrestom. 494, 8 n. Cfr. PO 896 II. 983. 1556. 
Non abbiamo veduto l’altro lavoro del Sudhoff, citato dal Wilcken. Il rap- 
porto era diretto, molto probabilmente, allo strategos. Il già citato PO 1556 
è appunto una querela allo strategos, al quale si chiede di mandare un me- 
dico a constatare il male che all'istante era stato fatto. m. n. 


zadareo? τῇ ἔνε-] 


στώσῃ [ἡμέρᾳ ἐπέτα-] 


ξάς [μοι δι᾽] ὑπ|ηρέτου] 
ἐφι[δ)ῦν Σαραπίᾶτα  χρητ] 


5 ματίζοντα μητρὸς] 


Σαραποῦτος ἀπὸ τῆς aù- 


τῆς πόλεως καὶ προσ- 


φωνῆσαί [ot τὴν περὶ 


αὐτὸν δι[άϊϑεσιν οἵα] ἦν, 


4 sq. χρηματίζοντα κτλ.: cfr. PO δ08, 2 ete. 
adn. 450 50 sq. È perciò quasi sicuro che 
il documento proviene da Oxyrhynchos. 

4 sqq. PO 896 II 30 sqq. τοῦτον ἐφιδῖν | καὶ 
[ἢ]ν ἂν καταλάβ[ωμε]ν περὶ αὐτὸν διάϑεσιν 
ἐγ!γίράφωἼς προσφωνῆσαι. Cfr. 456 8. 

[40 10. ἐφιδῖν e ἐφῖδον. E noto che nelle serit- 
ture dei medici pratici, in tutti i tempi 
della grecità (e forse non della grecità 
soltanto), abbondano volgarismi ed errori 
grafici. Ma questa aspirazione del tema cò- 
(dovuta. probabilmente ad influenza di 
ὅρα-; cfr. adn. 840 14) è notissima e co- 
munissima in ogni genere di scritture (efr. 
adn. 456 10; spesso anche in codici dei 
LXX, oltre i pochi esempii ricordati da 
Helbing p. 25), e si è salvata persino at- 


traverso le letture del Comparetti (PFlor 
156, 4); il quale altrove, non riconoscendo 
una forma di g tutt’ altro che rara, ha 
trasformato un ἐφίδω in ἐσείδω (PFlor 
278 III 21 v. Facsimile : come se, per non 
dire altro, in quella prosa fosse probabile 
ἐσ- per εἰσ-; cfr. Croenert p. 112 n. 4) e 
nello stesso papiro (I 19 v. Facsimile) in- 
vece di opero ha letto οσπερ λο- (un po’ più 
giù r. 22 ha promosso di sua autorità un 
5 [cioè ἑκατόνταρχος ; oltre i papiri, v. Dit- 
tenberger Or. gr. 678, 6 n. 9] a yedlaoyos). 
Ma ogni maraviglia è fuor di luogo trattan- 
dosi di chi fa dire ad un fattore di campa- 
gna del III secolo ἃ. Cr. sav σοὺ φεριστὴ 
tvyn doén (PFlor 273, 11 sq.); il papiro ha 
soltanto ἐὰν σοῦ τῇ τύχῃ δόξῃ. 4. v.]. 


3 
de: 
γι 


Due capimastri muratori incaricati dallo strategos di una perizia scritta 
di οἰκόπεδα, in seguito a contesa giudiziaria fra un tal Sarapammon e un 
tale Aphynchis, riferiscono secondo l’ordine ricevuto. Disgraziatamente il 
papiro è lacunoso, soprattutto nei righi donde avremmo capito di che cosa 
propriamente Sarapammon facesse colpa all’altro. La scrittura può benissimo 
essere della seconda metà del terzo secolo, lo spazio nel r. 21 si adatta 
bene alle intitolazioni dell’imperatore Probo (per es. v. PO 1562), e di 
Probo sono perciò gli anni che abbiamo indicati. 


Oxyrhynchos 


10 


15 


25 


ἐφῖδον τοῦτον ἐπὶ πα- 

οόντι τῷ αὐτῷ ὑπηρέ- 

τῃ ἔχοντα ἐπὶ τῆς κε- . 
φαλῆς τραύματα τρία 

καὶ ἐπὶ τῆς ἀριστερᾶς 
ὠμοπλάτης καὶ τοῦ 

ὥμου τύμματα 

πληγῶν, ἅπερ προσ- 

φωνῶ. (Ἔτους) τη αὐτοκρατόρων 
καισάρων Μάρκου Αὐρηλίου 
᾿Αντωνίνου καὶ Aovziov 
Adonhiov Κομμόδου 
σεβαστῶν ᾿Αρμενιακῶν 
[Μηδιϊκῶν [Παρ] ϑικῶν 
Γερμανικῶν Σαϊοματικῶν 
[μεγίστων], Μεσορὴ te. 


{5 [Ὁ δεῖνα 6 καὶ }] ᾿Απολλόδωρος 


face vaso ««ἰου δημόσιος 
[Πατρὸς ἐπιϊδέδωκα 
(mutilo) 


(cm. 21 X 16) 
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al 


[AdonZio Pan "Ἰάμμωνι τῷ καὶ “Κοπρῆ στρατηγῷ do PA 


Ιπαρὰ Αὐρηλίων Τυϊράννου ᾿Αμμωνίου μη(τρὸς) Θατρῆτος καὶ Κορνηλίου 


Σιλβανοῦ μη(τρὸς) Τερεῦτος 


Ιἀμφοτέρων μηνι Ῥ)άρχων οἰκοδόμων τῆς λαμ(πρᾶς) καὶ λαμπροτάτης Ὀξυ- 


σι 


[e ΡΟΣ 


ρυγχειτῶν πόλεως. ᾽᾿Επε- 


Ιοωτώμενοι ὑπὸ coli διὰ Αὐρηλίου ᾿Αμόιζτος) ὑπηρέτου τῆς στρατηγίας ἔκ 


τῶν γενομένων παρὰ 


| ἐξ ἀντικαταστάσεως Αὐρηλίου Σαραπάμμωνος ᾿Ολυμπιο- 


vizov πα- 


[οαδ(όξου) χρῇ un na Φιλοσαράπιδος πρὸς ᾿Αφῦγχιν ᾿Αντιόχου χαλκέα 


ἕνεκεν οἴἶἴκοπέ- 


[dor ἃ βλαβῆναι οὗ]ν φησι ὑπ᾽ αὐτοῦ κα[ὶ] ἐνγράφως προσφωνῆσέ σοι ἣν 


ἐὰν καταλαβώμε- 


[da περὶ αὐτὰ δ)ιάϑεσιν, ὅϑεν γενόμεν[ο]ι ἅμα τῷ αὐτῷ ὑπηρέτῃ ἐν τῇ οἰκίᾳ 


1. ἀ(ναφορά ὃ) ον. adn. 449 1. 

2. Strategos, a quanto sembra, non altri- 
menti noto: [Αὐρηλίῳ Διονυσ]άμμωνι riem- 
pirebbe esattamente lo spazio. Forse Ko- 
πρῆφςτι (cfr. r. 5 ‘Audi(tos)) piuttosto che 
Κοπρεῖ. 

4. μηνίαρχος di τέκτονες PO 58, 8; αἱ σιδη- 
ροχαλκεῖς PO 84, 6. Non è una difficoltà 
dovere ammettere due μηνίαρχοι (cfr. per 
es. BGU 1028 II 25 καὶ τοῖς σὺν αὐτῷ 
προεστ(ῶσι) κλειδοποιῶν, esempio che vale 
anche per οἰκοδόμων invece di τῶν οἶρκ.). 

4 sqq. ᾿Επερωτώμενοι --- προσφωνῆσαι: cfr. ad 
es. PFlor 331, 3 sqq., sennonchè qui si 
continua poi con anacoluto (r. 8 ὅϑεν). 

5. PO 1032, 26 ὑπηρέτην τοῦ τοῦ Ὀξυρυγχεί- 
του στρατηγοῦ. CPR 20 (= Wilcken Chrest. 
402), 4 sq. στρατηγικ[ο]ῦ [ὑπηρέτου]. 

5 sq. παρὰ (oo ὑπομνημάτων] ἐξ ἀ. κτλ.  1πὶ 
seguito, dunque, a contradittorio dei con- 
tendenti. PLips 34, 18 ἀσάλευτα μένειν τὰ 
περὶ ταύτης τῆς. ὑποϑέσεως πεπραγμένα ἐξ 
ἀντικαϑεστώτων ὑπομνημάτων. BGU 868, 7 


τοῦ προκει- 


(cfr. Preisigke, Berichtigungsliste I p. 75) 
ἐν] δὲ] τῇ γενομένῃ ἐπὶ σοῦ, κύριε, d[r}riza- 
τα σὶ [[στάσει κτλ. 


6 sq. παζοαδόξου : ‘efr. 241 3. adn. PO 1205, 4. 


P. M. Meyer a PHamb 21, 3. CPHerm 72,1 
᾿Ισϑμιονίκου π[αγκ(ρατιαστοῦ)) | παραδόξου 
κτλ. (Ὀλυμπιονίκου ib. p.35 extr.). Abbiamo 
supposta l’abbreviazione παραδ(όξου), es- 
sendo necessaria in Oxyrhynchos (cfr. adn. 
450 50. 455 4) l’aggiunta χρη(ματίζοντος) 
innanzi a μητρὸς). Ma qualche dubbio ci 
rimane, anche perchè χρηματίζοντος μὴ- 
τρὸς Θεωνίδος dovrebbe precedere, ci pare, 
non seguire l’ Ὀλυμπιονίκου παραδόξου. --- 
Il nome Θεωνίς per es. PO 1199 9; Φιλοσά- 
ραπις per es. PLips 18, 25. 17, 32 ete. 
PO 43" IV 13. CPR 239, 1. 


8 sq. καταλαβώμε [ϑα: cfr. PO 51, 10, Ma in 


scritture poco corrette come questa non 
è impossibile xaraZ4f@we|[v. In seguito, 
naturalmente, deve esserci stato περὶ αὐτὰ 
διάϑεσιν, ma innanzi ad adscewnon pare ε. 
Per tutta la formula οἷν, adn. 455 4 sqq. 


ὩΠΠ 


Ὁ PPT TITO 
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10 [μένου Σαραπάμμ]ωνος οὔσῃ ἐπ᾿ ἀμφόδου Eouaiov ἐφίδαμεν ἐν τῷ λιβικῶ 
μέρι ταύταις 
τ κκ νυ ἑκκὺς Ara θν avvera καὶ ἐπὶ τοῦ πύργου ἐν τῷ λιβιεῶ μέρι δήγματα 
εἶ καὶ e- 
[5 τυ κα Ϊν νῦν νιν ὅ[ νιν] α τόπον ἐκπεπηδηκότα καὶ ἐντὸς τοῦ πύργου ἐν μὲν 
i τῷ λι- 
[βικῶ μέορι ce. 10 Il. τα, ἐν δὲ τῷ ἀπηλιωτικῷ καινὰ οἰκοδομήματα 
κα, ,Ἰσινον- (7) 
[ δι 12 IL Ἰἀϊντιϊκρὺς τῆς οἰκίας τοῦ Σαραπάμμωνος ἐντὸς τείχους 
μετοξὺ 
15 | ]n ézovo|, κ]αὶ πλάτος πηχῶν τεσσάρων παλαιστῶν τεσ- 
ἶ ο΄ σάρων καὶ 
| ce. 22 1]. 1.ωἱ 7 Il. πήχη δύο ἐκ καινῆς ἀνοικοδομημέ- 
ra c. 88 Il. Ἰπηχισς,]ει. ἢ προκειμένη χαλκευ- 
| ec. 40 Il. ] ἀνοικοδομηϑέντα ἐκ καινῆς, ἅπερ 
[| προσφωνοῦμεν ἢ ο. 80 Il. | sa uluarane) ἔκ κνέσϑαι μάλι- 
30 [ora? ο. 80 Il. (Ἴ τους). αὐτοκράτορος καίσαρ]ος Μάρκου Αὐρηλίου 
[Πρόβου Γοϑικοῦ μεγίστου ΠῈαρϑωιοῦ μεγίστου Γερμανικοῦ μεγίστου ἢ εἸύσε- 
βοῦς εὐτυχοῦς 
[ἰσεβαστοῦ, mese e giorno. 
10. ἐφίδαμεν (= ἐπείδομενν) : per l'aspirazione + 10 e 11. 1. μέρει ταύτης e μέρει. 
v. adn. 455 4 e 10. Croenert, Mem. Here. 13. Forse la quintultima lettera (0) può 
p. 149 n. 1. Blass-Debrunner $ 14; per essere anche ε. 
la forma dell’aoristo Croenert p. 233 n. 4. 14. μετοξὺ : v. adn, 447 12. 
Blass-Debrunner $ 81, ᾿ 10. 18. ἐκ καινῆς: adn. PFlor 16, 22. 
ἘΠ ἀπερουηκυεἼίας ? 16. ἀνοικοδομημέ- : adn. 4871. 
457. ISTANZA PER LA ΒΡΙΚΕΙΒΙΒ DI UN GIOVANETTO. 
Oxyrhynchos (om. 18X 18) A. 276P? 


Markos Aurelios Hermophilos presenta, in Oxyrhynchos, ai funzionarii 


deputati alla epikrisis i documenti necessarii a dimostrare che il giovanetto 
tredicenne (v. adn. r. 6) Markos Aurelios Phlauios, figlio di sua sorella Ko- 
prus e di Besarion, va compreso κατ᾽ ἀκολουϑίαν τῶν ἐτῶν καὶ τοῦ γένους (PO 
1202, 20) nella categoria degli ἐκ τοῦ γυμνασίου. I documenti sono, al solito, 
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le ἐπικρίσεις degli antenati del giovane; ma non conosciamo altra istanza di 
siffatta specie (i documenti analoghi e la letteratura dell’argomento sono 
indicati nella Introduzione a PO 1452 e in Preisigke, Fachwòorter p. 85 sq.) 
dove si rimonti tanto indietro quanto in questa nostra. Anche in PO 257 
(= Wilcken, Chrest. n° 147), 21. 37. 1266, 10 si rimonta, è vero, alla γραφή 
del 34° anno di Augusto (1), ma quei documenti sono degli anni 94/5? e 98P, 
mentre, essendo il nostro della seconda metà del terzo secolo, per giungere 
alla γραφή di Augusto occorre documentare le ἐπικρίσεις di dieci genera- 
zioni. Bisogna dire che nelle famiglie egiziane (e nulla ci autorizza a rite- 
nere che la famiglia del candidato fosse delle più illustri) si avesse un ben 
ordinato archivio di tali documenti, per quanto in molti casi bastasse aver 
conservata una copia dell’ultima istanza precedente; certo oggi fra noi poche 
famiglie potrebbero documentare la loro storia con tanta precisione e per 
tempo così remoto. Notevole è anche come le formule di queste documen- 
tazioni si conservino in Egitto pressochè immutate attraverso secoli; anche 
di questa persistenza formalistica non sarebbe facile trovare frequenti esempii 
nella praxis dei popoli moderni. 

Hermophilos, dunque, comincia da un ‘AcxZyuddys ᾿Ασκληπιάδου γεωμέ- 
toov viés che era nella γραφή del 34° anno di Augusto, e in base a questa 
iscrizione dell’avo il nipote Ὠριγένης ᾿Ασκληπιάδου aveva a sua volta ottenuta 
l’epikrisis nell’a. 5° di Vespasiano. Ὠριγένης era bisavo del padre del bisavo 
dell’attuale candidato. Il figlio di lui (il nome era nella lacuna del r. 10), 
cioè il bisavo del bisavo del candidato, l’aveva alla sua volta ottenuta 
nel 9° anno di Traiano. E così di seguito Didymos, bisavo dell’avo, in un 
anno di Adriano (r. 11 sq.); Ammonianos, bisavo del padre, nel 2° anno 


(1) Cosa vorrà dire che almeno in tre di tali istanze, comprendendovi anche questa 
che pubblichiamo ora noi, si rimonti proprio alla γραφή del 34° anno di Augusto ? Non sa- 
premmo spiegarlo se non si ammette che proprio a quell’anno rimonti un riordinamento 
della ephebeia e degli ἐκ τοῦ γυμνασίου, riordinamento che perdura almeno sino alla fine 
del III secolo. Se fosse lecito servirei qui, con un po’ di libertà, della terminologia attica, 
diremmo che gl’inscritti in quella γραφή erano come πρωτέγγραφοι, il che costituiva il ti- 
tolo più sicuro per la inserizione dei discendenti. Si osservi inoltre che in una delle altre 
istanze (PO 257, 20) l’inscritto in quella γραφή è qualificato come υἱτὸς (= vidods) γυμνα- 
σιάρχί(ου) ; ci sembra quindi non improbabile. che anche il nostro γεωμέτρου υἱός (τ. 10) debba 
indicare il titolo di ammissione, quantunque non ci riesca, per ora, di vedere una relazione 
fra la γεωμετρία e la classe degli ἐκ τοῦ γυμνασίου. Si può certamente congetturare che ve- 
nuta a mancare, per qualsivoglia ragione, l’ephebeia tolemaica, essa fosse riordinata sotto 
Augusto ammettendovi tutti i giovani di famiglia, come diciamo, civile; e tali erano consiì- 
derati i figli di un γεωμέτρης. Ma sarà prudenza aspettare nnovi documenti. La letteratura 
sulla ephebeia in Egitto è indicata nella Introduzione al n° 464. 
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di Marco Aurelio e Lucio Vero; Phlauios, bisavo, nel 29° anno di Com- 
modo; l’avo (il nome era nella lacuna del r. 13) nel 25° anno di Caracalla; 
il padre Besarion e lo zio, che presenta l’istanza, nel 1° anno di Decio. 
L’istanza è diretta a due βουλευταί di Oxyrhynchos, deputati appunto 
alla epikrisis, il primo dei quali è γυζμνασίαρχος) ovvero γυ(μνασιαρχήσας), il 
secondo è ἐξηγ(ητής.) ovvero ἐξηγ(ητεύσας), e κοσμ(ητής) attualmente in funzione 
(ἔναρχος) : probabilmente fra i βουλευταί non senza un motivo furono delegati 


alla epikrisis quelli che per altri uffizii, che avevano esercitato o tuttora 


esercitavano, erano meglio in grado e più interessati al regolare funziona- ‘ 


mento del γυμνάσιον e della ἐφηβεία (1). Funzionarii municipali però tutti e 
due; il che è perfettamente in ordine nella seconda metà del terzo secolo, 
quando la competenza dei funzionarii statali era già notevolmente ridotta 
(Jouguet, Vie Municipale p. 385 sq.). Dei documenti simili al nostro PO 257 
è mutilo nella intestazione; 1266 è indirizzato ad uno [otgaryy:jo?]as e ad 
un γενόμενος βασιλικὸς γραμματεύς con l'aggiunta καὶ ὧν ἄλλων καϑήκει; 1452 
(dell’a. 127/8?), allo strategos, al βασ. yo. e οἷς ἄλ(λοις) καϑήκ(ει). tel. 


(1) Per quel che riguarda il γυμνασίαρχος parla il nome stesso; per l’ ἐξηγητής v. Jon- 
guet o. c. p. 316; per il χοσμητής v. Wilcken, Archiv 5, 237. 


«ἀὐρηλίοις ᾿Απίωνι τῷ καὶ Oswvau|u]ov yv(uvaciaoy ) καὶ Μέλανι Θέωνος 
(ἐγξηγί ) ἐνάρχ(ῳ) κοζσδμ(ητῇ) ἀμφοτέροις] 
βουλ(ευταῖς) τῆς λαμπρᾶς καὶ λαμπροτάτης ᾿Οξυρυγχειτῶν πόλεως τοῖς πρὸς 
τῇ ἐπί(ωερίσει) 
παρὰ Μάρκου Αὐρηλ(ίου) Ἡξρμοφίλου ᾿ὐδαίμονος τοῦ ᾿Αμόιτος μη(τρὸς) Ta- 
γάπης ἀπὸ τ(ῆς) λαμπρ] ἄς] 
᾿Οξυρυγχειτῶν πόλεως. Κατὰ τὰ κελευσϑέντα πὲρὶ ἐπ(ιερίσεως) τῶν προσ 
εἷς τοὺς ἐκ τίοὔ) γυ(μνασίου) ἡ εἰσ! ὴν ἐκ] 
Ὁ τοῦ γένους τούτου, ἐτάγη ἐπ᾿ ἀμ(φόδου) Μητρῴου ὃ τῆς ὁμογνησίας μου 
: ἀδελφῆς Κοπροῦϊτος] 


1 sq. Cfr. Introd. τοῦ προσβί(αίνοντος) τ. 8. Per i rr. 14 615 
3. Nonostante il λαμπρᾶς καὶ λαμπροτάτης v. adn. — ἡ εἰσ[ὲν : cioè εἰ εἰσίν (v. adn. 
del r. 2, qui lo spazio obbliga a ritenere PO 1452, 36). Così certamente anche PO 
ci fosse solo λαμπρᾶς (per es. PO 914, 20). 1220, 5 ἡ δοκῖ σοι —, πέμψε (contamina- 
4. προσβαινόντων, in tutte lettere, PO 257, 5 zione di πέμπε e πέμψον; cfr. id. τ. 10 ἔγρα- 
(efr. 1028, 11 ete.): προσβ(εβηκότων) in- wes) cl. 1160, 22 ἡ doxî σοι dé, πέμψον 


terpretano gli editori PO 1452, 34. Sim, i uo κτλ. <r. 24 anche qui ἔγραψες). 


af SARI 


di 
εὐ o 


Ale pe 
e 


Ei È 
τ 


META E IRINA ΤΡΥ ΤΉΡΝ 
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υἱὸς Μᾶρκος Αὐρήλ(ιος) Φλαύϊος Bpoagiwvos ὧν πρὸς τὸ ἐνεστὸς a (ἔτος) 


ΚΙ e. 15 II. ] 


pe, , LI x ΄ p PI 
ὅϑεν παραγεγάμενος πρὸς τὴν τούτου ἐπίίκρισιν) 


δηλῶ κατὰ τὴν γενομένην 


τῷ e (ἔτει) ϑεοῦ Οὐεσπ(ασιανοῦ) τῶν ἔκ τ(οῦ) γυ(μνασίου) ἐπί(ίρερισιν) ἐπίικε- 


κρίσϑαι) τὸν 108) πατ(οὺς) τοῦ προπ(άππου) τοῦ προσῇ πρόπ(αππον) 


᾿Ῥριγένην ᾿Ασκλη-]} 


πιάδου ἐπ᾽ ἀμ(φόδου) Χηνοβοσκῶν ἀκολ(ούϑωςῚ αἷς ἐπήνεγκ(εν) ἀποδ(είξεσιν) 


e 


ds 6 πάπίπος) α(ὐτοῦ) ᾿Ασκληϊπιάδης Ὁ ᾿Ασκλη-] 


10 πιάδου γεομέτρου υἷός ἔστιν ἐν τ(ῇ) τοῦ λὸ (ἔτους) ϑεοῦ Καίσαρος yoa(pjj) 


καὶ τ(ὸν) τοῦ προπ(άππου) α(ὐτοῦ) [πρόπίαππον) τὸν δεῖνα ἐπίικεκρίσιαι)) 


τῷ ὃ (ὄτει) ϑεοῦ Τραιανοῦ ἐπ᾽ ἀμ(φόδου) Bolo]ed κρηπ(ϊδος)" καὶ τ(ὸν) τοῦ 


πάπί(που) α(ὐτοῦ) πρόπ(αππον) Aidvu|or? ἐπ(ικεκρίσϑαι) τῷ x (ἔτει) Feod] 


«Αδρι(ανοῦ) ἐπ᾽ [d]up6d0v) Πα, ἢ, καὶ τ(ὸν) τοῦ πατ(οὸς) α(ὐτοῦ) πρό- 


πίαππον) ᾿Δμμωνιανὸν ἐπ(ικεκρίσϑαι) τῷ β (ἔτει) Μάρκου [Αὐρηλίου ᾿Α4ν- 


τω(νίνου) ἐπ᾿ ἀ(μφόδου) | 


τοῦ a(ùtod): καὶ τ(ὸν) πρόπ(αππον) α(ὐτοῦ) Φλαύϊον ἐπ(ικεκρίσϑαι) τῷ κϑ' (ἔτει) 


ϑεοῦ Κομμόδ(ου) ἐπ᾽ ἀμ(φόδου) τοῦ α(ὐτοῦν" καὶ τ(ὸν) πάπίπον) [α(ὐτοῦ) 


6. L’ultima lettera non sembra K, ‘mentre 
pur si aspetta Κλαυδίου καίσαρος τοῦ xv- 
giov (cfr. r. 17) o sim. Dovrebbe esserci 
inoltre ἐτῶν τρεισκαίδεκα. Questo poteva 
essere scritto in simbolo, anzi è verosi- 
mile fosse scritto in simbolo ([ ἐγ, ovvero 
|), ma neppure in questo caso lo spa- 
zio nel rigo 6 sembra sufficiente. Conget- 
turiamo che Hermophilos, non ricordando 
con precisione gli anni del nipote (se tre- 
dici o quattordici), abbia perciò lasciato 
un certo spazio innanzi ad ὅϑεν nel rigo 
seguente. 

7. ragayevduevos piuttosto che παραγενόμε- 
vos. Cfr. adn. 456 10. 

10. 1. γεωμέτρου. 

12. Il nome dell’amphodon comincia con Z/a 
e finisce con 7 (cioè con un in vedetta) : 
forse ITauu(évovs) πίαραδείσου). — Certa- 
mente si è inteso l’anno 2° di Marco 


τὸν δεῖνα) 


Aurelio, quantunque manchi il sod, 
Del resto, l'indicazione è inesatta an- 
che perchè il ‘2° anno’ era in realtà di 


Marco Aurelio e di Lucio Vero, mentre 


per i dne nomi non vîì è spazio suffi- 
ciente. Si noti inoltre che il supplemento 
adottato è formalmente non sicuro: invece 
di Μάρκου [Αὐρηλίου ᾿Αντω(νίνου) (οἴει. 
r, 14), potè esserci, ad esempio, Μάρκου 
[Ἀντωνίνου ovv. ᾿Αντωνείνου. 

13. sqq. Intendi τ(ὸν) πάπίπον) [α(ὐτοῦ) τὸν 
δεῖνα] προσβ(εβηπότα) (se. εἰς τοὺς τρεισκαι- 
δεκαετεῖς : cfr. PO 1028, 19 con 1109, 9) 
ἐπ(ικεκρίσϑαι) κτλ. Byoapia]|va προσβ(εβη- 
κότα) κτλ. ἐμὲ δὲ προσεπιικεκρίσϑαι) τ[ῷ] α 
(ἔτε) Asx[iov] κτλ. La epikrisis di Her- 
mophilos (zio materno dell’attuale candi- 
dato) avvenne dunque nello stesso 1° anno 
di Decio, poichè le lettere 4sx sembrano 
sicure in fine del r. 15. 


275/6p? 


72/3» 


4/5 p 


105/6p 
117/138p 


161/2po 


188/9p 
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9008 ἐπ(ικεκρίσϑαι) τῷ κε (ἔτει) ϑεῶν Σευήρ(ου) καὶ “Avta(vivov) ἐπ᾽ ἀμ- 


(φόδου) ‘Eguaiov: καὶ τ(ὸν) μὲν πα]τ(έρα) α(ὐτοῦ) Βηϊσαρίω-] 
15 να προσβ ἐπ(ικεκρίσϑαι) τῷ a (ἔτει) Δεκίων ἐπ᾿ ἀμ(φόδου) Μητρῴου" ἐμὲ δὲ 


προσεῖ τῷ] a (ἔτει) Δεκ[ίων] 


ἐπὶ τ(αῖς) προκ(ειμέναις) ἀποδ(είξεσιν) ἐπ’ ἀμ(φόδου) [Ἢ Ἰρακλέζ(ους) τόπ(ων) 


παρασχόντα τη] εἰσκρισε,,..} 3-4 Il. | 


καὶ ὀμνύω τὴν Κλαυδίου καίσαρος τοῦ κυρίου σεβαστοῦ τύχην ἀληϑῆ ε[ἷναι 


τὰ προγε-] 


γο[αμμέν]α, καὶ εἶναι τὸν Φλαύιον { φύσι τοῦ Βησαρίωνος καὶ τ(ῆς) Ko- 


προ[ῦτος υἱὸν] 


χρῆσϑαι, ἢ ἔνοχος] 


20 εἴν τῷ] ὅρκῳ. (Ἔτους) a αὐτοκράτορος καίσαρος Μάρκου Κλαυδίου Ta-] 


14. L’espressione si può dire esatta in 
quanto Caracalla continua gli anni di 
suo padre; a stretto rigore avrebbe do- 
vuto scrivere τῷ κε (ἔτει) ϑεοῦ Σευήρου 
Avimvivov. 

15. Δεκίων : nei papiri dell’a. 1° di Decio 
(efr. 4583 17) non sappiamo che compaiano 
i suoi figli (naturali o adottivi che fos- 
sero), così come compaiono, in qualità di 
Cesari, per es. nell’a. 2° in CPR 37, 15 sqq. 
Ma è ben naturale che al tempo in cui 
Hermophilos presentava l’ istanza si ricor- 
dassero in genere gli anni ‘dei Decii”, e 
appunto questi ultimi dati nell’istanza 
poterono essere aggiunti a memoria, non 
sulla scorta di documenti ufficiali. Quanto 
poi alla mancanza di ϑεῶν innanzi a de- 
κίων, prudentemente non si addurrà il 
nostro papiro come prova o di non av- 
venuta deificazione o di avvenuta damna- 
tio memoriae (per questo e per la erono- 
logia dei Decii in generale v, G., Costa in 
De Ruggiero II p.1479sqq.); cfr. adn. r. 12. 

16. Probabilmente τῆϊς] εἰσκοίσεως, sembran- 
doci escluso τὴ[»] εἴσκρισιν. Non riesciamo 
a distinguere ri)[s] εἰσκρίσεως γνω[στῆρα 
(ovvero γνωϊστῆρας), come οἱ ‘pare si aspet- 


Pap. Soc. ital. V. 


terebbe. Per γνωστήρ v. adn. 341 9. 444.9. 
450 24. PFlor 382, 80 (=57 = Wilcken, 
Chrest. n° 143) ete. 

18 sq. Cfr. PO 1266, 33 sqq. 

19. 1. ὁμωνυμίᾳ. : 

20 sq. Se veramente le prime lettere del 
r. 21 sono x:, il supplemento è di neces- 
sità quale lo abbiamo dato, e anche il 
Κλαύδιος del τ. 17 è l’imperatore Tacito 
(e la data sarebbe del giugno-luglio 276); 
efr. PO 907, 27 dove la data del testa- 
mento di un Hermogenes è (τους) a adr. 
xalo. M. Κλ. Taxitov edo. εὖτ. σεβ. Παῦνι È, 
con la postilla (τ. 28) ἐλύϑη (cioè il te- 
stamento) τοῦ αὐτοῦ a (ἔτους) ᾿Επείφ. Sic- 
chè, essendo anche qui sicuro l’ Ἐπεὶφ, 
avremmo una conferma che in Egitto il 
12 luglio 276 era ancora ignorata la 
morte di Tacito, avvenuta verosimilmente 
nell’aprile (Stern in Pauly-Wissowa III 
2879). Cfr. le annotazioni degli editori 
al 1. c. PO p. 248 sq. e PFlor vol, I Add. 
p. X. vol. II p. 58. Ma se invece le prime 
lettore del r. 21 fossero x, saremmo ob- 
bligati a supplire Μάρκον [Αὐρηλίουγ | 
Κλ[αυδίγου edo. κτλ. (cfr. per es. PFlor 50, 
117 8sq.); è saremmo riportati al luglio 
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ἐπιδέδωκα, καὶ ΠΥ ΡΡΈΒΕΝ τὸν] ὅρκον ds πρόκειται. (αὐ Αὐρήλιος 6 δεῖνα) 


*Arolhomei. ἐὰν ἐξ ἐφ(ηβύ»είας «οεκεν εκ εἶ 


τὸν Φλαύϊον ὄντα φύσει υἱὸν τοῦ [Βησαρίωνος καὶ τῆς] 


Κοπροῦτος ὡς πρόκειται. | 
A [«]εω 


dell’a. 269 (per il computo degli anni 
v. Preisigke a PStrassh 6 Introd. e ora 
PO 1476 Introd.). Data non soddisfacente : 
perchè, se Besarion aveva 13 anni nel 
250, non è probabile che un suo figlinolo 
(Phlauios) avesse alla sua volta 13 anni nel 
269. Le precedenti ἐπικρίσεις distano per un 


intervallo di tempo dai 27 ai 33 anni; e 
qui si avrebbe un intervallo di soli 19 anni. 


23. τῶν ἐξ ép(yf)elas : cfr. Schubart a BGU 


1093, 2. In seguito avremmo aspettato 
ἐπιγέγραμμαι — γνωστήρ 0 sim. (v. adn. 
r. 16), ma le tracce superstiti non ci 
permettono di assicurar nulla. 


458. DOMANDA DI LICENZA DI CACCIA. 


Theadelpheia (Arsin.) (em. 8X17). "A. 1455. 


Per questi documenti di ἐπιχώρησις si vegga anche l’Introd. al n. 459. 


Φιλίππωι ‘A[|poodwviov] καὶ 


“Πτολεμαίωι Ἡρακλείδου 


καὶ μετόχοις ἐπιτηρητ(αῖς) 


δρυμοῦ κώμης Θεαδ[εἸλ(φείας) 


ὃ παρὰ ὋὉρσιήσιος ἀπάτορος 


μ[η]τρὸς Ταψουψίτεως. 


Βούλομαι ἐπιχωρηϑῆναι 


παρ᾽ (δ) μῶν ϑηρεύειν καὶ 


ἀγριεύειν πᾶν ὄρνεον ἐν 


10 τῷ προκειμένῳ δρυμῶι 


« [+] ἀπὸ τοῦ ἐνεστῶτος μηνὸς] | 


[Παϊ]χὼν ἕως] μην[ὸ]ς Και- 


ἰσ]αρείου ἐπαγομένων πέμ- 


3. È da leggere καὶ μετ ὀχίοις] anche in 
PRylands 98 (a) 2, doenmento affatto ana- 
logo al nostro. Gli editori hanno indicato 
nella Introduzione e negli Addenda (p.423) 
tutto quello che è utile sapere in propo- 


Se tenuto conto anche dei nostri ni 160 
222. Il Φίλισπος del τ. 1 ci è già noto 
ὃν 160 3. Cfr. PRyl 98 a 1 (Add. p. 423). 
5. ἀπάτορος κτλ.: efr. adn. 450 50 sq. 


11. Forse @[s] ἀπὸ ὃ 
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ams τοῦ ἐνεστῶτος (UD) marzo-aprile—29 agosto 165P 
10 φόρου ἀργυρίου δραχμῶν 

τριακονταδύο, ὧν καὶ 

τὴν ἀπόδοσιν ποήσϊο᾽ μαι 

μηνὶ Παῦνι καὶ Μεσορὴι 

ἐξ ἴσου εἴ uunele μεῖς 
20 ὋὉρσ]ιήσϑ])ιος ὡς (ἐτῶν) ul, ο(ὐλὴ) dei }}.]. 

[{|ὺ] αὐτοκράϊτορ]ος καίσαρος 

[Tirov Αἰλίου “Ado|ravo® [᾿Αντω-] 


[νίνου ete. 


14 ὁ 21. ἐη (ἔτους) ὁ [ἔτους 1 #7: nel primo interamente sicuri di ciò che abbiamo 


% 


dei due luoghi è certo 1’: e molto incerto 
1’, nel secondo sembra quasi certo 17 
e dell’: rimane solo un frammento insi- 
gnificante. Dell’a. 18° è anche il citato 


letto, non esiteremmo ad ammettere un 


. errore quale frequentemente commettiamo 


anche noi nei calcoli rignardanti un fu- 
turo febbraio, 


PRylands. Senonchè nel nostro la licenza è 17. ποήσομαι : grafia che occorre anche in 
domandata dal mese Pachon fino a tutta la qualsivoglia specie di documenti dell'età 
δ᾽ ἐπαγομένη, con che indubbiamente (cfr. romana (per i papiri tolemaici v. Mayser 
459 6 sqq.) si volle intendere fino all’ul- p. 108), per es. 812 10. 

timo giorno dell’anno (in PRyl la do- 19. Si aspetterebbe ἐξ ἴσου ἐν δυσὶν ἀναφο- 
manda è per tutto l’a. 18°); e intanto ραῖς, δόσεσεν sSim., oppure ἐξ ἴσου, ἐὰν pal- 
appunto quell’anno aveva sei, non cinque γηται ἐπιχωρῆσαι (cl. PF 36, 20 sq.), ma 


ἐπαγόμεναι (24-29 agosto 155P). Se fossimo non è possibile leggere così. 


459. LICENZA DI VENDITA DI LANA. 


Karanis (Arsin.) (em. 11 X 20) Α. 72», 


Un Theon di Karanis dichiara che, se gli si darà licenza di vender 
lana (v. la nota al r. 11) nel villaggio di Karanis per i nove mesi dal Choiak 
in poi del 5° anno di Vespasiano, egli ne pagherà, ad ogni richiesta, la tassa 
di dr. 60. La domanda è diretta ad Apollonios appaltatore del ζυγοστάσιον : si 
tratta di vendere a peso, e ζυγοστάσιον è appunto la tassa dovuta per l’uso pub- 
blico di bilance ecc. Non pare che Theon o Apollonios siano in qualche modo 
in relazione col tempio di Soknopaios. W. Otto (Tempe! κι. Priester IL 59 $ 10) 
interpreta ζυγοστάσιον nei documenti dove ne occorre menzione come ‘tassa 
di licenza per l’esercizio della 2ygostasia . E potremmo supporre che anche 


PAZ CI τ που CEST CASSA 


FEO 
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nel caso nostro Theon domandasse all’appaltatore generale del ζυγοστάσιον 
la licenza di far lui da ζυγοστάτης in Karanis. Ma perchè allora si accen- 
nerebbe solo alla lana? In ogni caso, non si può scindere il nostro docu- 
mento dai parecchi altri analoghi, dove è proprio evidente che si tratta di. 
concessione di esercizio di un mestiere. Valga ad esempio PF 36 (= Wilcken, 
Chrest. 316). Tutta la letteratura dell’argomento è indicata nelle introduzioni 
a PRylands 98 e 98 « (con gli Add. a p. 423), alle quali rimandiamo espressa- 
mente. Si vegga anche il nostro n° 458. 


᾿Απολλωνίωι ᾿Απολλωνίου ἐκλήμ- 


πτορι ζυγοστασίου μητροπόλεως καὶ vo- 
δ α λ 


μῶν καὶ ἄλλων ὠνῶν 


παρὰ Θέωνος τοῦ Θέωνος τοῦ Ὥρου 


5 ἀπὸ κώμης Καρανίδος. Ἐπιχωρη- 


ϑείσης μοι ἀπὸ τοῦ ἐνεστῶτος 


μηνὸς Χοίαχ ἕως μηνὸς Καισαρίου 


πον.-αἴο. 72P - 28 ag. 73» 


ἐπαγομένων) πέμπτης τοῦ ἔνεσ- 


τῶτος πέ[μ]πτου ἔτους αὐτοκράτορ(ος) 


10 καίσαρος Οὐεσπασιανοῦ σεβαστοῦ 


τοῦ ἔρια πωλῖν ποκιστὶ καὶ στα- 


ϑμιο ϑ]εὶ ἐν τ] προκιμένῃ κώ- 


un ὑφείσταμαι τελέσιν φόρον 


2. μητροπόλεως : Arsinoe. Ma evidentemente 
va inteso che egli avesse l’appalto per 
tutto il nomos Arsinoites. Oltre allo ζυ- 
γοστάσιον egli aveva l’appalto anche del 
φόρος νομῶν e di altre tasse sopra altre 
specie di vendite. Cfr. PRylands 113, 110. 
335. 98 a 2-3 adn. 

4. Il primo τοῦ potrebbe mancare ; e le pa- 
role τοῦ Ὥρου (se lette bene) sono di mano 
diversa (mì). 

5 sq. Ἐπιχωρηϑείσης : αἱ τ. 11 (τοῦ ἔρια κτλ.) 
continua come se qui avesse scritto ἐπε- 
χωρηϑέντος, mentre avrà avuto in mente 
di continuare con τῆς ἐριοπωλικῆς 0 sim. 
(cfr. PF 36, 6-10). 

7. Xotayg: ma al r. 21 Apollonios nsa la 
forma solita del tempo romano, Χοίακ. 


Non credo che nel r. 7 l’aspirazione sia 
dovuta al seguente ἕως. Cfr. Wilcken, 
Ostr. I 808. — ἕως κτλ. cioè sino all’ul- 
timo giorno dell’anno. Cfr. 458 11 sqq. 
11. x@4w risponde abbastanza bene alle 
tracce superstiti. Per ciò che segue cfr. 
PAmh 92, 6 κοτυλίζειν πᾶν ἔλαιον ‘ ven- 
dere a minuto, a kotylai’, il che potrebbe 
esser detto κοτυλιστὲ πωλεῖν, come qui con 
ποκιστί e σταϑμιστί si dice ‘ vender lana 
a velli ed a oraduia? (ἐρίων πόκοι per es. 
368 53, ἐρίων σταϑμία per es. PRylands 1388, 
22. 146, 15). Il verbo ποκέζειν forse non 
occorre mai nei papiri, σταϑμέζειν forse 80]- 
tanto PLond 979, 15 (III p. 234; a. 346P) 
ὅνπερ (φόρον di un kentenarion e mezzo 
di stippyon) ἀποδώσω σοι καὶ σταϑμίσω κτλ. 
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σύνπαντι λόγῳ ἀργυροῦ δραχμὰς. 
16 ἑξήκοντα, ἃς [καὶ] ἀποδώσω ὁπίη-] 

γίκα ξὰν αἱρῇ, ἐὰν φαίνηται ἐπιχορη- 

σαι ἐπὶ τοῖς προκιμένοις. 
πιῆ) ᾿Απολλώγιος ᾿Απολλωνίου ἐπικε- 

χώρηκα καϑὼς πρόκιται. Le nov.-dicembre 72p 
20 αὐτοκράτορος καίσαρος [Οὐ]εσπασιανοῦ 


σεβαστοῦ, Χοίακ ». 


14. σύνπαντι λόγῳ PAmh 92 (ν. Wilcken, 16 sq. Per es. PLond 286 (W. Chr. 315), 


Chrest. n° 811), 12. PLond 906 (W. Chr. 19 sq. PIandanae 26, 27 sq. 28, 23 sq. ete. 
n° 318), 11. PRylands 98, 9. — I ἐπιχωρῆ]σαι. 3 


« 


460. OSTRAKON. ORDINE DEL CHOMATEPFIKTES. 


Arsinoites nomos (em, 11 X 10) Sec. III-IVP, 


Invito del χωματεπείκτης ad un altro funzionario (forse un χωματεπιμελὴη- 
τής ) perchè gli operai indicati dall’ αἰγιαλοφύλαξ, sieno pronti l'indomani, alla 
sua venuta, ai lavori di arginatura e canalizzazione. Non abbiamo notizia 
della provenienza dell’ostrakon, ma fortunatamente nel rigo 3 è indicato 
il villaggio Keb (= Εἰκοσιπενταρούρων) dell’Arsinoites (PTebt II p. 380), che 
anche nel terzo secolo occorre chiamato così senza che vi sia preposto ᾿Ἰβιών 
(cfr. PFlor 185, 4). La scrittura dell’ostrakon sembra appunto del se- 
colo II-1V. r. db. 


Παρὰ τοῦ χωματεπείκτου 
δι(ὰ) τοῦ βοηϑοῦ κωμαρχί ) 
{r.} Keb. Τοὺς ἄνδρας 


ὧν τὰ ὀνόματα πρὸ τούτου 


1. χωματεπείκτου: PLond 1247, 2 (III p. 225 PO 1257, 18 (8. IIIP) ‘Aupoviov τοῦ κρα- 
cl, Archiv 4, 557; a. 345P). PTheadelph tiorov ἐπείκτου δημοσίου σίτου. 1428, 3 sq. 
20 I 8 (v. la nota del Jouguet; s. IVP). τοῦ ἐπίκτου [τῆς] ὀϑόνης. 1469, 7 d τῇ ἐπίξει 
PO 1053, 12 (8. V-VIP). adn. 1409, 13 sq. τῶν χωμάτων ἐπικείμενος. . 


Cfr. P. M. Meyer a PGiess 58 Introd, p. 5. 2. xMmuaoy(ias), ὁ piuttosto κωμάρχ(ων). 
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5 φϑάνει ὃ αἰγιαλοφύλαξ ἐν ἑτοίμῳ 
ἰεϊποιήσας, παράδους αὐτοὺς τοῖς 
ἐφεστῶσι, Tra x agayevopuévov 
μου αὔριον μηδὲ pia ἐποχὴ γέ- 
γηται, ἀλλ᾽ ἐκ τοῦ εὐθέως τὴν 

10 ἔξοδον ποιήσωνται ἐπὶ τὴ]ν] 
τῶν χωμάτων τε καὶ διω- 


ρύχων ἐργασίαν. 


σεση(μείω μαι). 
5. αἰγιαλοφύλαξ : v. PRylinds 81] (a. 104P 6 sq. τοῖς ἐφεστῶσι : ai capi-operai o piut- 
circa), 3 adn. tosto sorveglianti. 
6. Probabilmente ἐποίησεν prima della cor- 9. αλλ᾽ p: cfr, 55 44. adn. 452 6. 23 οἷο. 
rezione delle ultime due lettere, PFlor 57 (= 382), 50. — I. εὐϑέος. 
6. παράδους è contaminazione volgare di πα- 11 sq. διωρύχων : v. Mayser p. 18 n. Croe- 
ραδίδου con παράδος. nert, Mem. Herc. p. x. 


461. LISTA DI RISCOSSIONI FISCALI IN DANARO. 


Oxyrhynchos (em. 13 X 19) A. 290, 


La datazione quale occorre nel r. 18 (a. 6° di Diocleziano e a. '5° di 
Massimiano) è sicura; e sarebbe una data imbarazzante se veramente fin 
dall’a. 288,9», o più propriamente fin dal 29 luglio (Μεσορὴ πέμπτῃ) del 289, 
prefetto di Egitto fosse stato non più Valerius Pompeianus, ma il suo succes- 
sore. Come tale ha registrato il Cantarelli (II 322 p. 14 dell’Estr.) un Aurelius 
Antinous, da BGU 13 (= Mitteis, Chrestom. n° 265), che è un contratto di ven- 
dita di un cammello Αὐρηλίῳ ᾿Αντινόῳ nr ἐπάρχου Αἰγύπτου, appunto con la data 
“Μεσορὴ πέμπτῃ del 5° e 4° anno di Diocleziano e Massimiano. Poichè gli editori 
non avevano spiegata l'abbreviazione x, il Cantarelli, pur notando il ge- 
nitivo ἐπάρχου, si era creduto in obbligo di accogliere con le dovute riserve 
questo prefetto nella sua lista. Ma senza dubbio va inteso invece Ado. 
᾿Αντινόῳ πί(ριμὺπί(ιλαρίῳ) ἐπάρχου Aiîy., e allora è in regola la forma del 
praescriptum Oî δεῖνα Αὐρηλίῳ ᾿Αντινόῳ etc. χαίρειν ; senza dire che difficil- 
mente l’eparchos in persona avrebbe avuto bisogno di ricorrere per un 
cammello ad un vero e proprio contratto. Non conosciamo, è vero, altro 
esempio di un tal primipilaris (cfr. Cagnat in Daremberg-Saglio IV p. 647; 
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Mélanges Graux p. 683-7 ete.), ma ricordiamo che non sono molti neppur 
gli esempii di βενεφικιάριοι ἐπάρχου Αἰγύπτου (v. adn. 469 4). In πριμιπιλάριος 
κη(ο)σείτορος troviamo, ad ogni modo, in Dittenberger Or. gr. 612, 12; e il luogo 
è tanto più interessante per noi, perchè vi occorre appunto la abbrevia- 
zione ax. Comunque sia, Aur. Antinous va cancellato dalla lista dei Prefetti 
d'Egitto, e la durata della prefettura di 77. Valerius Pompeianus va estesa 
per ora al febbraio-marzo 290?. Del resto risultava già da PO 1252" 28 
(cfr. 40 sqq.) che egli era ancora in carica il 15 settembre 289P. m. n. 


Avonti[@ ὁ. 16 Il. Ιῳ ὑπομνη- 
[ματογράφῳ e. T 1]. ]ov i 
παρὰ Αὐϊοη!λίων ᾿Ελισίου sus sas τῆς λαμπ[ροτά-] 
τῆς πόλεως τῶν ᾿Αλεξανδρέων καὶ IMovri|@vo]s 
Ὁ τοῦ καὶ Ὠριγένους ἐξηγητοῦ βουλευτοῦ τῆς λ[αμ-] 
πρᾶς καὶ λαμπροτάτης ᾿Οξυρυγχειτῶν πόλεως [ye-] 
γενημένων δεκαπρώτων ti] πρὸς ἀπηλιώτην : 
τοπαρχίας [τοῦ ᾿Οξ(υρυγχίτου) νομοῦ, διὰ Αὐρ]ηλίου Αἰλουρίωϊνος] 
τοῦ καὶ H[| e. 15 Il. ] ua τοῦ διασημο-] 
10 rdrov ἡμῶν ἡγεμόνος Οὐαλερίου Πομπηϊανοῦ 
ἀκολούϑως τοῖς ἐπισταλεῖσι ἡμῖν ὑπὸ τῆς στρα(τηγίας) 
κατ᾽ ἄνδρα εἰσπράξεως ἀργυρικῶν τοῦ ὄντος 
μηνὸς Pauerd 9 τοῦ ἐνεστῶτος ς (ἔτους) καὶ e (ἔτους). febbr.-marzo 290) 


ἐστὶ δέ" 

15x47 Πλουτίωνος διασημοτάτου S4À5 
a' Ayid[hto|s Θεσσαλίου Svuc 
Οὐλπία | «Ἰικολαεις (Ὁ) Sen 
xh Θεϊσσαλ]ίου τοῦ καὶ Χαιρήμονος S4y 
Πομπήιϊα ἡ καὶ «« Ἰδώρα δλβ 

20 Σεπτιμία [ἢ καὶ Εὐ]ήϑη Suc 
Πανάρης [ὃ καὶ Δι]ονύσιος δρλβ 
κλὴ Δημίᾶτο ?|s i Sis 
“Σαραπίωϊν δ] καὶ Σερῆνος δες 

1. Forse γενομέν]ῳ ὕπομνη- κτλ. In seguito 3. Non sembra possibile ἐξηγητοῦ o sim. 
ὑπομνηματογράφῳ sarà stato scritto in ab- 15. 18 etc. κλη(ρονόμοι). Che cosa sia a’ nel 


breviazione. Ἶ r. 2 non sappiamo, 


ia We i 
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| Ἀσκληϊπιά]δης ᾿Αχιλλίωνο] ς] 5σλϑ ᾽ 

95) ἭἩρακϊλ,..] καὶ Ἴσεις Sa 
Διονύσ[ιος] 6 καὶ ᾿Αρτεμίδωρ[ος] Sub 
᾿Αντωνία [ἢ καὶ, ἡ)ιονιλλα S04c 
ἣ αὐτὴ 51] 
‘Hoodétn S4[ 

890 247 Tovài[ov n n a ]pévOVS Saf 
"Ἰέραξ T@y|+ 4» «Ἰσιωνος Sal 
᾿Ωριγένηϊς πριμιϊπιλάριοϊς] “5 
᾿Ἰουλία Obdal[eota ?] Fal 
Διογενίς Fi 

462. RICEVUTA DI TESTATICO. 
? (cm. 12 X 7,5) | A. 314°. 


Cfr. sopra n° 163. Gli anni #' e ζ΄ nel r. 2 sono anni di Costantino e di 
Licinio (v. Wilcken, Archiv 3, 383 sq.) Il pagamento è fatto anticipata- 
mente, otto giorni prima che cominciasse l’anno egiziano 314/5. 


Διεγράφη!! br(èo) ἐπικεφαλείου πόλεως 


τοῦ ἱσιόντος 851} καὶ GII ἀκολούϑως 314/5P 
τοῖς κελευστῖσι ὀνόματος Ἐπιμάχου 
Ὡρίωνος ἀργυρίου δραχμὰς δισχιλίας 

Ὁ τετρακοσίας" γί(νονται) (δραχμαὶ) pol! Meooo xE!. 20 ag. 314P 


᾿Αϑηνόδωρος συστ(άτης) δι᾽ ἐμοῦ Σεουήρου βοη(ϑοῦ) σεσῆ. 


1. Intendi διεγράφη σαν), e 4 sq. δραχμαὶ ete. 3. 1. κελευσϑεῖσι. 6. συστάτης : cfr. 164 Introd. 


463. QUERELA DI UNA DONNA CONTRO IL MARITO. 
Arsinoites nomos (em. 11 x 14) A. 157/60P circa. 
Lo strategos Eudoros, a cui la querela è diretta, è noto per altri pa- 


piri come in carica dal 157 al 160? (v. Martin in Archiv 6, 169). E la querela 
essendo diretta allo strategos, si tratterà di invitare il querelato a comparire 


468, QUERELA DI UNA DONNA CONTRO IL MARITO Mi 


in giudizio; v. Mitteis, Grundz. p. 36. — Ofr. 184 Introd. con le correzioni 
indicate nella Introd. al n° 249. m. n. 


10 


15 


Εὐδώρῳ στρα(τηγῷ) Agouvotrov) Θεμί(στου) καὶ Ioàé]u(wvos) μερίδ(ων) 
παρὰ ᾿Αϑηναρίου Ἡρακλείδου μετὰ κυρί(ου) 

τοῦ κατὰ πατέρα ἀν[εἸψιοῦ Ζωίλου τοῦ Ζωίλ(ου). 

Τῇ i τοῦ διεληλυϑ(ότος) μηνὸς Παχὼν οὔσης 10 maggio 
μί[ο]υ ἐπὶ τῆς μητροπόλεως καὶ λογοποιοζυδ) μένης 

μίο]υ πρὸς τὸν ἄδραν μου ᾿Αφροδείσιον, ὄντα 

πατέρα ἀφηλίκων μ[ο]υ τέκνων γ, περὶ βιω- 

τικῶν πραγμάϊτω]ν, μηδενεὶ λόγῳ 

χρησάμενος εἶ « ««» «Ἶ.» περιέσχισεν, (εἶτα 

ἐξ[εἸφόρησεν πάντα τὰ] ἀποκείμενα ἐν τῇ 

ἐπὶ τῆς μητροπόλεως οἴκίᾳ χρυσικά te [κ] οσ- 


. μάρια γυναικεῖα καὶ χαλκώματα καὶ fuato- 


α[ὸ]ν καὶ ἐνδομενίαν πᾶσαν. καὶ παρα ϑέσι- 

μα <?) καὶ ἄλλα τινά, ἃ ἐπὶ τοῦ δητοῦ δηλώσω, 
καὶ κατῆλϑεν εἷς κώμην Θεαδέλφειαν τῆς 
Θεμίστου μερίδος ἐν ἣ ἔχω οἴκίας δύο πα- 
τρικάς, μίαν μὲν ἐν 1) οἴκουν σὺν αὐτῷ, μὴ 
ἀρκεσϑεὶς οὖν, κύριε, ἐφ᾽ οἷς ἐπὶ τῆς μητρο- 
πόλεως κακῶς διεπράξατο, ἀλλὰ καὶ τὰ ἀποκεί- 
μενα Èv 7) οἴκουν οἰκίᾳ, ἱματισμόν τε καὶ πα- 
ράφερνα καὶ ἐνδομενίαν πᾶσαν πατρικὴν 

καὶ χαλκώματα καὶ ἕτερα σκεύη οἰκιακὰ καὶ σκι- 


»[.]Ja[. e. 15 IL lea »ἤακ, «να Κοίου 
(frammenti di altri due righi) 


6. ἄδραν : 1. ἄνδρα. di ἐν παραϑήκῃ ; PO 533, 9. adn. 1039, 7) 
9. Forse εἰ ἑμάτι]ον piuttosto che ἐϊσϑῆτ]αν. sembra possa essere adoperato senza che 

11 sq. κοσμάρια, χαλκώματα ete. v. P. M. . esso implichi la figura giuridica della 
Meyer a PHamb 10, 34. 41 οἷο, παραϑήκη. 

13 sq. παραϑέσιμα = ἀποϑέσιμα, o piuttosto 14. ἐπὶ τοῦ δητοῦ : PTebt 303, 12. 332, 16. 
ἀπόϑετα come PRylands 113, 11,153, 16. 17 e 20. 1. ᾧκουν. 


Si noti che ἐν παραϑέσει (come equivalente ‘’—’20, Oggetti sim. ἐν παραφέρνοις CPRI p. 124. 
Pap. Soc. ital. V. 6 
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464. GIURAMENTO DI QUONDAM EFEBI. 


Hermupolis Magna (em. 10 Χ 8) 


A. 249P 9. 


Purtroppo, questo frammento (che proviene da scavi in Aschmunén) 
non giova gran fatto a farci meglio intendere l’unico documento analogo 
finora noto (PTebt 316 = Wilcken, Chrest. n° 148). Ad ogni modo non è 
senza interesse sapere che anche in Hermupolis (cfr. PFlor 79 e 382) i quondam 
efebi contiguavano ad essere distribuiti in symmoriai, con a capo un sym- 
moriarchos, e che tale organizzazione persisteva ancora verso la metà del 
terzo secolo. Poichè la data del documento deve essere posteriore a Cara- 
calla, e cadere durante il regno non di un reggente solo (κυρίων r. 7), 
l’anno 7° (r. 1) sarà, quindi, o dei Filippi (16 settembre 249?) o meno pro- 
babilmente di Valeriano e Gallieno (17 Settembre 259?). Neilammon, iscritto 
fra gli efebi in uno degli anni fra il 212 e il 217, nel 249 aveva suppergiù 
45-50 anni. — Per l’ephebeia in Egitto e per le symmoriai di efebi v. Wil- 
cken, Grundz. p. 139 sqq.; S. Nicolò, Aegypt. Vereinswesen, 1, 31 sqq. Ag- 
giungi PRylands 101 a. Ofr. 457 23. 


{m?) (Ἔτους) ζ', Θὼϑ x! . x! 

{m') Μᾶρκος Αὐρήλιος Νειλάμμωϊν — bs δὲ ἐκαλεῖτο πρὶν ἢ λαβεῖν τὴν Po-| 
μαίων πολιτείαν Νειλάμμων 
ὠνος τοῦ Νειλάμμωνος ἔδυ, ηνΐ --- τῶν τὸ x (ἔτος) 

ὅ ϑεοῦ Σεουήρου ᾿Αντωνείνου ἐφηβευκότων συμμορίας x] 
συμμοριάρχου Ἥρωνος, ὀμνύω [τὴν Φιλίππων Ὁ αὐτοκρατόρων καισάρων τῶν] 
κυρίων τύχην τάσσεσϑαι ἀπαρχὴν ? 


, 
ἘΆΝ RR Ν ornato γεγονοότῶν nl 


’ 


1. Il secondo x' sarà il numero della pa- 
gella; della medesima mano del funzio- 
nario che, registrando il documento, ha 
aggiunto la data. 

. Supplito secondo BGU 1071, 5 sq. Cfr. 
PLond 1179, 39 (III p. 145) e per PLond 
348, 6 (II p. 215) v. Archiv 3, 245. 

4. Si aspetta, almeno secondo l’analogia di 


τ 


PTebt 316 (che è però di un secolo e mezzo 
più antico), l'indicazione della tribù e 
del demo. 


. ἀπαρχή qui indica senza dubbio una tassa 


(cfr. PO 1451 Introd. p. 149), ma non 
sembra che si tratti di donne. Cfr. adn. 
PFlor 382, 81. Mitteis, Chrest. n° 372 
IV 7 ete. (ap. Preisigke, Fachwòrter p. 25). 


PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 433 


465. CONTRATTO DI PELLI PER LA LEGIONE TRAIANA FORTIS. 
Oxyrhynchos (em. 6,5 X 13,5) A. 265P? 


Il documento va confrontato con BGU 655 (dell’a. 215?) diretto a due 
πράκτορες δερμάτων χωρούντων ἰς κατασκευὴν ὅπλων τῶν ἀνικήτων στρατοπέδων. 
Il nostro è diretto 8} ὅπτίων (lat. optio) della seconda legione Traiana 
Fortis ete., la quale, come è noto (Wilcken, Grundziige p. 391), aveva stanza 
in Egitto. L'indicazione ὕπὲρ τῆς μητροπόλεως (τ. 12) suppone forse un ob- 
bligo della città di Oxyrhynchos per la fornitura delle pelli di cui qui si 
tratta. — Cfr. anche PGrenf II 51. : 

A giudicare dalla scrittura il documento va attribuito alla seconda metà 
del terzo secolo; e gli anni 10° 11° e 12° nel r. 18 sono anni di Gallieno. 
Prima di Gallieno, infatti, la legione raiana fortis non potè esser detta 
Τ αλλιηνή; e dopo Gallieno non sarebbero possibili numeri di anni successivi 
così alti. Si potrebbe anche aggiungere che l’epiteto sarebbe difficilmente 
restato in uso dopo la morte di Gallieno (268?). In ogni caso, il Ζ.αλλιηνή 
non attecchì molto, neppure lui vivente: PRylands 165 è del suo 13° anno 
(266?), e vi troviamo intanto nel r. 13 λεγιῶνος Τραϊανῆς ᾿Ισχυρᾶς Teou|avi- 
κῆς — | È vero, però, che il Ταλλιηνῆς potè esser collocato, e più giusta- 
mente, nella lacuna dopo /eow[arx7s, che era denominazione abituale fin 
dal 214», 

«ἀὐρήλιοι ᾿Αντίμαχος Ἡρακλείδου 

μητρὸς Byoodros καὶ ὃ κοινωνὸς 

Aduayos καὶ Διονύσιος Λουκίου 

[μητρὸς Teomvidàns, oi 7 ἀπ’ ᾿Οξυ- 
ὅ ρύγχων πόλεως, Αὐρηλίῳ ᾿4γα- 

ϑῷ δαίμονι ὀπτίωνι eÉax, 

κοι λεγιῶνος δευτέρας 

Τραϊανῆς Γαλλιηνῆς ᾿Ισχυρᾶς, 

dia) Adondiov Γρηγορίου στρατιώ- 


4. Σερηνίλλης τ per es. CPHerm 127" XVII 15. di affermare che tali intitolazioni sieno 
6 sq. Se abbiamo letto bene (e della lettura qui possibili. 
εξ dnbitiamo molto), converrà intendere 7. 11. Nei papiri occorre tanto la forma 
ὀπτίωνι ἐξάκ' τῳ) — piuttostochè ἑξακίο- λεγιών (fr. Cagnat in Daremberg-Saglio 
σιάρχῳ) — κο(ονικουλαρίῳ) λεγιῶνος κτλ. Ρ. 1047 n. 6) quanto la forma λεγεών 
Cfr. cornicularius ap. De Ruggiero e eractus (efr. 447 4 ete.); sempre però, se non mi 
ap. Daremberg-Saglio. Non sono in grado > inganno, λεγειωνάριος. 
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10 του τῆς τάξεως τῆς αὐτῆς 
λεγιῶνος, χαίρειν. “Ομολογοῦ- 
μεν ὀφείλειν σοι ὑπὲρ τῆς μη- 
τροπόλεως ιδ καὶ ιαδ καὶ ιβ5 
δέρματα καϑαρὰ ἀϑερά- 

15: [neurasuns}an κοι resa 
[iena] dovimr καὶ ἡψημένω(») 
Ιἀριϑ ")μῷ ος χωροῦν- 

[ra εἷς | κατασκευὴν ὅπλων 
[ RACE IRR I 

BOS lesa ἂν προκειμεν, Ϊ 

Ϊ 1» «ra ἐϊπάϊναγκες πα- 

[οαδ]ώσομεν σοὶ ἢ τῷ δια- 

ἰπεμ᾽φϑησομένῳ ὑπὸ σοῦ Ἔν ἘΝῚ 

Ἰνοι, [ 


13. Cioè a. 262,8, 263/4, 264/5P, secondo il 
computo generalmente accolto per gli anni 
di Gallieno; ma v. PO 1476 Introd. p. 230. 

14. ἀϑεράπευτα: ἀδέψητα, ἀνέργαστα (βυρσο- 
δέψης" 6 τὰς βύρσας ϑεραπεύων Suid. ap. 
Bliimner, Technol. I° p. 264 n. 5). 


16. ἑψημένω(») non sappiamo come vada in- 
teso; difficilmente si riferirà alla lavatura 
(con acqua calda) dei velli interi (Bliimner 
p. 107 sq.). 

18. ὅπλων : scudi, elmi, corazze ete. (Bliimner 
p. 273, Daremberg-Saglio I 1508). 


᾿ 


466. AFFITTO DI UNA PXHEDRA. 


Oxyrhynchos 


(em. 14,5 x 25) 


A. 5618», 


Si vegga, in generale, la monografia di A. Berger citata nella Intro- 
duzione ai ni 175 e 467. Per la clausola ἀντιπαραδώσω --- νομῆς (rr. 20-21) 
cfr. PO 1088, 31 sq. A. Berger p. 399 n. 1. m. n. 


5. “Yrareias |Pla]oviow Μάγνου τοῦ λαμπρ(οτάτου), Papi 


«» ἐνδ(ικτίονος) ιβ, ἐν Οξυρυγχδ 


sett.-ottobre 518P 


Φλαουΐῳ “Ατρῆ]τι] τῷ λαμπροτάτῳ υἱῷ τοῦ τῆς 


ἀρίστης μνήμης Μαρτυρίου γεουχοῦντι ἐνταῦϑα 


i 
È 
᾿ 


Rf. 


È 


| 466. AFFITTO DI UNA EXHEDRA 


5 τῇ λαμπρᾷ ᾿Οξυρ[υγχιτ]ῶν πόλει Αὐρηλία Novva 

ϑυγάτηρ ᾿Απολλωϊ.... μ]η(τρὸς) “Avvas ἀπὸ τῆς αὐτῆς πόλεως 
χαίρειν. “Exovoims ἐπιδέχομαι μισϑώσασϑαι, 
ἀπὸ νεομηνίας τοῦ παρελϑόντος μηνὸς Θὼϑ 29 agosto 518 Ρ 
τοῦ ἐνεστῶτος ἔτους que οξὸ τῆς magovon|s 

10 δωδεκάτης ἰνδικτίονος, ἀπὸ τῶν ὑπαρχόντων 
τῇ σῇ λαμπρότητι διακειμένων ἐπὶ τῆς αὐτῆς 
πόλεως ἐπ᾿ ἀμφόδ[ου] Aoduov «Σαραπίου ἀπὸ 
οἰκίας νευούσης ἐπὶ βορρᾶ ὁλόκληρον 
ἐξέδραν νεύουσαν ἐπὶ νότον σὺν χρηστηρίοις 

15 καὶ δικαίοις πᾶσιν" καὶ τελέσω ὑπὲρ ἐνοικίου 
ταύτης ἐνιαυσίως χρυσοῦ νομισματίου 
δίμοιρον νομιτευόμενον" γι, X0| VO; 
» fs: ὅπερ ἐνοίκιον ἀποδώσω κατ᾽ ἔτος 
δι’ ἑξαμήνου τὸ ἥμισυ, καὶ ὁπόταν βουληϑείη 

20 ἀντιπαραδώσω τὴν αὐτὴν ἐξέδραν μετὰ 
τῆς ἀγράφου νομῆς ὡς καὶ παρέλαβον. κυρία 
ἡ μίσϑ μίσϑωσις ἅπ[λ]ῆ γραφί(εϊῖσα), καὶ ἐπερ(ωτηϑεῖσα) ὡμολόγησας 

τη ᾿Αὐρηλία Νόννα ϑυγάτηρ ᾿Απολλ᾽ 
Î) προγεγραμμένη πεποίημαι 

25 ταύτην τὴν μίσϑωσιν καὶ 


ἀποδώσω] τὸ ἐνοίκιον] ἐνιαυσίως 
ἤρου, μὴ 


Nel verso: 5 Μίσϑ(ωσις) Αὐρ(ηλίας) Νόννας 
ϑυγατρὸς — (il resto è svanito) 


9. Per l’èra di Oxyrh. v. sopra vol. III bra possibile, e sarebbe del resto un uni- 
p. 144, Cfr. 467 8. cum nella lingua dei papiri (ma cfr. èy- 
12. Δρόμου Σαραπίου (sic, cioè -elov): cfr. γραπτος). Se è davvero ἀγράφου, va inteso 
PO 481, 6 (τ᾽ ἀμφόδου rav» Δρόμου XZ[a]| ‘non altrimenti specificato nel contratto’; 
{Za}odrudos)? cfr. PTebt 112, 104 ete., dove gli Edd. gin- 
21. Il φ è molto incerto; ἀγράπτου non sem- stamente intendono ἄγοαφα = ‘sundries’, 
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467. AFFITTO DI UN TOPOS. 
Oxyrhynchos (em. 10 x 20) A. 360°. 


Aurelia Thatres prende in affitto un ‘vano’ (τόπος ; cfr. Berger, Wohnungs- 
miethe u. Verwandtes p. 343. 359 n. 181 etc.), che per lo innanzi era posseduto 
da un vinaio, per il prezzo di annui talenti ottocento (v. PFlor 14 Introd. e 
Wilcken, Grundziige p. LXVI sq.). Proprietario è un Flavius Iulianus o come 
altrimenti aveva nome, impiegato di ordine molto basso nell’uffizio dell’ ἡγεμὼν 
«Αὐγουσταμνικῆς ; per es. r. 1 sq. βοηϑὸς ijye]uovias o sim. Poichè se si trattasse 
dell’ ἡγεμών stesso o di qualche alto impiegato, difficilmente nell’a. 360? man- 
cherebbe qualche titolo onorifico, mentre abbiamo un semplice σοί nel r. 17. 
Non essendovi sottoscrizione, e avendo lo scriba lasciato in bianco il nome del- 
l’amphodon r. 10, è da supporre che il contratto sia rimasto in progetto. m. 8. 


10 


15 


Plaovi[w ᾿Πο[υ]λι[ανῷ ἢ 6/7 Il. ye] 

μονίας Αὐγουσταμγικῆϊς c. 10 11.] 

Παρὰ Αὐρηλίας Θατρῆϊτος sus] 

ἀπὸ τῆς λαμ(πρᾶς) καὶ λαμ(προτάτης) ᾿Οἰξυρυγχιτῶν] 
πόλεως. Exovoims ἐπιδέχομαι μισ-]} 

ϑώσασϑαι ἐφ᾽ ἑνιαυτὸν ἕνα [ἀπὸ] 

τοῦ ὄντος μηνὸς Φαῶφι το[ῦ ἔνεσ-]  sett.-ottobre 860» 
τῶτος ἔτους AES ςδ τόπον ἕνα) 

πρότερον ᾿Αμμωνίου οἰνοπράτου 

ἐπ’ ἀμφόδ[ο])υ xè τελέ- 

σιν μὲ ὑπὲρ évorziov τοῦ èviav- 

σίου χρόνου] ἀργυρίου τάλαν-] 

τα ὀκτακόσια. βεβαιουμένης δέ 

μοι τῆς ἐπιδοχῆς ἐπάναγκες 

ἀποδώσω τὸ ἐνοίκιον ἄκυλάν- 

τῶς καὶ μετὰ τὸν χρόνον παρα- 

δώσω σοι τὸν] αὐτὸν τἰόϊπον ὡς 

xè παρίληφα. κυρία 1) ἐπιδοχὴ 


καὶ ἐπερ(ωτηϑεῖσα) ὡμολόγησα. 


6. ἐφ᾽ : PO 502, 8 ete. Mayser, Gr. d. gr. Pap. 10. Spazio di 6/7 lettere. 
p. 199. Croenert, Mem. Herculan. p. 151. 15. 1. ἀκοιλάντως : per es. BGU 303, 21. 
8. Cfr. Introd. PO 98 e adn. 466 9. Passow-Croenert s. v. Cfr. 287 16 adn. 
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468. AFFITTO DI TERRENO. 


Oxyrhynchos (em. 6 X 28) A. 200», 


Nulla di notevole nelle formule di affitto, ove si eccettuino i rr. 25 sqq. 
per cui vedi la nota. Per la datazione (rr. 33 sqq.) cfr. ad es. PO 54, 19 sqq., 


dove però σεβαστῶν occorre dopo Ado. ᾿Αντωνίνου εὐσεβοῦς, e σεβαστοῦ dopo. 


“Σεπτιμίου Γέτα. Cfr. Prosop. imp. rom. III p. 207 ete. Mm. 8. 


᾿Εμίσϑωσεν Σαραπίων 
Διονυσίου ἀπ᾽’ ᾿Οξυρύγχων 
πόλεως Πεμπῶτι ᾿Απεῖ- 
τος μητρὸς Ταποντῶτος 

5 ἀπὸ τοῦ Μονίμου ἐποικίο(υ) 
πρὸς μόνον τὸ ἐνεστὸς ὃ (ἔτος) 
τὴν ἀναγραφομένην εἷς 
αὐτὸν περὶ τὸ Μονίμου è- 
ποίκιον ἀρούρας δύο ἐπὶ 

10 τῷ τὸν μεμισϑωμένον 
πληρῶσαι ἐκφορίου κα- 
τ᾽ ἄρουραν ἀνὰ φακοῦ ἀρ- 
τάβας τέσσαρες ἥμισυ 
ἀκίνδυνα πάντα παν- 

15. τὸς κινδύνου, τῶν τῆς 
γῆς δημοσίων ὄντων 
πρὸς τὸν μεμισϑωκό- 
τα. βεβαιουμένης δὲ τῆϊς] 
μισϑώσεως ἀποδότω 


5. 8. 28. Μονίμου ἐποίκιον: cfr. PO 633 
(III p. 286) etc. Nel r. 5 (cfr. 29) ἐποι- 
xiov è scritto e7012:0 ; analogamente Aoa- 
Pixo e sim. rr. 36. 37. 40. Sicchè r. 26 αὐτὸ 
sarà anche esso αὐτοῦ. Notevole è r. 23 sq. 
κεκοσκιν[ε]] μενω. 


7. τὴν ἀναγρ. : lo seriba aveva in mente γῆν 
(efr. r. 43), ma scrisse poi ἀρούρας κτλ. 
11. 20. ἐκφορίου è poi invece φόρον : efr. 

Gentilli, Antichi contratti di affitto p. 301. 
18. τέσσαρες accusativo, come spesso altrove 
(p. es. 469 10). 


e aio ie 


μῇ ν 
ΣΡ 
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20 6 μεμισϑωμένος τὸν φό- 


ρον τῷ Φαρμοῦϑι μηνὶ φα- 


κὸν νέον καϑαρὸν ἄδο- 


λον ἄβολον xexooxv[e](v)- 


μένω μέτρῳ τετρα- 


20 χοινίκῳ ἩἭ ρακλήου 


Ψηφᾶς[ς} τῶν παρ’. αὐτὸ ‘= αὐτοῦ» 


ἑαυτοῖς μετρούντων 7ἐ-] 


vp. 


φ᾽ ἅλω Moviuov ἑποικίου 


[εφαλωμονιμουεποικι 


80. ov]. καὶ ἣ πρᾶξις ἔστω καὶ 


ἐκ τῶν ὑπαρχόντων 


μοι πάντων. κυρία 


i) μίσϑωσις. (Ετους) ϑ αὐτοκρατόρων] 


καισάρων A[ovxiov) Σεπτιμ(ίου) 


35 “εουήρου εὐσεβοῦς {x} 
Περτίνακος ᾿Δραβικο(ῦ) 
᾿Αδιαβηνικοῦ Παρϑικο(ῦ) 
μεγίστου καὶ Μάρκου) 


AdonMiov ᾿Αντωνίνου 
40 εὐσεβοῦς καὶ Πουβλίο(υ) 


Σεπτιμίου 1 τα σεβαστῶ ν)], 


Addo x. Πεμπῶτι ᾿Απεῖ- 


23 sq. 1. ἄβωλον ὁ κεκοσκινευμένον. 

95. ἩΗρακλήου : per la forma cfr. 209 2. 236 28. 
Croenert, Mem, Hercul. p. 162 n. 2. Non 
ci è altrimenti noto un nome YY7géds, il 
cui genitivo dovrebbe o potrebbe essere 
Ynpà; ma ugualmente ignoto sarebbe un 
appellativo ψηφαστῶν (nom. -τής). Con le 
parole τῶν παρ᾽ αὐτοῦ (v. adn. a τ. 5) κτλ. 
pare si voglia intendere che la misurazione 
sia fatta col μέτρον τετραχοίνικον di “Ho. Ψη- 
φᾶς, e che la debbano fare per proprio 
conto i delegati di costui, sull’aia pubblica 
dell’ ἐποίκιον etc. Ma desideriamo analogie 


16 novembre a, 200p 


a questa espressione ἑαυτοῖς μετρούντων. 

30. Lo scriba ha omesso alcune parole della 
formula : per es. ἔστω ζΣαραπίωνι, ovvero 
τῷ μεμισϑωκότι, ἔκ τε ἐμοῦ» καὶ ete. 

40 sq. Il nostro contratto di affitto è sfug- 
gito alla sorte comune alla maggior parte 
dei documenti nei quali la damnatio memo- 
riae di Geta è attestata dal vedervi cancel- 
lato il suo nome (PFlor 357, 18. 380, 1 ete. 
Cfr. G. Mancini ap. De Ruggiero III p. 529. 
PO 54, 25 sq., documento anche esso del- 
l’anno 9°, ete.; ma v. per es. PFlor49, 4). 

42. Πεμπῶτι: l. Πεμπῶς. 


dit ΕΟ ΣΎ ot fa le Bi i 
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τος μεμίσϑωμαι τὴν γῆν 

καὶ ἀποδώσω τὸν φόρον 
40 ὡς πρόκειται. Διονύσιος 

Διονυσίου ἔγραψα ὑπὲρ ad- 


τοῦ μὴ εἰδότος γράμματα. 


469. AFFITTO DI TERRENO. 
Oxyrhynchos (em. 10,5 Χ 15,5) A. 334P, 


Il terreno sarà usato per coltura di lino, e il canone di affitto (per l’unico 
anno per cui è stipulato) sarà di un kentenarion di lino o stoppa di lino. 
Cfr. per es. PLond 979 (II p. 234) dell’a. 346P. Il fittaiuolo è lo stesso 
Aurelios Leonides che, insieme con Dioskoros, nell’a. 316? prendeva in 
affitto da altri proprietari nella medesima località un’arura di terreno per 
seminarvi egualmente lino (PO 108, dove è scritto correttamente “εωνίδου) 


“Yrar]sias Φλ[αυίου] Ὀπτάτου πατρικίου zalì ᾿Ανικίου]) 
Π]Παυλίϊνου τῶν ἰλαμ]πρ[οἸτάτων Θὼϑ καὶ! [ 18 sett. 334P 
ΚΙ. κν κε]νοωι Ta[uu?]owavod ἀπὸ λογιστῶν διὰ Adg(n4iov)?] 
Π|ελ))]ώρου ἀπὸ βῳ! ἐπάρχου Αἰγύπτου 

δ παρὰ Αὐρηλίου Λεονίδου Θέωνος ἀπὸ τῆς λαμ(πρᾶς)] 
καὶ λαμ(προτάτης) Ὀδξυρυγχιτῶν πόλεως. “ΕἘκουσίωϊς &udéyo | 
μαι μισϑώσασϑαι πρὸς μόνον τὸ ἐνεστίὸς κ'ϑ5 198) a. 3845» 
ra$ β'' ἀπὸ τῶν ὑπαρχόντων ὑμῖν περὶ τὸ ᾿Ἰσῖον] 
Ilavyà ἐν περιχώματι Νέσλα ἐδάφους | 8-9 1].] 

10 καλουμένου ἀρούρας δεκατέσσαρες [εἰς σπορὰν] 
λινοκαλάμης" καὶ τελέσιν σοι ὑπὲρ φ[όρου ἑκάσ-] 


1. Forse anche PA[avior]. --- πατρικίου : efr. 7 sq. Cioè a. 29° di Costantino (cfr. Archiv 
O. Hirschfeld, Kleine Schriften p. 462 n. 5 3, 383 sq.); 19°, 11° e 2° dei Cesari suoi 
e la soprascritta di Atanasio ap. Canta- figli (Costantino II, Costanzo e Costante). 
relli, Pref. di Eg. II 333 p. 25 dell’Estr. 8. sq. Cfr. Introd. e adn. 165 1. 187 7 sq. 
2. Dopo καὶ! non ci sarà stato altro. 9 sq. Cfr. PO 102, 10 ἐδίάφ])ους Τεψιταὶ [λε]- 
8. Potrebbe essere ΑἸλ(αυδίῳ) Arripémi. — γομένου. 
ἀπὸ λογιστῶν : per es. PO 66, 5. 14. 10. εἰς σπορὰν λινοκαλάμης : così PO 103, 9 
4. Cioè ἀπὸ βενεφικιαρίων ἐπάρχου Αἰγύπτου : (invece 102, 11 εἰς ξυλαμὴν λινουκαλάμης ; 
adn. PO 1121, 2. Cfr. 461 Introd, : PLond 979, 12 εἰς κατάϑεσιν λινοκαλάμης). 


Pap. ϑοε, ital, V. 7 
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της ἀρούρης ἀνὰ [σ]τιππίου [ss s]as[ss xada-] 
θοῦ εὐαρέστου κεν]τ]ηνάριον ἕν, ἀκίνδίυνα πάν-] 
ta παντὸς κινδύνου, τῶν τῆς γῆς δημο-] 

15. σίων ὄντων πρὸς [ὑ) μιᾶς τοὺς γε[ούχους] 
κυριεύοντας τῆς λινοκαλάμης ἕως τὸν] 
φόρον ἀπολάβηται. βεβαιου μένης δέ μοι τῆς] 
ἐπιδοχῆς ἐπάναγκες ἀποδ[ώσω τὸν] 
φόρον [ἐϊν σἰτιππ]ίῳ καϑαρῷ εὐαϊρέστῳ] 

20 ἰ[καϑεσταμένῳ 7] ἐπὶ τοῦ αὐτοῦ ἐπ[οικπίου }] 


[τῆς πράξεως γινομ ))ένης σοι ὃ, 


16. Ο᾽ è spazio per #[ws τοῦ (= οὗ» ròv]|g., come ὃ seritto in PO 102, 17. Cfr. 187 17 (con gli Add.). 
17. 1. ἀπολάβητε. 


470. FRAMMENTO DI PRESTITO DI GRANO. 


Hermupolis Magna (em. 14 X 12) A. 102/103P. 


Il frammento proviene dagli scavi di Aschmunén. Probabilmente il ter- 
reno dato in affitto era nel territorio di «Σελιλάις (cfr. 37 1 adn.): a principio, 
infatti, del r. 12 si legge |Zaews. Forse nei rr. 9 sqq. era detto che in ogni 
caso il grano sarebbe calcolato al maggior prezzo di mercato che avesse 
raggiunto (per εὑρίσκειν v. 403 10). La data del contratto sarà da porre 
nell'autunno (cfr. Gentilli p. 289) del 102». 


1-2 tracce 
3 dedlaveto?| Pau παρά σου ygfjo|i]v ἔντοκον 
πυροῦ... .] ἀκρίϑίου) ἀρτάβας ὀκτώι" (γίνονται) (πυροῦ) © n° 
ἃς xalì ἀϊποδώσω σοι èv τῶι ᾿Επεὶφ μη(νὶ) giugno-luglio 108» 
τοῦ ἐνεστῶτος ς (ἔτους) Τοαιανοῦ καίσαρος 
τοῦ κυρίου, πυρὸν νέον καϑαρὸν ἄδολ(ον) 


ἄβωλ(ον), μέτρῳ ᾿Αϑηναίωι ἑκτημόρωι 


4. Forse πυρ[οὔ νέου] : οὖν. PLond 308, 12 (II 5. ἐν τῶι κτλ. : cioè dopo la messe. 
p. 218). — ὀκτώι : adn. 476 7. 8. μέτρῳ κτλ. : cfr. adn. 281 7. 


470. FRAMMENTO DI PRESTITO DI GRANO 5I 
9 ἀνυϊπερϑέϊτως καὶ ebgi|ox 

{10-12 poche tracce; οἷν, Introd.) ì 
18 (Ἔτους) ἕκτου αὐτοκράτορος καίσαρος Néoov[a] » 1028» 


Τραιανοῦ] σε[β]αστοῦ 1 Ἐρμανικοῦ Δακικοῦ! 


{15 tracce per noi oscure) 


15. Parrebbe a principio [—]ov Nea (cioè Nedoyov ovv. Νεαρχᾶτος) er,» οἷο, 


471. SOMMINISTRAZIONE DI SEMENZE. 
Oxyrhynchos (em. 38 X 10) Sec. V/VIP. 


5 . 

5. Θέλησον δοῦναι τοῖς ἀπὸ ᾿Ανδροῦτος dota[B]as +,, τεσσεράκον]τα 
[εἰς] λόγον τῆς σπερμοβολίας αὐτῶν κ[αὶ] πρὸς τῷ συμβ.,] 
[ἀϊμφιβάλλοι, ὑπεσημηνάμην τῇ παρούσῃ ἐπιστολῇ 5 

ὃ [ax] τεσσεράκοντα ua <tachygr.) 


2. ἀπὸ ᾿Ανδροῦτος : non pare altrimenti noto 4. Per es. iva μὴ [ἀἹμφιβάλλοι (chi?) ; per 
questo villaggio. — Per la forma dell’or- l’ottativo v. C. Harsing, De optativi in char- 
dine (ϑέλησον ete.) cfr. Wessely, PKlein. tis aeg. usu (Bonn 1910) p. 32. — ἐπιστολῇ : 
Form. 975, 2. 1021, 2. 1050, 2. cfr. Bell a PLond 1434, 173 (IV p. 317). 


472. RICHIESTA DI PAGAMENTO. 
Oxyrhynchos (om. 8 Χ 13) A. 295P. 


Pannus, ‘fattore’ dei beni di Diogenis, la invita a far dare tre artabe 
di grano, un’artaba e mezzo di lenti, tre keramia di aceto (vinello), e do- 
dici kotylai di olio di rhaphanos (PAmh 93, 10. 13 etc. Nicole a PGen 63 III 1, 
che cita Plin. n. ἢ. 19, 26; Reil, Beitrige etc. p. 138 n. 2) a tre mattonai, 
come ricompensa straordinaria di lavoro compiuto. 


Adondia Διογενὶς ἣ x(al) Tovo- 


βιαίνῃ λαμπροτάτῃ 
παρὰ Αὐρηλίου Παννοῦς 


. φροντιστίοὔ) κτήματος 
1. 1. Διογενίδι τῇ κ(αὶ). --- Τουρβίαινα è il 2. λαμπρ. senza articolo : οὖν, 461 15. 
femminile del frequentissimo Τούρβων : 8. 1. Παννοῦτος (ovv. Παννοῦ 1). 


cfr. adn. PFlor 40, 2. 4. φροντιστοῦ : v. adn. 476 5. 


PITT o, Pi La, 


Pe IE I 
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Ὁ Zevénta χαίρειν. 
Aîtovue δοϑῆνε πλιν- 
ϑευταῖς ὑπὲρ ἐκκτάκτων 
τῆς πλασσομ(ένης) πλίνϑου 
Κορνηλίῳ κ(αὶ) Δαὺ κ(αὶ) Φαντ᾽ 
10 εἰς λόγον ἐκκτάτων, 
ὧν λόγον δώσω, πυροῦ 
ἀρτάβας τρῖς, φακοῦ (ἀρτάβην) αϑ', 
ὄξους κεράμ(ια) τρῖς, ἐλαίου 


δαφανίνου κοτύλ(ας) ιβ΄. 


15 LiaS κ(αὶ) LiS x(aè) LyS, Φαμενὼϑ 20 marzo 295p 
ne 

5. Σενέπτα dell’ Oxyrhynchites : cfr. adn. gke, Fachwòrter s. v. ἔκτακτος n° 2. Per ἐν 

78 10. Così anche PO 72, 5 (v. gli Add. ἐκτάκτῳ in altro senso v. adn. 454 21. 
preposti a PO vol. II). 15. Anni di Diocleziano e Massimiano, Co- 
6. 1. Αἰτοῦμαι δοϑῆναι. stanzo e Galerio. ΑἹ solito, nonostante pre- 
7.10. ἐκκτακτων e exxtatowv L. ἐκτάκτων: “ ri- cedailsimbolo di #705(L),dopo le cifre nume- 
compensa (di lavoro) a parte’. Cfr. Preisi- riche è ripetuto il simbolo equivalente ($). 


473. RICEVUTE D'INTERESSI. 


Oxyrhynchos (em. 29 X 15) A. 168P/173P. 


Sarapias aveva dato in mutuo a Tenphersytis 1200 drachme nel mese 
Germanikeios (= Pachon, dal 26 aprile al 25 maggio) dell’anno 7° di Marco 
Aurelio e Lucio Vero; e la prima ricevuta (rr. 6-22), redatta con tutte le 
formalità legali, dichiara saldati gl’interessi dal Germanikeios dell’a. 7° a 
tutto il Pharmuthi dell’a. 8°. Nelle ricevute seguenti, delle quali rimangono 
frammenti (rr. 23-28 e 29-32), c’era il saldo per gli anni dall’ 8°/9° all’ 11°/12° 
di Marco Aurelio. L’ultima ricevuta (rr. 33-39), in forma più bonaria (ὁμοίως 
r. 35), contiene il saldo per l’a. 12°/18°. Dopo il r. 89 οὐ è spazio in abbon- 
danza: o nell’anno seguente la debitrice aveva estinto il debito e le era 
stata fatta apposita quietanza generale, o per qualsivoglia ragione non si 
adoperò questo stesso foglio per i pagamenti successivi. 

La scrittura della col. II ha apparenza diversa da quella della col. I, 
ma non escludiamo che sia della stessa mano. 
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Col. I. 
[Σ]αραπιὰς ἀπελευϑέρα Λιδύμης ‘Adgdo(tov) μετὰ κυρίου 


τοῦ ἑαυτῆς συνεξελευϑέρου [eavtns Δι] Διδύμου 


ἀπ᾿ Ὀξυρύνχων πόλεως Τενφερσύτι ἀπελευ- 


ϑέρᾳ “Αρϑώνιος +» .αρίωνος μετὰ κυρίου ᾿Αρτεμ|ι]- 


5. δώρου Διονυσίου darò τ]ῆς αὐτῆς πόλεως χαίρειν. 


[Ἔσ]χον παρά σου τὸν τόκον ὧν ἐδάνεισά σοι κατὰ [da-] 


γείου ἰσυ]νγραφ[ὴ»] διὰ μνημονείου τῆς αὐτῆ]ς] 
πόλεως τῷ died} Ibra ἑβδόμῳ ἔτι [ μ]ηνὶ 25 aprile-25 maggio 107} 
ἱΓερμανικείῳ δραχμ)ῶν χειλίων διακοσίων ἐπὶ 


10 [ὑποϑήκῃ ἀρουρῶν}) σου τεσσάρων περὶ Σενεκελεὺ 


[ἐκ τοῦ ...««» «Ἰ.»τέλου καὶ Διονυσοφάνους 


ἰκλήρου, τὸν] ἀπὸ τοῦ αὐτοῦ μηνὸς Teouavixetov 


ἰτοῦ ἑβδόμο]υ ἔτους ἕως Φαρμοῦϑι καὶ αὐτοῦ 


[Φαρμοῦϑι τοῦ ἐνεϊστῶτος ὀκδόου ἔτους μὴ ἔλατ- a. 167/8P 


15 [rovué&ms po|v ἐν τῇ πράξει τοῦ te κεφαλαίου 


[καὶ τῶν ἀπὸ] τοῦ ἑξῆς μηνὸς Παχὼν τόκων. 
[Δίδυμος] ἀϊπελεύϊϑερος Διδύμης ᾿Αδράστου 
[ α. 121. pas ἐπιγέγραμμαι τῆς 


ἰσυνεξελευϑέρ]ας μου κύριος καὶ ἔγραψψα 


20 [ὑπὲρ αὐτῆς μὴ] εἰδυείης γράμματα. 


[Ln ᾿Αντωνίνου καὶ Οὐήϊρου τῶν κυρίων a. 168) 


IRSAESSAI 


4. Non è possibile Βησαρίωνος. 

9. 12. Γερμανίκειος = Παχών (cfr. r. 36). 
Poichè in seguito si fa il conto ‘a tutto 
Pharmuthi’ vnol dire che il mutuo era 
stato fatto con decorrenza degl’interessi 
dal 1° Germanikeios (= 26 Aprile 167”). 

9 sq. Cfr. PO 508, 12 etc. 510, 10 (dove 
ἐπὶ, non ἐφ᾽ : così anche BGU 362 fr. 1, 
14 eto.). Forse è anche possibile ἐπὶ [ἀσφα- 
λίᾳ cl. PO 56, 9. 

10. Σενεκελεύ: PO 740, 26. 899, 7. 979. 
11. Per lo spazio sarebbe possibile [ἐκ τοῦ 
Κρατιστ)]οτέλου (ς) ; certamente un nome 


siffatto. Quanto alla desinenza, -τέλου sa- 
rebbe probabile in età più antica del no- 
stro papiro (Mayser p. 277 sq.), mentre 
al tempo romano prevalgono le forme re- 
golari in ovs (Croenert p. 161 n, 1). Si 
aggiunga che qui il segnente x sembra 
corretto (da un o), senza dire che sarebbe 
anche poco probabile si fosse voluto -t#Z0v, 
mentre poi si è scritto δΔιονυσοφάνους. 

14. 1. ὀγδόου. 

18. Forse [d προκ(είμενος) ὑπογράγψας ἐπιγέ- 
yoauua ete. Cfr. r. 33. 

19. ἔγοραψψα: ον, κατασκευαζζόμενον 395 2 sq. 
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Je[ 
ἰχ sel 


20 ἔϊτους ἕως [Φαρμοῦϑι ete. 
-|rov ἔτους [μὴ ἐλαττουμέ- 
γης] μου ἐν [τῇ πράξει ete. 


καὶ τῶ]ν ἀπὸ [τοῦ ἑξῆς ete. 


Col. II. 
ἐπιγέγραμμαι αὐτῆς κύριος καὶ ἔγ[ρα-] 
80. [pa ὑπὲρ αὐτῆς] φαϊσκούσης μὴ εἰδέναι] 
γράμματα. ιιβ «Αὐϊοη]λίου ᾿Αν]τωνίνου] 
καίσαρος τοῦ κυρίου, Παῦνι ὃ. 3 giugno 172P 


ς 


ἣ αὐτὴ Σαραπιὰς di’ ὑπογράφοντος καὶ ἐπιγε- 
γραμμένου κυρίου τοῦ αὐτοῦ κεφαλαίου 
86 ἔσχον ὁμοίως τοὺς τόκους τῶν ἀπὸ 
Παχὼν τοῦ διελϑόντος δωδεκάτου ἔτους 
ἕως Φαρμοῦϑι καὶ αὐτοῦ Φαομοῦϑι. τοῦ ἔνε- 173? 
στῶτος τρισκαιδεκάτου ἔτους μὴ ἐλαττουμέ- 
γῆς μου ὡς πρόκειται. 


23-28. Non è possibile stabilire l’ampiezza delle lacune a sinistra e a destra. 
35. τῶν : intendi τοὺς ἢ Cfr. r. 12 (ὁ forse anche qui τῶν : ‘dei mesi’ ?). 


474. RICEVUTA. 
Nomos Kynopolites (em. 31,5 X 12) Sec. VIP. 


Il documento è scritto attraverso le fibre del papiro; il rovescio è bianco. 
5 
Τῷ λαμπροτάτω κυρίῳ Μι[χαὴ]λ (7) σὺν ϑ!εῷ oli{r]ors καὶ dro, ἐν ἐνδόξῳ 
οἴκῳ 5. παρὰ Bixto[o]os ὑ[Πὸς αι... ἀπ]ὸ ἐποικίου «+ «τανει τοῦ Κι υ-] 
γοπολίτου νομοῦ. "Ecyov καὶ ἐπληρώϑεν παρὰ τῆς σῆς λαμπρό(τητος) 
Ὁ τιμῆς κοῦφα χειλίας διακοσίας νέας καὶ καλά" yu κουφ! ao! 


2. Intendi οἰνοπαραλήμπτῃ (se letto bene) 4. 1. ἐπληρώϑην. 
καὶ διοικητῇ. 5 sq. Intendi ζὑπὲρ) τιμῆς κούφων χιλίων 
3. Intendi υἱοῦ. Dopo Ya sembra ci sia un £: διακοσίων νέων καὶ καλῶν ete. (to) τιμῆς 


dunque un nome a noi non altrimenti noto. δὲ τῶν αὐτῶν κούφων. 
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0 τιμῆς δὲ tà αὐτὰ κοῦφα χρυσ[ο]ῦ γομίοϊ ἕξ εὔσταϑι! ἢ 
yy 70% ς εὔσταϑ μα]" καὶ πρὸς ὑμετέρ(αν) ἀσφάλειαν πεποίημαι 
x , , “ Li a - 3 
τὸ παρὸν πιττάκιν ἕν γραφέν. Μηνᾶςς) πρὶ 70} τοῦ ab" ἐποι- 


κίου 01 μὴ Pays 7, ivd'' 15 5 Βίκτωρ στοιχεῖ μοι Σάμια qo 5 


S. πρε(σβύτερος) γρα(μματεύς) : per es. PKlein. 
Form. 506, 2. Del resto, potrebbe aver 
voluto anche {διὰ Μηνᾶ πρε(σβυτέρου) 
γρα(μματέωςῚ) τοῦ αὐτ(οῦ) ete. ἐγρ(άφη) un (vi) 
Φαμί(ενὼγϑ ete. 


ἡ 


9. Se Σάμια è letto bene (e ne dubitiamo), 
converrà intendere κοῦφα di Samos, come 
determiuazione metrologica. Ma non ab- 
biamo esempii, nè certo basterà rimandare 
a 428 115 e 585 Introd. 


475. FRAMMENTO DI DOCUMENTO. 


Oxyrhynchos (em. 7 x 18) A. 117/138P. 


Manca troppo, così in principio come in fine di ciascun rigo, per poter 
precisare la natura del contratto, stipulato certamente fra parecchi contraenti. 
Innanzi al primo rigo vi è un margine di un paio di centimetri; il principio 
del documento era, sembra, in una precedente colonna. 


la ἔτους ἑκάστου μηνὸς IHao[ivi 


Ἰάτρητος τοῦ Διονυσίου μηϊτ(ρὸς) ὕ 


ἀμφότὕ]εροι τῶν ἀπὸ Σὶνκέφα εν] 


lu Κων κατ᾽ αὐτῶν ἐπιτελὶ 


5 Jen dè καὶ τοῖς τοῦ μετηλλαχότος 


nanna δεν κῶσι εἰ δὲς «τὶ 
Ἰη ἥμισυ τὸ ὑπάρχον] 
μετὰ πάντων τῶν ἢ | συνκυρόντων κοινὸν! καὶ ἀδιαίρετον 
Ἰὼς (ἐτῶν) ξὲ ο(ὐλὴ) ἀστραγάλῳ πἰοδὸς 
10 : Ἰἀάδελφιδοῖς “Agosti xalì 


lenuansazori μοι ἔτι τῆς »| 


] (ἀτῶν) ve ο(ὐλὴ) ἀντιγνημίῳ δεξιῷ 
τῶν ἀπ))]ὸ Σινκέφα ὡς (ἐτῶν) μὲ ο(ὐλὴ)} 
ls (ἐτῶν) uf ο(ὐλὴ) ἀντιγνη! μίῳ 


3. 18. Σινχέφα : nella ἄνω τοπαρχία (adn. PO 1405, 16). 12 e 14. 1. ἀντικνημίῳ. 
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15 ὡς (ἐτῶν) |] λα ο(ὐλὴ) γόνατι ἀριστερῷ 


] 

ὡς (ἐτῶν) Ἰτεσσεράκοντα οὐλὴ ἀγκῶνι 
I|ereposvios ἀπὸ ΣἸ]νκέφα 
εἸσφράγισα σφραγῖδ[ι 


ο(ὐλὴ) χειρὶ] τεξιᾷ μαρτυρῶ τῇ γιϊνομένῃ Ὁ 


20 [(τους) x αὐτοκρ. καίσαϊρος Τραιανοῦ “Αδριανοῦ σεβαστοῦ 


το]ῦ Διονυσίου μητ[οὸς] ᾿Εσερέμφιος] 


19. 1. δεξιᾷ. Arch. d’ Alérandrie 1914 n° 15) occorre in 

21. Il nome di donna ᾿Εσερέμφις ci è nuovo. Theadelpheia un ἱερὸν Ἴσιδος ᾿Εσερίμφιος, 
Ma nel decreto di ἀσυλία recentemente per cui v. le annotazioni dello Spiegel- 
pubblicato dal Breccia (Bull. de ἴα Soc. berg riportate dal Breccia, 


476. LETTERA DI ZENAS. 


? (cm. 16 X 10) Sec. IIIP. 


Zenas possedeva delle terre (il diminutivo ἀρουρίδιον non importa che 
fossero di piccola estensione : è ben nota la ironia dei grossi proprietarii), 
delle quali la massima parte non compariva sotto il suo nome. Perciò nel- 
l’anno precedente non era stato’ direttamente compreso fra gli obbligati al 
συναγοραστικὸς πυρός (in generale v. Wilcken, Grunde. p. 359 sq. PRylands 
85 Introd. etc.), avendo provveduto in proposito il φροντιστής Dionysios, in 
maniera che i πραγματικοί non avessero nulla a richiedere. Per questo anno, 
egli scrive al destinatario, ‘sia anche cura tua; e se hai bisogno anche di 
Dionysios, dagliene comunicazione e verrà con te’. 

Se intendiamo bene (e per verità l’oòx ἐνέπεσεν del τ. 4 non ci è chiaro), 
i πραγματικοί non facevano soltanto l’ ἐπιμερισμός villaggio per villaggio (BGU 
807, 15 sq. PRyl 85, 16), ma anche la attribuzione delle quote ai singoli 
proprietarii: οἵ τοῦ νομοῦ πραγματικοί vuol dire l’ insieme dei πραγματικοί fun- 
zionanti nel nomos, il che non esclude che οἵ ἐπὶ τῶν τόπων πραγματικοί 
(PFlor 382, 54 etc. Preisigke, Fachwòrter p. 144. PO 899,17 6 ἑκάστης x@- 
uns πραγματικός) esercitino poi sul posto le loro funzioni (cfr. per es. 249 7). 

La scrittura della lettera è attraverso le fibre del papiro. 


u. e. p. 


A 
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Ὡς οὐκ ἀγγοεῖς, τῶϊν ὁ. 8 1]. | ἀρουριδίων τὸ μὲν πλεῖστον 
ἐπ’ ὀνόματος τοῦ | c. 9 Il. ]|.ga ἐστιν, τὸ δὲ λοιπὸν ἐπ᾽ ὁ- 
γόματός μου ομ! ὁ. 9 Îl. ].a ἐν Ζαω...ς ἔστιν" διὸ καὶ 
τῷ πέρυσι ἐνιαυϊτ]ῷ εἰς τὸν συναγοραστικὸν οὖκ ἐνέπε- 

Ὁ σεν ἡμῶν τὰ ὀνόματα, Διονυσίου τοῦ φροντιστοῦ προλα- 
βόντοϊς] καὶ φροντίσαντος το ύ]του ὥστε τοὺς πραγμα- 


τικοὺς μηδὲν ζητεῖν. καὶ σοὶ οὖν μελεσάτωι. ἐὰν δὲ 
ἔχῃς 
x , . TÀ > - x 
καὶ Δ|ι]ονυσίου χρείαν, μεταδώσεις αὐτῷ καὶ συνε- 


hevoeta<i) σοι. 


10 Nel rovescio: Ζηνᾶς Ilro}ha" μα Ὁ 
Κοψανωι gl 
1. Possibile è τῶ[ν» ἡμετέρων), ma non eselu- 10. L’interpretazione ovvia è che Zyvds sia 
diamo per es. una indicazione di luogo. il mittente e Πτολλᾶς il destinatario (dun- 
5. φροντιστοῦ: v. Preisigke, πολυ, s.v.(n°2). que Πτολλᾶτι), ma che cosa sia seritto 
7. μελησάτωι: v. adn. 30 3. Croenert p. 44 sq. nel r. seguente non intendiamo. 


477. LETTERA DI ANUPHIS. 
Hermopolites nomos (cm. 34 X 10) Sec. VIP. 
Proviene da scavi in Aschmunén. Cfr. PFlor 304. m. n. 
# ᾿Ανούφεως 
᾿ἈΑφοῦτι προκουρ(άτορι). “Διὰ τὸν ϑεὸν πέμψον τινὰ τῶν προκουρατόρων εἰς 


Ἄρχει, (ἰ. ᾿Αρχεία(ν) ) 


τὸν κωλύοντα τοὺς ἐρχομένους εἰς τὸ πραιτῶριν διὰ τὸ γενόμενον πρᾶγμα. 


Ἔρρωσο. 

2. προκουράτωρ: Vv. 480 5, Maspero ἃ PCairo 3. πραιτῶριν (= -ὦριον; cir. 4748. 480 7. 9 
67104, 3 (εἶν. 67074, 1 e dAad.). BGU σπιττάκιν. PFlor 371 2 τὸ κιϑῶνεν ete.) 
815, 5 ete. adn. PO 948, 2. PFlor 304, 2. in che senso? Se τὸ γενόμενον πρᾶγμα era 

ib. Διὰ τὸν ϑεόν: ‘ per amor di Dio’ (clas- un affare giudiziario, εἰς τὸ ποαιτῶριν 
sico πρὸς deod). vorrà dire ‘au palais’. 

Pap. Soc. ital, V. N 
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478. FRAMMENTI DI LETTERA AD AMMONIOS. 


Oxyrhynehos 


10 


15 


20 


2.1. Λιογένης. --- Tovar: forse è da confron- 


(a. cm. 10 X 11; d. em. 10 X 14). 


a. 


Κυρίῳ μου ἀδελφῷ ᾿Αμμωνίῳ 
Τιογένης καὶ Ἴουαν χαίρειν. 
"Eder σὲ πρὶν γράψωμεν 
ἀποστῖλαι τὰς χιλίας 
πεντακοσίας μυριάδας. 
[εὐθέως οὖν δὸς αὐτὰ 
{ἘΦ ὑμετέρα, 


legal 


b. 


[RR 177, Di A 
le neoguer dla wa εἸτῆς 
σο!.] καὶ μετηλ]. «|a» 
πρόνοιαν διέσισεν 
ἡμᾶς οἴνου διπλᾶ 
τέσσαρα, ἕως ἂν 0%09- 
πίσωσι τὸ πρᾶγμα. 
μετάδος l'eoortiw διὰ 
τὸ διάφορον τῶν δύο ἐτῶν. 
ἐρρῶσϑαί σὲ εὔχομαι 
πολλοῖς χρόνοις 


κύριέ μου ἄδελ(φε) 


12. διέσζελισεν : v. 


Herwerden 8. v. 


tare 7ovarsew (nome di persona) PLond. 
1432, 68 (IV p. 280) e τόπου Τουανενιν 1419, 
787 (IV p. 206: ‘ Τουανιν might be the 
(female) Greek? Crum). 


σεισμός. 
13. οἴνου διπλᾶ : 165 3. 191 sqq. ete. 
17. τὸ διάφορον = 
1474, 14), 


τὸν τόκον (adn. 


Sec. VP. 


δια- 


PO 
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479. LETTERA DI AFFARI. 


? (om. 26 X 15) Sec. VP? 
ll 
5. Kar|a|é|e]o00n τὸ σὸν μέγεϑος πληρῶσαι τὸν ἐμὸν + | ua εἾτεον ts |P ---- 
διζῳ-]} 


δίων νομισματίων ἑκατὸν ἑξήκοντα ο. 16 I. | καὶ 
ἐπιδὴ μικρὸν σῖτον ἠγώρασα «]. ἠγόρ-) καὶ ὀχλοῦμ|αι! περὶ] τῆς | + us» +|es[ 
ὃ κἰαϊ]ὲ (7) ἀνὴρ καὶ ἀλλάσσῃ τὴν τιμὴν καὶ εὑρίσκομεν μίαν ὄνον <?) πολλ, ἡ] 


τὸ ὑμέτερον μέγεϑος ἔγραψα παρακαλον (]. -λῶν» ἀλλὰ τὴν σοῦ; x|v|otav (ἢ) 


μὴ ὃ] 
γένηται καὶ εὑρεϑῶ παράλογον (5 ποιούμενος τοῦ ἀνϑοώπου 5 
Nel rovescio : i 
8 Τῷ ἐϊμῷ δεσπότῃ τωτω « «« «εὐδοκ, a i προστάτῃ λαμιπρι ΤΈροντι] 
9 Ἰωαννὴ ss «aotov προσκοιν 5 
1. Probabilmente zuy (v. adn. 307 1). non δίζῳδα. Cfr. Wileken, Hermes 19, 424, 
2 sq. Compare qui la forma più corretta Arch. 3, 384. 
διζῳδίων: e forse anche PLips 13, 10 9. Per quanto poco ci riesca d’intendere, 
(dove v. la nota del Mitteis) era διζῴδια, Ioannes sarà il mittente. 
480. LETTERA DI AFFARI. 
9 (em. 31 X 21) Sec. V/VIP. 


Nulla sappiamo della ‘provenienza del papiro. Il mittente scrive nell’in- 
teresse di un comes. Per quali ragioni dovesse il destinatario fingere di non 
saper nulla di ciò che il mittente gli comunica, non riesciamo a capire. 


u. e. p. 
| ἰὴ: 
5. Ὃ δεσπότης μου 6 κόμες [ἐκέλευ]σέν μοι ποιῆσαι πιττάκιον πρὸς τὸν 
[εἰ ὐλαβέστατον ἀββᾶ Φ]οιβάμμι|ωνα ἑκατὸν τριακονταεννέα ἥμισι' 


τέταρτον σί(του), παρ᾿ οὗ ὀφείλει ++, λαϊβεῖν Φοιβάμμωνος 6 εὐδοκιμώτατος 


1. Probabilmente soltanto una croce (cfr. 4. So si riesce a determinare altrimenti la 
471 1). lettera innanzi ad sw, si troverà forse nn 
2. πιττάκιον : una obbligazione, un ‘ buono” altro verbo più adatto di λαβεῖν, anche 


per 139 1/, 1/, {artabe) di grano. ἢ per lo spazio. 
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5 προκουράτορος KI. -ράτωρ) εἰς πλήρωσιν τ]ῶν τετρακισχειλίων ἀρταβῶν τῶν 
πραϑέντων αὐτῷ. κ]αὶ ἔπει Ῥ]δὴ οὐ ϑέλει 6 εὐδοκιμ(ώτατος) Φοιβάμμων σε 
μαϑεῖν, 6 μονάζων καταξιώσῃ λαβεῖν τὸ πιττάκιν | ὁ. 15 Il. | 
ἀνενέγκῃ σου i) ἀϊδελ᾽φότης τῷ μονάζοντι, ἵνα ταῦτα λάβῃς καὶ λημματίσαι Ksie) 
εἰς ὄνομα τοῦ αὐτοῦ εὐδ᾽οκιμ(ωτάτου) ἀνδρός" πιττάκιν δὲ τῶν. OAESI! οὐδὲν 

10 ἧττον, ἵνα ὁμοῦ λάβῃς κ]αὶ λημματίσαι αὐτῷ αὐτά. ἀλ(λγὰ μὴ ἐάσῃς τὸν 

: μονάζοντα 
γνῶναι" ds προεῖπον γάρ, ὅ κόμες ἐπέτρεμψέν μοι γράψαι τῇ σῇ ἀδελφότητι 


LI , 
περὶ τούτου 5 


5. προκουράτωρ : v. adn. 477 1. Del resto ‘rica, a parte la sintassi, si capirebbe se 
προκουράτορος Per -τῶρ può essere volga- nel r. 4 ci fosse un verbo diverso da λαβεῖν. 
rismo come viceversa κατήγωρ per τορος. 9. Sarà τῶν Ὁ (= ἀρταβῶν, o sim.) 0486! 

8. ανηνεγκῇ prima della correzione, Il λημμα- (= 2371/.). 


481. LETTERA DI AFFARI. : 
? (em. 33 x 27) Sec. V/VIP, 


La lettera è scritta attraverso le fibre del papiro. Nel rovescio (in parte 
in grossi caratteri) c'è l'indirizzo che non sappiamo leggere (τῷ δεσπότῃ 
μου etc. pur che ci sia), e 19 righi di conti che non abbiamo esaminati. 

u. e. p. 
5 Ἤδη yeyodpyza τῷ δεσπότῃ μου διὰ Toifovratov βουκελλαρίο(υ) 
ὡς ἔλαβον παρὰ τοῦ 1... «1.» «» δεσίπό]τ[ οὐ] μου τοὔ] πανευφήμου δουκὸς 
ΐ γομίσματα 
δέκα κεράτια ἕνδεκα ὑπὲρ τῆς ἐπιταγῆς ὑμῶν, καὶ παρακαλῶ ὑμᾶς, 
δέσποτα, γράψαι πάντως πρὸς τὴν αὐτοῦ; ὑπεροχὴν ὡς ταῦτα ἐδέξασϑε 
5. δι᾽ ἐμοῦ πέμποντές μοι τὴν τοιαύτην ἐπιστολήν : πέμιψατε δέ, 

δέσποτα, καὶ λάβετε τέως τὰς πεντακοσίας ζυγὰς τῶν ὄζων" καὶ περὶ τῶν 

ἄλλων τριακοσίων, ἐὰν ἡδέως ἔχετε, δέσποτα, καὶ αὐτὰς ἐπιτάσσω. 

περὶ τῶν μαλλωταρίων ἦλϑεν ἐνταῦϑα Ταυρῖνος 6 μεγαλοπρεπέστ(ατος) 


3 - , 3 TÀ e x LI x LI x 3 , LI 
ἐκ τῆς Λύκων χλευάσας ἑαυτὸν καὶ μηδὲ τὰ nayigizà ἐνέγκας μηδὲ 


1. Τοιβουνάτου : nome non altrimenti noto ? 6. è£©v: in genere rami: o qui piuttosto 
3. sato τῆς κτλ. : da intendere come se fosse ‘occhi’, ‘ nodi’ di piante? 

κατὰ τὴν ἐπιταγὴν ὑμῶν ὃ 7. ἔχετε : sic. 
5 e 11. L’interpunzione (:) è del pa- 9. Λύκων sce. πόλεως. — μαγειοικά sc. σκεύη 


piro. in genere ? 
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tà σάγια, ἀλλὰ πάλιν ἐπέταξα τέως τὰ σάγια καί, ὡς ὑπέϑετό μοι ὁ μαγίστερ 
Βίκτωρ, πάντως ἔρχονται. δικαιῶ δὲ τὸ λοιπὸν πιστεῦσαι αὐτοῖς : ἐπειδὴ dè 
ὁ ἀποδιδοὺς τῷ δεσπότῃ μου τὴν παροῦσάν μου μετρίαν ἐπιστολήν, 
φημεὶ ᾿Ανδρέας ὃ περίβλεπτος σκρινιάδιάριος τῶν ϑείων σακρῶν 
καταντήσας ἐν tri κιειώτων κατὰ τὸν πέρισυ χρόνον ὃν εὑρέϑη ἔχων 
περας μνακας | lievi tracce i 


10. σάγια ovv. σαγία : v. Sophokles Ler.; uno seriniarius ab epistulis regis (v. So- 
. PFlor 76, 32? phokles Lex. 8. v. σάκρος n° 2). 
13. 1. σκρινιάριος : accortosi dell’ errore lo 14. Certamente un nome di luogo (ἐν Τήνιε 
| serivente espunse le lettere ripetute, ma ete., ovvero ἐν τῇ Nix:@twr). Τῆνις è noto 
non tutte. — Per la etimologia del nome come nome di un villaggio (per es. del- 
σκοινιάριος cfr. Lydus de magistr. 3, 35 l’Hermopolites; v. adn. PRylands 207 ἃ 
p. 123, 13 Wiinsch; qui abbiamo dunque © 13). — πέρισυ = πέουσι. 


Ὁ 


482-548. DALL’ARCHIVIO DI ZRNON DI PHILADELPHEILA. 


(Sec. 1I1®; cfr. vol. IV ni 321-445) 


Nel precedente volume abbiamo pubblicato 125 documenti dell’archivio 
di Zenon, funzionario in Philadelpheia sotto il secondo e terzo Tolomeo. 
Solo uno di tali documenti rimontava ai primi anni del Filadelfo (n° 321); 
gli altri o erano posteriori al 20° anno del Filadelfo, o appartenevano ai 
primi anni dell’Euergete, o non avevano data. Nel presente volume aggiun- 
giamo, della stessa provenienza, ancora 67 documenti, dei quali 43 datati 
(dall’a. 28° del Filadelfo al 7° dell’Euergete) e 24 senza data. Indubbiamente 
anche tutti i non datati, se pure non vi occorre riferimento a Zenon o ad 
altre persone note per documenti di data certa, sono del 3° secolo av. Cr.: 
l'archivio zenoniano, a quanto sembra, non conteneva nulla oltre il primo 
decennio di Tolomeo Euergete. 

Questi nuovi papiri sono, al solito, di valore molto ineguale: parecchi 
hanno importanza grandissima, altri giovano ad intender meglio i già pub- 
blicati, altri pochi non forniscono per ora se non semplice materiale lingui- 
stico ed onomastico. Fra quelli che riserbiamo per il VI volume non abbon- 
dano testi d’importanza primaria; i più, se nuovi acquisti non avremo, 
dovranno essere pubblicati principalmente perchè potranno giovare ai futuri 
editori di testi della medesima provenienza che sono entrati in altre colle- 
zioni. Sappiamo per es. che alcune centinaia di essì (oltre i n' 438-445 del 

«nostro precedente volume) furono acquistate per il Museo del Cairo. Nè 
escludiamo, inoltre, che alcuni degli altri nostri frammenti e frammentini 
possano essere ancora riconosciuti come appartenenti ai già pubblicati da 
noi stessi. Insomma, dovremo rassegnarci a pubblicare anche piccolissimi e 
insignificanti frammenti (e non sono pochi), perchè potranno servire, quando 
che sia, a completare altri documenti frammentarii. Ora ognun sa qual pe- 
noso lavoro sia trascrivere lettere e parole senza senso, e quanto facilmente 
in tali condizioni si commettano errori che sembreranno poi grossolani e 
peggio a chi potrà emendarli in un contesto meno oscuro. Forse avremmo 
fatto bene a cominciare già ora questa penosa pubblicazione; ma ci ha se- 
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dotto la speranza che sieno pubblicati intanto testi di altre collezioni, e possa 
toccare qualche volta anche a noi l’ufficio meno sgradito. 

Che funzionario fosse Zenon non sappiamo dire neppure ora; tutti i 
documenti nostri, editi ed inediti, non sembrano sufficienti a stabilirlo. Che 
egli dipendesse dal dioiketes Apollonios (510 12; cfr. vol. IV p. 180 col. 1 
in fine), e curasse in siffatta dipendenza interessi fiscali, sapevamo già ab- 
bastanza; ma quali funzionarii tolemaici, specie del terzo secolo, non dipen- 
dono, per un verso o per un altro, dal ‘ ministro delle finanze ’ ? Forse non 
siamo obbligati neppure ora ad escludere che per qualche anno Zenon fosse 
ἐπιστάτης di Philadelpheia (cfr. vol. IV p. 59), ma inconciliabili con tale 
uffizio (1) sono certamente le funzioni che per lungo spazio di tempo egli 
esercita in altri villaggi e regioni del medio e del basso Egitto. Mi scrive 
il Grenfell — e non importa dichiarar qui quale autorità io riconosca al suo 
giudizio — che convenga forse pensare alla carica di οἰκονόμος. Lo avevo 
sospettato anche io, e lo avevo discretamente accennato nella nota alla 
pagina or ora citata del vol. IV; ma pur troppo sono sempre nella mede- 
sima condizione di non saper bene quale e quanta estensione l’uffizio degli 
οἰκονόμοι avesse in quel tempo, Ciò sarà, in parte almeno, per colpa mia; 
ma bisogna anche dire che i documenti tolemaici in genere sembrano fatti 
apposta per nascondere la qualità e il nome del funzionario che li scrive 
e del funzionario a cui sono diretti. 

Non ci sono occorse molte altre postille di Zenon con la indicazione 
della sua temporanea residenza, oltre quelle notate a p. 60 del vol, IV; 
ma poichè ivi era incorso un errore (Μέμφει per Μένδητι; v. adn. 491 18), 
forse non è inutile ricordare qui tutte le indicazioni di codesta specie. 
Dunque, Zenon nell’a. 25° (261/60*) Δαισίου xa era ἐν ᾿Αοσινόηι (326 16); 
nell’a. 28° (2081) Adovaiov xe, 4, Περιτίου ὃ, ò era ἐν τῶι Βερενίκης ὅρμωι 
(483 9. 484 11. 485 20, 487 4), Περιτίου mM era ἐμ Βουβάστωι (488 22), Adi- 
otgov ἡ è τς era in Mendes (329 8. 491 18); nell’a. 29° (257/6%) Δαισίου ιὸ 
era ἂν ᾿Δλεξανδρείαι (300 13. 501 8. 502 33. 503 18; è incerto il giorno 504 18), 
“Δαισίου x è xy era ἐν ᾿Αρσινόηι (505 10 e adn.; cfr. adn. 326 2); e ἐν ᾿Αρσινόηι 
lo troviamo di nuovo nel Παχώνς dell’a. 340 (252/18), come risulta da 360 9. 


(1) Philadelpheia fu fondata o assunse questo nome (y. adn. 321 3 sq.) presumibilmente 
subito dopo la morte di Arsinoe Philadelphos, dunque pochi anni prima del tempo donde 
comincia il grosso della serie dei nostri documenti (la menzione più antica è per ora 
dell'a. 29°= 257/62; 8832 20); e vorremo facilmente credere che il nome di Arsinoe Phila- 
delphos non fosse dato ad un meschino villaggio d’infimo ordine, sappiamo anzi che la bor- 
gata assunse presto importanza grande (v. adn. 341 3. 402 5). Ma nonostante è improba- 
bile che tanta autorità avesse Zenon come semplice ἐπιστάτης di una κώμη. 
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Non sappiamo di che mano sia la postilla 485 24 sqq. (l’originale è al Museo 
del Cairo), ma ha tutta l’apparenza zenoniana, per quanto la lettera non 
sia diretta a lui, bensì al dioiketes A pollonios. Quella postilla dà Lxy Addyraiov 
3 ἐν τῶι Βερενίκης ὅρμωι, dove sappiamo che Zenon era il 25 e il 30 dello 
stesso mese; probabilmente riterremo che già il giorno 9 vi fosse insieme 
con Apollonios; e poichè per molti indizii risulta che egli, pur dipendendo 
ufficialmente da Apollonios, aveva con lui relazioni molto cordiali e ne era, 
a quanto sembra, la persona di fiducia, non ci maraviglieremo che postillasse 
la lettera diretta al dioiketes, lettera che al pari di altre (e di Apollonios 
stesso e di altri, ad altri dirette) rimase poi, infatti, nell’archivio zenoniano. 

Un po’ di nuovo materiale offrono i nuovi documenti anche per la spi- 
nosa quistione delle doppie date : v. 491 8. 15. 18. 499 8 e 9. 500 10 e 13. 
502 7 e 33. 513 4. 7. 10. 514 11 sq. (cfr. 486 Introd.). Μ᾿ importa notare 
anche qui che la indicazione citata nel vol. IV p. 57 n. 1, come di anno 
incerto, va riferita all’a. 29° (257/6*): v. adn. 497 7. Più ancora m'importa 
di scusarmi, se è possibile, di non aver ricordato nel precedente volume 
(p. 56 sqq.) il dotto ed ingegnoso studio di A. Ferrabino, ‘ La cronologia 
dei primi Tolemei’ (Atti dell’Accad. di Torino 51 p. 343-367), del quale pure 
avevo avuto notizia in tempo. Uno almeno dei nostri documenti (518; v. la 
nota a r. 4 sqq.) sembra che adduca una nuova difficoltà alla ipotesi di un 
anno finanziario, diverso dall’anno solito di regno del secondo Tolomeo, e 
cominciante all’egiziana col mese Thoyth (cfr. Ferrabino p. 350). 

Alcuni «di questi documenti zenoniani aveva cominciato a studiare 
l’anno scorso Angelo Segrè, a cui i doveri militari hanno impedito di con- 
tinuare; nè saprei indicare con precisione quali e fino a qual segno egli 
avesse studiati. Tutti poi sono stati preparati e ordîhati da M. Norsa, alla 
quale si deve anche quasi sempre la lettura dei meno facili a leggere, e 
dei luoghi veramente difficili. 


482. ANAXAGORAS A ZENON. A. 258/72, 
(em. 8,5 X δ) 
Il biglietto constava di due soli righi, verosimilmente molto lunghi. 


Per i probabili supplementi nel r. 1 v. 500 1. 502 1 etc. 


᾿Αναξαγόραϊς Ζήνωνι χαίρειν. Εἰ ἔρρωσαι κτλ.] 
ἐρρώμεϑα δὲ [καὶ αὐτοί: ---Ἰ 
Pap. Soc. ital. V. 9 
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Nel verso : ᾿ἀναξαγόρου pi {in nesso: quid ?) 
παρασ,του ἐκτεταμιευμένου 
5 σίτου εἷς τὰ κτήνη. 
Lan, «Αὐδναίου ἱκεὶκγ. 


4. Le lettere dopo mapa sono σὲ oppure Ze. forse sarà da intendere x(e)o(i) (od) | παρὰ 
Se il nesso precedente equivale a περὶ (1), τοῦ δεῖνα Enter. κτλ. 


483. AMYNTAS A ΖΕΝΟΝ. A. 258/72. 
(cm. 28 X 12) 


Non abbiamo motivi per dubitare che l’Amyntas di questa lettera sia 
diverso dall’Amyntas ricordato 329 1. 335 5. 340 9 etc. 


᾿Αμύντας Ζήνωνι χαίρειν. Καλλιάν]α]ὲ [6] τέκτων 6 κίναιδος παροινήσ]ας 
κλίναις αἷς κατεσκεύακεν ᾿Απολλωγ]ίωι!. 6 [δὲ}}] προλαβὼν παρ᾽ ἡμῶν εἷς padl 
κερμάτιον καὶ ἐναλλοίωσιν o,| c. 20 Il. Ἰπεσϑαι ὑφ᾽ ἡμῶν ul 
πράκτορα ἀναπέπλευπεν, ὡς ἔοικεν, ᾿Απολλωνίωι ἐντευξόμενος κατὰ τοῦ ἀραὶ 
Ὁ τοῦ φωράσαντος αὐτόν. ἐὰν οὖν που παραβάληι, καλῶς ἔχει μὴ ἀγνοεῖν δ) udc? 
᾿Απολλωνίωι ἐμφανίζειν μηϑὲν αὐτῶι] π[ι]στεύειν. 
"Eg|gwoo —] 
Nel verso: ᾿Αμύντου περὶ Καλλιάνακτος. 
Se κε, Ζήνωϊνι] 
10 ἕν τῶι ὅρμωι. 


4. τοῦ “Apa[Bos? 10. Cioè ἐν τῶι (Βερενίκης) ὅ. ; οὖν, 484 13 eto. PTebt II p. 372 sy. 


484. ATHENODOTOS A ZENON. A. 258/72. 
(ecm. 25,5 X 14,5) 


᾿Αϑηνόδοτος Ζήνωνι χαίρειν. Μὴ ϑαυμάσηις ὅτι οὖκ ἐνέτυχοϊν 
x LÀ (24 5» Kad 3 14 LI , e - > 

γὰρ ταξάμενοι ὥς ποτὲ αὐτῶι ἐδόκει καὶ συνϑέμενος ἡμῖν ἐν τὶ 

περὶ τῆς ἀφέσεως παρῆλκεν {n ἕως ἀνεζεύξατε. ἠνάγκασεν] 


ἀναπλεῦσαι εἷς τὴν Δίμνην. διὸ οὐκ ἠδυνάμεϑα συνκαταϊπλεῦσαι ? 


2. Forse ἐν ΤΊ, p. es. T[doxov —], T[dve —] sim. guarda la mia ἄφεσις egli tirava in lungo 
3. παρῆλκεν: cfr. Meisterhans® p. 170 n. 1422. finchè voi non foste tornati indietro’. Il 
Lautensack, Augment u. Redupl. p. 28. — - soggetto parrebbe Zoilos (el. τ. 7). 


Pare che il senso sia: ‘per quel che ri- 4. Μέμνην: cfr. Grenfell a Rev. Laws 31,12 ete. 
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τῆ: ὕ δέομαι οὖν σου ἀξιῶν καὶ Διονυσοδώρου ἕνεκεν τοῦ οἰκείου του] 
καὶ ἡμῶν δὲ αὐτῶν. ἴσως γάρ που καὶ ἡμεῖς πού σοι χρήσιμοι ἐσόμ[εϑα 
γράψαι φιλότιμιον ἐπιστολὴν πρὸς Ζωίλον, ἵνα ἡμᾶς ἀφῆι" ἐσμὲν γὰρ ἢ 


καὶ ἀδύνατοι. τὰ δὲ xa’ ἡμᾶς ἀναγγελεῖ σοι Φιλίσκος ἕως ἂν ου] — τὴν] 
ταχίστην ἀποφῆναι αὐτῶι. - 
10 Ἔρρωϊσο. Lay, — | 
Nel verso : ᾿ϑηνοδότου. ἰ κη, 
Addvaiov È, Ζήνωνι 
ἐν τῶι Βερενίκης ὅρμωι. 
5. Cfr. 347 4 sq. ἡμῶν te ἕνεκεν καὶ σαυτοῦ 7. Ζωΐλον : sarà probabilmente l’olzorduos ; 
[-] σπουδάσας ὅπως κτλ. efr. adn. 509 8 sq. 


485. ADDAIOS A ZENON. A. 258/72. 
(em. 19,5 X 20) 


Questa lettera di Addaios fu postillata da Zenon il giorno stesso in cui 
fu postillata la seguente (486 18), scritta su papiro della medesima qualità 
di questo, ma da mano (a quanto sembra) diversa. Sono 18 righi di scrit- 
tura, mutili a destra, in pessime condizioni, tanto che noi rinunziamo a 
trascrivere il poco che siamo riusciti a leggervi (1). L'argomento della let- 
tera è indicato da Zenon, nella sua postilla, con περὶ χιταναλλων καὶ τῶν 
παιδισκῶν ete., e infatti leggiamo nel testo della lettera ripetutamente παιδί- 
σκας, παιδισκῶν μίαν, Ζηνόδωρος ete.; ma che cosa sia poi χιταναλλων (nel τ. 2 
della lettera leggiamo περὶ τῶν κιϑαν[αλίλων. v[B]y dè λαβὼν παράδειγμα etc.) non 
sappiamo dire. Sarebbe forse equivalente di μαλακῶν (con questa parola co- 
mincia il r. 17)? Traseriviamo integralmente la postilla zenoniana del verso. 


(1) Il r. 7 finisce con δι᾽ ὃ οὔπω δεδυνήσμεϑα [—, (oppure δεδυνάσμεϑαΐ --- ?); lo notiamo 
per la rara forma verbale (cfr. PLonvre 45 [= Witkowski? Ep. pr. gr. 46], 3). 


᾿Αδδαίου περὶ χιταναλλων καὶ 
20 τῶν παιδισκῶν τῶν κασια,ηιτριὼῶν (7) 
ἘΝ ἘΝ ΠΝ 
Ζηνοδώρου ᾿Ἰόλλα. ἰ-κη, Περιτίου ὃ, Ζήνωνι 


ἐν τῶι Βερενίκης doumi. 
0 )ς op 


20. Non è dubbio che qui (come 406 6. 25) 21. La lettera di un Ζηνόδωρος a Zenon è 
παιδίσκη voglia dir δούλη (Moeris p. 319 pubblicata sotto il n° 864. Cfr. anche 
παιδίσκην, καὶ τὴν ἐλευϑέραν καὶ τὴν δούλην, 505 8. 524 3. Un ᾿Ἰόλλας Πυρρίου Beosvi- 
Ἀττικῶς" τὴν δούλην μόνον, Ἑλληνικῶς ; κεύς compare 394 4. Del resto, non sarà da 
efr. ad Phryn. Lobeck p. 239 sq. Ruther- intendere Zenodoros figlio di Iollas, ma 
ford p. 312), — Possibile κασταρτηιτριων. , piuttosto Z. καὶ °/.; οὖν, adn. 341 1. 
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486. ADDAIOS A ZENON. A. 258/72, 


(cm. 14,5 X 19) 


Addaios, agente di Zenon, gli scrive perchè, secondando una istanza 
dei (βασιλικοὶ) γεωργοί di Taitaro, provveda in tempo alla manutenzione e 
riattamento di quegli argini. Una località Taitaro non ci è altrimenti nota: 
Zenon nella sua postilla (r. 16 sq.) dà ἐν Tarrago; invece nel testo della 
lettera Tarrago» sembra usato come indeclinabile. — Questa e la precedente let- 
tera di Addaios non hanno datazione (non ne ha neppure il biglietto seguente 
n° 487), ma tutte e due furono postillate da Zenon nel medesimo giorno, 
dunque probabilmente anche questa ἂν τῶι Βερενίκης ὅομωι. 


Addalî]os Ζήνωνι χαίρειν. ᾿Απ|ἐ]στε[ι]λά 
σοι τὸ [ἐκ] Ταιταρω ὑπόμνημα. 
ἐνέτ]υϊχον ijuîv oi γεωργοὶ oi [ἐκ 
Ταιτ[α]οω, iva τὰ χώματα τὰ 
ὃ ἐν τῆι] γῆι αὐτῶν χωννύηται 
ὥσπε[ο] καὶ τὰ λοιπά, καϑάπερ 
᾿Απολλώνιος προκεκήρυχεν 
στεγνὰ παρέξειν. εἴπερ οὖν δεῖ 
χωνγύναι, γράψατε οἷς δεῖ ἤδη 
10 ia] στεγασϑῆι" 6 γὰρ καιρὸς 
ὁ βέϊλ]τιστος ἐνέστηκε" ἵνα μὴ 
ὕστερον πολυτελεστέρως 
καϑιστῆται τὰ ἔργα. 
Ἔρρωσο. 
15 Nel verso: ᾿Αδδαίου περὶ τῶν 
χωμάτων τῶν Èv 
Ταιταρωι. ἰ- κῆ, Ζήνωνι 


Περιτίου ὃ. 


2. Supplemento incerto: ad ogni modo, il x gli Add. et Corr. a q. 1. (vol, IV p. xml). 

sembra sienro nel r. 3. Or. Gr. Inser. 483, 194 iva — στεγνὰς παοέ- 
7. ᾿Απολλώνιος : naturalmente il διοικητής. χωνται (τὰς δεξαμενάς). Cfr. 209 (τὰ Posdra). 
S. στεγνά e 10, στεγασϑῆι: efr. adn. 315 25 e adn. 497 5. 
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487. ADDAIOS A ZENON. A. 2587". 
(em. 20 X 9) 


Questo frammento di lettera, di Addaios a Zenon, ha una postilla di 
Zenon dello stesso mese delle due precedenti; non ci riesce stabilire con si- 
curezza il giorno. Constava la lettera di due soli righi (ora mutili a destra), 
con largo margine inferiore. 


᾿Αδδαῖος Ζήνωνι χαίρειν. Τὴν πίσσαν ἣν . | 
εἷς τὰ πρόβατα ἔφατο μὴ ἔχειν. νῦν οὖν καλῶς ποιήσεις ? 
Nel verso: ᾿Αδδαίου περὶ πίσσης. i 
Lxn, Περιτίου tò, Ζήνωνι 
5 ἐν τῶι Βερενίκης ὅρμωι. 


4. ιδ: molto incerto. Quattro giorni dopo, il 18 dello stesso mese Peritios, Zenon era ἐμ 
Βουβάστωι (488 22 sq.) 


488. HARMAIS A ZENON. A. 258/72. 
(em. 36 Χ 23,5) 


Il documento è senza dubbio molto importante per le notizie topografi- 
che che ci dà di Memphis, della estensione e ubicazione dei chomata di quella 
città, del livello della inondazione οἷο. Già Erodoto (2, 99) scriveva: ἔτι δὲ καὶ 
viv ὑπὸ Πεοσέων 6 ἀγκὼν οὗτος τοῦ Νείλου, ὃς ἀπεογμένος δέει (ὡς — δέῃ coni. 
Stein), ἐν φυλακῇσι μεγάλῃσι ἔχεται, φρασσόμενος ἀνὰ πᾶν ἔτος" el γὰρ ἐϑελήσει δήξας 
(se. τὰ χώματα) ὑπερβῆναι 6 ποταμὸς ταύτῃ, κίνδυνος πάσῃ Μέμφι κατακλυσϑῆναί 
ἔστι. Cfr. Diod. 1, 50, 5. — Per l’appaltatore ‘Aouds v. adn. 506 4. 


‘Aguais Ζήνωνι χαίρειν. Οὐκ ἀγνοεῖς ὡς χρείας παρί e. 20 Il. ] 
οὔτ᾽ ὀψώνια λαμβάνοντες, ἀλλὰ διατρεφόμενοι ἐντὶ e. 10 Il. καλῶς δὲ ποι] 
[ἤσεις], εἶ καὶ σοὶ δοκεῖ, συνεπιλαμβανόμενος [ἡ] μῶν περὶ τ c. 20 Il. ] 
[uean]dver σὲ μὴ καταγραφῆι. συμβαίνει γὰρ ἐν τῶι αλλὸ ὁ. 15 Il: 706] 
δ᾽ χρείας παρέχεσϑαι πρὸς τὰ ἐχρήγματα καὶ τὰ λοιπὰ γεῖ c. 18 Il. ] 
1. Per lo spazio (efr. adn, r. 9) e per il senso cken, Chrest. n° 11, 10 adn. (cfr. n° 886, 6). 
basterebbe παρ[οὐσὴς οὔτε σιτομετοίαν ete. 5 sq. Forse γε[φυρώματα. ὅϑεν ἔδωκα] ὑπό- 


2. διατρεφόμενοι : efr. PLouvre 22, 23. uvmnua κτλ. Cfr. Herod, 2, 99 ἀπογεφυρῶσαι 
5. 1. ἐκοήγματα. Anche per la grafia v. Wil- - τὴν Μέμφιν. 
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ὑπόμνημα, οὗ τὸ ἀντίγραφον ὑπογέγραπται. καὶ μὴ ἐγκαλήσηις ἐϊμο]ὶ »[«]x[ 3-40. ] 


παραγενέσϑαι" εἶμὶ γὰρ περὶ Λυσίμαχον περὶ τῆς γινομένης ἀπογραφῆς τῶν 


σωμάϊτων.] 


"Eoowoo. [L κη — | 


[[4]Ἰπολλωνίωι διοικητῆι χαίρειν “Δρμάις. Κατὰ πόλιν Μέμφεως ἐστὶν τὰ κατὰ 


μεῖ 8.11.2} 


10 χώματα σχοινίων ο. τούτων Συροπερσικοῦ σχοινίων if, Παασυ ζ, τὰ ἐπάνω τἰῆς 7] 


Ἡφαίστου κρηπῖδος καὶ τὰ ὑποκάτω ὃ, τὰ κατὰ. πόλιν σὺν τοῖς βασιλείοις #7, 


Καρικοῦ [. «ἡ 


“Ἑλληνίου γ, πέρα Μέμφεως τὰ πρὸς λίβα τοῦ βασιλικοῦ κήπου x καὶ πρὸς 


ἀπηλιώτην] 


καὶ πρὸς βορρᾶν è TT. εἷς δὲ τὴν ἀνάχωσιν τούτων τῶν χωμάτων ἐδόϑη 


6. ἐγκαλήσηις : probabilmente, qui e 582 4, 
semplice scambio grafico di ἡ per # (cfr. 
adn. 421 4 ete.). Croenert (Mem. Here. p. 264 
n. 1) cita soltanto ἵνα παρακ[αἹλήσω da un 
papiro del VI-VII secolo (PAmbh 154, 6). 

6 sq. Per es. s[î] vo[re0®]| παραγενέσϑαι. 

7. τῶν σωμάτων : ‘operai ’ (cfr. 428 Introd.). 
Quanto al περὶ Πυσίμαχον, non è proba- 
bile che A. sia qui leponimo militare 
(v. adn. 321 4 sq. Lesquier, Les inst. 
milit. p. 365); sarà piuttosto un funzio- 
nario amministrativo. 

9. Nel r. 16 non c’era certamente altro dopo 
οἰκονόμ[ οἱ (v. per es. PPetrie III p. 119 
r. 8 e spesso altrove), e nel r. 17 è al- 
trettanto sicuro che non manca nulla : 
qui, dunque, per ragioni di spazio l’unico 
supplemento possibile sembra κατὰ ué[005]. 
Secondo tale calcolo abbiamo indicata 
l'ampiezza delle singole lacune. Sennon- 
chè nel r. 8, dove oltre la indicazione 
dell’anno c’era presumibilmente quella 
del mese e del giorno, forse la scrittura 
invadeva un po’ anche il margine. Oppure 
c'era soltanto "Zo0@oo, senza indicazione 
di data ? 


10 sqg. Καρικόν (cfr. 409 21?) ed ᾿Ἑλλήνιον 
sono noti (cfr. Wilcken, Grundedge p. 18) 


ἐν oi κει] 


come quartieri di Memphis (Aristagoras 
ap. Steph. Byz. p. 258. 359 Mein. [FHG 
II p. 98]. Plaumann in Pauly-Wissowa 
VIII 174 sq. P. M. Meyer, Heerwesen 
p. 56 n. 194); tali saranno anche, come 
risulta ora dal nostro documento, Συρο- 
περσικόν 6 Παασὺ (sic). Memphis era abitata 
da gente di varia nazionalità; v. Introd. 
al n° 581, dove, oltre Κᾶοες ed ‘EXApvo- 
μεμφῖται, troveremo anche Φοινικαιγύπτιοι 
di Memphis. Per il tempio di Hephaistos 
in Memphis, oltre i noti lInoghi di Erodoto, 
Diodoro ete., v. anche la nota degli edi- 
tori a PO 1380, 2. 

11. κρηπῖδος: cfr. Stein ad Herod. 1, 185, 26. 
2, 170, 6. Letronne ad Inscr. Rosett. 1. 54 
n. 114, — βασιλείοις : efr. Diod, 1, 51, 1. 

12. Non conoseiamo altra menzione di que- 
sto βασιλικὸς κῆπος in Memphis. 

13. Cioè (oyowior) F a(776r) Δ. Debbo al 
Grenfell la spiegazione di queste misure 
qui e nei rr. 14, 15. 16: qui πῆχυς è rap- 
presentato da un semplice 17 (in eni è inse- 
rito un piccolo A); negli altri righi πὴ e 7a 


sono in nesso, da è scritto «. 

13 sqq. Poichè nei due anni precedenti (26° 
e 27°) la anabasis del finme non aveva 
raggiunto 11 cubiti, per i lavori dell’anno 
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Ζ. pà ἀναβάσεως γενομένης πη(χῶν) ι πα(λαιστῶν) γ δα(κτύλου) as, καὶ 
ἐν τῶι κξ L ἐδόϑη A a Ε ar [tod] 


15 


ποταμοῦ ἀναβάντος πη(χῶν) 1 πα(λαιστῶν) ς δα(κτύλων) Pf. νυνὶ dè ὑφίστα- 


μαί σοι χώσειν τὰ αὐτὰ χώματα εναὶ 2-3 Il. | 


μενοι ἀπὸ τοῦ ϑεμελίου τῶν χωμάτων ἕως ἀναβάσεως πη(χῶν) if, ἀρεστὰ todi 


οἴκονόμ[ωι 


καὶ τῶι ἀρχιτέκτονι, λαμβάνοντες ἐγ βασιλικοῦ Za. χορηγηϑήσεται δὲ ἡμῖν 


κατὰ τὸ εἰωϑὸς σκαφεῖα ἃ πάλιν ἀποκαταστήσομεν. 


ἔμ Βουβάστωι. 


in corso (28°) Harmais calcola una ana- 
basis di 12 cubiti, e domanda nonostante 
un talento soltanto di ricompensa, men- 
tre nei due anni precedenti il βασιλικόν 
aveva pagato rispettivamente 1 tal. e 
500 dr., e 1 tal. e 300 dr. — Il Grenfell 
mi ricorda la memoria del Borchardt, 
Nilmesser u. Nilstandsmarken (Abhandl, der 
Berl. Akad. 1906), dove (p. 46 sqq.) sono 
discusse le varie notizie tramandateci 
sull’altezza dell’ inondazione. Μὰ ripe- 
terò almeno ciò che narra Herod. 2, 18 
(ἔλεγον -- οἱ ἱρέες) ὡς ἐπὶ Μοίριος Pac 
λέος, ὅκως ἔλϑοι 6 ποταμὸς ἐπὶ ὀκτὼ πήχεας 
τὸ ἐλάχιστον, ἄρδεσκε Αἴγυπτον τὴν ἔνερϑε 
Μέμφιος — νῦν δέ, εἰ μὴ ἐπ’ ἑκκαίδεκα ἢ 
πεντεκαίδεκα πήχεας ἀναβῇ τὸ ἐλάχιστον ὅ 
ποταμός, οὐκ ὑπερβαίνει ἐς τὴν χώρην. 


Εὐτύχει. 


Nel verso: “Αρμάις περὶ τῶν κατὰ 
Μέμφιν χωματικῶν. 
Lan, Περιτίοόυ ιη, 


7 
Ζήνωνι 


15. Sei παλαισταί (anche CIG 4863 ap. Bor- 
chardt p.19sq.?), frazione di πῆχυς ; dunque 
sono βασιλικοὶ πήχεις di 7, non di 6 πα- 
λαισταί. Cfr. Smyly, PPetrie III p. 346 sq. 
Jouguet, PLille 1 Introd. p. 14 sq. Di ciò 
sì dovrà tener conto, se si vorrà calco- 
lare la somma che dovrebbe complessiva- 
mente resultare dalle cifre perdute alla 
fine dei righi 11 e 12, per avere il totale 
di 100 schoinia (r. 10). Le cifre superstiti 
dànno 74 schoinia e 30 pecheis. Se in ci- 
fra tonda 100 pecheis comuni valevano 86 
regali, alla fine dei rr. 11 e 12 complessi- 
vamente e’ erano 25 schoinia e 56 pecheis. 

15 sq. ἐνα[οχό] μενοι ὃ Cfr. adn. PTebt 84, 161 

17. doyitéztori: v. S. Nicolò, Aeg. Vereinswe- 
sen I p. 87 sq. e Fitzler ivi citato. 

18 sq. Cfr. PPetrie III 42 Fc 8 sqg.; 43 (2), 


14. b dt [rod]: ma è possibile anche μά t[od]. I 10 sqq. ete. 
Si vegga la nota precedente. } + 23. Bovfdor@:(PTebtIIp.373): v. sopra p. 64. 


489, PROMETHION (7) A ZENON. A. 258,75. 
(em. 24 X 11,5) 


È probabile che Apollonios (il dioiketes) nell’anno 28° per l’acquisto 
di στέφανοι βαλαυστίνων si rivolgesse alla stessa persona a cui si rivolse nel- 
l’anno seguente (833 7 sqq.); perciò abbiamo avventurato il supplemento 
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Ilooundiwvy nel τ. 1, sebbene la scrittura di questa lettera sia diversa da 
quella del n° 338 (cfr. 514). Si sa che molte di queste lettere non sono auto- 
grafe dei mittenti. — Poichè dalla lettera di Agreophon (n° 491) risulta che 
suppergiù coincidevano nell’a. 28° Dystros e Mecheir, questa nostra con la 
data ‘Tybi 7’ sarà da riferire al mese Peritios ? 


[Προμηϑίων"] Ζήνωνι χαίρειν. ᾿Απεστάλκαμεν ᾿Απολλωνίωι 
Ιἑκατὸν ὃ στ]εράνους βαλωστίϊω!]ν περὶ ὧν ἔγραψεν ἡμῖν 
[ἀγοράϊσαι ὥστε τῶι βασιλεῖ. καλῶς ἂν οὖν ποιήσαις ἐπιμεληϑεὶς 
ἰτούτων ὧ]ς παραληφϑῶσι παρ[ὰ] τῶν ὕ circa 20 Il. Ἰην 


ὃ [[4πολλω]νίου du ἀπέχει. τὸ δὲ ἐρυϑούδα!»]ο1»] γίνωσκε συν- 
ὅσου ἔφη χρείαν ἔχειν .ν- παρὰ σου y ἐκ [ΕΠκε 


| {s«vrragaoov ex xe) τὸ τάλαντον. ἐπωλεῖτο dè ἀνὰ Ἐλ 


[ὥσπερ γ|έγραφά σοι. καὶ Χάρμον δὲ τὸν παῖδα ἀποστελῶ πρός σε 

ἰπροσησ]κη μένον περὶ πάντων. χαρίζοιο δ᾽ ἄν μοι φροντίσας ὅπως 

[ai ἐπισ]τολαὶ αἱ παρ᾽ ἡμῶν ἀποδοϑῶσι ᾿Απολλ]ω]νίωι εὐκαίρως καὶ ἵνα 
10 | av πρὸς ἕκαστα ἐπιμεληϑείς. i 


"Eoowoo. Lan, Tofi € 
Nel verso: Ζήνωνι 


1. In luoghi come questo (cfr. 378 2. 490 1.) 

non può esser dubbio ἀπεστάλκαμεν (e non 
ἀπέσταλκα μὲν), ma in altri si può lì per 
lì rimanere incerti. Ci è accaduto così di 
dividere #yoapa μέν σοι 335 1, mentre 
avremmo fatto meglio ad unire ἐγράψαμέν, 
come 8344 15 y[eyod]pauer. 

. βαλωστί[ω]ν : βαλαυστίνων 383 8, ma qui 
è sicuro il primo ©, e non e’ è spazio suffi- 
ciente per -1v@r. 

5. ἐρυϑούδα[ν]ο[»»Ἱ = ἐουϑροόδανον (efr. 402 


o 


Bliimner, Technol. 1° p. 249 sq. Roem. 
Privatalt. p. 251 ete. Per l'accento cfr. 
Lobeck a Soph. Ai.? p. 334 n. 2. 

7. Ovvero [ὡς προγ]έγραφά σοι. 

8. In principio il frammento di lettera è di 
x piuttosto che di o: il supplemento ri- 
mane incerto. Per es. anche [καλῶς 70]}7- 
μένον 0 sim. 

10. La prima lettera era, a quanto sembra, 
un ἢ: ma con 17» non riesciamo a sup- 
plementi ragionevoli. È necessario un 


verbo (ma escludiamo assolutamente la 
lettura —]w). 


5. 11 adn. κολυκύνϑας. 406 9 δρυφύλακι), 
ἐρευϑόδανον, ἐρευϑέδανον, lat. rubia; v. 


490. LETTERE RIGUARDANTI I GENEMATOPHYLAKES RTO. A, 258/72, 
(em. 20,5 X 20) 


La lettera, non sappiamo di chi, era (r. 17) diretta ad un /a|— (forse 
l’‘Inndvizos del n° 491 10?); e l’Apollonios, del quale il mittente aspetta 
una risposta, è il διοικητής, poichè sono βασιλικοὶ γεωργοί quelli di cui è 
menzione nei rr. 6 sqq. — Per la data Meyelo ἡ v. Introd. al n° precedente. 


IRC RE ERRE RA E ως τον με ὐμδουω: 


490. LETTERE RIGUARDANTI I GENEMATOPHYLAKES ETC. 13 


[Ὁ δεῖνα τῶι δεῖνα χαίρειν. Eygdpa)uer καὶ πρότερον ᾿Απολλωνίωι περὶ γε- 


γηματοφυλάκων 


[καὶ ἄλλων ἐπιστολήν, 6 dè οὐϑὲ!ν ἡ μῖν ἀντέγραψεν, καὶ νυνὶ δὲ γεγράφαμεν, 


KA LI ‘ 
ἧς καὶ σοὶ 


[τὸ ἀντίγραφον ὑπογεγράφαμεν.] καλῶς ἂν οὖν ποιήσαις φροντίσας ἵνα γράφηι 


ἡμῖν περί te 


[τούτων καὶ ὧν ἄλλων αὐτῶι ἐϊγράψαμεν" ἐὰν γὰρ μὴ ἡμῖν ἀντιγράφηι 4 +» » # d- 


γεται ἄλλων 


Ἔρρωσο. Lan, Μεχεὶρ n. 


[Απολλωνίωι. Ἔγραψά σοι καὶ! πρότερον ὅτι οἵ γεωργοὶ τὸν σῖτον ϑερίζουσιν 


ἤδη καὶ ὅτι 


ἱγενηματοφυλάκων χρεία ἐστὶ]ν oî διατηρήσουσιν τόν τε ἀμητὸν καὶ ἐπὶ τῶν 


10 


= — _ 


ἁλώνων 


Ιν" καὶ νῦν, ἐάν σοι φαίνηται, γραφήτω el δεῖ καταστῆδαι 
Ἰαὐτοῖς δυνατοί εἶσιν ἐπερκέσαι εἷς τὰ xa” ἡμέραν δέοντα 
αἰὐτούς ἢ ἵνα μὴ διαφορήσωσιν τὸν σῖτον. ἔδει μὲν οὖν, εἴπερ 
μονος, καϑάπερ ἔγραψας αὐτοῖς, συγγράψασϑαι πρὸς τοὺς 


ἔξει- 
ἰληφότας ἵ Ἰτα βέβαια. νυνὶ μὲγ γὰρ παρὰ ταύτην τὴν αἰτίαν 
[ Ιν τὰ μὲν σπέρματα ἐμετρήσαντο κοινῆι, ἀφιδόντες δὲ 
[ Ἰτην γενομένην σκωληκόβρωτον ἀποκεχωρήκασιν ἐγκα- 


15 [ταλείποντες τοὺς γεωργοῦν ὕ]τας τὴν γῆν. γέγραφα οὖν σοι περὶ τούτων 


ὅπως εἰδῆις. 
Ἔρρωσο. Lxn, Μεχεὶο n. 


Nel verso : 1π| 


6. ἤδη : dunque la mietitura del grano era 
già cominciata a principio dell’aprile, se, 
come si suol calcolare, il 1° Thoth del- 
l’anno 258/7* corrisponde al 27/6 ottobre. 
Cfr. 515 Introd. 

7. Oppure [χρεία ἐστὶν γενηματοφυλάκω]ν. 

8-14. La lacuna a principio di questi righi 
è ampia quanto le precedenti; solo per 
comodo tipogratico appare nella traseri- 
zione stampata alquanto minore. 


Pap. Soc. ital. V. 


5. γραφήτω = γραφέτω (v. adn. 421 4)? Ma 
si aspetterebbe γράφε ovv. γράψον. 

9. 1. ἐπαρκέσαι. 

10. διαφορήσωσιν : efr. 354 14. 

11. Probabilmente un nome di persona, come 
“Hyij]uwovos ovvero “Hyé]uovos. 

11 sq. Supponiamo si tratti qui di appal- 
tatori di terre della corona. 

13. ἀφιδόντες τ v. adn. 455 4. Ma che cosa 
era divenuta σκωληκόβροωτος ἢ 
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491. AGREOPHON A ZENON. A. 258/72, 
(cm. 21 X 16) 


᾿Αγρεοφῶν Ζήνωνι χαίρειν. “Ὑπογέγραφά σοι τῆς παρὰ "Εἰ 


φαρμόστου πρὸς ἡμᾶς 
ἐπιστολῆς 0 sim.| 


τὸ avtiyoago|vr]. καλῶς οὖν ποιήσεις τάς τ᾽ ἐπιστολὰς 


καὶ πυϑόμενος δὲ τίνα ἐστὶν ἃ ἀντιγράφει ᾿Απολλώνιος Ὁ, ]αποὶ ---- d-?] 


πορεῖ yà|o «Ἰμοιαί ὁ. 12 Il. ᾿γραφετῖ «]. » «αν αἰκνν να] τὰ, αἱ 
5 παρεχομένου εἷς τὰ πράγματα' πρὸς γὰρ τοὺς πολλοὺς] ὁ φόβος zona 


μάλιστα ἑαυτὸν ἐντείνειν εἴωϑεν ὅταν φιλανϑρωπότατζα) αὐτῶι μο,] 


ἐὰν δή τις λό[γο]ς γίνηται, καλῶς ποιήσεις 


ἵκαλως ποιησεις Ev τε 0 καιρος γένηται μνησϑεις αὐτῶι και σοι δεομαι δε} 


αὐτοῦ καϑὰ καὶ μέχρι τοῦ νῦν. 


Ἔρρωσο. Lx, Δύστρου 


᾿Εφάρμοστος ᾿Αγρεοφῶντι. Λαβὼν τὰς ἐπιστολὰς ἃς κομίζει Ha] 


10 οὔσας τὰς πάσας ὀκτὼ σὺν τῆι παρ᾽ “Ἱππονίκου καὶ Ζωίλου τοῦ τραπίεζίτου 


λόγους ἀπόδος διὰ Ζήνωνος ᾿Απολλωνίωι τῶι διοικητῆι καὶ τουτὶ --- καὶ μὴ ἄλλως ποι- ἢ] 
ἥσηις. ἐπιμελὲς dé σοι γενέσϑω τοῦ Ζήνωνος πυϑέσϑαι τίνα ἐσϊτὶν ἃ ἀντιγράφει 


πρὸς τὰς παρ᾽ ἡμῶν ἐπιστολάς" πάλιν γὰρ παραπλήσια γέγραφεν Ἱππόνικος ὕ — πρό-] 


(ai 


“Arokhovwos?| 


τερον ἐπέστειλεν ᾿Αϑηνάδου παραγενομένου πρὸς ἡμᾶς. 


15 


Ἔρρωσο. Lxn, Μεχὶρ ty. 


Nel verso: ᾿Αγρεοφῶν. ἀντίγραφον τῆς 


παρὰ Ἐφαρμόστου ἐπισ]τολῆϊ!ς. 


Lun, Δύστρου ις, ἐν Μέν[ δ]ητι. 


10. Ζωίλου τοῦ τραπεζίτου : Zoilos è un nome 
che spesso ricorre nella corrispondenza di 
Zenon e del dioiketes Apollonios ; τοῦ to. 
è aggiunto per distinguerlo dall’ οἰκονόμος. 

11 sq. Cfr. per es. 499 7. 

12. ἐπιμελὲς dé σοι γενέσϑω : cfr. PPetrie II 
38, 6 (III p. 148) ete. 

18. Erroneamente a p. 60 del nostro vol. IV 
è dato ἐν Μέμφει: Zenon, dunque, il 
16 Dystros era ancora in Mendes, come 
e’ era otto giorni avanti (329 8). Ma sic- 
come nelle postille ai ni 492 e 498 non 


c’è indieazione di residenza, si dovrebbe 
supporre che quelle due lettere Zenon le 
avesse ricevute o postillate in Philadel- 
pheia 111 Dystros; nè è improbabile che 
egli passasse con tanta facilità dall’un luogo 
all’altro, se si pensi che Mendes qui, e ve- 
rosimilmente sempre nelle carte zenoniane, 
non è già la capitale del nomos (Mendesios) 
nel Delta, ma il villaggio omonimo dell’ Ar- 
sinoites in quella che fu poi detta “ Hoa- 
κλείδου μερίς (P'Tebt II p. 389), cioè dunque 
a brevissima distanza da Philadelpheia. 
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492. NIKON A ZENON. A. 258/72, 


(em. 10 X 9) 


Questo e il seguente biglietto, tutti e due di Nikon a Zenon, furono 
scritti nello stesso giorno. Lo stesso abbiamo trovato, ad esempio, nelle 
due lettere di Euempolos a Zenon (433 e 434). Difficile è decidere se que- 
sto Nikon è identico a quello del n° 850 che quattro anni più tardi si do- 
leva non gli fossero regolarmente corrisposti gli ὀψώνια — a lui τῶι ὄντι 
πρὸς τῆι ϑήραι —, e domandava di essere addetto agli ἔργα. 


Νίκων Ζήνωνι [χαίρειν. — ὀλύρας καὶ ?] 
κριϑῆς ὅτι ἐστὶν [ἄπρατος Ὁ 
ἔτι οὖν καὶ νῦν] 
κριϑὴν εὑρίσκουσίαν Ε αὶ ἴ 
ὕ πωλεῖν εἷς τὸν 7| 
ὀβολόν. [ 


Nel verso: [{ἰ|κη, Δύστρου ca. 
Νίκων. ὀλύρας 


[κ]αὶ κριϑῆς τῆς ἀπράτου. 


4. εὑρίσκουσαν : adn. 403 10. Cfr. 817 3 ete. 


493. NIKON A ZENON. A. 258/72, 


(om. 4 X 6) 


e Νίκων Ζήνωνι χαίρειν. 


ἁλικῆς σωμάτων 


Nel verso: Lxn, Δύστρου τα. 
Νίκων. σωμάτων τῶν 


5 È) , e , 3 È , 
E εἷς τὴν ἁλικὴν ἀπογεγραμ[ μένων]. 


2. ἁλικῆς τ v. adn, 888 2. 4. σωμάτων (efr, adn. 488 7): qui ‘ persone”. 
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494. 701.08 A KRITON. A. 258/72. 


(a. em. 9X 18; b. em. 9X18) 


Non sembra possibile determinare l'ampiezza della lacuna tra i due 
frammenti. Abbiamo, è vero, supplito diciotto lettere nel r. 1, ma si può 
egualmente supplire E? αὐτός te ἔροωσαι, o anche altrimenti con formula di 
più parole. Nel r. 2 poi, anche se in principio del secondo frammento fosse 
possibile leggere αἰὐτοί, ne risulterebbe sempre una lacuna un po’ più ampia 
(per esempio, γνώμην, εὖ ἂν ἔχοι" ὑγιαίνομεν dè καὶ αἰὐτοί, che è il supplemento 
più breve possibile). Contentiamoci di dire che nel fr. a la lacuna è minore 
di un paio di lettere dal r. 8 in poi; mentre nel fr. ὁ essa è suppergiù della 
medesima ampiezza fino al r. 11, è minore di un paio di lettere dal r. 12 
al 15 e di circa cinque lettere dal. r. 16 al 18. 

Che la lettera sia di un Zoilos è attestato dalla postilla del verso, e 
Ζωίλος nel r. 1 si può quindi considerare come sicuro. Ma non ci riesce di 
indovinare le seguenti due o tre lettere quasi del tutto svanite, nè sappiamo 
immaginare che cosa potesse esserci. m. n. 


Ζωίλος «x» Κρίτωνι [χαίρειν. Εἰ ἔρρωσαι κα]ὶ tà λοιπά σοί 


3 LI TÀ pi 
fot κατὰ γνώμην | — [τῷ κ κὰν τέ ἐσ- 
τιν ἣ αἰτία διότι | — | ἡμῶν γεγρα- 
14 LA 5 x 3» 

φότων μάλιστα | — |. οὗ γὰρ ὥὦιμην 

5 δεῖν τὰ τοιαῦτα | — ἰασϑαι. Ζήνωνος 
δὲ παραγινομέν[ου --- ἰν συνλογισαμέ- 
vov. περὶ δὲ τῶν ,] --- ᾿ ᾿Αρχίου περιειρ- 
γασάμην εἴς σὲ ἄπο] --- ἰωι δῶις ἢ γράψηις. 

- - , È , x 

καλῶς οὖν ποιήσεις | — ἡγ]γείλω τινὰ xo- 


10 μίζοντα ἢ σὺ παρα] --- ηγγ]ειλάμην δὲ καὶ 


Ζήνωνι ὄχημα: - «εἰ -- [ ««τὸν καὶ διά- 
ueve ἡμῖν αὖς. Ἶ --- [«κας ἀργυρίου καὶ 
οὐ πλαστοὺς uns] — ἰτε εἶ καί τί σοι ἄλλο 


ἐντεῦϑϑεν ἀποστί ---- | καὶ μηϑὲν πίστευ- 
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15 e ὧν λέγει dv, | — [κεαν καὶ Διονύσιον 
τὸν Φιλιστασ, , «| — |a a s|+| καὶ περὲ ὧν ἥκει. 


τὴν δὲ ἐπιστολὴν | — |a [e] διαπέσηι, ἀλλὰ 


διαρρητοντελε, [| — |u|s ε]αι. Ἔρρωσο. Ξ 
Lan, “Yaeofkeperaiov) x. 
20 Nel verso del frammento a: παρὰ 
Ζωίλου. 


17. Forse ira μηϑὲν τῶι βασιλ][κ]ῶι διαπέσηι ἵ 


495. ἨΒΝΑΚΙΒΙΤΟΒ A KRITON. A. 258/72. 
(a. em. 13 X 20; ὃ, em. 11 X 20) . 


Anche in questa lettera, come nel precedente n° 494, non è possibile 
determinare l’ampiezza della lacuna tra i due frammenti; anche qui la formula 
di saluto nel primo rigo potè essere più o meno ampia, e negli altri righi non 
c'è mai abbastanza, almeno a quanto vediamo noi, per supplire con sicurezza 
sufficiente, anche quando, come per es. nei rr. 17-23, non sarebbe difficile re- 
stituire un contesto soddisfacente. Solo possiamo aggiungere che la lacuna dal 
τ. 6 in poi era di 8-10 lettere minore di quella dei rr. 1. 3-5 (nel r. 2 occorrono 
tracce di 3 o 4 lettere in più che nel precedente e nei seguenti). Auguriamoci 
si ritrovi in altre collezioni quello che manca fra i nostri due frammenti di 
questa lettera per più rispetti interessante. m. n. 


“Πράκλειτος Koitov χαίρειν. | — ὑγιαίνομ)!εν dè καὶ αὐτοί. 
Προσῆλϑεν ἡμῖν Ζωίλος 6 ἐμ Πτολε μαίδι --- |. «τα παραγενόμενον 
πρὸς ὑμᾶς κατηδολεσχηκέναι αὐτοῦ } — | Ζωίλωι ἀναγγέλλων 
παρ[ὰ σ]οῦ [π]ερὶ τοῦ κερματίου καὶ ὅτι οὐ ϑενὶ — ᾿ν ἀλλ᾽ ἢ ᾿Απολλωνίωι. 
Ὁ ἐπομόσας οὖν ἡμῖν πάντας τοὺς ϑεοὺς e|.].[ --- Κα]λλιάνακτα μήτε εἰρηκέναι 
LI - 2 x " 5» Ta 3» ΡΟΣ i - » 
μηϑὲν τοιοῦτο, ἀλλὰ καὶ τοὐναντίον ἔφη I| — |umr αὐτῶι σὺ τοιοῦτον ἔγραψας 


οὔτε πρότερον οὔτε ὅτε Ζήνων παρεγένετο | —| Κρίτωνα μὲν οὐκ ἐπιτήδειον ἦν 


γράφειν σοι περὶ τούτω }ν" αὐτὸν δ᾽ ἐμὲ ἔδει πο] ----Ἰησϑῆναι. 6 δὲ ἔφη εὐλαβεῖσϑαι 
μήποτε συ,β... «εν Ζήνωνα ἐπακολουϑεῖν | — [κει μοι πηλακίζειν. νυνὶ δὲ μετα- 

2. Per es. Πτολεμαίδι ---, λέγων Kadhiar]axta ΚαἸλλεάνᾳκτα ete. — Se abbiamo letto bene, 
παραγ. xtÀ.; ma v. adn. r. 5. sarà un Καλλιάναξ diverso da quello che 
3. κατηδολεσχηκέναι : nel Lessico del Sopho- abbiamo trovato 488 1. Meno si adatte- 
kles, meglio che altrove, è indicato il rebbe alle tracce “Η]γησιάνακτα (345 7). 
senso del verbo (= ἀδολεσχεῖν κατά τινος). 8. πρ[ότερον πρός ce περὶ αὐτῶν μν]ησϑῆναι ? 


5. Per es. #[f]e[fewoaro μήτε πεπραχέναι 9. Forse συμβαίνηι 1 
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10 νενόηκεν διὰ τὸ ἐπ[ι]τετιμῆσϑαι ὑπό te ἕκάσϊτ---Ἰ, tm te ἔφη βούλεσϑαι ἀπο- 
διδόναι 
ὁσογξ, « «χήξιτες «argani δὲ ἐδίδου καὶ --- σ᾽υνθήσειν εἴ τις βούλεται διακονῆσαι. 
γέγραφα οὖν σοι περὶ τούτων. καὶ Ζωίλος δὲ | ---͵ ,.ι δὲ Νικάνωρ παραγενόμε- 
vos εἷς 
Πτολεμαίδα συνήντησεν ᾿Αμμωνίωι καὶ ἠξίωσεν ---Ἰ,, εἷς Τοίπολιν ἐπὶ τὸν ἀριϑ- 
μὸν τῶν 
στρατιωτῶν συστῆσαι Σπινϑάρωι τῶι ἱππάοχηι --- | ἱκανὴ γένηται" περὶ δὲ ἵπ- 
που αὐτὸς 
16 ἔφη φροντιεῖν, ὅπως μοι ἀνασταϑῆι καὶ ἵνα πὶ --- |uev. μετὰ δὲ τοῦτο οὐδὲν 
ἡμῖν γέγονεν 
ἕως τοῦ νῦν" ὅ te γὰρ ᾿Αμμώνιος συμπεριέλκεϊται ---͵ εἰς τὴν Τρίπολιν, ἡμῖν τε 
τὸ ἐφόδιον 
ἐγλέλοιπεν καὶ δανειζόμενοι διαπλέκομεν τὸν βίον. εὖ δ᾽ ἂν ποιοῖς ἐπιστείλας] 
αὐτῶι περὶ ἡμῶν ὅπως τὸ τάχος κατα- 
χωρίσηι ἡμᾶς" οἶδα γὰρ ὅτι σοῦ γράψαντ]ος] ἵνα] --- |a τὸ τάχος ἡμᾶς κατατάξει. 
χαρίζοιο δ᾽ ἄμ μοι καὶ παρὰ Ἰατροκλέους καὶ π| --- | ἐπιστόλια πρὸς αὐτὸν ἵνα 
ἐνταϑῆι. 
20 οὐ γὰρ ἂν εἰδείης ἡλίκη μεταβολὴ γέγονεν πεῖ --- |tow ἐπιμελόμενος σαυτοῦ ὅπως 
ὑγιαίνηις" οὐϑὲν γὰρ τούτου μεῖζόν ἔστιν x| — ὑγ)ιαίνεις, ὅπως μὴ ἀγωνιώμεν. 
βουλόμεϑα γάρ σε τῶι τε σώματι ἑἐρρῶσϑ [αι — | ὡς αὐτὸς προαιρεῖ᾽ τοῦτο γὰρ 


12. ἐπ]εὶ di? 

18. Forse ἠξίζωσεν αὐτὸν μετ’ αὐτοῦ συμπλεῦσα]ι 
εἷς κτλ. 

13. 16. Τρύίτολιν, se. τῆς Φοινίκης, che, dun- 
que, nel 257/82, e probabilmente già da 
un pezzo, apparteneva al regno Tole- 
maico. Cfr. Beloch, III 2 è 115 p. 260. 
Anche Πτολεμαΐς sarà la città fenicia, non 
alcuna delle egiziane. 

14. Nella lacuna ci sarà stato, fra il resto, 
iva ovvero ὅπως. 

15. ἀνασταϑῆι > ‘ mi sia restituito, rimesso in 
gamba’ o sim, ? 

15. ἡμῖν γέγονεν : ‘abbiamo avuto’. 

16. συμπεριέλκεϊται τῶι Νικάνορι, ὥσπερ προεῖ- 
πον] εἰς κτλ. sim. 

17. δανειζόμενοι κτλ.: cfr. 426 27. Per δια- 
ahéxouevt.B.v. Kock ad Aristoph. Av. 754. 


17 e 18. τὸ τάχος : οἷν. 326 12. 

17 sq. καταχωρίζειν presso a poco sinonimo 
del seguente κατατάσσειν. 

15. Per es. ἵνα [ἐπιμεληϑῆι ἡμῶν, ὑπακούσε- 
ται κ]αὶ ete. Cfr. 840 20 sq. 

19. παρὰ τοῦ δεῖνα λαβὼν] ἐπιστόλια κτλ. --- 
Cfr. 840 2 ἂν μὴ σὺ ἐνταϑῆις περὶ αὐτοῦ. 

20 sq. Per es. Witkowski? 3, 7 sqq. (anche 
per μὴ ἀγωνιῶμεν). Cfr. adn. 525 17. 

21. οὐϑὲν γὰο κτλ., forse non genericamente 
(ὑγιαίνειν ἄριστον, τὸ ποῶτον ete. Bergk 
PLG4 III 645 sq.), ma nel senso di oò- 
ϑέν μοι μεῖζον τῆς σῆς ὑγιείας ete. In se- 
guito: μεῖζόν ἐστιν. κ[αὶ νῦν οὖν εὐθέως γοά- 
ov ἡμῖν ὅτι ὑγ)ιαίνεις, ovv. κ[αὶ νῦν δὲ μὴ 
ὄκνει γράφειν ἡμῖν εἰ ὑγ]ιαίνεις ete. 

22. Basterebbe, ad esempio, ἐορῶσϑ[αι ἔν τε 
τοῖς ἄλλοις ἀπαλλάσσειν ὡς κτλ. 


14 
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ἐπίσταμαι ὅτι πολὺ διαφέρεις τῶν λοιπῶν x| — κατὰ — Ἰίαν καὶ κατὰ τὸ ἦϑος. 
εἴη δέ σοι 
εὐτυχεῖν καὶ ἐπιτυνχάνειν ἐμ πᾶσιν. υ 
25 Ἔρρωσο. Lan, Ὑπερβερεταίου xy. 
i Nel verso: Koit| ov 


283. Per es. x[al κατὰ τὴν τοῦ σώματος ἁρμον)ἶαν ὁ sim. » 


496. X AD APOLLONIOS. A. 258/72. 
(om. 22 Χ 19,5) 


[c. 10 ]l.]s ᾿Απολλωνίωι χαίρειν. ᾿Απεστὶ 

[e. 8 Il. τῶ!ν ἔργων ἐν τίσιν ἐστίν, ὅπως εἰδ[ηῖς 

λίϑινα καὶ πλίνϑινα, οὐϑὲν ἐπικωλύσει τὰ ὃ] 

ἡμᾶς ἐφέξει" ξύλα γὰρ οὔτε εἰς ὑπέρϑυρα oblte — εἰς] 
Ὁ ἐπιστύλια ὑπάρχει. 


εἐχεὶρ ἴ ἐξ} 


Ἔρρωσο. Lan, M|, 000) 1 


Nel verso: ᾿πολλωνίωι 


497. APOLLONIOS A P|—]. A. 257/68. 
(a, em, 8 X 13,5; ὃ. em. 9 X 13,5) 


᾿Απολλ[ώνιος 11-- χαίρειν. ᾿Αρτεμίδωρος ?| ἀπέσταλκεν 
πρὸς ὑμίᾶς --- ξ]εύγη ς 
magad| — ἀπε ἡ)σταλμένωι 
γὴν 00n| -Ἴ,ραι καὶ βοῶν ἃς 
Ὁ στεγνὰς ὃ --- στεϊγάσματα 
καὶ ἔπυν[ϑαν --- | ἀναλάβηι. 
Ι--- Ἔρρωσο. Lxd, “Ὑπ]ερβερεταίου ιβ, Odd ιγ. 


Nel verso del frammento a: Lxd, Odd κβ. 


᾿Απολλώνιος. ζευγῶν IH | 
10 "᾿Αρτεμιδώρου. 
5. στεγν[ὰς : cir. adn. 486 8. Pare che si 7. Cfr. vol. IV p. 57 n. 1. Ma allora noi 
tratti qui della manutenzione di ripari avevamo il solo fr. è, mentre ora dalla 


per i buoi οἷο, (cfr. ζεύγη r. 2). : postilla nel verso del fr. a risulta l'a. 29°. 
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498. ZOILos A PANAKESTOR. A. 257/62. 
(em. 25 X 13,5). 


Da Panakestor, noto agente del dioiketes Apollonios (cfr. 499 Introd.), 
s’informa Zoilos (probabilmente l’ οἰκονόμος) del preciso numero di pescatori (7) 
residenti attualmente in Philadelpheia, e del loro stato di famiglia, per prov- 
vedere alla somministrazione della orroueroia ad essi spettante. 


Ζωίλος Havazéotooi χαίρειν. Τῶν ὑπαρχόντων ἔν] Φιλαδελῳϊείαι dh-?| 

ἔων ἐπίστειλον ἡμῖν τὸ πλῆϑος, ὅπως ἂν εἰδήσωμεν τίνεϊῖς ἀποκεχωρή- Ὁ] 
[xa?|ow ἐξ [ἧ]ς παρείληφας γραφῆς. εὐθέως δὲ καὶ τῶν ὑπαρχουσῶν αὐτοῖς 7] 

[γυϊναικῶν καὶ παιδίων, iva ἐχϑῶμεν εἰς τὰ ὑπὸ σοῦ γραφέντα [αὐτῶν Ὁ] 

ὃ [πλ͵ήϑη τὴν γινομένην αὐτοῖς σιτομετρίαν. 
"Eoowoo. Lxd, Φαῶφι τα. 

Nel verso: |Lx9, Φαϊῶφι ιβ. 
[Ζωίλου] περὶ Πανακέστορι 
[τῶν ἁλιϑέων ἐμ Φιλαδ'. ᾿ - 


1 sq. Evidentemente il genitivo di un nome 
in evs, di non troppe lettere e che non 
obblighi a supporre una scorretta divi- 
sione di sillabe: qui e nel r. 9 è proba- 
bile.perciò ἁλιέων (ἁλιεῖς in una lista di 
esercenti mestieri di vario genere PPetrie 
IIl 59 a). Informazioni sull’organizzazione 


gli seribi di queste lettere occupare tutto 
lo spazio disponibile. Naturalmente si può 
pensare a tutt'altra parola che non sia 
ἀποκεχωρήκασιν, ma mi par probabile che 
Zoilos voglia sapere di quelli che mancano 
di fronte alla lista mandata anteriormente 
a Panakestor. 


3. αὐτοῖς ὃ : cioè a quelli rimasti in servizio. 

4. ἐχϑῶμεν (= ἐκϑῶμεν, Mayser p. 228): 
cfr. PPetrie III 93" VII 22 τῶν ἐκτιϑεμέ- 
νων ὀψωνίων ete. 

5. γινομένην : adn. 383 2. 528 4 eto. 


della pesca in Egitto, dopo Wilcken Ostr. 
I 137 sqq., nelle opere citate nelle Intro- 
duzioni a 160 e 202, 

2 sq. L’ampiezza della lacuna in fine di rigo 
può variare, perchè non sempre sogliono 


499. PANAKESTOR A ZENON. A. 257/6?. 
(om. 31 Χ 11) 


Posto che Zenon fosse in Philadelpheia — e conviene crederlo, anche 
perchè nella postilla zenoniana non c’è alcuna indicazione di luogo —, Pa- 
nakestor scrive da un posto a nord di Philadelpheia (τ. 2 sq. ἀνακεκομισμένα 
e ἀνάξομεν). Panakestor figura qui e altrove come agente agricolo alla di- 


al δ e A ie ea eli 


MRI I ΤΩΝ 
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pendenza di Zenon, mentre più spesso compare come funzionario o agente 
alla dipendenza diretta del dioiketes Apollonios. 


Πανακέστωρ Ζήϊνωνι χ]αίρειν. ᾿κομισάμην τὴν παρά σου ἐπιστολήν, 
ἂν ἧς ἔγραψας ἀπεσταλκέναι τὰ φυτά. γίνωσκε οὖν εὐθέως τῆι κϑ' ἀνα- 


κεκομισμένα ὑποζυγίοις x, τὰ δὲ λοιπὰ ἀνάξομεν τῇ] + [πάϊΪντα. 
κ[αϊλῶς οὖν [ποι]ήσεις καὶ χ[αϊλκὸν ἀπο[σ]τείλας " ἐγλέλοιπε γὰρ ἡμᾶς, καὶ οὐχὶ 


σι 


ἔχομεν χορηγεῖν οὔτε eis τ]ὴν φυτε[{1ἀν τοῦ κρότωνος καὶ τοῦ σησάμου 


[οὔτ]ε εἰς τὴν τοῦ σίτου" κατακομιδήν 
» 3 CI - - x 
οὔτε εἷς τὴν ξυλοκοπίαν. σπούδασον δὲ καὶ xoddas ἀποστεῖλαι τῶν συκῶν, 


ἵνα [να μοσχεύσωμεν. παραγενοῦ δὲ καὶ αὐτὸς καὶ μὴ ἄλλως ποιήσηις. 


Nel verso: ἰ.κϑ, Περιτίου. 


10 Πανακέστωρ. φυτῶν. 


2. τὰ φυτά : probabilmente εἰς μόσχευσιν ὁ 
quindi εἰς ἐγκεντοισμόν. Cfr. r. 6 sq. La 
lettera di Panakestor è del febbraio, a 
quanto sembra; nè sappiamo noi se nel 
medio Egitto fosse questa la stagione 
adatta alla μόσχευσις di κράδαι συκῶν. 
Geopon. 3, 15, 3 τῷ δΔεκεμβοίῳ καὶ τῷ 


6. 


"Eoomoo. Lxd, Χοίαχ 4. 


Ζήνωνι 


NoeuPoip μηνὶ τὰ μοσχεύματα πάντων τῶν 
δένδρων, ὅσα τάχιον ἀνϑεῖ, καλὸν φυτεύειν 
καὶ ἐγκεντρίζειν κτλ. ; ma 10, 52 ἐγκεντοί- 
ζεται 1) συκῆ οὐ μόνον τῷ ἔαρι, dorso τὰ 
ἄλλα δένδρα, ἀλλὰ καὶ ϑέρους κτλ. 
ξυλοχοπίαν : v. 338 Introd, (con gli Add. 
vol. IV p. xt). Cfr. 506 Introd, 


500. MARON A ZENON. A, 257/62. 


(em. 34 X 14) 


Questa lettera di Maron, del 14 Pachons, fu ricevuta da Zenon in Ales- 
sandria, insieme ad un’altra lettera (501) dello stesso mittente (non sappiamo 
se della stessa data ; cfr. 485 21. 486 18), il 14 Daisios: v. anche 502-504. Cfr. 
vol. IV p. 60, e l’Introd. al n° 338, dove comunicammo già una parte di 
questo documento. Per Damis e Etearchos v. gl’indici del vol. IV e l’Introd. 
ai n' 417, 518. — Il giorno 14 Pachons nell’a. 29° sarà stato di alcuni giorni 
anteriore al 14 Daisios: cfr. PHibeh I p. 336 sqq. e il nostro vol. IV p. 57 sq. 
Verosimilmente l’Apollonios (τ. 2), che in un ὑπόμνημα aveva avvertito Ma- 
ron ete., è il solito διοικητής : cfr. 502 19 e 25 ἐν τῶι ὑπομνήματι (dello stesso 


Apollonios). 
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ΔιἊάρων Ζήνωνι χαίρειν. Eì ἔρρωσαι καὶ tà λοιπά σοι κατὰ γνώμην ἐστίν, 

εἴη ἂν ds ἐγὼ ϑέλω" ὑγίαινον δὲ καὶ αὖτός. γράφει por ᾿Απολλώνιος ἔν τῶι 
ὑπομνήματι 

τὴν οἰκοδομίαν εἶναι πρὸς Διόδωρον, τὰ δὲ κατὰ τὴν γῆν πρὸς τοὺς περὶ 4ᾶ- 

μιν. ἣ μὲν οὖν 

oîxodopia οὔπω συντελεῖται, ἀλλὰ ἡ τοῦ σίτου εἰσαγωγὴ καὶ ξυλοκοπία καὶ 
ς σησαμεῖαι 

καὶ ἐμσπυρισμὸϊνὶ καὶ κίκιος φυτεία. ταῦτα δὲ πάντα ἀνηλίσκεται διὰ Δάμιδος 
καὶ Ἐτεάρχοιυ' 

καὶ Σωστράτου τοῦ ἀδελφοῦ αὐτῶν, καὶ σφραγί[σϊζονται τὸ ad ἡμέραν ἀνή- : 

λωμα᾽ 


ἐνκόμματα ποιεῖ τοῦ μὴ συντελεῖσϑαι τὰ ἔργα, 
ἊΣ x 
“ιόδωρος dè δὲ παρέχει περίσσον του avtideyew καϑ' ἑκαστὴν ἡμερανὶ οὐϑὲν 


: δὲ ἧσσον 
καὶ τὸ ἄνήλωμα ἀπογράφεται τὸ xa ἡμέραν. τὰ δὲ λοιπὰ τὰ ἐνταῦϑα ἄπαγγε- 
λεῖ σοι 
Ἰάσων καὶ αὐτὸς IHavazéotwo, ὡς ἂν ὑγιαίνων παραγένηι. 


Ἔρρωσο. Lx, Παχὼνς τὸ. 


Nel verso: Μάρων. περὶ Διοδώρου τῆς οἰκοδομίας 
καὶ Δᾶμιν (sic) περὶ τῆς γῆς. 
εκ, Δαισίου rd, ἐν ᾿Δλεξ(ανδρείαι). Ζήνωνι 


4. O piuttosto σησαμεία[ε}} 7 : scritto σφραγισζονται : v. adn. 368 19. PO 
5. Da intendere, sembra: ‘e tutte queste 275, 14 sq. ἱμα[τισζομένου ete. 
spese sono fatte’ etc. 7. ἐνκόμματα : la parola è di quelle finora conside- 
6. Probabilmente avremo fatto male a con- rate come esclusivamente della Bibbia e de- 
siderare come fratello di Zenon il Sostratos gli scrittori che ne dipendono; per ἐγκόπτειν 
dei ni 393 3. 410 1. 431 1 ete. O forse ἀδελ- v. Deissmann, Licht von Osten® p. 129 n. 9. 
φός, come spesso, vuol dire ‘collega’? — ΤΠ. ὡς ἂν --- παραγένηε: v. adn. 524 3. — ὑγιαίνων: 
Prima della correzione aveva, dunque, οἷν, adn. 525 17. 


501. MARON A ZENON. A. 257/69. 


(a. cm. 17 X 4,5; ὃ. em. 17 X Τὴ 


Quanto manchi tra i due frammenti (a e è) non è possibile determinare. 


Per il resto v. Introduzione al numero precedente. 


A 
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a) Μάρων Ζήνωνι χαίρειν. ‘Areora| kx 


" e 
bh) sì κεκόμισαι. καὶ ἐάν σοι φαίν εἶται ἐπιδειξασὶ 


ὙΤΙΗ - # Ὁ ΄ - 
Ἰ]Πν]άσονι δοῦναι ἐγ Μέμφεως ὥστε ij μῖν] μῖ 


3 ᾿ Ἢ ω 
5 λόγους διδόναι, καὶ μὴ συμβῆι πρὸς τοὶ] 


Nel verso del framm. a: Ἠάρων. περὶ τοῦ ἀνηλωμένοιυ' 
ἀργυρίου καὶ χαρτῶν. 


Lx, “Δαισίου rd, ἐν ᾿Αλεξανζδοείαιν. 


502. PANAKESTOR A ZENON. A. 257/62. 
(em. 34 X 87) 


Chi scrive a Zenon, che riceve in Alessandria la lettera, è il solito //avaxé- 
στῶρ 6 παρ᾽ ᾿Απολλωνίου (v. vol. IV p. 182; cfr. 499 Introd.), Καλυνδεύς e figlio di 
Avriratoos, come apprendiamo da 509 7 sqq.; e “ArroZZgriwos è il διοικητής, che 
deve prender gli ordini direttamente dal re (r. 5), riguardo a faccende che 
interessano molto, a quanto sembra, lo scrivente e non sono altrimenti spie- 
gate. Inoltre, poichè Apollonios aveva rimproverato il suo agente di non 
avergli scritto nulla intorno alla συντίμησις e alla συναγωγή del grano, Pa- 
nakestor manda copia a Zenon non solo della lettera di Apollonios, ma 
anche della sua risposta giustificativa. Egli pensa che, informato così, Ze- 
non, allora in Alessandria (r. 34), potrà efficacemente contribuire a fare 
accettare da Apollonios quelle giustificazioni. 

Fortunatamente esse contengono particolari interessanti anche per noi. 
Alla stima del ricolto (συντίμησις), in base alla quale si doveva poi fissare 
la tassa dovuta dai singoli γεωργοί, avrebbero dovuto insieme all’agente del 
dioiketes intervenire Zoilos, Zopyrion e i βασιλικοὶ γραμματεῖς. Panakestor, 
senza perder tempo, li aveva invitati fin dal 16 Phamenoth; ma Zoilos era al- 
trimenti occupato, e così i βασιλικοὶ γραμματεῖς come un agente di Zopyrion 
si fanno aspettare 12 giorni. Quale uffizio avessero Zoilos e Zopyrion sa- 
premo forse da altri papiri di questo gruppo zenoniano; non è improbabile 
sia anche qui Zoilos l’ozoréuos (509 8 sq.). Intanto è notevole che si tratti 
in plurale di . γραμματεῖς, mentre non è il caso di pensare che l'operazione 
riguardi terreni di diversi νομοί: a compiere la misurazione κατὰ γεωργὸν 
καὶ κατὰ φύλλον (cioè ‘ contadino per contadino e particella per particella ἢ 
bastano 5 giorni: evidentemente si tratta del solo territorio di Philadelpheia 
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o di un villaggio vicino (cfr. rr. 13 e 25). Eppure anche secondo la testimc- 
nianza di Rev. Laws col. 36, 3 sqq. parrebbe che già regnando il Filadelfo 
(a. 23° = 263/28) non si avesse che un fao. γραμματεύς per ciascun vopòs. 
Senza dubbio, dunque, abbiamo nell’Arsinoites (509 δ) un collegio di β. yoayu- 
ματεῖς, non sappiamo dire in quale relazione con le νομαρχίαι e le μερίδες. 

Comunque, i γεωργοί non intendono addivenire alla συντίμησις in base a 
questa misurazione ufficiale, e sostengono di aver pattuito col dioiketes di 
dare la ferza parte del ricolto. Verosimilmente la συντίμησις richiesta da Pa- 
nakestor e colleghi era della metà, se per terre coltivate a grano è lecito 
ricordare la ἐφόδευσις di Euempolos nei vigneti in parte coltivati a cocomeri, 
zucche, agli ete., i cui coltivatori Euempolos deve ἀπογράφεσϑαι ἵνα ἐξ συντι- 
μήσεως καϑὰ καὶ πρότερον τὸ ἡμίσευμα τάξωνται (484 1 sqq.). E poichè i 
γεωργοί non cedono, Panakestor e i suoi colleghi vanno da Zoilos e nuova- 
mente lo pregano d’intervenire. Ma Zoilos non può, perchè occupato nella 
γαυτῶν ἀποστολή. E allora essi dopo tre giorni ritornano a Philadelpheia, e 
invitano i γεωργοί a δοῦναι ὑποτίμησιν ἥ 109° ἑκάστωι φαίνεται, cioè una tas- 
sazione quale a ciascuno sarebbe parsa equa, prescindendo cioè dalla ovr- 
tiunos quale sarebbe risultata dalla misurazione fiscale. Questa ὑποτίμησις 
è quella medesima che Panakestor aveva già mandata al dioiketes prima 
di ricevere il biglietto di rimprovero. 

In seguito, Panakestor aveva atteso alla misurazione della terra eolti- 
vata a sesamo e boschiva, assistito dai βασ. γραμματεῖς, che gli avevano poi 
consegnato il calcolo il 22 Pharmuthi, cioè solo otto giorni prima del bi- 
glietto di rimprovero di Apollonios, che ha la data del 30 Pharmuthi, ed 
era però giunto a Panakestor, per mezzo di. Zoilos, solo il 14 Pachons (il 
giorno innanzi a quello in cui ne dà notizia a Zenon). 

Tenuto conto di ciò, Panakestor crede di non aver meritato il rimpro- 
vero, e aggiunge una frase che può essere di complimento (‘non è possi- 
bile trascuranza da parte di un tuo dipendente’ o sim.). Della sua diligenza, 
del resto, farà fede la raccolta del grano che sarà fatta nonostante che sul 
posto non ne sia organizzata la χορηγία. 


Πανακέστωρ Ζήνωνι χαίρειν. Eî ἔορωσαι καὶ ἐν τοῖς λοιποῖς κατὰ λόγον ἀπαλ- 
λάσσεις, εἴη ἂν 
μεϑα δὲ καὶ αὐτοί. καλῶς ἂν ποιοῖς μνημονεύων ἡμῶν. 


ὡς ἡμεῖς ϑέλομεν" ἐρρώ, 
καὶ ὡς ἄν 


1. ἀπαλλάσσεις : cfr. Witkowski* ad 11,1(p.22). καὶ ἐν τοῖς λοιποῖς ἀπαλλάσσεις κατὰ λόγον. 
Similmente in un frammento dell’a. 34° 2. ποιοῖς τ v. adn. 388 16. — Οὡς ἄν ποτὲ 


(lo pubblicheremo nel volume seguente); κτλ.: cfr. 375 6, b24 3 ete. 
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more εὐκαίρως ὑπολαμβάνηις ᾿Απολλώνιον ὑπομνῆσαι ὑπὲρ ὧν σοι καὶ ἐμ Μέμφει 
τὰ ὑπο- 
μνήματα ἔδωκα, καὶ ἔφης αὐτῶι σοι ἐπιμελὲς ἔσεσϑαι [xs], σπούδασον 
, μνησϑῆναι αὐτῶι 
5 ἵνα τὰ προστάγματα λάβηι παρὰ τοῦ βασιλέως καϑ]άπ]ερ ὡμολόγησεν ἡ μῖν" 
οἶδα γὰρ ὅτι σοῦ! 
βουλομένου ἔσται ἣ μῖν πάντα. ὑπογέγραφα δέ [σ]οι καὶ τῆς ἐλϑούσης μοι παρ᾽ 
᾿Απολλωνίου τὸ ἄν- ἐπιστολῆς 
τίγραφον, ὡσαύτως δὲ καὶ {ray ἀπέσταλκα αὐτῶι. *Eo0woo. Lx, Παχὼνγς ie. 
᾿Απολλώνιος. Κατεπλησσόμην τὴν ὀλιγωρίαν σου ἐπὶ τῶι μηϑὲν γεγραφέναι μήτε 
περὶ τῆς 
συντιμήσεως μήτε πεοὶ τῆς συναγωγῆς τοῦ otto». ἔτι οὖν καὶ νῦν γράψον ἣ μῖν 
è οἷς ἕκαστά 
10 ἐστιν. Lxd, Αρτεμισι xy Φαομουϑ λ. 
᾿Απολλωνίωι. ἙἘκομισάμην τὴν magov <I. παρά) σου ἐπιστολὴν τοῦ Παχὼνς ιὃ 
' παρὰ Ζωίλου, ἐν ἧι γράφεις 
ϑαυμάζων ὅτι οὐϑέν σοι ἀπέσταλκα περὶ τῆς συντιμήσεως καὶ τῆς συναγωγῆς 
: τοῦ σπόρου. ἡμῖν δὲ is 
συνέβη παραγενέσϑαι εἰς Φιλαδέλφειαν τοῦ Paper τς καὶ [εἸὐϑὺ γράψαι 
Ζωίλωι καὶ Ζωπυρίωνι 
καὶ τοῖς βασιλικοῖς γραμματεῦσιν παραγενέσϑαι πρὸς ἡμᾶς, ἵνα τὰ ὑπὸ σοῦ συν- 


τεταγμένα οἴκονο- 


4. λ[έγεγιν, d[740]9» o sim. (piuttosto che . 10. 1. ΑρτεμισίζουΣ ὁ Paguodd) e efr. 
altra parola da nnire con σπούδασον). vol. IV p. 57. 
5 sq. Cfr. 340 20 sq. πεπείσμεϑα γὰρ σοῦ 12. τοῦ σπόρου (cfr. τ. 22) va riferito meglio 
βουλομέϊνου πάντ᾽ Fosodu. alla συντίμησις che non alla συναγωγή, per 
(i. La parola ἐπιστολῆς, che va collocata eni propriamente si aspetterebbe σίτου ov- 
immediatamente dopo ‘Ar0%Z@riov, fu ag- vero πυροῦ (cfr. 9 e 30). 
giunta alla fine del rigo in carattere più 13. εὐθύ: efr. Mayser p. 244 sq. — Po- 
piccolo, trebbe essere lo Ζωπυρέων di PPetrie III 
9 sq. ἐν οἷς xrÀ,: presso a poco ‘a che 37 a 1 5 (p. 78), dell'a. 28° di Tolomeo 


punto stieno le cose’, . Filadelfo, 
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10 μήσωμεν. Zwilos μὲν οὖν ἐτύγχανεν συμπεριοδεύων Τελέστηι' διὸ ἄσχολος ἦν᾽ 


oi δὲ βασιλικοὶ γραμματεῖς 


καὶ 6 παρὰ Ζωπυρίωνος Π|αυῆς παρεγένοντο πρὸς ἡμᾶς ped ἡμέρας ιβ. συν- 


αντησάντων δ᾽ αὐτῶν ἐπελϑόντες 


τὴγ γῆν {εἠμεεροῦμεν κατὰ γεωργὸν καὶ κατὰ φύλλον ἡμέρας E. τοῦτο δὲ συν- 


τελέσαντες μεταπεμψά- 


pevor τοὺς γεωργοὺς τά τε παρὰ σοῦ φιλάνϑρωπα αὐτοῖς ἀπηγγέλλομεν καὶ τὰ 


λοιπὰ παρακαλέσαντες 


ἠξιοῦμεν αὐτοὺς συντιμήσασϑαι καϑὰ ἡμῖν ἐν τῶι ὑπομνήματι ἔδωκας, ἢ συν- 


ελϑόντας μεϑ᾽ ἡμῶν 


3, 


20 ἐντυπὴν ποιησαμένους σύμβολα ποιήσασϑαι. οἵ δ᾽ ἐπ|ὶ] μὲν τοῦ παρόντος ἔφασαν 


βουλευσάμενοι 


ἀποφανεῖσϑαι ἡμῖν, μετὰ δ᾽ ἡμέρας ὃ καϑίσαντες εἷς τὸ ἱερὸν οὐκ ἔφασαν οὔτε 


δικαίως οὔτ᾽ ἀδίκως 


συντιμήσεσϑαι, ἀλλ᾽ ἔφασαν ἐκχωρήσειν τοῦ σπόρου ὁμολογίαν γὰρ εἷναι πρός 


σε αὐτοῖς ἐκ τοῦ γενήματος 


ἀποδώσειν τὸ τρίτον. ἐμοῦ δὲ καὶ Adudos πολλὰ πρὸς αὐτοὺς εἰπάντων, ἐπειδὴ 


15. συμπεριοδεύων : cfr. περιοδεύω 434 T. 
l'elestes da identificare col ‘lelestes di 
PHibeh 85, 14. 99, 8 (v. la nota degli 
Edd. a q. 1.)? Un altro 548 15. 

17. L’s sembra proprio cancellato. — xarà 
γεωργόν: Rev. Laws 36, 1. κατὰ φύλλον : 
PPetrie III 95, 2. 96, 1. PTebt I passim. 

15. Forse non è il caso di inserire qualche 
particella per rendere stilisticamente meno 
intollerabili i troppi participii. 

19. ἔδωκας : cfr. 442 2. δός PO 1213, 5. 

90. Pare sia sicuro ἐγτυπὴν, e troviamo la 
parola soltanto in PGiess 12,6, dove il Kor- 
nemann vorrebbe intendere ‘ Webkarte ”. 
Ma sembra strano che ivi lo strategos Apol- 
lonios debba mandar lui una ‘ Webkarte ἡ 
ad un ἱστωνάρχης. Piuttosto vorrà dire 
un ‘disegno’, un ‘modello’ del capo di 
vestiario per cui 1’ ἱστωνάρχης doveva pre- 
parare la stoffa. E così anche qui si può 
intendere una ‘pianta’ geometrica del 
terreno coltivato. La parola si presta a 


οὐϑὲν ἠνύομεν, ὠιχόμεϑα 


questo significato (efr. ἔκτυπος ete.), e in 
qualche modo si accorda con l’uso ome- 
rico di ἐντυπάς (v. Schol. ad 2 163 e ad 
Ap. Rh. 1, 264). Della trivialità stilistica 
ἐγτυπὴν ποιησαμένους σύμβολα ποιήσασϑαι 
non-è da far caso. 


21. Altrove, che noi si sappia, sono ἱκέται i 


quali καϑίζουσιν (καϑέζονται) ἐς τὸ Ἥραιον 
(ἐπὶ τὸν βωμόν), per es. Thue, 1, 24. 126; 
questi γεωργοὶ invece attestano così so- 
lennemente la loro decisione. Per la for- 
mula popolaresca δικαίως κἀδίκως (che 
sia formula popolare lo dimostra anche 
Andoc. De myst. $ 1) v. Suid. s. v. δικαίως 
(Monost. 441 Mein.) ete. 


23. Poichè secondo r. 15 sq. interviene, 


oltre i βασ. γοαμματεῖς, soltanto Panes 
agente di Zopyrion, converrebbe conelu- 
dere che questo Damis fosse uno dei βασι- 
λικοὶ yoapuateîs, mentre più probabilmente 
Panakestor ha sottinteso di essere accom- 
pagnato dal suo collega o sottoposto Damis. 


a 
4 


ΡΨ ne 


ded Cala 
“ἃ ἃ ὙΠ ἀν-Ξ 


ii Anita 


dp 1 «è 
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πρὸς Ζωίλον καὶ ἠξιοῦμεν αὐτὸν συμπαραγενέσϑαι" 6 δ᾽ ἔφη ἄσχολος εἶναι πρὸς 
τῆι τῶν ναυτῶν ἀποστολῆι. 

25 ἐπανελϑοῦσιν οὖν ἡμῖν εἰς Φιλαδέλφειαν ue ἡμέρας 7 ἔδοξεν, ἐπειδή, καϑά- 
neo ἐν τῶι ὑπομνήματι 
» # > e La > x # > x > adi 

εἴχομεν, συντιμήσασϑαι οὐχ ὑπέμενον οὐδὲ προκοπὴν ποιήσασϑαι, αὐτοὺς ἀξιῶσαι 
‘ δοῦναι ὑποτίμησιν 

e du 8. , È € © ὦ 0 n È) ᾿ , , 

ij ποτ᾽ ἑκάστωι φαίνεται" vi δ᾽ ἔδωκαν ἡμῖν ἣν ἀπεστάλκαμέν σοι πρότερον. 
ταῦτα δ᾽ οἰκονομήσαντες 

ἦμεν πρὸς τῶι τὴν σησαμῖτιν καὶ τὴν ξυλῖτιν μετὰ τῶν βασιλικῶν γραμματέων 
γεωμετρεῖν, οἵ τὸν 

λόγον ἡμῖν ἔδωκαν τῆι κβ τοῦ Φαομοῦϑι. καλῶς ἂν οὖν ποιήσαις μηδεμίαν ἡμῶν 
καταγινώσκων ὀλιγωρίαν" 

30. οὐ γὰρ ἔστιν σοι ὑπηρετοῦντα ὀλιγωρεῖν. φανερὸν δέ σοι ἔσται ἐκ τοῦ τὸν σῖτον 
: συναχϑήσεσϑαι μηδεμιᾶς 


οὔσης ἔν τῶι τόπωι χορηγίας. 


Nel verso: Πανακέστωρ. ἀντίγραφον ἐπιστολῆς 


τῆς πρὸς ᾿Απολλώνιον. Lx, Ζήνωνι 
34 “αισίου 1, ἐν ᾿Αλεξανζ(δρείαι). 
24. Di ναῦται occorre qua e là menzione nei 26. rovjoaodar: avrebbe dovuto scrivere, 
‘documenti pubblicati nel IV. volume (v. sembra, ἐποιούμεϑα. 
l’Indice XII), ma nulla di preciso sap- 27. 1. ἥ 108 ἑκάστωι. Cfr, per es. adn. 340 21. 
piamo dire intorno a questa ‘spedizione , 28. ξυλῖτεν : v. Herwerden 8, v, PLille 5, 20, 


di ναῦται" a cui Zoilos attendeva. 21 ete, 


503. PHILEMON A ZENON. A. 257/62. 


(em. 9,5 Χ 17) 


Neuxaoias Ἐ ef" 
Ἕλενος Αἰϑίοψ! ΕἹ 
ες 
Ἕλενος b Pf 
Χάρμος b_n 


σι 
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10 


15 


Nel verso : 


9. Γίβαλος ἴ O forse γέβαλος ἴ Del resto, non intendiamo neppure i righi segnenti. 


504. MACHAON A ZENON (ἢ AD APOLLONIOS). A. 257/62. 


Nei precedenti righi, ora perduti, c’era, per es., Μαχάων Ζήνωνι χαίρειν. 
Τῆς πρὸς ᾿Απολλώνιον παρ᾽ ἐμοῦ ἐπιστολῆς ὑπογέγραφα τἀντίγραφον κτλ. e quindi 


᾿Αγάϑων fe 

Ξένων ba 

καὶ IiPahos () περὶ οὗ 
μοι ἔκρίϑη καί σοι προ- 
σήγαγον ἐν Ναυ- 
κράτει τοὺς κρεί- 

vavtas καὶ ἀπε- 
μαρτύρησάν pot 

ἐστὶν δὲ Ἐς. 


Εὐτύχει. 


Φιλήμων. περὶ τῶν ὀφειλόντων 
αὐτῶι. Lx9, Δαισίου ιὸὃ, 


ἐν ᾿Αλεξανδρείαι. 


(em. 9 Χ 16,5) 


᾿Απολλωνίωι. Ἐπεὶ 6 δεῖνα οὐ βούλεται ἀποδιδόναι τὴν 0 sim. 


1 


GI 


5 x 3 
ἀγ[ο]οὰν sgaraza 0- 
; 

φε[]λομένην μοι 
εἷς τὸ ὀψώνιον τοῦ 
κηὶϊ., καλῶς ἂν 

LA ᾽’ 
ποιήσαις ἐπιστείλας 
3 - e - 
ἀποδοῦναι ἡ μῖν. 
e , x ᾿ 
ὡσαύτως δὲ καὶ 
τοῦ x L τὸ σύμβολον 


τοῦ ὀψωνίου καὶ τῆς 


1 sq. Forse τὴ» προσο) φειλομένην κτλ. 


ἢ 
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10 ἀγορᾶς σύνταξον 
γράψαι, εἴ σοι δοκεῖ, 
καὶ δοῦναι Μίκκωι, 
ἵνα ἀνακομίσηι 

14 πιρ]ὸς ἡμᾶς. 


Nel verso: Μαχάων. τῆς πρὸς ᾿Απολλώνιον 
ἐπιστολῆς ἀντίγραφον περὶ τῆς 
γινομένης αὐτῶι ἀγορᾶς εἰς τὴν σύνταξιν. Ζήνωνι 
Lx, Δ|α]ισ[έου +], ἔν ᾿Αλεξανδρείαι. 


16 sq. ‘della ἀγορά (v. Preisigke, Fachwòrter lario o stipendio’ (v. PPetrie III p.219 sq.). 
p. 3) che gli tocca (v. adn. 383 2. 498 5. È così nel r. 8 τὸ σύμβολον è il ‘buono’ 
528 4 e Indice vol. IV p. 208) per il sa- per il salario dell’anno in corso. 


505. MENES A ZENON. A. 257/68. 


(cm. 17 Χ 12) 


Méns Ζήνωνι χαίρειν. Haga| 
᾿Αμύντου δόνακα καὶ τὸν παρα, | 
συνειλήφαμεν δὲ κ[α]ὲ «| 
ἀπεστάλκαμεν δέ σοι δόνακί 

παρὰ Μεγακλέους τοῦ ἐπὶ τί 
τοῦ ἐκ Κύπρου οἰκονόμου σκέλος poo| 
προσταγματωνπλ,, «« εἶ 


Nel verso: Méwns. περὶ δόνακος καὶ τοῦ Ζηνοδώρου 


παιδός, καὶ περὶ μερίδων. Ζήνωνι 
10 Lx, Δαισίου x, ἐν ᾿Αρσινόηι. 

1. Un Μένης PPetrie II p. 32. cosa che si accordasse col significato che 
6. Se zoo è letto bene (e non pare sì possa ha σκέλος in PPetrie III 39, I 9. II 10 οἷο. 
leggere altrimenti), si raccomanda il sup- Ma neppure con μόσχευσις 0 sim. riesciamo 

plemento μόσχου 0 sim.; mentre, d’altra immaginare un contesto soddisfacente, 
parte, si sarebbe cercato piuttosto qual- ‘7. προσταγμάτων piuttosto che πρόσταγμα τῶν. 

Pap. Soc. ital, V. 12 
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506. RICEVUTA DI SCURI PER LA XYLOKOPIA. A. 257/62. 


(em. 10 X 15). 


Per la ξυλοκοπία v. 338 (e Add. vol. IV p. xt); 499 6. Giova confron- 
tare PLille 5, 24 ἐκ τοῦ ἰδίου ξυλοκοπήσει καὶ τὴγ γῆν καϑαρεῖ. Naturalmente 
la ξυλοκοπία è indispensabile per mettere in coltura una γῆ ξυλῖτις (cfr. 502 28). 


Mm. n. 


βασιλεύοντος {Πτολεμαίου 
τοῦ Πτολεμαίου Σωτῆρος 
Lx, μηνὸς Μεσορὴ τα. 
“Ὁμολογεῖ “Aoudis Hayîtos 
.5 ἔχειν παρὰ Iavazéotooos 
ὥστε eis τὴν ξυλοκοπίαν 


πελέκεις δέκα. 


[δ]ασιλεύοντος {Πτολεμαίου 
[τ]οῦ Πτολεμαίου «Σωτῆρος 

10 [L]xd, μηνὸς Μεσορὴ τα. “Ομολογεῖ 
[4|ομάϊς Παχῆτος ἔχειν παρὰ 
[Π|Ἰανακέστορος ὥστε εἷς τὴν 


[ξ]υλοκοσπίαν πἰεἸλέκεις δέκα. 


{2 righi di scrittura demotica, che 
pare continuino con altri 2 righi 
nel verso). 


18 Nel verso : Aoudis τοῦ 
Παχῆτος. 


4. Questo ‘Aoudis Παχῆτος, appaltatore di mere i lavori di arginatura in Memphis 
ξυλοκοπία, può essere il medesimo “Apa (cfr. 488 15 sqq.), per i quali richiedeva 
che l’anno precedente si offriva di assu- σκαφεῖα come qui riceve πελέκεις, 


Fa “ % πο 29, E°, οι ΚΣ ce 
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507. RICEVUTA DI SALARIO. A. 257|65. 


(em. 7,5 X 14) 


Βασιλεύοντος Πτολεμαίου τἱοῦ Π|πολε-] 
μαίου Σῶτηρος Lx9, Μεσίορή.] 
Ὃμολογεῖ ᾿Απολλοφάνηϊς ἔχειν παρὰ] 
Πανακέστορος ὀψώνιον {t|o οφιλομεὶ 


σι 


vor} αὐτῶι καὶ σώμασιν Ἰτρισὶν] 

τῆς διμήνου τοῦ τε Egea καὶ] 
“Μεσορὴ δραχμὰς ἑξ[ηκοντα- ] 

τέσαρας, 

{dvo} 3 γίνεται ἑκάστωι [Ετ-ς"} 

καὶ πυρῶν ἀρτάβας ὀκ[τώ, ὃ γίνεται] 


10. ᾿ἑκάστωι Lf. | Ε[ξδ καὶ πυ(οῶν) fn) 


Βασιλεύοντος Π|τοϊλεμαίου τοῦ] 

Πτολεμαίου Σωτῆρος Lxd,| 

“Μεσορή. “Ομολογεῖ ᾿ΑἸπολλοφάνης] 

ἔχειν παρὰ Πανακέσίτορος dy ώ-] 
15 νιον τὸ ὀφιλόμενον [αὐτῶι] 

καὶ σώμασιν τρισὶν τίς] 


διμήνου τοῦ te Eg|sir καὶ] 


6. 17. ᾿Εφείπ : per es. PPetrie II 4, 9, 6 (p. 12). Wilcken, Ostr. I 809. 8, τεσαρας : sie. 


508. A Zbnon. A, 256/59. 


(em. 10 Xx 22) 


Forse lo scrivente col dire ti mando la lista degli ἀμπελῶνες comprati 
da Damis, vuole intendere il vino di codesti ἀμπελῶνες. Comunque sia, non 
intendiamo perchè dalle somme nei rr. 12 sqq. si debbano togliere ora i due 
terzi, ora la metà. om. n. 

[. ««]ὧν.[.].σἱ e. 10 Il. | 
ὑπογέγραφά σοι τῶν 
ἀμπελώνων, ὧν ἠγόρα- 


κε Δᾶμις, τὸ xa ἕν καὶ 
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ὃ πόσου ἕκαστόν ἔστιν. 
ἐπίστειλον οὖμ μοι ἐγδε- 
là e LI 5» - LI 
χόμενος [ὑπ]ὲρ αὐτοῦ καὶ π[οο]σ- 
ταξει ὅπως ὃ οἶνος {001} ἀφεϑῆι. 
ΣΤ Δ τος 
απ AVTOV 
εἶ δέ τινος ἰδίαι χρείαν ἔχεις, ἀπόστει- 


10 λόν τινα ὧι δώσομεν. 
Ἔρρωσο. LÀ, Φαῶφι ὃ. 
ἐκ τοῦ Φανεύιος ἀπὸ — ox 
τὸ τρίτον μέρος È 
καὶ ἐκ τοῦ ᾿Αμφιστράτοι! ἀπὸ σι 
15 ὡσαύτως o 
ἔκ τοῦ “Ὥρου [ssa ]auòros ἀπὸ [one] 
ὡσαύτως up 
ἔκ τοῦ ἱερου [ἀϊπὸ φν τὸ ἥμυσυ σοε 
εἶν. .}»7. ] 
20 τῶι καταΐ. - εἸχινη] -].σεη] ] 
ἀπὸ ἀμς-- τὸ ἥμυσυ pay—. 
Nel verso : È Zion 
—]j* 


7. Sembra difficile supplire altrimenti, e 
intanto non intendiamo quello che ab- 
biamo supplito. Forse πρόσταξον ? O piut- 
tosto 000rdés1(c) ? 


18. ‘é00v Almeno nelle righe precedenti i 
κλῆροι (se sono κλῆροι, e si può Aubitarne) 
sono indicati, al solito, col nome di per- 
sona. O è possibile ἱεροῦ (sc. κλήρου) 


12. Φανεύιος : cfr. Πανεύιος (genit.) 544 23. 18. 21. ἥμυσυ : Mayser p. 100 sq. 


509. OBBLIGAZIONE PER PAGAMENTO DI TASSA. A, 256/59, 


(em. 15 X 83) 


Hegesippos, uno degli appaltatori dell’ennomion dell’ Arsinoites, pattuisce 
per l’anno 30° con Panakestor (agente del dioiketes Apollonios), presenti 
l’oikonomos Zoilos e l’antigrapheus Diotimos, il pagamento della tassa 
φυλακιτικόν di 12 dr. e 3 oboli. per 50 buoi da lavoro in Philadelpheia 
(nella ragione di un obolo e mezzo per capo), e di dr. 17 e 8 oboli per 
trenta asini (nella ragione di tre oboli e mezzo per capo), pagamento da 


ottica ΠΣ ΔΨ ν᾿ 
peri γα “ul χὰ ht 
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Ei farsi alla banca reale di Krokodilon polis non più tardi del 30 Mesore dello 
Ri stesso anno: altrimenti dovrà pagare una volta e mezzo la somma, e si pro- 
cederà contro di lui a norma delle ordinanze regie. m. n. 


ασιλεύοντος {Πτολεμαίου τοῦ Πτολεμαίου 

“ωτῆρος ἔτους τριακοστοῦ, ἐφ᾽ ἱερέως τοῦ ὄντος 
᾿Αλεξάνδρου καὶ ϑεῶν ἀδελῳῶν, κανηφόρου ᾿Δοσινόης 
[Φιλ)]αδέλφου τῆς οὔσης, μηνὸς Φαμενὼϑ β, 

ὃ [ἐν] Κροκοδίλων πόλει τοῦ; ᾿Αρσινοίτου. Συνετάξατο 
“Ἡγήσιππος Φίλωνος Ναυκρατίτης εἷς τῶν ἐξειληφότων 
τὸ ἐννόμιον τοῦ ᾿Δοσινοίτου πρὸς Πανακέστορα 
᾿Αντιπάτρου Καλυνδέα, συμπαρόντος Ζωίλου 
[οἐκονόμου καὶ Διοτίμου ἀντιγραφέως, τοῦ φυλ]ακιτικοῦ 

10 [τῶν ἐϊμει Φιλαδελφείαι κτηνῶν εἰς τὸ τριακοστὸν ἔτος 
βοῶν ἐργατῶν πεντήκοντα ἀν(ὰ) --ο Ε δεκαδύο 
“τριώβολον, καὶ ὑποζυγίων τριάκοντα ἀν(ὰ) [6] 
[Ἐ δεκαεπτὰ τριώβολον, ἐφ᾽ ὧι διορϑώσεται 
ἐπὶ τὴν βασιλικὴν τράπεζαν τὴν ἐν Κροκοδίλων πόλει 
15 [ἕως] “Μεσορεὶ τριακάδος τοῦ αὐτοῦ ἔτους. ἐὰν δὲ μὴ 
Ικατα]βάληι, ἀποτεισάτω τἀργύριον ἣ μιόλιον καὶ ἣ πρ[ᾶ-] 
[ξις] ἔστω π[οὸς] βασιλικ[ά]. 


[ Ἡγήσιππος] Φίλωνος ἐπικε- 
[ χειρογράφηκα τὴν σύν]ταξιν ταύτην 


20 | rà | 


Nel verso: δνγομίου 


6. εἷς τῶν ἐξειληφότων (adn. 393 3. 16) τὸ ες οἰκονόμος sarà identico al Ζωΐλος del n° 435 
᾿ἐνγόμιον (Wilcken, Ostr, I 191. 265. PPe- (e 380 1). Cfr. 484 7. 502 11. 538 5 ete. 
trie III p. 273 sq. Gr.-Hunt a PHibeh 9. φυλακιτικοῦ κτλ.: efr. PPetrie 1. c. adn. 
51 sqq., spec. 52 Introd. Planmann a 386 37. 

PGradenwitz 8 p. 50 sq.) τοῦ ‘Apo. : cfr. 13. διορϑώσεται : adn. 883 2. 

per es. Wilcken, Chrestom. 262" 1. ‘I 1 15. Μεσορεί : Wilcken, Ostr. I 809 οἷο. 

᾿Απολλωνίου τοῦ ἐξειληφότος κτλ. (el. “I 6). 17. πρὸς βασιλικά : Grenfell-Hunt a PHibeh 
᾿ δ sq. συμπαρόντος --- ἀντιγραφέως : efr. Wil- 93, 10 sq. 


cken, Grundeiige p, 182 sqqg. — Ζωΐλος 18-20. Probabilmente di altra mano. 
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510. MUSAIOS A ZENON. A. 254/82, ΄ 


(em. 31 Χ 19) . 


Corrispondenza ufficiale per interessi fiscali. 


Mm. n. 


“Μουσαῖος Ζήνωνι χαίρειν. Τοῦ παρ᾽ ᾿Απολλωνίου tod |o|ixovou[o]d|vros] 


τὴν κάτω τοπαρχίαν δοϑέντος ἣ μῖν ὑπομνήματος ἀπέ- 


[σ᾿Ἰταλκά σοι τὸ ἀντίγραφον. καϊλῶς οὖν ποιήσεις φροντίσας ἢ δἼπωϊς ἢ] 


ἐν Ἡρακλέους πόλει ἢ ἐμ Βουσίρει [ἐϊμπέσωσιν ai Ecf, αἵ ἐν τῶι 


5 Tei ἀναφερόμεναι, καὶ μηϑὲν τῶι βασιλεῖ διαπέσηι. ἐπιμελὲς δέ o|ol: 


γενέσϑω καὶ ἵνα ὁ σῖτος περὶ oli ἔγραψα 1.1... εν ννν να κυ] εν εἷς 110] βασιλι[κὸ]ν 


εἷς τὰ χλωρὰ τὰ ἐκτιϑέμενα ἐν ὅὃμῖν ὑπὸ τῶν περὶ Οτεαομώτην" ἐπεστεί- 


λάμεγ γὰρ τῶι σιτολόγωι, ἐὰν παραμετρῆτε, εἰσδέξασϑαι. 


Ἔρφρωσο. Lf, Τῦβι iL. 


10 Γ[ΓὙΥπιόμνημα Μουσαίωι παρ᾽ ᾿Απολλωνίου. Διαλογισαμένων ἡμῶν Teo 


[τἰῶι ἐγ Βουσίρεως μελισσουργῶι προσωφείλησεν πρὸς τὴν ἐπιγραφὴν 


[τ]ὴν αὐτοῦ È μηνῶν ἀργυρίου FÉCf. καλῶς ἂν οὖν ποιήσαις (γράψας) Ζήνωνι τῶι 


[πα]ο᾽ ᾿Απολλωνίου ὅπως πράξας τὸν ἄνϑοωπον κατατάξηι εἷς τὸ βασιλικὸν 


[ὑπ|ὲο ἡμῶν εἷς τὸν φόρον τῶν È μηνῶν. 


15 


Nel verso: LA, Μεχεὶρ ὃ. 
“Μουσαῖος. Τεῶτος. 


1. ᾿Απολλωνίου κτλ.: εἴν. PHibeh 169 ‘ Part 
of a letter to some ofticials with regard 
to the collection of money-taxes, men- 
tioning οἴκονομοῦντος τὴν κάτω τοπαρχίαν 
(se. of the Oxyrhynchite nome)’ <dell’a. 
31? = 255,48). Potrebbe essere la stessa 
persona, Quanto alla formula, con eni si 
indica l’oîxorduos, cfr. PHibeh 133. 34, 2 
con 73, 10. 82, 8 con 83, 2 ete.; v. an- 
che 412 4 ete. 

4. Βουσίρει: sarà il villaggio dell’ Herakleo- 
polites piuttosto che quello dell’Arsinoi- 
tes? Per ἐμπέσωσιν οἷν. 519 3. 

4. ἐν τῶι Τεῶι (= Τεῶτι cfr. τ. 17. 521 8): le 
66 dr. e 4 oboli erano ‘caricate’ in testa a 


5. 
5 
6 


δ, 


ι2ἰβ, Topi ιζ. 
Ζήνωνι 


'leos, e Zenon deve curare che sieno ver- 
sate o in Herakleopolis o in Busiris. 
μηϑὲν xrà.: cfr. 494 17. 

sq. ἐπιμελὲς ὃ. 0. periodo : efr. 491 12. 
Invece 502 4 σοὶ ἐπιμελὲς ἔσεσϑαι. 

sq. Non intendiamo. Nuovo è per noi 
anche il nome Οτεαρμωτῆς (ovvero Oremo- 
μωτὴς che sia). 

Sarà εἰσδέξασϑαι (cfr. προσδέχεσϑαι ; cfr. 
adn. 372 9. PO 1469, 20), nonostante l’in- 
certezza della quarta lettera. 


11. ἐπιγραφήν: v. Gr.-Hunt a PTebt 27, 58 


p. 39 sq. e a PO 1445, 8. 


12. Ζήνωνι τῶι παρ᾽ ᾿Απολλωνίου : efr. vol. IV 


p. 1803 sq. 
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511. A ZrNON. A. 253/2°. 


(em. 21,5 x 19,5) 


Questo frammento di lettera a Zenon risulta da due pezzi di papiro 
giuntici uno nel 1915 e l’altro nel 1916. Probabilmente il pezzo che an- 
cora manca si troverà tra i frammenti acquistati o dal Museo del Cairo o 
da altri, e però non disperiamo che venga fuori a completare un documento 
che ci sembra di qualche interesse. Per ora, vi notiamo τὴν ἐν Μέμφει δω- 
osav τὴν ᾿Απολλωνίου (v. Introd. al n° 518 dell’a. 251/02; cfr. 544 4), e tra- 
scriviamo il resto che per ora rimane oscuro. 


| Ζήνωνι χαίρειν. Ieoì τῶν ἡμιόνων 
| 3 x Cfr τὸ SEI: en A ϑ 
μα πρὸς σὲ τοὺς παῖδας ὅπως ἡμῖν ἄγορασ | 


π]αρακομισϑῶσιν καὶ περὶ τῶν παρ᾽ ᾿Απολλω- 
ἐν Μέμφει 
|riov?-]w εἰς τὴν δωρεὰν τὴν ᾿Απολλωνίου. καλῶς ἂν 


5. [οὖν ποιήσαις--ἰλεν ἐπιμεμέλησαι" εἶ δὲ μή, φροντίσας ὅπως 
Ἶτα τῶν ὑμετέρων ἀποσταλῶσιν ds ὄντες 
] ἵνα μή τι κατὰ τὰ τέλη ἐνοχληϑωῶσιν. 
“κι 4 ΄ 3 . x , ΄ ς »« ι 
αἰὐτὸς παραγίνηι" εἰ δὲ μή, γράψας ἡμῖν περὶ 
προσϊπεπτώκασιν καὶ ἀπεσταλμένοι εἰσὶν καὶ τίνα 


10 πο]οσαγήγοχας, ὅπως εἴδήσωμεν ὅτι ὑπάρχουσιν fur] 


Ἰωενοι εἰσιν ἀσφαλῶς" ἐὰν δὲ μήπω προσπεπτώκα]σιν) 


| τοῖς παρὰ σοῦ συντάξηις ὡς ἠξιώκαμέν σὲ οἴκονομῆσαι 


Nel verso: Ζήνωνι 


2. Non è possibile che la lettera sia diretta 
a più persone [Ὁ δεῖνα τῶι δεῖνα] Ζήνωνι 
χαίρειν (cfr. per es. 4171. 524 1.526 1 ete.); 
τ. 2 πρός σε, 5 φροντίσας, 8 αὐτὸς, 13 ἔρ- 
0000 ete. Possibile è invece che sieno in 
più a scrivere a Zenon, Ad ogni modo, 
quello che manca a sinistra non può, dun- 
que, esser moltissimo; ma in alcuni righi 
non riesciamo a vedere come con poche sil- 
labe o anche parole sì possa restituire il 
contesto. In fine del rigo è possibile così 


Ἔρρωσο. LAy, Δαισίου ty. 


ἀγορασϑ[ῆι] come -σϑ[ ὦσι}, perchè la scrit- 
tura si estende a destra inegualmente nei 
varii righi. A gindicare però dall’ attac- 
catura del 1 con la lettera seguente, sarà 
stato -o[d@0:] che è raccomandato anche 
dal seguente παρακομισϑῶσιν. 

7. κατὰ τὰ τέλη τ ‘in fatto di tasse”. 

8. Per es. [καλῶς οὖν ποιήσεις ἐπιμελόμενοδ 
τούτων ἐὰν αἸὐτὸς παραγίνηι κτλ. 

10. προσαγήγοχας : efr. adn. 485 13. 

11. Probabilmente ἀπεσταλμένοι εἰοὶν. 


. οὐ METTA 
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512. SOSIAS A ZENON. A. 253/22. 


(cm, 10 X 44) 


“Σωσίας Ζήνωνι χαίρειν. 
3» ᾿ ἢ > £ 
‘Eyoapds μοι ἀγοράσαι 
παραλαβόντα Θεόφιλον 
μέλιτος μετρητὰς ε. 
Ὁ 6 μὲν οὖν Θεόφιλος odx ἔνε- 
δήμει, ἐγὼ δὲ πρὸς τοὺς 
i 3 » 
μελισσοργοὺς ἐπορεύϑην 
ὅπως ἂν εἰδήσω ὡς πω-᾿ 
λῖται. εὑρίσκομεν οὖν ὃν 
10 τὸν μετρητὴν ΕΛλζ. 
»᾿ 3 Kid » 
ἔγραψα οὖν σοι ὅπως εἶ- 
δῆφως. ἐμοὶ δὲ οὔπω πα- 
ράκιται x|É|oua ἀπὸ τοῦ 
οἴνου, ἀλλὰ καὶ ὃ èda- 
105 νισάμεν παρ᾽ ᾿Αϑηναίου 
τοῦ παρὰ Πύϑωνος, κα- 
ϑάπερ σοι εἴπαμεν ὅτι 
δεῖ μὲ davioduevov E 0 
5 , 5. Ὁ x »” 
ἐπιχέαι ἐπὶ τὸν οἶνον, οὔ- 
20 πω ἀποδέδωκα" 


ἀλλὰ τὸν μὲν εἷς Ta- 


3. παραλαβόντα : οἷν, 434 12. Per l’acensa- 
tivo (dopo pot) v. adn. 388 1. 

7. μελισσοργούς : si può confrontare πλενϑολ- 
ziav come: ha letto il Wilcken.in PPetrie 
II 14 (2) 13 (cfr. III p. 139), e πλινϑορκία 
PR 41 (a. 50”) ap. Wessely, Karanis p. 3. 

14 sq. Sembra più probabile la grafia sda- 
γισαμεν per ἐδανεισάμην (cfr. 421 4 ete.), 
che non l’errore dell’attivo per il medio. 

19. ἐπιχέαι ἐπὶ τὸν οἶνον : ‘ darle come sopra- 


prezzo del vino’. Non sappiamo nè leg- 
gere πὸ intendere diversamente ; ἐπιχέαι 
equivale ad ἐπιϑεῖναι, come #r/yvua (PRy- 
lands 97, 5. 17) equivale ad ἐπέϑεμα. Sen- 
nonchè nel citato PRylands ben s’ intende 
ἐπίχυμα trattandosi di liquido aggiunto a 
liquido (due kotylai per ciascun metretes 
di olio), mentre nel nostro luogo è usato 
ἐπιχέαι impropriamente per una aggiunta 
in danaro. 
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vw ἀναγκάζομαι 
μεταφέρειν, δὸν dè καὶ 
εἰς Φιλαδέλφειαν, τὸν 

25 δὲ αὐτοῦ εἰς πίστιν 
διδόναι" λύει γὰρ ἧ- 
μ{{ν κὰν κα [2] »τίον 
διαπεσεῖν. εὖ οὖν γί- 
γωσκέ μὲ ἀνδριζόμε- 

80 νον. "Eoowoo. Lày, 

Παχὼνς tf. 


Nel verso: Ly, [Παχὼν)ς i. Σωσίας. 


μέλι[τ]ος. Ζήνωνι 
22. ἀναγκάζομαι κτλ.: perchè ? Forse lo in- ziani (del resto v. Schweizer, Gramm. 
tenderemmo, se riuscisse di colmare la la- der Pergam. Inschr. p. 104 Anm. 1) non 
cuna nel r. 27. a ci viene in mente. 
23. Non è rara la confusione delle conso- 26 sq. Forse λύει (adn. 400 16?) γὰο ἡ [μ[εῖν 
nanti tenni e medie: ma un altro esem- μὴ τὸ κε]ο[ μ]άτιον | dear. ἵ τὴς 
pio proprio di δὸν = τὸν in papiri egi- 29. ἀνδριζόμενον : cfr. 826 10. 402 3. 


513. MAIMACHOS A ZRNON. A. 252/19. 


(ecm. 34 X 14,5) 


Mancando, per quanto sappiamo, altri documenti donde resultino le 
modalità prescritte per l’attribuzione di κλῆροι a militari, non ci è possibile 
interpretare con sicurezza l’ordinanza reale indicata nel r. 9. Le persone 
alle quali sono da consegnare i κλῆροι (ad essi già precedentemente asse- 
gnati? questo sembra richiesto dall’uso dell'articolo: τ. 4. 6. 10 οἵ κλῆροι), 
‘hanno prestato giuramento in altri luoghi’. Dunque il nuovo κληροῦχος 
doveva prestare un giuramento, e di regola, forse, questo giuramento si 
prestava, come suol dirsi, nelle mani di funzionarii incaricati direttamente 
della consegna dei κλῆροι. Nel caso nostro il funzionario immediatamente 
addetto a tale consegna doveva essere Zenon, che ne riceve incarico dal no- 
marches Maimachos (cfr. adn. 361 1. 344 3. 14), il quale alla sua volta l'aveva 
ricevuto da Philiskos (adn. 419 1), e questi da un Theophilos, e Theophilos 


Pap. Soc. ital. V. 13 


98 PAPIRI DELLA SOCIBTÀ ITALIANA 


da un Tlepolemos che sembra fosse l’alto funzionario più elevato in rela- 
zione diretta col re. Un Tlepolemos ci è noto come padre dell’ ἱερεὺς ᾿Α4λεξάν- 
doov dell’a. 246/52 (per es. 385 1); riteniamo non improbabile che sia il 
medesimo Tlepolemos del nostro documento. Non avventuriamo congetture 
sulla qualità e sul titolo degli altri. — Un documento, analogo al nostro, 
riguardante però non la prima attribuzione di κλῆροι, ma il ritorno di essi 
alla corona in seguito a decesso di κληροῦχοι, abbiamo in PHibeh 81. 

1. n, 


Μαίμαχος Ζήνωνι χαίρειν. Ὑπογέγραφά σοι τῆς παρὰ Φιλίσκου, ἂν ἦι 

καὶ ἡ παρὰ Θεοφίλου ὑπογέγραπται, ἐπιστολῆς τὸ ἀντίγραφον. ἀποδοϑή- 

τῶσαν οὖν αὐτοῖς οἵ κλῆροι καϑότι γράφουσιν. 

"Eoowoo. ἰ.λὸ, Χοίαχ xs. 

5 Φιλίσκος λίαιμάχωι χαίρειν. “Ὑπογέγραφά σοι τῆς παρὰ Θεοφίλου ἐπισ- 

τολῆς τὸ ἀντίγραφον. ἀποδοϑήτωσαν οὖν οἵ κλῆροι καϑότι γράφει. 

τατος Liò, Χοίαχ xs. 

Θεόφιλος Φιλίσκωι χαίρειν. 1 ἔγραφεν ἡμῖν Τληπόλεμος προστεταχέναι 

τὸν βασιλέα τοὺς ἕν ἄλλοις τόποις ὀμωμοκότας διορϑώσασϑαι. ἀποδοϑήτωσαν Ξ 
10 οὖν οἵ κλῆροι τοῖς ὑπογεγραμμένοις. ι.λὸ, ᾿Απελλαίου 13. 
Τῶν Φιλίνου ᾿Αρτεμίδωρος ’Epéows χιλίαρχος, Θεόφιλος Π]έρσης ταξίαρχος, 
Avoias Μηϑυμναῖος στρατηγός" τῶν Χρυσέρμου ᾿Αρτεμίδωρος Σελγεὺς 


χιλίαρχος. 


4. Nulla di strano che la lettera di Mai- 
machos e quella di Philiskos abbiano la 
medesima data (abbiamo segnato qui xe, 
ma è quasi sicuro, ed è escluso ad ogni 
modo x); certamente essi risiedevano in 
luoghi vicinissimi. 

9. διορϑώσασθϑαι : “ regolarne la posizione ’, 
cioè metterli in possesso dei κλῆροι. 

10. ᾿“πελλαίου 6, cioè qualche ‘giorno prima 
della data indicata con Χοίαχ xs nel r. 7. 


13. Χρύσερμος (come Φιλῖνος) è l’eponimo 
di un reparto di milizie. Cfr. Lesquier, 
Les inst. mil. p. 78 sq. Nè ce’ è difficoltà, 
sembra, ad identificarlo col Χρούσερμος 
Ἡρακλείτου ᾿Αλεξανδρεὺς 6 συγγενὴς τοῦ βα- 
σιλέως Πτολεμαίου καὶ ἐξηγητὴς καὶ ἐπὶ τῶν 
ἰατρῶν καὶ ἐπιστάτης τοῦ Movosiov κτλ... 
Dittenberger, SyZloge! 169 (2 adn, 268, 133 
n. 19). Si vegga, ad ogni modo, Lesquier 
a PMagdola 28, 1 (p. 156 sq.). 
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514. APOLLONIOS A ZENON. A. 3521". 


(cm. 82 Χ 95) 


Lo scrivente è il dioiketes Apollonios. La scrittura somiglia molto, ma 
non sembra identica a quella dei n! 324. 325, che sono del resto di nove 


anni più antichi. 


γι. n. 


᾿Απολλώνιος Ζήνων" χαίρειν. “O βασιλεὺς περὶ τῶν 
Ἴ χαιρ € 


εἷς τὰ στεφανηφόρια ξενίων πλεονάκις προστέταϊχε]» 


ἐπιμελέστερον. νύκτα οὖν ἡμέραν ποιούμενος 


κατάπεμψον τὰ διαγραφέντα ἐχ Φιλαδελφείας" 


τ 


oi 


καὶ σπούδασον μάλιστα μὲν πρὸ πλείονος, εἶ dè μή, 


ἐν ᾿Αλεξανδρείαι καταστ[ῆναι ᾽] 


τό γ᾽ ἐλάχιστον πρὸ τριῶν ἡμερῶν, ἵνα μὴ καϑυστερῆ μι] 


τοῦ καιροῦ, καὶ ταῦτα τῆς χρείας οὕτως ἀναγκαίας οὔσ]ης]. 


2. Parrebbe che città e borgate (come qui 
Philadelpheia r. 4) dovessero concorrere 
con ‘donativi’ (οἷν. PHib 120, 13 adn.; 
537 3) a questi στεφανηφόρια Alessandrini. 
che non ritroviamo ricordati altrove e 
che probabilmente vanno posti in rela- 
zione con la Pentaeteris (adn. 364 3. 
409 11), la cui celebrazione ricorreva 
‘per l’ottava volta nell’a. 251,0", Del re- 
sto, in ogni festa solenne in onore di 
principi non mancavano le στεφανηφορίαι : 
v. Letronne ad Inser. Rosett. 1. 50 n. 109. 
Dittenberger, Or. gr. 56, 39 sq. con la 
nota (cfr. anche la nota a 6, 23). Il neutro 
tà otep. era noto finora solo, a quanto 
sembra, dal così detto Lessico di Cirillo. 
In genere per la ‘ghirlandomania’ in 
Alessandria v. Bulletin de la Soc. Arch. 
@d ΑἸόχ. n° 10 p. 196 sq. n° 12 p. 15 sq. 
Cfr. anche 489 Introd. 

2 sq. προστέταχεν ἐπιμελέστερον : 405 20 ἐπι- 
μελέστερον σύνταξον κτλ. Cfr. 588 11 sq. 

3. νύκτα xrÀ.: è vivace formula della con- 


versazione, che stentiamo a credere oc- 
corra qui per la prima volta, per quanto 
non ci riesca di trovarne esempii (nep- 
pure ap. Lobeck Paralipom. p, 62 sqq. 
c’è nulla): moctem facere possit de die 
'litin fr. 100 (p. 174 Ribb.) è in signi- 
ficato proprio. Il nostro ‘far della notte 
giorno’ significa anche esso ‘lavorar notte 
e giorno, non perdere nn minuto di tempo, 
compiere a qualunque costo unlavoro” ete., 
e in Firenze si adopera sempre in codesto 
senso; ma può presupporre anche il vi- 
ceversa (‘far del giorno notte’, cioè dor- 
mire). Apollonios avrebbe potuto dire con 
Menandro (fr. 66, 6 K,) νύκτα προσλαμβά- 
γὼν (il prof. Pistelli ci ricorda Verg. Ae. 
8, 411 noctem addens operi; cfr. ἐννυχέη 
Ap. Rhod. 4, 1061: invece partem solido 
demere de die Hor. Carm. 1, 1, 20). 

4. τὰ διαγραφέντα ἐχ (cfr. Mayser p. 228) 
Pik.: <il contribato di Philadelpheia ’. 

5. μάλιστα μὲν --- εἰ δὲ pr: 349 2. 867 1. 
4183 16. Cfr. anche 537 6. 


- 
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εὐϑέως dè τούτων ἐχόμενα κατάπεμψον τὰ ἐπι- 


σταλέντα εἷς τὰ γενέϑλια τοῦ βασιλέως, εἷς ὃν καιρὸν 


10 ἐγράψαμεν ἐν ταῖς πρότερον ἐπιστολαῖς. 


Ἔρρωσο. ἰ.λὸ, Περιτίου κη, Pap|evdd ,|. 


Nel verso: ἰ-λὸ, Φαμενὼϑθ È. 


[ἰπα]ο᾽ ᾿Απολλωνίου δί(ιοικητοῦ) 


luna]usassaanV7P0 Ζήνωνι 
15 |uua] γενέϑλια τοῦ βα(σιλέωςῚ. 


S. τούτων ἐχόμενα = μετὰ ταῦτα (secundum 
haec). Cfr. ἐχόμενα nei LXX (per es. nel 
Lexicon del Sophokles). 

9. τὰ γενέϑλια κτλ.: cfr. 486 Introd., anche 
per la rispondenza dei mesi egiziani e 


macedonici nella datazione dei rr. 11 e 12. 
— εἰς Gv tà: ‘ per l’epoca indicata nelle 
mie precedenti lettere’. ì 

14 sq. Sarà stato εἰς τὰ στεφανηφόί(ρια) [καὶ] 
γενέϑλια ete. : 


515. OBBLIGAZIONE GIURATA. A. 251/02. 


(em. 7 x 24) 


Un Goirenios del nomos Memphites si obbliga con giuramento, verso 
un Thoteys figlio di Haryotes agente di Zenon, di rimanere per 30 giorni 
a trebbiare in Philadelpheia in luogo (o per conto) di Semthes figlio di Teos, 
dal giorno 3 di Pachons al 2 di Payni (cioè, nel 251/02, all'incirca dal 
24 di giugno al 28 di luglio). Verosimilmerite la trebbia dei cereali era in 
quell’anno per alcun poco in ritardo (cfr. Waszyriski, Die Bodenpacht p. 104 sq.). 


Cfr. adn. 490 6. 


Βασιλεύοντος Πτολεμαίου 


τοῦ Πτολεμαίου Σωτῆρος ἰ.λὲ 


ἐφ᾽ εἱερέως Νεοπτολέμου τοῦ 


Κραισιος ᾿Αλεξάνδρου καὶ ϑε- 


4 e 22 sq. La seconda volta è scritto chia- 
ramente Κραιίσιος, e sarà così anche nel 
r. 4, per quanto non si possa assoluta- 
mente escludere Κρεισιος. In PHibeh 98, 8 
gli editori dànno Φριξίου;; e converrà ora 


riguardare l'originale, Il predetto PHibeh 
è dell’a. 34°: dunque per l’anno seguente 
(35°) rimasero in carica lo stesso ἱερεύς 
e la stessa κανηφόοος (cfr. Plaumann in 
Pauly-Wissowa VIII 1439). 
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Ὁ ὧν ἀδελφῶν κανηφόρου ᾿Αρσινόης 
Φιλαδέλφου ᾿Αρσινοίης τῆς Νι- 
κολάου μηνὸς Παχὼνς a. 


Ὅρκον ὃν ὥμοσον καὶ ἐπεχειρογρά- 


φῆσεν ΠΤ οιρήνιος Πετεσούχου 
10 ἐκ τοῦ Μεμφίτου Θοτεῖ “ἀρυώ- 
του τοῦ παρὰ Ζήνωνος ποή- 


σειν μὲ λ ἀλοῶντα ἐμ Φι- 


λαδελφείαι τοῦ ᾿Αρσι[νοίτου] 


γομοῦ ὑπὲρ Σεμϑοῦς Τεῶ- 


1 τος ἔξω ἱροῦ βωμοῦ σκέπης 


πάσης. εὐορκοῦντι μέν μοι εὖ 


εἴη, ἐφιορκοῦντι δὲ ἔνοχός εἰ- 


μι τῆι ἀσεβείαι. 


Βασιλεύοντος Irods- 


30 μαίου τοῦ Πτολεμαίου 


Σωτῆρος Lie ἐφ᾽ εἱερέως 


6. ‘Aoowoins (cfr. Meisterhans ete. ap. May- 
ser p. 110; adn. 861 4. 352 7 οἷο.) al- 
terna con °A00wdys; e così ποήσειν τ. 11 
e ποιϊ[ἤσειν r. 82 sq. (Mayser p. 108 sq. 
adn. 458 17). 

S e 27: Non sembra consigliabile la cor- 
rezione Ὅρκος (così correttamente PGra- 
denwitz 4, 2 [p. 30 Plaumann] in tutti 
e due i luoghi): non importa che l’ac- 
cusativo Ὅρκον resti così senza costru- 
zione, — Nel r. ὃ I. ὥμοσεν. 

ΤΙ e 82. rod: nel secondo di questi luoghi lo 
scriba aveva dato per errore ὅ e lo ha 
corretto in τοῦ. Non abbiamo per ora 
ragioni sufficienti per supporre che anche 
τοῦ, in tutti e due i luoghi, sia errato 
invece di τῶι; ma, nonostante, non è as- 


surdo il sospetto che agente di Zenon 


fosse in realtà Thoteys stesso piuttosto 
che suo padre Haryotes. 
12. μὲ (le tre lettere yue in nesso; cfr: 


adn. 517 1) = ἡμέρας. — ἀλοῶντα (eft. 
r. 33): poichè il soggetto dell’infinito 
ποήσειν è anche soggetto del verbo donde 
l'infinito dipende, si aspetterebbe ἀλοῶν, 
non ἀλοῶντα. Ma che non si debba qui 
dividere ἀλοῶν rà ἐμ Φιλαδελφείαι, è dimo- _ 
strato anche dal r. 34 (con la inserzione 
ἀπὸ II ete.). — Per ποήσειν = διάξειν, κατα- 
μενεῖν sim. v. adn. 362 15. PFlor 187, 7 
e altro in adn. PIandanae 14, 6. 

14. Un Ssudi]s Τεῶτος occorre anche PPetrie 
II 27 (2) α 8 (con la correzione III 117 a 8): 
quel documento sembra di una dozzina 
d’ anni più recente del nostro. Invece 
Ssudsùs Τεῶτος nel già citato PGradenw. 

15. ἔξω ἱεροῦ xrà.: cfr. PHibeh 98 4 sq. con 
la nota degli editori (per PTebt 210 v. 
Rostowzew, Kolonat p. 214 sqq. 407; Wil- 
cken, Chrestom. n° 327 p. 384). 

17 sq. ἐνοχός εἶϊμε : ἔνοχον εἶναι PElephant. 
23, 19. PGradenwitz 4, 20. 
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“Νεοπτολέμου τοῦ Kou- 
σιος ᾿Αλεξάνδρου καὶ ϑεῶν 
ἀδελφῶν κανηφόρου ᾿Αρσι- 

25. γόης Φιλαδέλφου "Δρσινό- 
η]ς] τῆς Νικ[ολά]ου μηνὸ- 

ος Παχὼνς α. Ὅρκον ὃν di- 

μοσεν καὶ ἐπεχειρογρά-. 
φησεν 1 οιρήνιος Iereo- 

80. ούὔχου ἐκ τοῦ Μεμφί- 


του Θοτεῖ “Αρυώτου 
τοῦ ἢ 
jo} πᾶρὰ Ζήνωνος ποι- 


Ιήσειν que | ἀλοῶν- 
ta ἀπὸ Παχὼνς y 

86 ἕως Παῦνι f ἐμ Φιλα- 
δελφείαι τοῦ ᾿Αρσινοίτου | 
Ι»]Ἱομ[οῦ ὑπ]ὲρ Zeud|ods 


516. KLEANDROS A ZANON(?). A. 251/0*. 


i (a. em. 8,5 X 11: Bb. 8,5/X 11) 


Κλέανδρος Zijvovi? χαίρειν. ---Ἰν κριὸν ὅν με. e uses 
χρῆσαί μοι δο] --- δΙεδωκότι. μελη- 
σάτω δέ σοι! --- Ἰδιαφέρηι δοὺς 
ἐγλεξασί --- ἰλειους εἶσιν 
ἢ ἐμπειρίαν. ] ---- ἰχρησάμεϑα αὐτῶι 
ἀποσταλη.  --- Ἔρρωσο. Làe,] Παῦνι È. 


Nel verso: (fr. a): Làe, Παῦνι xò. 
Κλέανδρος. 


1. Ζ[ήνωνι  ---Ἴ, perchè non siamo sicuri che 4. Forse πλείους εἰσίν. 
sia di Zenon la postilla r. 7 sq. 6. La lettera dopo ἀποσταλὴ non era r. 


a .. ...... 
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517. HERODOTOS A.ZENON,. A. 251/09. 
(ὁπ. 34 X 9) 


Ἡρόδοτος Ζήνωνι χαίρειν. ᾿Απεστάλκαμέν σοι Π|ετοβάστιν κομίζοντα τῶν ἐν 
Kioxni κεραμευϑέντων ἀπὸ τοῦ ἐκχοισϑέντος οἴνου κεράμια λη καὶ Θηβαικὰ β. 
3 Ἔρρωσο. Lie, Ἐπεὶφ 1. 
Nel verso: Làe, Μεσορὴ e. Ἡροδότου. 
Κερ(άμια) λζ Ksic). 


1. Indubbiamente lo stesso Herodotos 360 ὅ. l’ Hermopolites (adn. PFlor 385, 34; an-. 
868 10 οἷο. Per Petobastis v. adn. 400 3. che PReinach 17, 1); ma qui sarà falsa 
Qui la prima sillaba (/7s) è in nesso, così grafia del solito Κερκή (v. vol. IV p. 188; 
come xe0 nel r. 5 (cfr. adn. 428 3. 585 si confronti ora adn. 587 4). — ἐκχοισϑέν- 
2 sqq. ete.), gue 515 12. ros (= ἐκχυ[σἤϑέντος 9) quid? — Θηβαικά: 

2. Κιρκηι τ è noto un villaggio Kioxa del- sc. κεράμια ἢ Cfr. 585 Introd. 


518. RESOCONTO DI DERRATE. A. 251/02. 
(em. 12 X 16,5) 


Nel n° 511 4 (dell’a. 253/24) abbiamo trovato εἰς τὴν ἐν Μέμφει δωρεὰν 
τὴν ᾿Απολλωνίου; troviamo qui τῆς “A. τοῦ διοικητοῦ δωρεᾶς τῆς Δάμιδος καὶ 
᾿Ετεάρχου νομαρχίας. Ed è perfettamente in ordine che i favori regali non 
mancassero a chi tenne per tanti anni (v. adn. 383 12) il ‘ Ministero delle 
Finanze”. Il terreno attribuitogli in dono nel territorio di Memphis era, se- 
condo ogni verosimiglianza, identico a quello che è qui indicato come compreso 
nella nomarchia di Damis e di Etearchos (cfr. 417 Introd.; PLille 2,82): si 


‘tratterebbe dunque del villaggio dell’Arsinoites, non della città di Memphis 


(488.531)? Ma v. adn. 544 3. Per tutto quel che riguarda la ἔν δωρεᾶι γῆ (qui, 
come anche altrove, ἡ τοῦ δεῖνα δωρεά; per es. PLille 19, 9) v. Wilcken, 
Grundz. p. 284. Gr.-Hunt a PHibeh 66, 1. Rostowzew, Kolonat p. 42 etc. 
Lesquier a PMagdola 28" (= Wilcken, Chrest. n° 388), 1. ‘3 οἷο. 


Lie. ἐκ τῆς ᾿Απολλωνίου 
τοῦ διοικητοῦ δωρεᾶς 
τῆς Adudos καὶ ᾿Βτεάρχου νομαρχίας. 
ἐκ τῶν τοῦ de L γενημάτων 
4 sqq. Posto che λεὲὶ sia l’anno finanzia- a 060 è preposto Μεσορεί, e.tutti e due i 


rio, e sarebbe strano che non fosse, esso mesi sono dello stesso anno 35°. Cfr. Wil- 
non cominciava certo con 043, perchè ἡ cken, Grundz. p. LVII e sopra p. 65. 


Str ET Ti n E ne iti 
PATO ΠΡΟ ν᾿ - Sai « 
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ὃ Πύϑων Νικίου 
Meoogeì σησάμου tha Lia 
Θὼϑ ἔχει ἀντὶ yalkxod) dunfe 


> , } 

ἀργυρίου aooef 

καὶ χαλκοῦ τῇα---Ο 
10 | χαλ(κοῦ» do. 


Nel verso: ᾿Απζόδος 7) 


᾿Απολλωνίωι 
διζοικητῆι ἦ) 
6. 4 = ὧν (871 8 sqq. 409 9 sqq. ete.). ΡΟ gento, cioè 100 dr. di argento valevano 
la forma Meoopst v. adn, 509 15; per la 110,40 di rame, 
forma 008 v. vol. IV p. 186. — r%a e 10. Totale dr. 1800: cioè (dr. 1408 ob. 4 3/,) 
λα saranno artabe. : + (dr. 391 ob. 1 1/3) = dr. 1800. 
7. ἀντὶ. Dunque dr. 1408 e ob. 4 1/, di rame 11. O forse con Ax aveva cominciato ᾿4πολλω- 
erano calcolate dr. 1275 e ob. 5 di ar- vii, che ha poi seritto per intero nel r. 12? 


519. PASIS A ZENON. A. 250/498, 


(cm. 33 X 11,5) 


Πᾶσις Ζήνωνι χαίρειν. ‘Exopodunv παρὰ Πετεμίνιος τοῦ "ἄραβος τὴν 
παρὰ σοῦ ἐπιστολὴν καὶ τὸ ἀργύριον τὴν τιμὴν τῶν χαρτῶν. πάνν 
«lu]unsE08r τὸ πρᾶγμα ἐπὶ τῶι σε πρότερον ἀποστεῖλαι τὴν τιμήν, 


διὰ τὸ ἡμᾶς ἀποστέλλειν ἐπιμελῶς καϑὰ ἂν γράφηις. ἀπέσταλκα οὖν σοι 


Ὁ χάρτας δέκα. 
‘’Eoowoo. Lis, Odi xd. Sa 
Nel verso : Ζήνωνι 
1. “Aoafos: cfr. 588 Introd. — Πετεμῖνις 3. Se, come sembra, si può leggere δ᾽ ἐνέπε- 
sarà identico al /Zersuw 368 1, donde pare σεν, cfr. 510 4 ἐμπέσωσινῖ Ma forse è 


che fosse un pastore. piuttosto σ[υν]έπεσεν, senza il dé. 


ἮΝ» 


3) 
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520. LETTERA DI RACCOMANDAZIONE E BIGLIETTO D’INVITO. A. 250/49?. 
(em. 19 X 28) 


Forse tutte e due le lettere sono scritte da Philadelpheia; ma ignoriamo, 
oltre il nome del mittente, a chi sia diretta la prima e chi sia il Poseidonios 
(422 29. 548 6?) a cui è diretta la seconda. Nel verso non c’è nessuna in- 
dicazione. Può darsi, del resto, che non manchi un rigo in principio, e che il 
testo cominci con Ζήνων τῶι δεῖνα χαίρειν. Εἰ ἔρρωσαι, εὖ ἂν] etc. m. n. 
[Ὁ δεῖνα τῶι δεῖνα χαίρειν. Εἰ ἔρρωσαι καὶ] 
»ἢ[ν κν.} κ[ατὰ τ]οόπον ἐστίν, εὖ ἂν] 
ἔχοι" ὑγιαίνομεν [δ)ὲ καὶ αὐ]τοί]. 
Ziodrayos 6 τὴν ἐπιστολήν σοι ἀπο- 
ὃ [διϊδίοϊύς, ὧν ἡμῶν ἐν γνώσει, ἠξίωσεν 
γράψαι πρός de φάσκων [εἶναι ἢ αἰὐτῶι 
Ἢ πρός τινα περὶ τῆϊς ο. ὃ Il. ἀντ] ι- 
È λογίαν καὶ δεῖν oj ο. 12 Il ναι. 
καλῶς οὖν ποιήσεις ἀντιλαβόμενος 
10 αὐτοῦ: ἐστὶγ γὰρ ἄξιος πολυωρηϑῆναι, 
ἅμα δὲ καὶ χρείας παρεσχη μένος 


᾿Απολλωνίωι ἐν τῆι ἰφορολο ἡ) γίαι. 
3 Las, Ἐπεὶφ ey. 
3 Ποσειδωνίωι. Χρείαν τινά σου ἔχομεν. 


10 καλῶς οὖν ποιήσεις παραγενόμενος εἷς 
Φιλαδέλφειαν κατὰ πάντα τρόπον. 
(m??) ἱαρτεμιδωρωι εἰ 


δον 2. Supplementi incerti; in principio non è 10. πολυωρηϑῆναι : efr. adu. 415 9. 
cia * possibile rà λοιπὰ, rà ἄλλα 0 sim.; v, Introd. 12. ᾿Απολλωνίωιε: probabilmente al dioiketes. 
5. ὧν ἡμῖν ἐν γνώσει : cfr. adn. 359 5. ; E se è ben supplito [φορο]λογίαι, intendi : 
8. Forse lo spazio è sufticiente per oe aù- ‘ nella esazione delle tasse ἡ. 


τοῦ ἐπιμεληϑῆη]ναι. 17. Da intendere come ? 


521. RICEVUTA. A. 248/78, 
(cm. 11 Χ 18) 


Il documento è scritto molto male, sul verso del papiro, e non inten- 
diamo a che titolo sieno ricevute le 9 drachme di rame di cui è parola 


Pap. Soc. ital. V. 14 
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nel τὶ 9. È incerta la lettura anche in molti luoghi che non abbiamo pun- 
tati. Nel recto c'è la lettera di Eukles ad Agathokles (n° 537): è anche essa 
scritta male, forse dalla stessa mano. m. n. 


Bagwedorros Ππολεμαίου τοῦ Iro- 
λεμαίου Σωτῆρος ἔτους Am, ἐφ᾽ ἱερέως 
᾿Αντιόχου τοῦ Κρατίδα ᾿Αλεξάν]δο]ου 
καὶ ϑεῶν ἀδελφῶν, κανηφόρου] 
ὃ Αρσινόης Φιλαδέλφου Meyiotns 
τῆς Φίλωνος, μηνὸς Φαρμοῦϑι e. 
Ὁμολογεῖ ᾿ἀμφιῶμις Hadovs 
καὶ Λᾶγως Κοννῶτος Τεῶι Τεῶτ[ος] 
“«πεὐπ ἔχει» χ FO ὡς dv παρα" 
10 γεινώμε!ϑα εἰς ᾿ἀφροδίτης πόλιν 
ἄχρι τοῦ Φαρμοῦϑι 1 ἐφ᾽ ὧι καὶ τι, 
παράκατ, «ολ,ος»ν ἡμῶν ενεχ[ ϑ]η <?) 
ἔχειν σ᾽ ἕως τοῦ κομίσασϑαι παρὰ κ[η-] 
14 ρύκων καὶ α,}..«|τὴ ὃ,, κατὰ τὴν ιβ 


{in altri quattro righi non riesciamo ἃ leg- 
ger nulla) 


3. La revisione «di PHibeh 95, 2 sqq. co- leggendo [— ἔτους ὀγδόου) καὶ τριακοστοῖ! 
municata al Plaumann (Pauly-Wissowa ἐφ᾽ ἱερέως | [᾿Αντιόχου τοῦ Koarida ᾿Αλεξ]άν- 
VIII 1439. 1445) darebbe per l’a. 29° ἐφ᾽ doov κτλ. Meyiotns | [τῆς Φίλωνος, μηνὸς 
ἱερέως ᾿Αντιόχου τοῦ Κέββα e Δημονίκης τῆς "Yasof]sostatov κτλ. 

Φίλωνος. Il sacerdote è evidentemente il 7. Nel nome ᾿μῳιῶμις Spiegelberg (Aegypt. 
medesimo Antiochos del nostro documento u. griech. Eigennamen etc. p. 1 n° 4) vede 
(a. 38°), e la Demonike dell’a. 29° era un composto con quo (Fajùm). Cfr. Πε- 
verosimilmente sorella di questa Megiste τεσομφιῶμις PO 986 (VI p. 323). — Si 
dell’a. 38°. Sennonchè è impossibile leg- aspetterebbe Ὁμολογοῦσιν. 

gere nel nostro papiro Ke8fa (avrebbero δ. Λᾶγως : 1. Λᾶγος. — Teo = Τεῶτι; cfr, 
così anehe i papiri inediti di Berlino ci- 510 5, 10. adn. 542 20. 

tati dal Plaumann ?), che è anche nome 9. ὡς ἂν in significato finale? Witkowskiz 
interamente ignoto, mentre Koar/das, come 1, 3. L’inciso ἄχοι τοῦ P. τ esclude qui 
ci senibra di poter leggere, è bene atte- il solito significato temporale (efr. adn. 
stato. — Forse anche PPetrie III 54 (a) (1) 524 3), e col seguente ἐφ᾽ @ ete. s’ indi- 
col, I 2 sq. (p. 156), la cui data rima- cava che cosa dovessero fare in Aphrodites 


neva incerta, è da attribuire all’a, 38°, polis non più tardi del termine indicato. 
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522. EUTYOHIDES A ZENON. A. 248/78. 
(em. 35 Χ 9) 


Un Eèruyidys παῖς (a cui Zenon corrisponde la sitometria di un’artaba 


e mezzo di grano per mese) abbiamo trovato 371 4, cioè in un documento 
più antico di due anni. Può darsi sia la stessa persona. 


Εὐτυχίδης Ζήνωνι yaioev. Ileoì τῆς σησαμ{ί]τιδος γῆς γίνωσκε μὴ πλέω è00- 


μένην K tu° 


καὶ τὴν κοιϑὴν δὲ εἰκάζομεν εἰς 3. χ᾽ 6 δὲ djoofos ἄρτι ἐλικμᾶτο, εἴκαζον 


LI x LA » LI 
δὲ καὶ πλέονες abròv . 


εἷς 3. υ. ἔγραψα δέ σοι καὶ πρότερον πεοὶ! τούτων, ἐκόμιζε δέ σοι τὰς ἐπι- 


στολὰς παρὰ Σιμύλου Ios. 


ἀπειρότερος δέ ἔστιν ὁ τοῦ ᾿Θννώφριος υἱὸς εο].. «κ]αὶ δαζφιὐϑυμότερος. ος Yao 


γ MV ETTOTATNS EV 


5 Κα διαφορεῖ lo ἄρτι ἑαυτὸ ὅτω προέστηκεν ὧν 
ὃ τ διαφορεῖται ος γὰρ doti ἑαυτὸν arl, «Ἰυνιστί.,.] οὕτω προέστηκεν ἀναπε- 


παυμένην γῆν 


᾿ - - Lal - » - LI » 
τῶν παρά σοι κλῆοον ὅλον K x τοῦτον ἑαυτῶι ἔσπαρκεν 0s ποεῖ πρὸς ἄλλους 


κλήρους γ τοῦτον 


οἴει ὑγιῶς προίστασϑαι. καλῶς ἔχειν ὑπέλαβον γράψαι σοι ἵνα εἰδῆις. 


Nel verso: Làn, Μεσορὴ τ. 
vi 10 Ebrvyidys. περὶ τῆς 
σησαμίτιδος. 


3 e 7. τὰς ὁ ἔχειν : τῆς è exew prima della 
ἐν: i correzione, τ 
È 4. υἱὸς risponde alle tracce. superstiti. In 
ὃ seguito ξοζγων non soddisfa. Da os yao y @r 
in poi sino a προίστασϑαι non intendiamo ; 


- 
ὅ. 
5, 


Ἔροωσο. Ln, “Enea x. 


τῶν nel r. 6 sarà τὸν, e y nei rr. 4 e ὃ 
sarà τριῶν e τρεῖς. — Perla grafia ῥαϑυμ- 
efr. PHib 46, 12. Mayser p. 120. 
ἀπ[οσ]υνίστ[η] ? 

Pasian: Wilcken, Ostr. I 809. 


523. DIPHILOS A ZENON. A. 248/22. 
(em. 34 x 12) 


dipidos Ζήνωνι χαίρειν. Καλῶς ποιήσεις ἐπιστείλας] 
τὴν κριϑὴν εἰ παραμεμέτρηκας ὑπὲρ τοῦ Προίτου, 


ἐν λαβὼν καὶ παρὰ “Ἱεροκλέους πρός μὲ ἐπιστολήν. 


5 Nel verso : Zip|ov|] 


2. 2aoau.: per es. efr. PHIib 47, 23 ete.. 


"Eoomoo. Le,  Enep è. 


ITALO NA —b Ae MA, ie ie Mii aL Υ ν" ΟΥΟΕΣ È Lr IRE 
Arg > REESE Mg FANTONI I, LEO INTO RESVIR φὰς, 
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524. SOSTRATOS A ZANON PE _XENOPHON. A. 241/0?. 


(em. 27 X 10) 


“Σώστρατος Ζήνωνι Ξενοφῶντι χαίρειν. Τὴν παρὰ Σωσιβίου 
περὶ ᾿Αμμωνίου ἐπιστολὴν ἐπειδὴ οὖκ ἀποδέδωκεν “ρμων 
τῶι Ζηνοδώρωι, ὡς dv τάχιστα λάβητε τὴν ἐπιστολὴν 
συντόμως συνϑέντες ΠΙροϑύμωι ἀποστείλατε πρὸς ἡ μᾶς, 
ὃ ὅπως ἐνϑάδε ἀποδοϑῆι αὐτῶι. καὶ τοῖς μελισσουρ- Ἔρρωσϑε. LE, Παῦνι ιὃ. 
γοῖς δὲ γράψατε ὅπως {ειδητεὶ ἅ ποτ᾽ ἠδικῆσϑαί φασιν ἀποστειλων τινα ἔχοντα 3 


πρὸς ἡμᾶς. 


Nel verso: Ξενοφῶντι 


3. dv: ao prima della correzione. La let- aggiunto dopo che il primo seriba aveva 
tera incerta nell’interlinea sembra anche concluso col saluto e con la data. 
essa corretta o cancellata. — Cfr. 4447 6. Non s’intende perchè abbia cancellato 
ὡς ἂν τάχιστα λάβηις tà yod[u]uara. adn. Ἰ᾽ εἰδῆτε che sembra necessario. Rimane, 
375 6. 500 9. 533 9. 17 etc. ad ogni modo, da correggere door. κτλ. 
5 .sqq. καὶ τοῖς — ἡμᾶς : di altra mano; e fu (forse ἀποστείλατέ τ. ἔχ. (ἐπιστολὴν) 1). 


525. DEMETRIOS A ZENON. 


(cm. 11,5 X 31) 


Forse lo stesso Demetrios del n° 404. Si duole di non aver ricevuto da 
più tempo sitometria: lagnanza molto frequente da parte di impiegati e del 
personale di servizio, così per ὀψώνιον come per σιτομετρία; 350 4 (ἐφέλκεται τὰ 
ὀψώνια). 378 (v. 371 2). 408. 414. 421. 426. 436. 443 etc. Cfr. 538 6 sq. e 
adn. 488 1 sq. 

“Ὑπόμνημα Ζήνωνι παϊοὰ] 
[Δ4]ημητρίου. 1 νωσκέ ue οὐ- 
[κ ἔϊχοντα σιτομετρίαν πλεί- 


, >» x - x (ad 
ὦ χρόνον, ἀλλὰ σιτωνῶ καὶ ἅ 


4 sq. ‘sono costretto a comprarmi il grano ho?. 426 27 (cfr. 495 17) δανειζόμενος ἔζων. 
mettendo in pegno le poche masserizie che 443 9 ἡ μήτηρ ἔϑηκεν ἱμάτιον ἐνέχυρον κτλ. 


5 


10 


15 


Lc 
a 
3 
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mote σκεύη εἶχον ἐνέχυρα 


κεῖται" τὴμ μὲγ γὰρ ἐν πό- 
λει δὰπάνην οὐδὲ σὲ οἶμαι 


MERA 
ἀγνοεῖν, ἰαλλαὶ πλείω ἡμέρας 


ἐκεῖ κατασχεϑεὶς δανεισάμε- 
απὲ 

vos χαλκοὺς ἀνεπλευκα. 

καλῶς οὖν ποιήσεις, ἐάν σοι 

φαίνηται, τοῦ τε κερα- 

μίου τὴν τιμὴν συντά- 

ξας ἀποδοῦναι καὶ τοῦ σί- 

του ὃ ἄν σοι δόξηι καλῶς ἔχειν, 

ἵνα μὴ ἄλλους ϑωπεύωμεν 

σοῦ; ὑγιαίνοντος. 


Εὐτύχει. 


S. πλείω ἡμέρας : avrà avuto in mente πλείω 
χρόνον (τ. 3 sq.; ἐπὶ πλείονα y. 333 2. τὸμ 
she χ. 840), 9), ma ha poi sostituito ἡμέρας 
trascurando di mutare il πλείω. 
10. L’ultimo x era originariamente 0; dun- 
que ἀνέπλευσα corr. in ἀναπέπλευκα. 
‘17. te salvo. È insieme la formnla più breve 


di augurio e per raccomandare di atten- 
dere alla propria salute. Per es. σαυτοῦ 
ἐπιμελόμενος, ἵν᾽ ὑγιαίνηις sim. Witkowski® 
Ep. 35, 32. 36, 23. 37, 30 sqq. 47, 21 sq. 
ete. Si confrontino del resto formule come 
βάδιξε ὑγιαίνων (per es. Exod. 4, 18) e 
ὡς ἂν ὑγιαίνων παοαγένηι (500 9. 


526. DroMmoN E MIKION ἃ ZENON. 


(em. 21 X 30,5) 


Δρόμων, Μικίων Ζήνωνι χαίρειν. 
Περ!] τῶν χαλκῶν τῶν ὄντων 
ἡ μ[ἴν] πα[ο]ά σοι καλῶς ποιήσεις) 
γράψας τόσον ἱ» «γεγένηται 


4. {i} : forse soltanto macchie d’inchio- 
stro. — τόσον y. ἀπ᾽ αὐτῶν vorrà dire: ‘a 
quanto è ridotta la somma di danaro nostro 


(che tu avevi in deposito)”, Ma il καὶ αὐτοί 
del r, 11 può far pensare che anche quel 
danaro fosse stato dato in mutuo a Zenon. 
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sir SERIA ΄ LI 
απ αὐτῷόἪ}}»" MOAVTAS δὲ 


ls 


x ΕΣ 5 Ἅ ᾽ « ἂν 
καὶ εἴ τι ἀνήλωκας εἷς ἡ μᾶς" 
καὶ τὸ λοιπόν, εἶ ἐν δυνατῶι 
5 , e - 
ἔστιν, διασαφήσας ἣμῖν 
πότε σοι ἔσται εὔκαιρον 

10. ἀποστεῖλαι. χρείαν γὰρ 
»” LI > % 5 [A 
ἔχομεν καὶ αὐτοὶ ἀποδοῦναι 
παρ᾿ ὧν προκεχρήμεϑα. 

CA LI LI x ὃ » #1 >» 
yodpe δὲ καὶ σὺ ἡ μῖν τί ἄν σοι 

S } 
ποιοῦντες χαριζοίμεϑα" 
10 ποιήσομεν γὰρ ἡδέως. 


"E00woò. 
Nel verso: postilla di Zenon, frammentaria, e__Zi)vow 


7. ἐν δυνατῶι: PPetrie II 39 15 sq. (p. 132) 11. ἀποδοῦναι : οἷν, adn. 529 7. 
ἐὰν} ἐν δυνατῶι ἦι. Or. gr. 771, 49. Plut. de 13. σοὶ da nnire con χαοιζοίμεϑα. Oppure 
liberis edue. 14 p., 10 E ὅσαπέο ἐστιν ἐν δυνατῶι. come dativus commodi? Cfr. 534 13, 


527. (LAUKIAS A ZENON. 


(em. 17 X 21,5) . 


Il Glaukias che rende conto qui a Zenon dei basti di asino, delle cin- 
ghie etc., è senza dubbio lo stesso Glaukias che occorre in tre documenti 
pubblicati nel vol. IV (427. 438. 439), tutti e tre senza data. E senza data 
sono anche i documenti dove trovammo già il Theopompos che qui ricom- 
pare nel τ. 12 (cfr. 405 17. 21. 433 6). “ m. n. 


Ὑπόμνημα Ζήνωνι παρὰ TlRav- 
ziov. ᾿Ονικῶν σαγμάτων εἶχον ιβ, 
καὶ ζώνας ις, καὶ ἱδρῶια λ. 


τούτων Φιλίνωι ἀπεστάλη ὑποζύ- 


Li 


Ψ 


για βὶ ἔχοντα σάγματα β, 


καὶ ἱδρῶια ς, καὶ ζώνας β. 


3. ἰδοῶια : v. Herwerden 8, v. ὁ e S. Avrebbe dovnto serivere ζῶναι ? 
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καὶ Νουμηνίωι ἱπποκόμωι σάγματα f, 
καὶ ζώνας β, καὶ ἱδρῶια δ' Ζ 
τὰ σάγματα περίεστιν, τὰ δὲ ἱδρῶι- 
10 a κατατέτριπται. 
καὶ σάγμα ἐδόϑη “Ἰωρίωνι τῶι ἀπὸ Méu- 
pens διὰ Θεοπόμπου, καὶ ἱδοῶια γ᾽ ὦ 
β μοι ἀνεκόμισαν καὶ σάγμα. 
καὶ κυνηγοῖς ἐδόϑη ὑποζύγια εἰ ὦ 
15. διαπεφώνηκεν ἱδοῶια γ. 
! ἱδρῶια ιὃ, λοι(πὰ) ις. 


ἘΠ Εν , ἐς: 
τὰ δὲ σάγματα περίεστιν καὶ ζῶναι. 


7. Νουμηνίωι ἱπποκόμωι : anche 371 13 (a. S sqg. ( = ὦν, Cfr. adn. 371 3. 409 9 οἷο, 
36° = 250/49). È probabile che anche 15. διαπεφώνηκεν : perierunt (cfr. xaraté- 
questo documento sia da riferire o agli τριπται r. 10); v. per es. Herwerden 5. v. 
ultimi anni del Filadelfo o αἱ primi del- 16. ὃ: cioè 6 (r. 6) + 4 (τ. 8 sqq.) + 1 (ὦ. 
I’ Euergete, - 12 sq.) +3 (τ. 15) = 14, 


528. KLEON A SUO PADRE ZENON. 


(cm. 13 X 15,5) 


“ὙὝμπόμνημα Ζήνωνι τῶι 
πατρὶ παρὰ Κλέωνος. Καλῶς 
ποήσεις ἀποστείλας ἡ μεῖν 
τὸ ὀψώνιον ὃ γίνεται ἐμιοί τὲ 
5 καὶ τῆι μητρί, τὸ πᾶν σὺν ἐλαίωι 
Ειξζ 


καὶ οἰνάριον ἡ μεῖν γίνεται χόες 


ς 
καὶ εἷς τὰ “Equaîa καὶ τὰ Μουσεῖ- 

4. 7. γίνεται οἷν, 498 5 e vol. IV p. 208 z = κοτύλαι (cfr. Hultsch I p. 170 ete.). 
col. 1. Nello stesso senso τὸ καϑῆκον ἡμῖν 9. “Βομαῖα : cfr. 391 24. Otto, L'empel u. Pr. 
ὀψώνιον per es. PLille 3, 42 (cfr. 41) ete. I p. 19 n. 2. II p.9 n. 3. Di feste Mow- 

7 sq. Per la forma ydes v. Mayser p. 269. σεῖα in Egitto non pare si abbia altra 


Hultsch, Metrol. Script. Il p. 227 n° 9, — . notizia, 
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10. α΄ πάντες γὰρ ἤδη εἰσενηνόχασι. 
καὶ περὶ τοῦ ὕδατος φρόντισον" 
3 TA x - 
ἀγοράζομεν γὰρ πολλασταῖοι. 
ἀπέσταλκα δέ σοι καὶ τὴν ἐπι- 
στολὴν ἣν ἀπέστειλάμ μοι 

105 Δημήτριος καὶ Ἱπποκράτης περὶ 
τοῦ καρποῦ τοῦ ξυλικοῦ. ἐγὼ οὖν 
ἀπέστειλα λέγων αὐτοῖς διότι 
‘ , LI + x 
πορεύεσϑε πρὸς Ζήνωνα τὸν πα- 
τέρα΄. 


20 Εὐτύχει. 


Nel verso: τῶι πατρί. 


12. πολλασταιοι (sic) = πολλοστοί (cfr. ὀλιγο- λιγος καρπός (Plat. Critias p. 115 B) v. 
otés)? Erano obbligati a comprare acqua Herwerden s. v., La forma ξυλικός (xao- 
per bere, o anche per irrigazione ? πός) nei Lessici è citata da Artemidoro 

15 sq. περὶ τοῦ x. τ. ξυλικοῦ : probabilmente (2, 37 p. 140, 25 Hercher); ξυλικὴ ἐξαρτία 
la tassa ξυλίνων καρπῶν. Cfr. Dittenber- PFlor 325, 11. adn. PO 1208, 14. 
ποῦ, Or. gr. 55, 14 (p. 90 n. 7). Per ξύ- 17. διότι = ὅτι: οἷν, 538 7. vol. IV p. 206 ete. 


529. NoMOS A ZENON. 
(cm. 10,5 Xx 33) 


Qui, come in molti altri nostri documenti, Zenon compare non come 
funzionario ma come persona privata. Un tale Skymnos ha fatto mettere 
in prigione (v. adn. r. 4) lo scrivente Nomos per un debito di 62 drachme; 
questi avrebbe potuto ottenere prestiti da altri ἐπὶ τῶι παιδαρίωι, ma prefe- 
risce contrarre un prestito con Zenon. Ad ogni modo, risulta che un pri- 
vato poteva ottenere l’arresto personale del debitore insolvente. Cfr. adn. 
r. 4 e 532 Introd. 

Ὑπόμνημα Ζήνωνι 
παρὰ Νόμου. 
Συμβέβηκέν μοι 
ἀπαχϑῆναι ὑπὸ 
4. ἀπαχϑῆναι : se. εἰς φυλακήν (406 23; an- Forse senza intervento di πράκτορες. Cfr. 
che ἐν ταῖς φυλακαῖς cl. Inser. Rosett. [Or. Mitteis, Grundz. p. 20. 44 sq. Nella nota 
gr. 90] 13 sq.), εἰς τὸ δεσμωτήριον (442 22). al 1. c. della Rosettana il Letronne os- 
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δ Sxbuvov πρὸς kb δβ 
χαλκοῦ. ἵνα οὖν αὐτῶι] 
ἀποδοϑῆι καὶ ἀπο- 
λελυμένος ὦ ἀπ’ αὐὖ- 
τοῦ, ἄλλων βουλο- 


10 μένων δανεῖσαι 


ἐπὶ τῶι παιδαρίωι, 
ἔδοξέ μοι βέλτιον 
εἶναι καὶ τὸ παιδά- 


ριον παρὰ σοὶ α.]. a xx] n 
165 ἔζειζνῦ)». καλῶς ποήσεις] 


. δανείσας εἷς ἔτη τρία. 


serva che ἀπηγμένος adoperato assoluta- 
mente è dell’uso alessandrino, e ricorda 
Gen. 39, 22 (cfr. Esdr. I 8, 24 ἀπαγωγῇ). 
Del resto, l’uso giuridico attico di ἀπά- 
γειν e ἀπαγωγή non ne è molto lontano. 
7. ἀποδοϑῆι impersonale (‘gli sia saldato 
il credito ’ o sim. ; cfr. 526 11 ἀποδοῦναι; 


Εὐτύχει. 


anche 524 5 ἀποδοϑῆι ἴ), altrimenti si aspet- 
terebbe ἀποδοϑῶσιν (80. αὖ ξβ' δραχμαί). 

11. ἐπὶ τῶι π.: come pegno, sembra. 

14 sq. Quale che sia il verbo da sup- 
plire (la lettera dopo a sembra v: dr[a- 
o01)|feKv) 1), sarà stato certamente un 
infinito. 


530. PHILOXENOS A ZENON. 
(em. 10 X 27) 


Φιλόξενος Ζήνωνι 


χαίρειν. Δὸς τὸν μύ- 
λον Πύϑωνι, ὅπως 
διακομίσηι πρὸς ἧ- 


Ὁ μᾶς. καλῶς δ᾽ ἂν πο- 


, e lA 
ήσαις ὑποζύγιον 


δοὺς ἐὰν ἦι σχολά- 


ζον, ὅπως ἀπενέγ- 


uni αὐτόν. φρόντι- 


10 σον δὲ ἵνα καὶ τὴν κώ- 


σὴν κομισώμεϑα. 


Ἔρφρωσο. 


10. κώπην : lat. cupam. Bliimner, Technol. 15». 30 n. 8, BGU 1067, 5. PRylands 167, 11 ete. 


Pap. Soc. ital. V. 


15 


114 PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


531. I SACERDOTI DI ASTARTE IN MEMPHIS A ZENON. 


(em. 32 Χ 15) 


Ai Κᾶρες (Καρομεμφῖται) e agli “Πλληνομεμφῖται in Memphis (Strab. 17 
p. 801 πόλις μιγάδων ἀνδρῶν κτλ.; v. 488 10 sqq.) si aggiungono qui i Por- 
νικαιγύπτιοι (cfr. Περσαιγύπτιος PHibeh 70 (8) 7); e come quelli vi avevano i 
loro îe0d, così questi vi hanno il loro ἱερὸν ᾿Αστάρτης (‘a sud dell’Hephaisteion ’ 
Herod. 2, 112), forse diverso dall’ ᾿“σταρτιεῖον compreso nel gran Serapeum 
(PLouvre 35, 8. 37, 8 [v. Revillout, Rev. Egypt. 2, 81. Wilcken, Archiv 6, 200]; 
cfr. Otto, Tempel τι. Pr. I 171 n. 3 e passim. Cumont in Pauly-Wissowa 
II 1777 sq.). Molto più tardi, nell’età romana (II-III s.), c'è menzione di 
un ἱερὸν ‘Aotdotns in PFlor 104, 12, che probabilmente proviene dall’Arsi- 
noites (il verso almeno si riconnette alla corrispondenza Heroniniana : PFlor 
271). Del resto abbiamo in Strabone (17 p. 807) ἔστι δ᾽ ἐν Μέμφει καὶ ᾿Αφρο- 
δίτης ἱερόν, ϑεᾶς “Πλληνίδος νομιζομένης xtÀ., e non va dimenticato che spesso 
e volentieri Astarte è identificata con Aphrodite. Naturalmente, la testimo- 
nianza antica più interessante è il luogo già ricordato di Erodoto (2, 112): 
περιοικέουσι δὲ τὸ τέμενος τοῦτο Kcioè il τέμενος di Proteus in Memphis, τοῦ 
“Ηφαιστείου πρὸς νότον ἄνεμον κείμενον) Φοίνικες Τύριοι, καλέεται δὲ 6 χῶρος 
οὗτος 6 συνάπας Τυρίων στρατόπεδον. ἔστι δὲ ἕν τῷ. τεμένεϊ τοῦ Πρωτέως ἱρὸν 
τὸ καλέεται ξείνης ᾿Αφροδίτης, che Erodoto congettura sia da identificare con 
Elena figlia di Tindaro etc. m. n. 


Ζήνωνι χαίρειν οἵ ἱερεῖς ‘Aotdot[ms τῆς τῶν ἐν Μέϊμφει Φοινικαιγυπτίων. Ed- 
dn , ’ 
χόμεϑά σοι 
παρὰ τῆι ᾿ἀστάρτηι δοῦναι σοι ἐπ[αφροδισίαν πρὸΪς τὸν βασιλέα. Ἡρόστρατος 
ἀπέστειλεν 


πρός σε τὸν ἐπιστολαγράφον περὶ τοῦ |suuuun κεν Δο]τάρτης τοῦ δόντος σοι 
τὴν ἔντευξιν 


ἐν τῶι Σαραπιείωι, ἀξιῶν σε ἐπιμελ ηϑῆναι πε]ροὶ τῆς ἐντεύξεως. εἶ οὖν σοι d|oxelt, 


2. ἐπαφροδισίαν : Lynceus ap. Ath. 6 p. 242 00v): qui certamente non è un alto fun- 
πᾶν ἐπαφροδισίας καὶ χάριτος μεστὸν ἦν. zionario, sempre però in relazione con 
Cfr. adn. 328 6. PLond 122, 5 (I p. 116). sacerdoti ὁ tempii (checchè ne pensi Otto 
Reitzenstein, Poim. p.20 n.4. Toh. 1,13 ἔδω- I p. 55), La letteratura dell’argomento 
κεν — χάριν καὶ μορφὴν ἐνώπιον Evepecodoov. ap. Preisigke, Fachwòrter s. v. — τοῦ [ἴε- 

3. ἐπιστολαγράφον (per la forma v. Mayser οέως ὃ τῆς ᾿Ασ]τάρτης ? : 


p. 61 Anm. 1; PFlor 871, 5 ἐπιστελαφό- 4. ἐν τῶι Σ.: v. Introd. 
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τιμῆς 

Ὁ διδόσϑω ἡμῖν ἔλαιον καὶ κῖκι {τιμῆς eli ese εἾτηι ὃν τρόπον δίδοται ἔλαιον 
καὶ κῖκι 

εἰς τὰ ἱερὰ τῶν Καρῶν καὶ “λληνομεμφιτῶν τὰ ἐμ Μέμφει. δίδοται γὰρ 
ἔλαιον καὶ κῖκι 

εἰς τὰ ἱερὰ τῶν Καρῶν καὶ “Βλληνομ]εμ]φ]ιτῶ]ν τιμῆς τὸν χαλμαιαν τοῦ 
ἐλαίου Ὁ βΓ, 

καὶ τοῦ κίκιος Εαβαο. τὸ δὲ ἱερὸν τῆς ᾿Αστάρτης ἐστὶν ὅμοιον τῶν ἱερῶν τῶν Καρῶν 


καὶ ᾿Ελληνομεμφιτῶν" ὡς δὲ αὐτοῖς γίνεται, γενέσϑω τῶι ἱερῶι ἡμῶν. 


10 ΕἸ τύχ!ει. 

5. Il primo τιμῆς va omesso, e lo scriba 7. χαλμαιαν (sic) : suppergiù equivalente a 
dimenticò di cancellarlo ; il secondo si zo? Certo un nome di misura (prezzo : dr. 
sarà voluto unirlo con ὃν τρόπον. E in- 2 ob. 3 se di olio, dr. 1 ob. 4 1/s se di kiki). 
nanzi ad ὃν c’era forse τῆϊε ἈστάρἼτηι. --- S. ὅμοιον : e. genit. v. Lex. e Blass-Debrun- 
ἔλαιον καὶ xTxt: come alle Gemelle del Se- ner ᾧ 182, 6. Acta S. Marinae et 5, Chri- 
rapenm(PLouvre 30, 10. 31, 12 ete.). stophori p. 71, 13 Usener. 


532. THAMOYS A ZENON. 
(em. 9 X 20) 


Forse si deve supporre che i figli dello scrivente Thamoys fossero stati 
imprigionati per via del debito, che egli riconosce, di 12 artabe di πυρός e 
di 16 ‘/, artabe di κριϑόπυρος (adn. 537 6): del qual debito hanno pagato εἰς 
ϑησαυρόν 14 artabe di κριϑόπυρος. Evidentemente si tratta di generi anti- 
cipati ai coltivatori dai thesauroi dei singoli villaggi (v. Smyly, PPetrie 
III p. 210), e Zenon è qui funzionario fiscale. Sicchè non deve indurci in 
errore ciò che Thamoys aggiunge: ‘liberami i figliuoli e ti soddisfaremo 
in ciò che vorrai: tanto a tenerli in prigione non ne avrai altrimenti van- 
taggio’, ciò che potrebbe far pensare a debito privato, che del resto anche 
esso avrebbe potuto condurre all’arresto del debitore. Cfr. adn. 528 4 e 
Introd.; Lewald, Zur Personalerecution im Rechte der Papyri p. 30 sqq. 


[Ζ]|ήνωνι χαίρειν Θαμωὺς 
[xa]ì οἵ ὑγοὶ αὐτοῦ. Τὰ πάν- 


[τὰ] πεποίεμαι ἵνα μὴ 


2. 10. ὑγοὶ e ὑγοὺς : sarà dunque vy@ anche PLond 219 αὐ 3 (vol. II p. 2). Cfr. Mayser p. 168. 
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[ἐγκαλησήφως ἡμῖν. ἔχο- 
δ᾽ |[uer] δανείου (πυροῦ) 4 if 


[καὶ] κριϑο(πύρου) ις € μημη- 


[τρ]ήμεϑα εἰς ϑησαυρὸν κρι- 


ϑο(πύρου) id. καλῶς ἂν ποιή- 


[σαις] συντάξας τῶι παρὰ 


10 [σοῦ]! ἀφεῖναί μου τοὺς ὑγοὺς 


[ἐ]κ τοῦ δεζμωτηρίου, 


ἡ]μῖς δὲ ἀποδώσομ[η)ν 


[ 
[σ]οι ἔργα ἃ ἂν συντά- 


ξηζῷὼς. ἔν τῶι γὰρ δησμω- 


΄ " 
τηρίωι ὄντες 


16 [οὐ]ϑέν σοι πλήω ἔσται, ἐὰν 


ἰδΙιαφϑιρώμεϑα εν τωι de} 


{[0] uomo). 


4. Anche meno che in 488 6 è probabile 
che qui si sia voluto proprio εγκαλησῆς 
e non eyzadeons. Lo scriba confonde con- 
tinnamente le due vocali di suono e (cfr. 
τ. 12): r. 3 πεποιεμαι, 6 μημη-, 15 πληω. 
Nel τ. 14 è scritto δήσμω-, e sarà anche 
qui δησμω-. 


Εὐτύχει. 


11. δεζμωτηρίου : Mayser p. 204. 

14. Il nominativo assoluto ἐν τῶι --- ὄντες 
è ripreso poi in forma grammaticalmente 
corretta con ἐὰν κτλ. 

15. 1. πλέον. 

16. διαφϑῴελιρώμεϑα : παραπολώμεϑα 419 2. 
PPetrie III 36 δ΄ 4. E 


533. L[—] A ZENON. 
(em. 15 X 21) 


Dalla postilla (r. 20) parrebbe che il nome dello scrivente cominciasse 


con A. 


Mm. N. 


Ὑπόμνημα Ζήνωνι παρὰ [Ax x]t[xx»] 


3 x 5 “ x ᾿ 
Eav ἐκποιῆι σοι, σκηνὴν κατάγαγε 


ἡμῖν τετράκλινον ἢ πεντάκλι- 


x 9 ld LI x pesa | x 
γον, καὶ αὐλαίαν περὶ μὲν αὐτὴν τὴν 


2. ἐὰν ἐκποιῆι σοι: cfr. 410 16. 22. adn. 


444 11 (con gli Add. p. XIV). — σκηνήν τ᾿ 


una cabina (per es. PHib 38, 7), a quat- 
tro o cinque posti. 
4. αὐλαίαν τ“ graecorum auctorum verbi αὖ- 


Zaia testimonia (antiquissimum Hyperid. 
frg. 139 BI.) v. apud K. Zacher, de no- 
minibus in aos aa aror, Diss. philol. 
Halens. ΠῚ 1 p. 138’ Thes, 1. lat. II 
p. 1459, 59. . 
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5 σκηνὴν ἐρεᾶν, ἄλλην δὲ λινῆν πηχῶν 
ἑξήκοντα' τὰ δὲ ξύλινα ἐὰμ μὴ ἦι, 
ἐν πόλει ἔσται" καὶ λόφους τριχίνους 
ὅ τι βελτίστους γ. γράψω δὲ 
καὶ Ἱκεσίωι περὶ τοῦ πατρὸς ὡς ἂν πλῆι 

10 ὁ κέλης, καὶ πρότερον δὲ ἔγραψα. 
καλῶς δ᾽ ἂν ποιήσαις καὶ γράψας 
ἐπιμελῶς καὶ δοὺς “Eouovi τῶν εἷς τὴν 
γαῦν ὅσα μὴ δύναται ἄνωϑεν ἀγορασ- 
ϑῆναι, ἵνα Ex πόλεως ἀγορασϑῆι. 

15 ᾿καὶ περὶ τοῦ οκιοπρώιρου καὶ σκιοπρύμνου 
τῶν ἐν Ναυκράτει ὅπως μνησϑῆις κατα- 


γαγεῖν ὡς ἂν καταπλῆις" οὐ γὰρ κατῆ- 


κται. 

Nel verso: ὑπόμνημα Ζήνωνι] 

90 παρὰ ΛΙ.....τ,...] 
Ὁ. τὰ ξύλινα : i bastoni della tenda? 15. σκιοπρώιρου ete.: attrezzi di navi, che 
ἢ. λόφους τριχίνους : per quale uso? difendono dal sole a prora e a poppa. 
9617. πλῆι e καταπλῆις : sie (non πλέηι ete.). Che πρῶϊρα nella grafia di questo tempo 
11 sq. γράψας ἐπιμελῶς : cfr. adn, 514 2 sq. avesse l’ < ci resultava già da 8382 2; 
προστέταχεν ἐπιμελέστερον. invece nell’età bizantina σκαφοπλώοου 

13. &voder : οἷν. τ. 2 κατάγαγε. PCairo 10520, 16 (PLille p. 108). 


534. A ZENON. 


(em. 10,5 X 16) 


I χῆνες di cui si tratta, sono trasportati in ἀγγεῖα, cioè in gabbie da pol- 
lame o sim.; v. Thesaurus paris. s. v. ἀγγεῖον. Cfr. ζωγρεῖον. m.n. 


221. 
lunenana Ζ]ήνωνι χαίρειν. 
’Ané|ot]e[tÀd] σοι μετὰ τῶν 
τριῶν ὑποζυγίων χῆνας if, 


ἐπὶ δὲ τοὺς λ]οιποὺς οὐκέτι 
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παραγέγονεν. οὗ δύναμαι 


οὖν ἐντεῦϑεν κινηϑῆναι : 


ἕως ἂν τίοὺ]ς λοιποὺς ἀπο- 


στείλωι. ἀπόστειλον οὖμ 


μοι τὰ ἀγγεῖα 


10 


x nre 
καὶ TA VITO- 


ζύγια, ἐὰν δυνατὸν ἦι" 


> LI , LI 3 DI , 
εἰ δὲ μή, τὰ ἀγγεῖα μόνον, 


ὅπως ἀποστείλω σοι τοὺς 


χῆνας. καὶ ἃ ἐποίησέ με 


“Χάρμος ἔγραψέ σοι Ἐπέαρχος, 


15 


καὶ οὔτε τουσφ.ο. σλελήγεν 


οὔτε λήρων, βουλόμενος 


2 LI x 
ἐμέ τε καὶ τὸ 


5 1A 
ἀπολέσαι. 


παιδάριον 


Ἔρρωσο. 


20 Nel verso : 


5. παραγέγονεν : cioè tà ὑποζύγια (con gli ἀγ- 
γεῖα). 

7 sq. ἀποστείλωι: v. Mayser p. 134 sq. Cfr. 
476 7 ete. 


Ζήνωνι 


13. Cfr. adn. 526 13. ὃ 

16. λήρων piuttosto che il participio 4700», 
poichè anche nel r. 15 pare ci sia un ge- 
nitivo (οὔτε ov dpovos λέληγεν ?). 


535. A ZENON (LISTA DI DERRATE). 


(cm. 29 Xx 26) 


È una lista analoga a quella che trovammo nel n° 428, che è però di 


mano affatto diversa. Sembra che tutti 


i luoghi celebri per produzione di 


vino e di olio abbiano data denominazione a dei κεράμια (per Χῖον, Κνίδιον 
e “Μευκάδιον v. adn. 428 115): così Θάσια (Aristoph. Eccl. 1119 τὰ Θάσι᾽ ἄμφο- 
οείδια. Lysistr. 196 Θάσιον οἴνου σταμνίον ete.), Afofia (διλέσβια cfr. ἡμιχῖα: 
A. κρητῆρες in Erodoto : λευκά ed Αὐϑιόπια sembrano da riferire al colore 
piuttosto del contenuto che del recipiente), Πεπαρήϑιον, Ῥοδιακόν. Cfr. 617 2 


Θηβαικά 


aaa Aé|oPia λευκά [Ὁ] 


δ τὸν νι] NEO 
Gucci ] xeo 
MICRA | xeo 


5 pedlreto?v xeo 


κβ 
α 
α 


α 


ἑψήϊμαϊτος Πεπαρηϑ xeo α 


ἄλλο [τε]τρακότυλον 

μέλι[το]ς ἡ μικάδια 

ἄλλο ἹῬοδιακὸν κερ 
10 ἄλλα Χῖα μέλιτος 


ἄλλ[ο ... ν].τικόν. 


ἄλλ, ns ann ]0v xegauvò,» | 


fpijuatos xeo a 
ὃ 


α 


β 
la] 
] 


Pala a va 0 ]06 μέλιτος PA 


ἄλλο [uurans] μέλιτος κερ α 


15 μέλιτος στάμνος χοίειος a 


ἄλλα neo Χῖα 
ἄλλα τεϊτραϊκότυλα 


καὶ ἀποδεὲς τετρακο κερ 


κηρίον 

20 σπόγγοι τραχεῖς 
ἄλλοι μαλακώτεροι 
ἐλαινῶν σταμνία 


β 
κερ ὃ 
α 
α 
ς 


β 


ἐλα ί]ου βανωτοὶ πλήρεις μα 


ἀποδεεῖς 


1. Forse anche διλέϊσοβια λευκά cl. 28. 

2 etc. κεράμιον 6 κεράμια, sempre col nesso 
x+e+o (cfr. adn. 517 1). 

5. μελιτίου ovv. μελιτείου : supplem. incerto. 
Oscuro è il r. 12 sq. (κεραμύδοιον dimi- 
nutivo ἢ). ἌΣ 

6. 7. Philop. in Ar, de gen. et corr. p. 170, 10 
τοῦ καλουμένου ἑιψγήματος ἢ σειραίου. Cfr. 
Hesych., Suid. ete. 


i 


6.37. 1. Πεπαρήϑιον. Cfr. Kock ad Hermipp. 
fr. 82, 12 (CAF 1 p. 250) οἷο. 

11. Non sembra possibile yao]rixor (el. 
τ. 36). 3 

15. χοίειος : della capacità di un χοεύς ? 

18. 1. τετρακόζτυλον). 

22. ἐλαινῶν : οἵτν, 428 59. 

23. βανωτοί: v. adn. 428 12. 
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50 ἐλαίου xeo μ 
ἀποδεέϊ!ς] α 
ἐλαιῶν κολυμβάδων κερ ὃ 
[ἐϊξ ἴσου διλέσβια λευκά γ 
[4]έσβια Αἰϑιόπια τῆ 
80 leal[ 
Col. II 
81 xogazirov ἀμφοριτου πεπο- 
γηκότος κεὲρ τὰ 
ἄλλο πεπονηκὸς ὑὕπογασ- | 
τρίων κεο α 
39 ἀντακαίου πεπονηκότος κερ α 
Pixos γαριτικὸς πεπονηκώς α 
κυβίων πεπονηκὸς Ieraon zio α 
σφηνέως πεπονηκὸς κερ α 
κόλου πεπονηκὸς μεῖζον κερ α 
40 καὶ τὰ διὰ ᾿Αριστέως 


3 DA >, Ὁ τον Ἵ 
ὃν τῶι ἔξω οἴκήματι 


οἴνου Χῖα λξ 
“έσβια Αἰϑιόπα κα 


ταρίχου ὡραίων ἄπολέ- 


27. Diphil. Siphn. ap. Athen. 2 p. 56B τὰς 
δὲ κολυμβάδας (ἐλαίας) λεγομένας εὐστομα- 
χωτέρας εἶναι καὶ κοιλίας στατικάς, τὰς δὲ 
ϑλαστὰς μελαίνας κτλ. Cfr. Geop. 9, 33. 
Kock ad Hermipp. fr. 81 (I p. 249). 

29. 43. Αἰϑιόπια: neri (cfr. λευκά r. 1.28). 

31. xogazivov: cfr. adn. 206 20 sq. Ma cosa è 
apupooirovî Et.M.augig. Sch, Pind.0.7,156? 

31. 35. 1. πεπονηκός. Per l’uso della parola 
cfr. ad esempio, poichè qui si tratta di 
recipienti, Plut. ad prine. ineruditum ce, 7 
p. 782E ὥσπερ τῶν κενῶν ἀγγείων οὖκ ἂν 


διαγνοίης τὸ ἀκέραιον καὶ πεπονηκός, ἀλλ᾽ 
ὅταν ἐγχέῃς, φαίνεται τὸ δέον κτλ. 

33. ὑπογαστρίων : οἷν, 428 84. 

36. γαριτικός : di γάρος (ovv. γάρον) marinato. 

37. Cfr. 428 70 κυβίων κερ(άμιον) a. Diphil. 
Siphn. ap. Athen. 3 p. 120E sq. (118 Α sq.). 

39. κόλου : v. Lexica (Strab. 7 p. 312. Codd. 
et schol. Theocr. 8, 51? Callix. Rhod. ap. 
Athen. 5 p. 200F [κόλων Gesner, κώλων 
cod.] ete.). Cfr. r. 46. ὃ 

44. ταρίχου ὡραίων κτλ.: efr. 
p. 16 A sqq. 120 E sq. ete. 


Athen. 3 


bat ha 


Mi λον τσ Prini ie iron Sale de e EE 
τ e tra ee TT NOTI cala ΤῈ τ ro ὙἹ " 
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40 xI@v πεπονηκὸς Oaor 60 α 
κόλου ἐλαιηρὸν ἡ μικάδι α 
μέλιτος ἡμιχῖα ti) 
κορακήσιον α 
σταμνία ὀκτακότυλα ς 
50. στρύβιλοι Ma 
καὶ ἡμεῖς ἔχομεν otgofii Q 
ἐλαιῶν λαστῶν κερ ὃ 
Nel verso: τῶν ἡ] ΤΡ 
Ri Ζήνωνι 
ἐν τῶ]ι 
45. 1. Θάσιςον) κερ(άμιον). 52. Cfr. r. 27 adn. " ϑλασταὶ sunt olivae quae 
46. 1. ἡμικάδιζον). sole torrentur’ Bergk ap. Kock ad Aristoph. 
48. κορακήσιον ovv. Κορακήσιον quid? fr. 391-3 (I p. 493 sq.); ma cfr. Geop. 9, 32. 
51. Intendi orooffi(4ovs). 53 sq. τῶν ὑ[παρχόντω»ν 7] ἐν tO[L— οἰκήματι] ἢ 


536. DIkAIOS ἃ DAMIS. 
(em. 14 Χ 9) 


Presumibilmente un Damis diverso dalla persona di cui si tratta nella 
Introd. al n° 417. Cfr. 500 3. 502 23 adn. 508 4? m. n. 


“Δίκαιος Δάμιδι χαίρειν. Ty γῆν 
τὴγ καϑαρὰν πᾶσαν καὶ τὴ μι πέ- 
quot ἐσπαρμένην, ἣν ἔφης τοῖς ἵπ- 
πεῦσι καταμεμετρῆσϑαι, ποτίσας 

Ὁ κατάσπειρον. ἐὰμ μὲγ γὰρ βασιλικὴ 
ij, ἐκφόριον αὐτῆς τάξει" ἐὰν δὲ 
τῶν 

# - LI # 

κληρούχων ἦι, καὶ ταύτης 


mutilo) 
4. Altrove degli ἱππεῖς stessi si dice xara- G. τάξει : sc. σύ. Cfr. 384 9. 888 43. 51. 
μεμετρημένοι, in quanto sono ad essi at- Mayser p. 328. 
tribuite delle terre. Cfr. adn. PHal 15, 5 7. Seguiva: pagherai il tale gravame (di- 
(Dikaiomata p. 220). ; verso dall’ ἐκφόριον, sembra). 


Pap. Soc. ital. V. 16 


ὧν 


ΣΤ ΡΝ ὙΠ 
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537. EUKLES AD AGATHOKLES. 
(em. 11 X 18) 


La lettera è sul recto del n° 521, e sarà quindi anteriore al 5 Pharmuthi 
dell’a. 38° di Tolomeo Filadelfo (248/74). m. n. 


Edxhijs ᾿Αγαϑοκλεῖ χαίρειν. 1 


᾿Απὸ τῶν β πλοίων τῶν ἀπεο- 


[ταϊλμένων ἐπὶ τὰ ξένια 


ὑπολέλειμ μαι ἐν Κερκῆι 


" er - 3, led , 
ὃ. Ev. καλῶς αν οὖν ποιῆσαις 


μάλιστα μὲ Dv ὁὀλύ 
: μὲν πυρὸν ὀλύρινον 


ἐμβαλόμενος εἰς αὐτό, ἐὰν καὶ 


σοὶ φαίνηται" καὶ ἐά]νπερ συν- 


κρίνηις, ψιάϑους Ts «και- 


10 vas συναγοράσας δός, καὶ ye 


οιστὴν ἐπαπόστειλον" ἐὰν δὲ 


ἐπὶ τοῦ παρόντος σοι ἱσοι) φαίνηται 


μὴ 


αλλα 


πυρὸν ἐμβαλέσ!ϑαι ,, Ἰτῆι τὲ τοῦ 


Addo ἔτι ἀπολ], sasa] ἐμβαλόμε- 


_ 
σι 


γος ῥαφανεϊλαίου 7 .].γυλιδας 1. 


[τ]ὼς gu Φιλαδε[λῳ]είαι ,ὁπαδας 


{ancora due righi frammentarii) 


Nel verso : |] ‘Ayadox4et. 


. ξένια : cfr. 514 2. 

ὑπολέλειμμαι : cfr. adn. 358 7. PHib 45, 
13. 16 ete. — Κερκῆι : 545 21 e adn. 
443 14. ‘A village in the Memphite nome 
(cfr. e. g. Preisigke’s Sammelbuch n° 1214, 
8. 2052-2054) with a harbour. Probably is 
the modern Rikkeh, There is still a direct 
road from Rikkeh to the Fayùm, which 
passes by Tanis a few miles south of 
Philadelphia” (Grenfell). Cfr. adn. 517 2. 


. πυρὸν ὀλύρινον : una mescolanza di πυρός 


e di ὄλυρα, 0 piuttosto un prodotto di 


semenza mista. Cfr. κριϑόπυρος, per cui 
v. PF 101" III 4. — Bell a PLond 1771, 2. 
ὃ. sq. συγνκρένηις, in significato non gran fatto 
diverso da καὶ σοὶ φαίνηται. I lessici ci- 
tano Num. 15, 34 οὐ γὰρ συνέκριναν τί 
ποιήσωσιν αὐτόν (‘non avevano deciso ’). 
E fino ad un certo segno così già Arist. 
Eth. Nie. 9, 2 p. 1165* 32 συγκοίνειν 
(perpendere) τὰ ἑκάστοις ὑπάρχοντα κτλ. 
15. Un nome di misura, pare. Possibile è 
zJorvkidas i, ma κοτυλίς così è muovo. 
16. Forse κοπάδας ? Cfr. adn. 323 3. 


da ARE μοι 
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538. 1 DEKADARCHAI DEGLI ARABES AD APOLLONIOS, 


(em. 34 x 11,5) 


Qua e là, nei documenti finora pubblicati, compaiono Arabes in Egitto, 
forse per lo più pastori in origine (v. 367 4. 388 56. 519 1; cfr. ἀράβια 
adn. 429 17); τῇ Ἄραψ κουρεύς troviamo in PMagdola 15° 1. ‘2; il PLouvre 48 
è una lettera di due Arabes, etc. Risulta ora che in Philadelpheia essi do- 
vevano essere molto numerosi, ed erano organizzati in dekatarchiai (adn. 
337 4; cfr. anche San Nicolò, Aegyptisches Vereinsiresen I p. 163. II p. 54 sqq.). 


᾿Απολλωνίωι διοικητῆι χαίρειν Δημήτριος καὶ Πετεχῶν δεκαδάρχαι τῶν 


ἐμ Φιλαδελφείαι ᾿Αράβων. Δεόμ(εϑ)ά σου ἐπιστάτην ἡ μῖν δοῦναι" οὐ γὰρ ἔχομεν" 


ἢ Σώστρατον ἢ Μάρωνα. εἰσὶν δέ τινες ἐν τοῖς παρ᾽ ἡμῖν "Agayw πρεσ- 


βύτεροι, οἱ δύνανται τὰς χρείας ἡ μῖν παρέχεσϑαι. δεόμαϑα οὖν σου γράψαι 


, e n A. bal LA ᾿ 2% LI ᾿ LI 
D Ζωίλωι ὁπῶὼς ἂν οὺς ἂν προσαγάγώωμεν τούτους καταχώριίξειν. καὶ πέρι 


τοῦ dymriov σύνταξον ὅπως ἂν ἔμμηνον ἀποδιδῶται ἡμῖν ἐπιμελῶς. 


gi x x x , - 3 , , 
ἐπίστηι δὲ καὶ σὺ διότι τοῦ ὀψωνίου πεποίϑαμεν. 


1. Nella adn. 337 4 avevamo seritto erro- 
neamente μετέχοντες invece di /7ereg@v. 
2. Forse avrebbe scritto anche qui, come 
nel r. 4, δεόμαϑα. — ἔχομεν ἢ Σ᾿, κτλ., senza 
interpunzione, non ci parrebbe possibile. 
. 1. καταχωρίζηι. Per l’uso di questo verbo 
v. 495 17 sq. — Zoilos sarà l’ οἰκονόμος 
(adn. 509 8 sq.); ma naturalmente non osia- 
mo identificarlo con lo Zoilos a eni serive 

Apollonios Dikaiomata 260. 

. ἐπίστηι τ Veiteh, Gr. Verbs (Oxford 1887) 
p. 259 cita soltanto Theogn. 1085; ma 
v. Helbing, Gramm. ἃ. Sept. p. 61 (y). 


Gr 


-1 


Ebriya. 


Jonica si direbbe anche la costruzione τοῦ 
ὀνψωνίου πεποίϑαμεν, cioè 1 intransitivo con 
genitivo, come πείϑεσϑαι prevalentemente 
nell’ionismo Erodoteo (efr. anche Berl. 
Klassikerterte V 2 n° 15, 2 p. 63; v. 
Kiihner-Gerth è 417 Amn, 6) e πειϑαρχεῖν 
spesso nella κοινή (v. Nachmanson, Hist. 
gr. Inschr. [Kleine Texte n° 121] 10, 5 p. 13; 
Dittenberger Or. gr. 12, 11 e Ἀπ, 244, 39). 
Il senso è: ‘sai anche tn che sull’ ὀννώντον 
facciamo assegnamento’, ‘dall’ ὀψώνιον 
dipendiamo ’. Cfr. 414 8 sq. εἰς τὸ ὀιρώ- 
mov ἀποβλέπω. 


539. HYPOMNEMA DI PHEMENNAS SACERDOTE DI ISIS ETO. 


(em. 22 X 13) 


Non si può escludere recisamente nel r. 1 il supplemento ὅ δεῖνα τῶι 
δεῖνα <per es. un nome come 2rovdd|ryi) χαίρειν. Φεμεννᾶς κτλ. Ma poichè 
l'E&riyer del r. 9 ci indica una petizione o un hypomnema, molto più pro- 
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babilmente non interpungeremo dopo χαίρειν (v. adn. 383 7). E trattandosi 
di un ἱερεύς può venire in mente [᾿“πολλωνίωι διοικηἸτῆι χαίρειν Pep. κτλ. 
(cfr. 538 1; invece in forma di lettera 328 1); ma non si dimentichi, per 
es., neppure 531 1 (Ζήνωνι χαίρειν οἵ ἱερεῖς ᾿Αστάρτης κτλ.). Il contenuto dell’hy- 
pomnema rimarrà probabilmente oscuro finchè non vengano fuori altri fram- 
menti così del principio come della fine dei singoli righi. 


|tni χαίρειν Φεμεννᾶς ἱερεὺς τῆς Ἴσιος καὶ τοῦ Σαράπιος εἰ 
τηι χαίρειν Φεμεννᾶς ἱερεὺς τῆς Ἴσιος καὶ τοῦ Σαράπιος ε 


βασιλέως 
᾿Πτολεμαίωι voum ἐν κώμηι Teuovvovs ἐξ ἐπισήμου ἀργυρίου 
Ιω τὰς ϑυσίας τῆι Ἴσι καὶ ᾿Αρσινόηι Φιλαδέλφωι ὑπὲρ τοῦ βασιλέως ὃ 
EJ , x 5 , 5 , - LÀ 
IT|owimi καὶ οὐϑείς με ἐνώχληκεν τῶν γεγενημένων προσὶ 
5 γυ]νὶ δὲ Φανίας κατέχει μου τὸν οἷνον εἴσω èv τῶι ἐμῶι ᾿Ἰσιείωι 
χ 
x , σ' 1A D tà > - x È ti 
|uevor.: δέομαι οὖν σου γράψαι Pavia ἀφεῖναι "τὸν οἷν! ον 
Ιοις τοῖς ἔν τῶι τόπωι ἀφῆκεν ἄνευ προστάγματός σου] 


[ει ue οὐϑενὸς καϑυστερεῖν. a 


Μὐτ[ύχει.} 

2. γομῶι ἢ νόμωι ἢ Nè vediamo come accor- Arsinoe (271/70), ma forse vivente an- 
dare con l’nna o con l’altra parola il pre- cora il secondo Tolomeo (οὖν. Introd.). 
cedente Πτολεμαίωι. --- Il villaggio Teuov- 4. ἐνώχληκεν : v. adn. 410 29. 
vovs non sembra altrimenti noto. 5. εἴσω : cfr. Mayser p. 14. 

3.’ Aocwoni Φιλ.: cfr. Breccia, Il diritto di- 7. Può essere stato τοῖς οἰνοκαπήλ]οις τοῖς 
nastico nelle monarchie dei successori d’ Ales- ἐν τῶι τόπωι. In seguito ἄνευ 70007. sem- 
sandro Ὁ. 118 sqq. Il documento sarà di bra confermi, in qualche modo, 1’ ipotesi 
parecchi anni posteriore alla morte di che l’hypomnema sia diretto al dioiketes. 


540. LETTERA DI |ATHEN]ODOROS ALLA MADRE. 
(em. 6,5 X 13,5) 


Questo frammento di lettera proviene anche esso, non sappiamo a che 
titolo, dall'archivio di Zenon, e però non sarà più recente del secolo IIIa. 
Colui che serive (non occorre notare espressamente che il supplemento in 
Athenodoros è dovuto a nulla altro che ad korror vacui) non è molto let- 
terato, e si vede anche dalla forma delle singole lettere, scritte separata- 
mente ciascuna e non senza difficoltà. Se intendiamo bene il r. 10 (v. adn.), 
avremmo qui un esempio molto antico della pronunzia di « come e. 
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10 


15 


2. syoc: aveva cominciato con o, e poi ha 


corretto il o in s. 


5. Per lo spazio è preferibile κατ ad ἀν. 
6-S. Una o due lettere mancano in fine di 
ciascun rigo, quattro lettere in principio. 
7. Sarà sxas per y%as (efr. r. 11 εἴοδβκα). 
8. Dopo o un » corretto in : oppure can- 


cellato. 


9. Per lo spazio [ἔρ]γον ὁ [A6]yor sono in- 


suflicienti. 


[4ϑὴν Ῥόδωρος tij μητοὶ 
[χαίρειν. Καλῶς [σ] ἂν ἔχοι, 
[εἰ ἔρρ]ωσαι" ἔορωμαι δὲ καὶ 
[αὐτός]. καλῶς [σ] ἂν ποιήσα]ις] 
[xar?|arkesoaca ὡς τά- 
ἰχιστ]α. ἀκούζωΣ δὲ ὅτι μα!.] 
| Ἰσεκας ὕδωρ σε xi] 
| ]epéoew συ οὐ εσα.] 
{ ]yor οὐκ ἔχεις 
| |raus ὅτι de βιά- 
[Cera]. εἴρεκα δὲ καὶ Zw- 
[σι ϑ]στζο ὑγάτωι evayi. 
| «ἐϊπιστολῆς Ζη- 
πο c. 15 11. } 

Ἔρρωσο. 
[καλῶς ποιήσεις ἢ] γράψασά μοι 


ἱπερὶ τούτων ἢ ἵνα κἀιγὼ εἰδῶ. 


Nel verso : 


10. Forse [ἐπέσταμε ? Cfr. Mayser p. 107. In 
seguito de = oe ? 

13. Forse Ζη [νων]ὲ 

17. κἀιγώ: οὔτ. PTebt 412, 4. In PLonvre 
51, 15, donde era segnata la stessa forma, 
Wilcken (Arch. 6, 204) ha letto xdayo. 

18. Le dimensioni delle lettere farebbero 
pensare al nome della donna eni la let- 
tera era indirizzata, ma non vediamo 
modo di restituirlo. 


541. PETIZIONE AL RE. 


(em. 22 X 18,5) 


Questa ἔντευξις, scritta non senza una certa eleganza in grandi carat- 
teri, è notevole non solo per la inanità del contenuto (Aigyptos non do- 
manda nulla di specifico; domanda di essere adoperato come che sia, pur di 


ie τ ρους, του. 
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sbarcare il lunario), ma anche perchè il nome del re è accompagnato da 
μέγας (cfr. von Schoeffer in Pauly-Wissowa III p. 81 sq.). Forse questa forma 
di adulazione (cfr. r. Τ᾿ σοῦ τῆς οἰκουμένης πάσης βασιλεύοντος), insolita, per 
quanto sappiamo, nel 8° secolo (la trovo per Tolomeo III solo nel ‘ Titulus 
Adulitanus’ ap. Dittenberger, Or. gr. 54, 1 — conservatoci da Cosmas Indi- 
copleustes), si spiega con la condizione stessa di Aigyptos, che sembra 
davvero quel che si dice un povero diavolo. Se la domanda sia diretta a 
Tolomeo IL o a Tolomeo III, non abbiamo elementi per decidere. 

[δ]ασιλεῖ μ|εγ!]άλωι Irokeuaimi 

χαίρειν Αἴγυπτος. Διὰ σὲ σωϑ εἰὶς] 

καὶ νῦν δέομαί σοι, εἴ σοι δοκεῖ, 

πρόσταξον κατατάξαι μὲ οὗ σοι 

ἢ φαίνεται, ἵνα εὐσχομονῶν καὶ 
ἀνέγκλητός σοι ὧν τὸν βίον" ἔχω, 


σοῦ τῆς οἴκουμένης πάσης 


βασιλεύοντος. 
Εὐτύχει. 

1. Πασιλεῖ μεγάλωι κτλ. : si confronti, per (ib. 38 ἀσχημωνοῦντα (sie); efr. 340 2. 
quel che può valere, Arist. ad Philocer. 29 418 13). In una iscrizione attica del see.IV* 
(= Ioseph. Ant. 12, 3 [p. 79, 5 Niese ed. (Dittenberger, 621.8 246, 35): αὐτοῖς προ- 
mai,]), e si vegga la annotazione del Men- διδοὺς (‘anticipando ᾽) ἀργύριον, del προ- 
delssohn (Aristeae quae fertur ep. δ. voovusvos τῶν ὕφ᾽ αὑτὸν τεταγμένων τῆς 
Phil. initinm ete. ed. L: Mend. [cur. M. εὐσχημοσύνης. 

Kraschenninikow], Dorpat 1897), p. 34 sq. 6. ἀνέγκλητός σοι : cfr. 392 11. 

Per la Inser. Rosett. 3 v. Dittenberger, 7 sq. Nella supposta lettera ad Eleazaro 
Or. gr. I p. 142 n. 8. Breccia o. ὁ. (adn. direbbe Tolomeo Filadelfo (ap. Arist. ad 
539 3) p. 91 e 114. Aristeas 261 e 281 Philoer. 37) ded... ὃς ἡμῖν τὴν βασιλείαν 
ha anche μέγεστε βασιλεῦ. ἐν εἰρήνῃ καὶ δόξῃ τῇ κρατίστῃ παρ᾽ ὅλην 

2. σωϑείς : Aigyptos aveva già precedente- τὴν οἰκουμένην διατετήοηπκεν. Così parla 
mente ottenuta una ‘grazia’ sovrana, Ciro nel libro di Esdra (I, 2, 3): #uè ἀπέ- 
una ἄφεσις cioè per qualche sna mancanza δειξε βασιλέα τῆς οἰκουμένης ὅ κύριος τοῦ 
o non soddisfatta obbligazione. ᾿Ισραήλ κτλ. — σοῦ τῆς xth.: fra semplici 

4. κατατάξαι : cfr. 495 18. privati si sarebbe detto σοῦ ὑγεαένοντος 

ὅ. 1. εὐσχημονῶν : οἷν, PLouvre 63 IX 42 sim. (efr. 525 17). 


542. QUERELA PER LESIONI PERSONALI. 
(em. 7,5 X 26) 
Non risulta, essendo il papiro mutilo in principio, a chi l'istanza sia 


diretta; certamente ad un funzionario inferiore, a cui toccava di ‘ istruire ἡ, 
diremo così, preliminarmente il processo penale, e di mandar poi l’accusato 
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al giudizio dello strategos. Sarà, dunque, il κωμογραμματεύς, sarà | ἐπιστάτης 
τῆς κώμης, sarà qualche altro funzionario analogo: e poichè il documento 
proviene presumibilmente dall’archivio di Zenon, non escludiamo che a Zenon 
stesso fosse diretto. Cfr. Mitteis, Grundziige p. 11. 


σι 


10 


15 


| al 


la eaa]s [6] προγεγραμὶ μένος] 


[εἰς] τὴν ὑπάρχουϊσαν] 
ἡμῖν οἰκίαν καὶ εἰσβ]ιασά-] 
[u]evos ἔσω πρὸς ἡ μᾶς] 
[οὐϑ)]ενὶ κόσμωι χρησίά!]- 
|ue|ros ἔτυπτεν ἡ! μᾶς] 
[π]ληγαῖς te καὶ λακ]τίσ-] 
μασιν εἷς © ἐτύγχ!ανεν]) 
[μ]έρος τοῦ σώματος 
lunu]unnae ἐνέκλεισεν 
[ἡ] μᾶς ἐπὶ τὸ δῶμα. 


ἐπεὶ οὖ») σοι καϑήκει 
ὑπὲρ τῶν τοιούτων 
προνοιεῖσϑαι, ἀξιοῦ μέν] 
σε, ἐάν σοι φαίνηται, èv- 
βλέψαν εἷς ἕκαστα 


[τῶν προκειμένων 


ἀνακαλεσάμενον 


1 sq. Forse precedeva, oltre il nome del 
funzionario in dativo, "Adzodua: ὑπὸ Ne- 
φερῶτος κτλ. (cfr. PSI 167, che è una de- 
nunzia all’ ἱππάρχης). Τῆι γὰρ x τοῦ x μη- 
νὸς κτλ. ἐἸπ[ελϑὼν Νε] [φεοῶ)ς [6] προγε- 
γραμ[ μένος] κτλ. Cfr. PTebt 46, 6 sqq. ete. 
Ma v. anche PTebt 89, 15 sqq. 

4 sq. Cfr. Tebt 46, 15 εἰσβιασάμενοι ἔνδον. 
45, 23. 47, 17 γενόμενοι ἔνδον ete. 

6. [οὐϑ]ενὲ κόσμωι (cfr. 334 2) χοησάμενοι : 
PTebt 54, 20. 47, 12. 

S. Diod. 4, 59 λακτίσματι — τύπτων. 


9. PSI 167 18 ὁ PPetrie II 18, 2 ὁ 15 (p. 59). 


εἷς ὃ τύχοι μ. τοῦ σώματος. 


12. δῶμα (Mayser p. 28): efr. adn, PFlor 
13, 6. PPetrie II p. 28, 15. 

18. Oltrecchè per il contesto, va corretto 
ov in οὖν per ragioni di forma (dovrebbe 
essere, se mai, ἐπεὶ (dè) οὐ σοί). 

15. προνοιεῖσϑαι : forse non è analogo a βοιηϑεῖν 
sim. (efr. 352 7. 813 6 adn.), ma si deve 
piuttosto all’intluenza di ποόνοια (lo scriba 
avrà avuto in mente πρόνοιαν ποιεῖοϑαι). 

16 sq. 1. ἐνβλέψανζτα) (0 forse ἐνβλέιμαν = 
érfàspavta? cl. πᾶν e ἅπαν sopra Add, et 
Corr. 420 4; o anche per influenza di 
forme come δόξαν ταῦτα ?): i luoghi ana- 
loghi quasi tutti ap. Mayser p. 115, 
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20 τὸν Ne peo ὧν 
τὴν ὑπὲρ τούτων 
ἐπίσκεψειν ποιήσα- 
coda κἄνπερ ἧς!) ταῦ- 
W οὕτως ἔχοντα, ἐξ- 
26 αποστῖλαι αὐτὸν 
ἐπὶ ΠΙπολεμαῖον τὸν 
στρατηγόν, ὅπως τύ- 
χηζφ 6 ἄνϑρωπος 
δι’ αὐτοῦ τῆς ἁρμοζού- 


80 σης ἐπιπλέξεως. 


δεδωκαμενὶ 
Εὐτύχει. 

20. Gli spazii fra le sillabe del nome (si vuol dire ‘ bello di volto? ed è un epiteto 
aspetterebbe, del resto, Negso@ra; ma, di Dei (Spiegelberg, Aegypt. u. gr. Eigenna- 
per es., in documenti tuttora inediti del men p. 19), Cfr. Wileken ap. Borchardt 
Museo di Torino [sec. II av. Cr.], ripe- (o. ὁ. adn. 388 13 sqq.) p. 12 n. 4. 
tutamente un accusativo /Ztx©v accanto 23 sq. PPetrie II 12, 1, 9 (p. 28) εἰ ἔστιν 
al dativo Πικῶτι: οὖν, anche Tebe 521 ταῦτα οὕτως ἔχοντα. 

12 ete.) sono dovuti a fibre di papiro già 30. 1. ἐπιπλήξεως. 
scomparse quando fu scritto. — Νεφερῶς 31. Avrà voluto δεδώκ. τὸ ὑπόμνημα. 


543. SPESE IN VIAGGIO DA PELUSION ἃ KANOPOS. 


(cm. 23 Xx 29) 


Non ci sono postille nel verso ; la scrittura è della metà del sec. IIIa, 
nè abbiamo ragione per porre in dubbio che il papiro provenga anche esso 
dall’archivio zenoniano. Chi abbia fatto il viaggio non sappiamo ; non Zenon 
stesso, a giudicare dalla scrittura che non è sua, e anche dalle semplici e 
modeste forniture di orzo per la colazione e per il desinare, quali per un 
funzionario di qualche levatura sembrerebbero troppo modeste. Ma di fun- 
zionarii certamente si tratta: così si spiegano le frequenti forniture gratis, 
specie da parte di x@udoya (rr. 27 e 37). Di molta importanza sarebbe la 
identificazione di tutte le singole tappe di questa traversata del Delta da 
oriente ad occidente; ma, coi mezzi e con le conoscenze topografiche di 


cui disponiamo noi, possiamo solo indicare quelle comunemente note. Ecco 
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intanto la lista di tutte le tappe (sono in corsivo i luoghi non identificati): 
Πηλούσιον, Ἡρακλέους πόλις, Kalamine, Φακοῦσσαι, Isieion, Βούβαστος, Pseptao, 
Herakleoys polis, Nathoo, Diokleoys kome, Isieion, Ναύκρατις, Hierakon polis, 
Ἕ ομοῦ πόλις, Thenkoyrs, Thebyrchyth, Thebachyth, Hiera nesos, Κάνωπος. Val 
però sempre qualcosa che si sappia in qual direzione cercare i luoghi per 
ora non identificabili. Di qualche interesse è anche la differenza di prezzo 
delle derrate nei varii luoghi: per un’artaba d’orzo varia il prezzo da 
2 drachme in Thebachyth (r. 45) a 4 oboli nella ᾿Πρακλέους πόλις del Se- 
throîtes (r. 6). 
Mi sono valso di trascrizioni di a. s. e di m. n. 


Col. 1. 
Eu Πηλ[ουσίωι!] ἣ μερῶν 


χόρτος ἱπρώτ]ης ἡμέρας 
καὶ τῆς δευτέρας 


- = I 


εἰς κριϑὰς ἐμ Πηλουσίωι 
Frafe 


ἐν ρακλέως πόλει χόρτος f 
Σ ἡ ἀρ(τάβη) f 
κριῶν bad [ΕἘὰ 


ἐν Καλαμίνηι ἐπ᾽ ἀρίστωι 


5 τοῖς ἵπποις 


κριϑῶν ἀρτάβη f 
10 ἐμ Φακούσσαις ἐπὶ δείπνωι 
κριϑῶν 4 Γ 
χόρτος = 
«ἐπὶ τῶι ἸΙσιείωι ἐπ᾽ ἄριστον 
κριϑῶν ba ta 


6. 1. «Ἡρακλέους πόλει : è il n° 2 up. Steph. (FHG I p. 20 = Hecataei fr. 281) Pa- 
Byz. p. 304 Mein. πλησίον Πηλουσίου. Oggi κόεσσαι καὶ Pa ς φησί. — Cfr. PO 


Tell-Battik. Cfr. PO 1380, 56 adn. 

7. ‘Orzo art. 1 !/, (a 40b. l'art.) = dr. 1”. 
S. 10. ἐπ᾽ ἀρίστωι e ἐπὶ deimvon qui corretta- 
mente, in seguito si usano gli accusativi 
per lo stesso significato. — È nota, che 
noi si sappia, una Καλαμένη in Libia, non 
questa in Egitto. 

10. Φακούσσαις : oggi Tell-Fàkùs. Steph. 
Byz. p. 655 Φάκουσα (v. Pape-Benseler), 


κώμη μεταξὺ Αἰγύπτου κτλ. “Ἑκαταῖος dè 


Pap. Soc. ital. V. 


1197, 3. 5. 20? 

13. ᾿Ισιείωι : dunque, fra Φακοῦσσαι è Boi- 
Paoros (capitale del nomos Bubastites, a 
sud dell’odierna Zagazig); un altro ᾿Ἰσιεῖον 
c’era più ad ovest fra Boyfaoros e Ναύ- 
κρατις (v. r. 34). Non saranno villaggi 
(cfr. adn. 861 2 ἐν τῶι Ἰσιείωι dell’Arsi- 
noites, mentre qui abbiamo la preposi- 
zione ἐπέ), ma tempii o luoghi altrimenti 
sacri ad Isis. 


17 
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15° “χόρτος = 
διαβάϑραϑ τοῖς ἵπποις = 
ἐμ Βουβ]άσ]τωι χόρτος 
καὶ κριϑῶν 3 αΖ 
δωρεὰν] παρὰ Διοϊνυ]σοδώρου 
20 ἐμ Ψέπταωι παρὰ Διοκλεῖ τῆς ἡμέρας 
κριϑῶν bad καὶ χόρτον 
ἐπὶ τρεῖς ἡμέρας δωρεάν 
ἐν “Πρακλέους πόλει κοιϑ( ὦν) 5 ΖΦ ( 
χόρτος δωρεάν 
25 ἐν Ναϑοω διέβημεν δωρεὰν 
καὶ παρὰ τοῦ κωμ[ά)οχου 
ἐπὶ δεῖπνον ἔλαβ] ε]ν κρ(ιϑῶν) 4a 
καὶ χόρτου δέσμας Li 
δωρεάν. οὐχ ἱκανὸς [ἐ]γένε- 
80 το 6 χόρτος" προσηγό[ο]ασε ---: 
ἔν τῆι Διοκλέους κώμηι {ἐξ 
ἐπὶ δύο ἡμέρας χόρτος 
κριϑαὶ δωρεάν 


εἰ 
ἐπὶ τοῦ ἼἼσιου 2. κριϑῶν f 


Col. II. 
86 ἐν Ναυκράτει κριϑῶν 4 £ Γ 
ἐπὶ δεῖπνον 
παρὰ τοῦ κωμάρχου 
χόρτου δέσμαι ν δωρεάν 
ἐν “ἹΙεράκων πόλει τῆι δια- 
40 βάϑραι ἘαΡ 
ἐν Ἕρμοῦ πόλει κρ(ιϑοῶν) 3.2 | ἐπ᾿ ἄριστον 
ἐν Θεγκουρς () ἐπὶ δεῖπνον κρ(ιϑῶν) 5 ΖΦ [Γ᾽ 
χόρτον = 
ἐν. Θεβυρχυϑ διαβάϑρας Ἐ a— 


16. 39. 44. διαβάϑρα : cfr. r. 20 διέβημεν. 
30. προσηγόρασε : chi? Si aspetterebbe προσηγοράσαμεν ΟΥ̓Υ, προσηγόρασα. Ma cfr. 27. 56. 
41. ‘Eouoò πόλει : Hermopolis parva, l'odierna Damanhur. 
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45 ἐν Θεβαχυϑ κοιϑῶν bag ἡ At |ty 
χόρτος παρὰ τῶν Ἡρακλείδου 
δωρεάν 
ἐν ἽἹερᾶι νήσωι χόρτου δέσμαι v 


x τ LÀ LÀ 
παοὰ Στράτωνος δωρεάν 


δ0 χαλινοῦ τοῦ ἀργυροῦ 
κατασκευὴ = 
ἱπποκόμοις εἰς Κάνωπον 
γαῦλον — 
σφυρὶς ὁ τῶι πώλωι 


55 | tace 


τὸν ὄνον ἀπέδοτο τὸν μέγαν 
στατήρων È 


τὸν μικρὸν ΚΕ ὃ 


κηρύκειον τῶν β 


60 


48. ‘Ieoài νήσωι: non l'uno o l’altro vil- 
laggio dell’ Arsinoites (adn. 364 2), ma 
situato invece fra Hermopolia parva e Ka- 
nopos. 

51. κατασκευή : ‘riparazione’ (= ἐπισκευή), 
come è da ritenere sia per la poca spesa 
(2 oboli), sia per l’uso dell articolo (τοῦ 
ἀργυροῦ). 

54. σφυοίς : gabbia (museruola) per il pu- 
ledro, Il nome altrimenti noto per questo 
oggetto è χιλωτήο (Hesych 8. v.; Poll. 
I 185), che il Crusius (Philol. 56, 216 ap. 
Preisigke, ZBericht. p. 186) vorrebbe in- 
tendere anche in PGrenf II 38, 11 (= 
Witkowski® n° 66). 

55. Il conto di 18 drachme e mezzo obolo 
torna esattamente. I seguenti appunti 
(rr. 56-60) evidentemente non hanno che 
vedere col viaggio attraverso il Delta. 

57. στατήρων È = 28 drachme d’argento (cfr. 


Grenfell, Lev. Laws p. 195). È poichè nel 


»” 
ὄνων 


fe 


r, seguente si dice «δραχμῶν; d', e non 
στατῆοος a', converrà forse supporre che 
sieno 4 drachme di rame. 


59. κηρύκειον: potrebbesi usare ugualmente 


κηουκικόν e κηρυκτικόν. Credo che qui si 
indichino bonariamente i 41/, oboli dati 
in compenso al banditore. Anche oggi in 
villaggi nostri meridionali si danno al- 
cuni soldi (per solito, 20 centesimi) all’ in- 
serviente del comune, perchè ad alta voce 
annunzii per il villaggio o qualche derrata 
in vendita o qualche oggetto (od animale) 
smarrito. Altrove κηουκικά occorrono in- 
sieme con προσδιαγοαφόμενα 0 sim., e in fon- 
do significano lo stesso che qui (PF 36, 18 
[scritto per intero xy0vx:x®r]. PRylands 
215, 44. 51 [xo]; efr. 105 22 [vol. II 
Add. p. 1x]), quantunque compaiano come 
tassa (Poll. 4, 92 sq. κηρύκειον καὶ κηουκεία 
τέλους τινὸς ὄνομα). Qui ob, 4 1/, sono al- 
l’ incirca il 2,35 °/, sul prezzo di vendita. 
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544. CONTI DI MOSTO. 
(em. 11 X 33,5) 


Εἰσὶν oi οὖκ εἰληφότες 
τὸ γλεῦκος δι ἝἭἡμολάου 


ἔκ τοῦ Μεμφίτου᾽ 
ἔκ τῆς ᾿Απολλωνίου ue x 
5 tx Ταχοπτω ue e 
ἐκ Taxvoews ue i 
ἔκ Θεμναυβιος ue E 
ἐκ Πααβηίϑιος ue ι 
ἐκ Tayeveponi ue ι 
10 ἐκ Ταμάιος ue € 
ἔκ Tam ue ι 
ἔχ Φωκῆς μει 
ἔκ Πισλα με ε 


[ pe 4 
15 καὶ εἰς τὸν ᾿Αφροδιτο- 
πολίτην ue οι 
εἷς τοὺς ἐν Κροκοδίλων 
πόλει δι᾽ ᾿Αριστάνδρου" 
Πεμνεήσι Π]|άσιτος 


1. οὐκ εἶλ.: per motivi che ci sfuggono (manca 
la prima colonna del.caleolo), si fa il conto 
di coloro che non hanno preso il mosto. 

2. “Eoudhaos e “Apioravrdoos (τ. 18) indubbia- 
mente gli stessi funzionarii od agenti dei 
quali è frequente menzione nei documenti 
zenoniani ; tutti e due insieme 425 26. 

3. Tutti i luoghi in seguito citati appartene- 
vano, dunque, al nomos Memphites, ma ci 
sono tutti ignoti, eccetto Ταμᾶις (ovvero 
Tapas), che Gr.-Hunt (PTebt II p. 403) 
pongono, del resto, appunto nel nord-est 
del Fajîim.. A Memphis ci riporta anche 
l'indicazione (r. 4) τῆς ᾿Απολλωνίου, da in- 
tendere, crediamo, τῆς ᾿Απολλωνίου δωρεᾶς 
(v. Introd. 511 e 518). Non è impossibile 
che la δωρεά di Apollonios fosse il terri- 


torio di un intero villaggio : οὖν. PTebt 
II p. 369 a proposito di ᾿Αριστάρχου κώμη : 
‘The Ar. after whom this village was 
called was perhaps the nomarch” (οὗν, adn. 
399 3). Ad ogni modo, questo nuovo do- 
cumento elimina ogni possibile sospetto 
che la d@o. ᾿4πολλ. fosse nel territorio non 
della città, ma del villaggio Memphis 
(PTebt Il p. 389). Rimane solo a spie- 
gare come la nomarchia di Damis ed 
Etearchos, presumibilmente del nomos Ar- 
sinoites, comprendesse territorii anche del 
Memphites. Nè crediamo sia questo il solo 
punto oseuro della organizzazione delle 
nomarchie nella più antica età tolemaica, 
sqq. zs (in nesso; cfr. adn. 515 12), cioè 
ue(tontai), μείτρητάς) οἷο. 


20 


25 


21-28. Si aspetterebbero dei dativi invece 
dei nominativi (24 οὖσι). Analoga confu- 


sione 386 11 sqq. ete. 


23. Πανεύιος : cfr. Φανεύιος 508 12. 


10 


2. O forse παρ᾽ ᾿Μμαρίου ? 
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Πανήσι Ψεμῳφϑέως 
«Αρϑώτης Ὥρου 

Πενεμᾶς ᾿Ορσενούφιος 
Πετόσιρις Π]ανεύιος 

οὖσι 8, οἷς ἐπιγεγραμ- 
μένοι εἰσὶν με yu. 
λοιποὶ δ᾽ εἰσὶν εἰς τοὺς 

} μὲ μὲ σὰγ 2 


colati nei rr. precedenti sono 920 (cioè 
90-4+-110+- 720); in una precedente co- 
lonna ce n'erano dunque 1786 1/,. 


545. CONTI VARII. 
(em, 10 X 22) 


-π]ήχη ΕΡ 
παρὰ Μαρίου ξύλα 13 


«ὀκταπήχη ἀνὰ (| bm 


παρὰ Στρατίου ξύλα ὃ 
ava) —c Εβ--ο 
παρὰ Νουμηνίου ξύλα 
β ἀν(ὰ) P_ [ὃ δτξε 


. παρὰ Νικάνδρου ξύλ(α) ὃ 


ἀνὰ πήχεις ἡ ἀν(ὰ) B | tn 
| ξύλα o Ἐκζῇο 
καὶ ἀνηλώϑη εἷς τὰ ξύ- 
λα ἐκ τῆς ὑψηλῆς ἐπὶ τὸν 
ποταμὸν ὑποζυγίοις τοῖς 
καταγαγοῦσιν ὃ dvd) (* 


si ha appunto il totale (r. 23) dr. 36 ον. 3/,. 


27. Di 3000 μετρηταί rimangono 2983 !/, ; cal- 


10. La cifra ζ è corretta (non sappiamo dire 
da che cosa), giustamente: infatti a dr, 27 
e oh. 3 !/, aggiunte le poste singole dei 


rr. 11-23 (complessivamente dr. 8 ob, 3), . 


A raggiungere poi le somme del r, 10 
(ξύλα 70; do..27 ὁβ. 3 1/+) nella parte per- 
duta del documento c'erano 39 È. e sol- 
tanto 3 do. 


a 


de ai 


ἮΝ 


dci E i 


ΚΟ 


εἰς: 
πων: 


" 
TA 


bra 


ΝΣ 
δὴ Ma 


ali 


o 
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15 [ἘΕβ. καὶ ἐργάταις τοῖς με- 
τὰ τῶν ὑποζυγίων ὃ ἀν(ὰ) =e 
[ἘΠ6ῸΡ̓ ἡμερῶν β È 
ἐργάταις τοῖς ἐμβαλομέ- 
γοις εἷς τὸ πλοῖον τὰ ξύλα = 

20. ἐργάταις ὃ τοῖς ὑλκύσα- 
σιν τὸ πλοῖον εἷς Κερκῆν Βα 
γαῦλον πλοίου ἘΥΓ 

| nf || τὸ πᾶν Kb λςξὸ 
20 sq. 1. ἑλκύσα] σιν. * 21. Κερκῆν : οἷν, adn. 587 4. 


546. MEMORANDUM DI RIPARAZIONI EDILIZIE. 
(em. 15 X 14) 


Sembra il preventivo di un τέκτων od οἰκοδόμος, per lavori da eseguire 
o già in parte eseguiti (r. 2). Il nome dell’artefice sarà in ciò che è sopra- 
scritto al r. 1. In cima al documento non manca, dunque, nulla: altre poste 
di drachme e oboli non c’erano, perchè nel r. 15 la somma torna esatta- 
mente (dr. 23 ob. 2). Nel verso in direzione trasversale ai conti in demo- 
tico, c'è una postilla frammentaria in greco, scritta certamente prima che 
il papiro fosse tagliato ed adoperato per il documento che pubblichiamo. 

παραμεῖ «Ἴτῶῦυτος 

τὰς κάτω ϑύρας διακόψαι e ἀν(ὰ) = e | Fe 

τούτων ἤδη διακεκομμέναι εἴσίν γ 

τοῦ ἀναβαϑμοῦ τὴν μετάϑεσιν καὶ τῆς γρύτης Ἐς 

τῶν ἄνω οἴκ᾽ων τὰς ϑύρας καὶ τὰς ϑυρίδας 
ἢ μεταϑεῖναι καὶ το[ὺ]ς τοίχους καϑελεῖν 

καὶ ἀνοικοδομῆσαι τὸ αὐτὸ ὕψος Εἰ 


’ AN x Li x λῶ LI x 
τοίχου <?) τὸν κατὰ τὸν πυλῶνα καὶ τὸν 


4... x 7 è 
ἐχόμενον τὴν καϑηιρημεν πλίνϑον Υ 
τῆς χιλιὰς =0 | Fat—c 
1. Intendiamo παρὰ Me-, o anche παρ᾽ Aue[*]- 428 4 etc. Verosimilmente γρυτῆς è volgare 
t@vtos (cfr. p. es. Νεχϑωῦτος). grafia egiziana per xovrys (cioè κρύπτης) i 
3. yovtns: in che senso? In PPetrie II 32, 27 efr. 547 18. 
(p. 108) vuol dire cassetta o ripostiglio δι 1. καϑηιρημένζην). 
(v. i Lessici), ma neppur questo signifi- 9. χιλίας : 3000 mattoni a 21/, ob, il migliaio. 


cato sembra adatto qui, In tritt’altro senso Cfr. 393 11. PO 742,13(Witkowski® 70, 13), 


546, MEMORANDUM DI RIPARAZIONI EDILIZIE 


10 


τι 


15 


Nel verso conti in demotico, e di traverso 


κάμινον 
- LA LI - 
τὴν καϑελεῖν καὶ στεγάσαι καὶ τοῦ 


προσταδίου τὰ ἐγλείπονταϊςἿ τῆς στέγης 
TÀ LI , 5» # TÀ 
στεγάσαι καὶ τὰ δύο οἰκήματα στεγάσαι + ὃ 
τὸν πυλῶνα καὶ τὰ ἐχόμενα οἰκήματα 
Ἷ , LI 5» LI LA 
παραστε[γ]άσαι τούτων δὲ] οὐϑὲν πράσσομαι. 


/ xy= 


παρα, * «Éofts | 
ὑπὲρ τῆς rl 


11. προσταδίου : nell’adn. 396 8. οἱ riferivamo appunto a questo documento. 


547. STIMA DI LAVORI EDILIZI. 
(em. 11 X 25,5) 
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Sembra probabile che il documento sia una stima degli oggetti (porte, 
finestre etc.) e delle parti di edifizio che vi sono indicate, piuttosto che un 
preventivo di lavori, come abbiamo supposto per il n° 546. Ad ogni modo, 
vi è molta analogia fra i due documenti, che sono però di mani diverse. 


m. 
1. «κοπίο ἡ]. 
τ νυν, ἐργολ]αβία 
za ἑκάϊστην ϑ)]ύραν 
Εϑ καὶ ϑυρίδΙεϊς κα- 
Ὁ νονωταὶ è ἀν(ὰ) Fd 
τούτων καὶ τὰ πτυ- 
zia ἔσοϑεν ὧν τέλος] 
" ἔχουσιν β' εἰς τοῦτο 
ἔχομεν τῶν κανόνων 
10 αὐτῶν εἰς ἑκάστην 
ϑυρίδα Ἐγ καὶ τὰ 
ἐλλίποντα @ δεῖ 
προσσυντελεσϑῆναι 


τοῦ ἀνδρῶνος τὰς 


4 sq. xa|vovora: il secondo ν corr.): ἰ. καγνω- 
ταὶ (non di legno: ξυλοειδεῖς r. 15 ovvero, 
come potrebbe dirsi [Lyd. de mag. 3, 35], 
δουφακτικαΐ); Schol, Ar. Vesp. 844 (xavo- 
νωτόν ed. AIA. ἢ). 


6. πτυχία Ξε ϑυοίδων σανίδας (Lex. 8. v. πτύξγΥ 
In altro senso PLond 1719, 15. - ΑἹ r. 9 1. 
καννῶν ? 

7.15 sqq.ete. ἔσοϑεν e ἐξοϑεν: così scritto sempre. 


+ 9. ἔχομεν syov prima della correzione, 
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15 ϑυρίδας ἔσοϑεν ξυλοειδῆ 
καὶ τὴν ϑύραν ἔσοϑεν 
καὶ ἔξοϑεν Ἐκ καὶ τὴν 
κρύπτην ὁμοίαν τῶι 
κονιάματι Pi καὶ τοῦ 

20 κοιτῶνος τὰς ϑυρίδας 
ἔσοϑεν καὶ τὴν ϑύραν 
Fx καὶ τὴν τοῦ περι- 
κήπου ϑύραν Fi 
καὶ τὴν τοῦ λουτρῶνος 

95 Κι καὶ τῆς εἰσόδου ξυλο- 
εἰδῆ ἔσοϑεν καὶ ἔξοϑεν bt, 
καὶ τὴν τοῦ [βα]λανείου εἶσ ο-] 
dov ξυλοει[ δῆ] E [+] καὶ τὴν] 
ἐν τῶι ἀπο[δυτηρίωι Ὁ] μονγνο- 

80 πρόσωπον Ϊ. «««««« ε]ν»8.,[4] 


[a aJetov «ἢ 


15. 1. ξυλοειδεῖς. Ath. 13 p. ὅδ4 Ε' καταπεσόντος ἔν τινι κο- 
18 sq. ὁμοίαν τῶι κονιάματι : ‘ egualmente γνιάματι. 
intonacata’? Ma οἷν. Hegesander ap. 25. 1. τὴν εἴσοδον (cl. 27)? 


548. LISTA DI NONI. 


(om. 10 X 17) 
‘Hyéuovo|s] ᾿Οξυμένης te 
“αμιάδης 10 Ζέφυρος τε 
Ξένων Δημήτριος τὲ 
᾿Αριστομέδων Φίλιππος i?]ma 
Ὁ Ebpovdos Φιλῖνος 
Ἰοσειδώνιος Ζωίλος ᾿Ασκληπιάδου τοῦ 
Κάλλιππος 10 ΤἸελέστου ἀδελφός 
Θέμιστος [ιν i 
1 sq. Essendo 13 la somma dei nomi indicata 9 5644. te sarà τέ(κτων), τε(λώνης) ete., se 
nel r. 16, forse qui il genitivo “ Πγέμονος di - nel r. 12 è veramente /]zm(ss). 
pende dal nominativo seguente (Aa,ddys?). 10. Ζέφυρος non è nome molto comune : 
8. 0 éutotos sic): a questo documento ave- Ζεφύρου τοῦ σιτολόγου PLille 3, 49 (anno 


vamo accennato già adn. 866 1. 241/08). 


APPENDICE 


549. CONTRATTO DI SERVIZIO. 
Oxyrhynchos (em. 7,5 X 20) A. 42/19. 


Nel r. 2 abbiamo supplito secondo BGU 1002, 1 (cfr. PLond 3, col. I 1 
[vol. I p. 46])). PTebt 164 etc. Nel r. 3 abbiamo seguito i supplementi adot- 
tati in Dittenberger, Or. Gr. 194, 1: nè, per quanto sappiamo, vi è altro 
documento greco datato con anni di Cleopatra e di Cesarione. Per i docu- 
menti demotici il Griffith, intercedendo cortesemente il Bell, ci ha altret- 
tanto cortesemente indicata l’opera di H. Gauthier, Le livre des rois d’Egypte 
IV p. 440 sqg., che non abbiamo a mano, e ci ha trascritto il principio di 
un papiro di Tebtunis (n. 31232 del Catalogue général des antiquités Egypt. du 
Muse du Caire ; Spiegelberg, Die demotischen Papyrus p. 313 e tav. CKXXII): 
‘In the year 16 (possibly 12), 14 (?) Payni of the Queen Kleopatra the 
father-loving Goddess, and of the King Ptolemy surnamed Caesar, the father- 
loving God, the mother-loving God.’, donde parrebbe si dovesse supplire 
nel nostro: [Βασιλίσσης Κλεοπάτρας 9. Φ. καὶ βασιλέϊως Πτολεμαίου οἷο. Ma es- 
sendo sicuro l'. innanzi ἃ Πτολεμαίου, ciò è impossibile. L'importante è 
che tanto nel documento di Tebtunis quanto nel nostro, pur comparendo il 
nome di Cesarione come associato al regno, non si aggiunge però l’anno di 
lui (per la inscriz. citata v. la nota del Dittenberger); e così anche in altri testi 
egiziani, se intendiamo bene le parole del Revillout, Rev. Egypt. II 102 n. 5: 
‘15 Epiphi de l’an 11 de Cléopatre et de Césarion, son fils, et le 30 Thoth 
de l’an 12’. La lacuna a sinistra sarà dalle 35 alle 40 lettere; di tre e 
quattro lettere maggiore nei rr. 11 e 12. 

Le formule nei rr. 7 sqq. non lasciano dubbio sulla natura del contratto : 
una donna dichiara di darsi in servizio ad un’altra (il Griffith confronta 
Spiegelberg n. 30604 p. 14 e tav. IX; a. 15° di Tolomeo Euerg., Phame- 
noth). Ma come intendere i 99 anni che compaiono nel r. 6? ‘It seems to 
me that the woman gives herself into slavery (practically), but for some 
technical reason avoids the legal position of slave by substituting for life- 
long service the service for a limited period, 99 years, which of course 
comes to the same thing’. Così ci era parso fin da principio, anche perchè 


Pap. Soc. ital. V, 18 
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in qualche documento demotico del Revillout avevamo trovata la formula 
‘per un tempo qualsivoglia’ ad indicare 
fa tuttora difficoltà il numero 99, spiegabilissimo nella prazis romana e delle 
nazioni moderne che da Roma hanno ereditato il secolo di 100 anni, diffi- 
cile a spiegare in Egitto prima dell’età romana. 


‘in perpetuo’; ma ci faceva e ci 


{poche tracce, forse d’altra mano) 


[ντίγραφον συγγραφῆς Ὁ nessi Αἰγυπτίας μεϊϑηρμηνευμένης κατὰ τὸ δυ- 


γατόν. “Etovg ta, Φαρμοῦϑι κα, 


[βασιλέων Κλεοπάτρας ϑεᾶς Φιλοπάτορος κ]αὶ Πτολεμαίου τοῦ καὶ Καί- 


σαρζος) ϑεοῦ Φιλοπάτορος Φιλομήτορος. Τά- 


[δὲ λέγει ἡ δεῖνα τοῦ δεῖνα μητρὸς —|x den «σῆς ἀπὸ Σύρων |x Ἰώμης 


τῆς πρὸς λίβα τοπαρχίας τοῦ ᾿Οξ(υρυγχίτου) 


5 Ινομοῦ 


[---- 


[σῆς οἰκίας ἡ ---- 


γυν]αικὶ ᾿Οἰξ]υρυγχείτιδι Τασεῦτι Πᾳαυσίριος μητρὸς Τεκώσιος 
Jeg[® a n]xaV ἔτη ἐνενηκονταεγγνέα οἵ εἰσὶν μῆνες ασὸ"- 


[εσεν πάντα τὰ ἐπιτασσόμενά μοι ὑπό te σοῦ καὶ τῶν 


ἀπὸ τῆς 


e EJ A 3 ’, A 0} iI , 3 , , 
|br0v ἐὰν συντάσσῃς ἐμοί, καὶ ὀρϑὴ στήσομαι ἀπέναντί σου 


[-.-- σιτο!μετρίαν καὶ ἱματισμόν, ὡς 6 κύριος διδων τῇ ἑαυτοῦ 


10 | — προ ἡ] σγένητ(αί) μοι καὶ τὰ ὑπάρχοντά μου πάντα καὶ ὅσα 


4. Σύρων della πρὸς λίβα τοπαρχία: PO 1285, 
85 ete. 

dò. Τεκῶσις per es. PO 482, 24. 1282, ὃ οἷο, 
(Teyòo PO 1121, 3 ete.). 

ὁ. Si sarebbe tentati di scrivere: —] χίαί- 
o)ew. Ἔτη ete., tanto bene si adatta la 
parola χαίρειν allo spazio e alle tracce su- 
perstiti; ma non si concilia questa formula 
col Tade λέγει precedente che sembra co- 
stante nei contratti demotici. E neppure 
se il 7a alla fine del secondo rigo, piut- 
tosto che 7ά [δὲ ete., dovesse essere il 
principio di un nome egiziano di donna, 
la formula sarebbe probabile. 
guito il conto torna. Infatti 99 anni di 
365 giorni sono 1204 1/, mesi di 30 giorni 

nuova prova, se ce n’era bi- 

gitto fino agli ultimi anni 


— In se- 


ciascuno : 
sogno, che in Eg 


δ, 


9. 


3 EJ 
éav ETTI? 


della dinastia tolemaica rimase in vigore il 
calendario con anni tutti di 365 giorni, fino 
alla introduzione del calendario giuliano 
che portò con sè l'aggiunta di una 6% ἐπα- 
γομένη ogni quattro anni. Cfr. Dittenber- 
ger in Pauly-Wissowa V 2671 e sopra 
vol. IV p. 56 n. 


. È possibile così Ἴησεν come Jeoer. Dunque 


m01]joe{)v (cl. PO 275 10. 725, 13 etc. etc.) 
o piuttosto ἐπιτελ]έσεζων (cl. BGU 1126, 10, 
che è un documento dell’a. 83). 

ὀρϑὴ ot. ἀπ. 0.: formula evidentemente 
di stile demotico, ma neppure il Griffith 
ne conosce altro esempio. Dicasi lo stesso 
di ἡ οἰκία τοῦ ἔργου σου (r. 11 6 12; an- 
che a principio di questo r. 8 ὃ). 

διδὼν quid? Da intendere διδοὺς ? Ma in 
che senso ὁ κύριος ? 
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|amjomua? — Ἰεσομαι ἐν τῇ σῇ οἰκίᾳ καὶ τῇ τοῦ ἔργου σου κατὰ 


vixta καὶ 


[καϑ' ἡμέραν -----: Ιης τῆς οἰκίας ἢ τῆς τοῦ ἔργου σου, δώσω σοι 
ἑκάστης 
La 
[ἡμέρας lesale]l 
12. Il senso, a giudicare dal contesto di al- rebbe dovesse essere: ‘e se mi allonta- 
tri contratti più o meno analoghi, par- nerò ete., darò per ciasenn giorno’ ete. 


550. GrEGORIT NAZIANZENI ORAT. XXXII. 


(De moderatione in disputando). 
9 (em. 13,3 X 12). Sec. ΙΧΙΧΡ, 


Frammento di codice membranaceo di scrittura minuscola calligrafica, 
del tipo di quella che si vede rappresentata nella tav. 1 (a. 890 d. C.) dei 
« Facsimilés des mss. Gr. datés de la Bibl. Nat. du IX au XIV siècle » 
dell’Omont, ma alquanto più piccola e assai più fine. Il nostro frammento 
formava la parte interna ed inferiore d’un foglio, ed è fornito di margine 
inferiore (cm. 5,2), di margine interno (cm. 2,5) e di margine esterno o piut- 
tosto intercolunnio (cm. 1,2). Dico « piuttosto intercolunnio », perchè senza 
dubbio ogni pagina del codice presentava due colonne di scrittura. Infatti 
fra recto e verso manca testo equivalente a circa 106 righi, che coi 10 del 
verso danno 116 righi per pagina: troppi, evidentemente, per una colonna. 

La scrittura è continua e manca di abbreviazioni e di segni d’inter- 
punzione. Accenti e spiriti (questi della forma detta angolare) sono segnati 
quasi da per tutto, e le poche eccezioni, rispettate nella trascrizione, possono 
essere soltanto apparenti e dovute, piuttosto che a effettiva omissione, allo 
svanire dell’inchiostro ora assai impallidito. 

La trascrizione, fatta prima ancora ch’io avessi identificato il fram- 
mento, è dovuta alla perizia di Teresa Lodi, la quale, a ravvivare la scrit- 
tura qua e là, specialmente nel recto, affatto svanita, dovette adoperare 
un reagente. In quei luoghi, naturalmente, la scrittura è tornata a sparire; 
ma la corrispondenza esatta del testo del frammento con quello della stampa 
(Migne) sembra far fede della giustezza della trascrizione anche per quelle 
parti dove per me fu incontrollabile. Uniche divergenze sono: nella parte 
ancora leggibile, τ. 7 4 per μηδὲ e r. 12 dè per δαὶ; nella parte svanita, r. 11 
πάσχειν per πάσχων. 


110 


Sulla faccia del verso (carniccio), trasversalmente al testo greco, è scritto 
un testo copto, di cui non so decidere se sia cronologicamente anteriore o 
posteriore all’altro: secondo il dott. Michelangiolo Guidi, che ha avuto la 
cortesia di esaminarla, la scrittura copta è assegnabile alla fine del sec. IX. 
Ed. Luigi De Stefani. 
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recto (cap. 29, Migne PG 36, 208 B) . 


vovta σῖτον καὶ σῖτον ἴσως σου 
τιμιώτερον συνεκκόνψαι τοῖς ζιζα- 


mos ἀλλὰ τὸ μὲν ἐκεῖνον δειοοϑῶσαι 


Όι 


καὶ τοῦτο πράως καὶ φιλαϊνϑρώ- 

x e 35 x x Ὰ 3 LA 
πῶς μὴ ὡς ἐχϑρὸς μὴδε οἷς ἀπό- 
τομος ἵατρὸς μη ὡς ἕν τοῦτο μ[όνον εἶ- 
δως τὴν καῦσιν καὶ τὴν τομὴν t|ò 


δὲ σεαυτοῦ; κατάγνωϑι καὶ τῆς ἀ- 


10 σϑενείας τῆς σῆς τί γὰρ εἶ λημων 


ἢ ἄλλο tr πάσχει» τὰς ὄψεις ἀμυδρον 


βλέπεις τ]ὸν ἥλιον τι δὲ εἶ στρέφεσθαι 
verso (cap. 33, Migne PG 36, 212 Β sq.) 


1. τὸ πολλὰς 


εἶναι τ]ας ἐκεῖσε φερούσας 6dods 


10 τὰς μὲν ἐπικινδυνοτέρας te καὶ λαμπρο- 


,ὔ LI LI "A LI 3 
τέρας] τὰς δὲ ταπεινοτέρας τε καὶ ἄ- 
σφαϊλεστερας τι τὰς ἀσφαλεστέρας 
3 4 ; PRI là ’ , 
ἀφέντες ἐπὶ μίαν ταύτην τρεπόμεϑα 


τὴν οὕτως ἐπισφαλῆ και ὀλισϑηρὰν καὶ 


90 od οἶδ᾽ ὅποι φέρουσαν ἣ τροφὴ μὲν οὐχ ἣ 


18. Nelle tracce di 


si vedono innanzi a τὸ non mi riesce di 
riconoscere la finale della parola αἴτεον 


αὐτὴ πᾶσι κατάλληλος ἄλλω de ἄλλ[η 


x x Ψ LI ‘ - e - 
κατὰ τὴν διαφορὰν καὶ τῶν [ἡλικιῶν 


una ὁ due lettere che che, secondo il testo del Migne, vi si 
dovrebbe leggere. Fra quelle tracce e il 
seguente τὸ c'è una piccola rasura, 


ara 

τας 

ἼΤΩ 
ΤΡ ORO 


τῆν 


ων 


n 


i λιυαδ 


ENISECI 


I. Nomi di persone. 


a. N. 446-481 (Età romana e bizantina). 


'Ayadeivos "Admros τοῦ Διονυσίου μητρὸς Eè- 
δαιμονίδος padre di ᾿4γαϑὸς Δαίμων 6 καὶ 
Θέων 450 54. 61. 

᾿Αγαϑὸς Δαίμων. Αὐρήλιος “A. A. ὀπτίων ete. 
della Il legione 7γαίανα Fortis 465 5. 

’Ayadòs Δαίμων 6 καὶ Θέων ᾿Αγαϑείνου τοῦ 
"Ad@ros μητρὸς Σαοαπιάδος 450 53. 

᾿Αγησιλάου καὶ ᾿Αλεξάνδρου κλῆρος v. VI 

Ἄδραστος padre αἱ Διδύμη 473 1. 17. 

“Adoravés v. II (Adriano e Antonino Pio) 

“Adov Διονυσίου padre di ᾿4γαϑεῖνος 450 54. 61. 

᾿Ἡϑανάσιος funzionario 451 21. 

᾿ϑηνάριον “HoazZsidov moglie di Ἡφροδίσιος 
463 2. 

᾿ϑηνόδωρος συστάτης 462 6. 

Αἴλιος v. II (Antonino Pio) 

Αἴλιος ᾿Ὡρίων στρατηγήσας 450 [36]. 46. 

Αἰλουρίων. Αὐρήλιος Ali. 6 καὶ Η1---Ἴ 461 8. 

᾿Αλέξανδρος v. II (Alessandro Severo) 

᾿Αλεξάνδρου κλῆρος v. VI ν 

Anuovaròs. Αὐρ. "A. υἱὸς Διονυσοδώρου βου- 
λ(ευτὴς) “Adefardostas 451 2. 161 26. 

Ἡμμωνιανός bisavo del padre di Maoxos Ado. 
Φλαύιος 457 12. 

Muuorvaris v. Οὐαλέριος ° A. 

᾿Ἡμμώνιος. Αὐρήλιος “A. ὁ διασημότατος ἔπαρ- 
χος Αἰγύπτου 449 2. 

᾿μμώνιος 478 1. — padre di Aùo. Τύραν- 
vos 456 3. 

Ἡμμώνιος olvorodtns 467 9. 

"Audis padre di Etdaiuov e nonno di Mao- 
xos Αὐρήλιος “Eoubpihos 457 ὃ. 


Dias n, δὰ ΧΟ ΓΑ È , 
Audi. Αὐρήλιος ° A. ὑπηρέτης τῆς στοατηγίας 


(Oxyrh.) 456 5. 


᾿Ανατόλιος schiavo 452 10. 20. 

᾿Ανδρέας ὅ περίβλεπτος σκρινιάριος τῶν ϑείων 
σακρῶν 481 18. 

᾿Ανίκιος Παυλῖνος console 469 1. 

Αννα madre di Adontia Novra 466 6. 

᾿Ανουβίων. [τοῦ ? δ]ημοσίου ὑπη[οέτο]υ “Avov- 
Pimvos|[++:x]Oéoros 448 13. è 

᾿ἀνοῦφις 477 1. 

᾿Αντίμαχος. Αὐρήλιος A. “Ηρακλείδου μητρὸς 
Βησοῦτος 465 1. 

᾿Αντένοος. Αὐρήλιος ‘Avtiroos πίριμε)π(ιλάριος) 
ἐπάρχου Αἰγύπτου (BGU 13) ν. 460 Introd. 

᾿Αντίνοος v. Κλαύδιος "A. 

᾿Αντίοχος padre di "Apdyyis χαλκεύς 456 1. 

’Arrovia [ἢ καὶ. Ἰιονιλλα 461 27. 

Ἡντωνῖνος v. II (Antonino Pio, Marco Au- 
relio e Caracalla) 

᾿Ἡπεῖς padre di Πεμπῶς 468 3. 42. 

"Arior βασιλικὸς γραμματεὺς “Eouor. 448 5. 

᾿Απίων. Αὐρήλιος "A. ὃ καὶ Θεωνάμμων yv(uv) 
βουλευτής αἱ Oxyrbynchos 457 1. 

᾿Ἡπολί(λ ) padre αἱ Σωκράτης 448 6. 

᾿Απολλόδωρος. [6 ὃ. ὅ καὶ ἢ ‘Ax. [τοῦ d.]ov 
δημόσιος ἰατρός (Oxyrh.) 455 26 

πολλῷ padre di Adoydia Νόννα 466 6. 23. 

᾿Ἡπολλώνιος ᾿Απολλωνίου ἐκλήμπτωρ ζυγοστα- 
σίου κτλ. 459 1. 18. 

᾿Ηπολλώνιος padre di Ado[:)Z105 ὃ δεῖνα] 457 23. 

᾿Ἡπολλώνιος pa. di [Ado.] Εὐδαιμονίς 452 1. 

"Mosia madre di Ποᾶς 6 καὶ Tag Zyvaros τοῦ 
‘Hoaros 450 23. 

“οϑῶνις ssagiovros 473 4. 

᾿Μοτεμίδωρος. Διονύσιος ὃ καὶ "Aot. 461 26. 

᾿Ἡοτεμίδωρος Διονυσίου 473 4. 


ἘΝ ΡΥ i 


ον,“ 


aL: 


144 INDICI 


‘Apyias 477 2 

᾿Ασκλη[πιάδης ἢ ᾿Ασκλη)πιάδου γεωμέτρου vide 
457 9. padre di Ὠριγένης 457 8. 

᾿᾿σκληπιάδης “Ayihbiovos 461 24. 

“Ἁτρῆς Διονυσίου padre di x 475 2. 21. 

Atos. Αὐρήλιος “4. Αὐρηλίου II[-] ἐκ μητρὸς 
Σινϑώνιος 454 13. 

“Ἡτρῆς. Φλαούιος “4. υἱὸς Μαρτυρίου 466 3. 

αἀὐρηλία Διογενὶς ἥ καὶ Τουρβίαινα 472, 1. 

[ὐρηλία] Εὐδαιμονὶς ᾿Απολλωνίου 452 1. 

Adonlia Θατρῆς 467 3. 

Avonkia Νόννα v. Νόννα 

Αὐρηλία Τεειηοῦς 458 3. 

Αὐρήλιοι 453 15. 456 [3]. 457 1. 4613.4651. 

Αὐρήλιος v. Μᾶρκος Αὐρήλιος, Λούκιος Ab- 
ρήλιος 

Αὐρήλιος ν. ‘Ayadòs Δαίμων, Αἰλουρίων, “Au 
μωνιανός, “Auuavios, “Audis, ᾿Αντίμαχος, ᾿“'ν- 
τίνοος, ᾿Αντωγῖνος, ᾿ἡπίων, “Atoîjs, Γρηγόριος, 
Διογένης, Ἐλίσιος, Ἑρμᾶς, Κορνήλιος, Λάμα- 
χος, Λεωνίδης, Μέλας, Παννοῦς, Πέλωρος, 
Zaoarduuor, Σερῆνος, Tioavvos. Cfr. 454 

1 ete. 

«Αὐρ[ἡλιος 6 δεῖνα] ᾿“πολλωνίου 457 22. 

[“ὐρηλίῳ:άμμωνι τῷ καὶ Korg (ti) otoa- 
τηγῷ Ὀξυρυ) χείτου 456 2. 

«ἀὐρηλίζῳ ---Ἴῳ ὑπομνηϊ ματογράφῳ ---Ἴου 4611. 

᾿Ἡφοῦς προκουράτωρ 477 2. 

᾿Ἡφροδίσιος padre αἱ Φίλιιπος 458 1. 

᾿Ἡφροδίσιος marito di ᾿“ϑηνάριον Πρακλείδου 
463 6. 

‘Apdygis ᾿Αντιόχου χαλκεύς 456 1. 

Ἡχιλίλ ) τοῦ Πάνϑηρος 448 1. 

᾿Αχιλλεὺς Θεσσαλίου 461 16. 

᾿Αχιλλίων padre di ᾿“σκληπιάδης 461 24. 

Βησαρίων padre di Maozos Αὐρήλιος Φλαύιος 
457 6. 14. 18. [24]. 

Byooùs madre di Ado. ‘Avtiuayos 465 2. 

Βίκτωρ (6 μαγίστερ) 481 11. 

Bixtmo υἱὸς Ψαι.---Ἴ 474 3. 9. 

Ταιανός v. Λούκιος Καλπούρνιος T. 

Τάιος έσσιος Κούιντος Toaiavòs Δέκιος v. II 

Tous v. Ἡρᾶς 6 καὶ Γαις 

Γαλλιηνή (λεγεὼν Τραιανὴ Tozvod) 465 8. 

Τέμελλος ν. Μᾶρκος Αὐρ. Σεμπρώνιος Γ. 

Τεομανός. “Eouîs Γ. ed “Eouîjs 6 καὶ Γ΄. schia- 
vo 447 7. 17. 25. 27. 30. 33. 


Τερόντιος 478 16. — 479 8. 
Τερόντιος v. Οὐαλέριος “Aupoviavés 


‘Téras v. Πούβλιος Σεπτίμιος T. 


Γρηγόριος. Αὐρήλιος Γ΄. στρατιώτης τῆς τάξεως 
della legione Traiana Fortis 465 9. 

Δέκιος e Aeziov v. II 

Δημᾶς. Anu[aro] 461 22. 

Δημήτριος padre di Πλουτᾶς 448 6. 

“Δημήτριος 6 καὶ Ἑρμίας στρατηγός dell’Oxyrh. 
447 1. 

Διδύμη “Adodotov 473 1. 17. 

Aidvu[os] bisavo dell’avo di Μᾶρκος Ado. 
Φλαύιος 457 11. 

Δίδυμος ἀπελεύϑερος Διδύμης Adodotov e συν-᾿ 
εξελεύϑερος Σαραπιάδος 473 2. 17. 

Δίδυμος padre di “Howd( ) πρεσβύτερος 
448 7. è 

Διογένης 450 8. — 450 29? — 449 4. 
14. 10? 

Διογένης. Αὐρήλιος 4. 447 23. 31. 

Διογένης. Anpovio Τιογένης καὶ Tovar χαίρειν 
418 2. 

Διογένης pa. di Θέων 4δ0 15. 

Διογένης padre di Πεκῦσις 450 17. 

Διογενίς 461 34. 

Aioyevis. Αὐρηλία A. ἡ καὶ Τουοβίαινα 4721, 

“Διονύσιος 6 φοοντιστής 416 5. ἃ. 

Διονύσιος Διονυσίου 468 45 sq. 

Διονύσιος Aovziov μητρὸς Σερηνίλλης 465 3. 

Διονύσιος padre di "Admr 459 61. 

Διονύσιος padre di ᾿“ρτεμίδωοος 473 5. 

Διονύσιος padre di “Aroîjs 475 2. 21. 

Διονύσιος padre di Σαραπίων 468 2. 

Διονύσιος d καὶ ‘Aotsuidmoos 461 26. 

Διονύσιος. Iavdons [6 καὶ Δ]ιονύσιος 461 21. 

Διονυσόδωρος pa. di Abo. ᾿μμωνιανός 451 3. 

Διονυσοφάνους (κλῆρος) v. VI 

Διοσκουρίδης v. Οὔλπιος Διοσκ. 

“Ἑλένη χρηματίζουσα μητρὸς Θαήσιος χρηματι- 
ζούσης μητρὸς Σιντοτοῆτος 450 50. δ8, 

᾿Ελίσιος. Αὐρήλιος “E. 461 8. 

᾿Επάγαϑος schiavo 447 7. 11. 25. 27. 80, 82. 

᾿Ἐπίμαχος “ΩὩρίωνος 462 3. 

“Eouatos 448 12. 

‘Eouaiov amphodon di Oxyrh. v. VI 


; 


‘Eouds v. Σερῆνος 
‘Eouîjs dio v. VI (‘Eouod πόλις) 
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'Ἑομῆς v. ΤΈρμανός 

‘Eouias ν. Δημήτριος 

“Eoudqiàos v. Μᾶρκος Αὐρ. “E. 

᾿ΚΕσερέμφις ma, di x, moglie di “47075 Διονυσίου 
475 2. 21. Cfr. anche adn. PO 1380, 46. 

Εὐδαιμονίς madre di ’Ayadeîvos “Ad@vos τοῦ 
Διονυσίου 450 62. 

Εὐδαιμονίς. [Αὐρηλία] Edd. ᾿Απολλωνίου 4521. 

Εὐδαίμων ᾿Αμόιτος padre αἱ M. Αὐρ. “Eouéd- 
φιλος 457 3. 

Εὔδωρος στρατηγὸς "Ago. Θεμ. καὶ Πολέμ. ue- 
οίδων 463 1. 

Εῤήϑη v. Σεπτιμία ; 

Εὐστόχιος fratello di [Aùo.] Εὐδαιμονίς 452 8. 

Ζηνᾶς 476 10. 

Ζηνᾶς Ἡρᾶτος padre di ‘Hods 6 καὶ Tars 
marito di ‘Apsia 450 23. 

Ζωίλος τοῦ Ζωίλου ἀνεψιός (κατὰ πατέρα) di 
᾿ΙΑϑηνάριον Ἡρακλείδου 468 3. 

Ζώσιμος schiavo 447 6. 17. 25. 27. 29, 82. 

Ἡρακλείδης padre di ᾿Αϑηνάριον 463 2. 

Ἡρακλείδης padre di Avo. ᾿Αντέμαχος 465 1. 

Ἡρακλείδης padre di Πτολεμαῖος 458 2. 

Ἡρακλέους τόπων v. VI 

“Hoaxhijov (genit.) ἸΡηφαϊς} 468 25. 

Ἥρακ[λ:.. καὶ Ἴσεις 461 25. 

Ἡρᾶς 6 καὶ Γαις Ζηνᾶτος τοῦ ‘Hoaros μητρὸς 
’Apsias 450 23. 

“Ηροδότη 461 29. 

‘Howd( ) πρεσβύτερος Διδύμου 445 T. 

“Homv συμμορίαοχος di quondam efebi in 
Hermupolis 464 6. 

Θαῆσις (madre di ‘E%érn [q. v.)) χρηματίξζουσα 
μητρὸς Σιντοτοῆτος 4509 50. 84. 

Θαῆσις figlia di Πεκῦσις e Ταυοῖοις ἀδ 15. 22. 

Θατρῆς madre di Ado. Τύραννος ᾿Αμμωνίου 
456 3. 

Θατρῆς. Αὐρηλία O. 467 3. 

Θεμίστου μεοίς ete. v. VI 

Θεόδωρος v. Φλαούιος Θεόδ. 

Θεσσάλιος padre di ᾿Ηχιλλεύς 461 16. 

Θεσσάλιος ὅ καὶ Χαιρήμων 461 18. 

Θέων. ᾿4γαϑὸς Δαίμων 6 καὶ Θ. 450 δι. 

Θέων Διογένους 450 15. 

Θέων Θέωνος τοῦ "Qo0v? 459 4 (v. adn.). 

Θέων padre? di Avovfiov 448 14. 

Θέων padre di Αὐρ. Asovidys 469 5. 


Pap. Soc. ital. V. 


Θέων padre di Avo. Μέλας 457 1. ἘΝ 

Θεωνάμμων v. ᾿Απίων v 

Θεωνὶς Φιλοσαράπιδος madre di Ado. Σαρα- A 
aduuov 456 7 (v. adn.). 


“έραξ Toy[mw]ooros 461 31. ὶ 
ἸΙουλία Οὐαλερία 461 33. ἶ va 
᾿Ιουλιανός ὃ v. Φλαούιος Ἕ 
Ἰούλιος v. Μᾶρκος T. Σενεκίων E 
Ἰούλιος [m]yevovs 461 30. É; 


"loss? 461 25. I 

Ἰωάννης 479 9. i ἐν 

Καῖσαρ Augusto 457 10. £ 

Καλπούρνιοι v. “Δούκιοι " 

Καλπούρνιος v. Λούκιος Κι. Γαιανός, A. K. 
Σενέκα, A. K. Σερῆνος 

Κλαύδιος v. II e efr. adn. 457 20 sq. 

K[Masdws)? ‘Avri?)roos Ta[uut)orarod ἀπὸ x 
λογιστῶν 469 3. 

Koupodos v. II 

Koxoîjs v. [AdonZipr]auuov (456 2) 

Κοπροῦς sorella di Μᾶρκος Αὐρ. “Βομόφιλος, 
madre di Maoxos Αὐρ. Φλαύιος Βησαρίωνος 
457 5. 18. 25. 

Κορνήλιος πλινϑευτής 472 9. 

Κορνήλιος. Αὐρήλιος Κορνήλιος Σιλβανοῦ un- 
toòs Τερεῦτος 456 3. 

Kowwros v. Tatos Μέσσιος κτλ. 

Κοψανωι 476 11. 

Κωνσταντῖνος 6 σεβαστὸς καὶ Κωνσταντῖνος d , 
ἐπιφανέστατος καῖσαρ (454 2 sqq.) v. II e II LS 

Aduazos. Αὐρήλιος A. 465. 3. 

Aai πλινϑευτής 472 9. 

“εωνίδης. Αὐρηλίου Asoridov (1. Asmridov) 
Θέωνος 469 5. 

Aovzior Καλπούονιοι Σερῆνος καὶ l'aravés figli 
di Aovzios Καλπούρνιος Σενέκα 447 22. Cfr. 
Aovxios 

Aovzios padre di Διονύσιος 465 3. 

«Ἱούκιος Αὐρήλιος Οὐῆρος e A. Αὐρ. Kéu- 
μοδὸς v. II 

Aovzios Καλπούονιος Tatavés (figlio di A. A. e 
Σενέκα) 447 8. 18. 22. [31]. [33]. 5 

“ούκιος Καλπούονιος Σενέκα 447 2. 17. 18. 

19. 23. 26. 27. 30 (Seraxa sic). [32]. 

«Τούκιος Καλπούρνιος Σερῆνος (figlio di A. A, 
Σενέκα) 1. 18. 22. [80]. [33]. 

Aosxios Σεπτίμιος Σεουῆοος v. Il 
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“οῦπος v. * Povrihios A. 

Μάγνος. Φλαούιος M. console 466 1. 

Μακαρία schiava 452 10. 

Μαμερτῖνος v. Μᾶρκος Πετρώνιος M. 

Μᾶρκος Αὐρήλιος ᾿Αντωνῖνος v. II (M. Au- 
relio e Caracalla) 

Maoxos Αὐρήλιος “Ἑομόφιλος Eddaiuoros τοῦ 
᾿Αμόιτος μητρὸς Τανάπης 457 3. [21]. 

Μᾶρκος Αὐρήλιος Κλαύδιος imperatore 457 20 
sq. adn. 

Μᾶρκος Αὐρήλιος Νειλάμμων v. 464 2 564. 

Μᾶοκος Αὐρήλιος Προόβος v. Il 

Μᾶρκος Αὐρήλιος Σεμπρώνιος Γέμελλος 450 
18. Μάρκου Σεμποωνίου 18. 

Maozos Αὐρήλιος Φλαύιος Βησαρίωνος (di 
madre Κοπροῦς) 457 6. Cfr. 18, 24, 

Μᾶρκος ᾿Ιούλιος Σενεκίων χιλίαρχος λεγεῶνος 
δευτέρας Τραϊανῆς ᾿Ισχυρᾶς 447 4.13. 16. 24, 

Maozos Κλαύδιος Τάκιτος v. 11 

Μᾶρκος Πετρώνιος Mansotivos ἔπαρχος Αἰ- 
γύπτου 446 1. 

ΜΜἭαρτύριος padre di Φλαούιος “Ἁ«τρῆς 466 4. 

Μέλας. Αὐρήλιος M. Θέωνος ἐξηγίητ ) ἔναρχος 
κοσμητὴς βουλευτής αἱ Oxyrh. 457 1. 

ΔΙέσσιος v. Γάιος έσσιος κτλ. 

Myvas πρεσβύτερος γραμματεὺς τοῦ ἐποικίου 
«««taver (del Kynopolites) 474 8. 

Mizar} (1) οἰνοπα(οραλήμπτης) (?) καὶ διοικητὴς 
ἐν ἐνδόξῳ οἴκῳ 414 2. 

Moviuov ἐποίκιον v. VI 

Movvatiov Φήλικος τοῦ ἡγεμονεύσαντος 447 
21 (v. adn.). 

Νειλάμμων. Μᾶρκος Αὐρ. N. [-ὡς dè ἐκαλεῖτο 
ποὶν ἢ λαβεῖν τὴν ᾿ Ῥωμαίων πολιτείαν Νει- 
λάμμων 464 2 sq. 4. 

Néoova v. II (Traiano) 

Novva. Αὐρηλία N. ϑυγάτηρ ᾿Απολλ μητρὸς 
"Avvas 466 5. 23. 28. 

Οϑενυρις 450 38. 

Ὀπτᾶτος v. III 

Ὁρσιῆσις ἀπάτωρ μητρὸς Ταψουψίτεως 458 
ὅ. 20. 

Οὐαλεοία. Ἰουλία Oval. 461 33. 

Οὐαλέριος ᾿Δμμωνιανὸς 6 καὶ Γερόντιος λογι- 
στὴς Ὀξυρ. 454 5. 

Οὐαλέριος Πομπηϊανὸς ἡγεμών 461 10. 

Οὐαλέριος Σαοαπόδωρος ἐπίτροπος 449 8, 


Οὐεσπασιανός ν. Il 

Οὐῆρος ν. Λούκιος Ado. Οὐῆρος e II 

Οὐλπία [-ρκολαεις ὃ 461 11. 

Οὔλπιος Διοσκουρίδης - νομικός 450 37. 45. 

Παμμένους παραδείσου v. VI 

IHavdons [6 καὶ ΔιΠονύσιος 461 21. 

Πάνϑηο padre di ‘Ayià(4 ) 448 1. 

IHavvoùs. Αὐρήλιος IT. φροντιστὴς κτήματος Xe- 
γέπτα 472 3. 

Παυλῖνος. (Φλ.ῖ v. adn.) Avizios II. 469 2. 

Πεκῦσις Διογένους marito di Ταυσῖρις 450 
10. 17. 

Πέλωρος. (Aèo.) II[#4]090s ἀπὸ βενεφικιαρίων 
ἐπάρχου Αἰγύπτου 469 4. 

Πεμπῶς ᾿Απεῖτος μητρὸς Ταποντῶτος 468 8. 42. 

Περτίναξ v. II (Settimio Severo) 

Πετεμοῦνις 475 17. 

Πετρώνιος v. Μᾶρκος II. Man. 

IMovras Δημητρίου 448 6. 

Πλουτίων διασημότατος 461 15. 

Πλουτίων. Αὐρήλιος IT. 6 καὶ Ὠριγένης ἐξη- 
γητὴς βουλευτής αἱ Oxyrh. 461 4. 

Πολέμωνος μερίς v. VI 

Ποιμπήϊϊα 7 καὶ ««ἡδώρα 461 19. 

Πομπηΐϊανός ν. Οὐαλέριος 

Πούβλιος Σεπτίμιος Γέτας v. II 

IIo6fos imper. v. II 

Πτολεμαῖος “Ἡρακλείδου ἐπιτηρήτὴς δρυμοῦ 
κώμης Θεαδελφείας 458 2. 

“Πτολλᾶς. Πτολλᾶτ(ι) 476 10. 

Ρουτίλιος Λοῦπος 6 ἡγεμονεύσας 447 20. 

Σαβινιανοῦ ἡγεμονία 452 15 (ν. adn.). 

Na[un]oviavs? pa. αἱ Κλ. Ἀντίνοος ἴ 469 3. 

Σαραπάμμων. Αὐρήλιος Σ. Ὀλυμπιονίκης πα- 
[οάδ(οξος) χοη(ματίζων) un(toòs) Ole@vidos 
Φιλοσαράπιδος 456 6. 10. 14. 

Σαραπᾶς χρηματίζων μητρὸς Σαραποῦτος 4554. 

Σαραπιὰς ἀπελευϑέρα Διδύμης “Adodotov e col- 
liberta di Δίδυμος 418 1. 33. 

Σαραπιάς madre di Ayadòs Δαίμων ὅ καὶ 
Θέων 450 55. 

Napaziov sic. Δρόμου XS. v. VI 

Daparimr 6 καὶ Σεροῆνος 461 23. 

Zagazior Διονυσίου 4685 1. 

Σαραπίωνος Χαιρήμονος ἐποίκιον v. VI 

“Σαραπόδωρος. Οὐαλέριος Σ΄. ἐπίτροπος 449 ὃ. 

Σαραποῦς madre di Σαραπᾶς 455 6. 


Σεμποωνία ma, di M. Σεμπο. 450 11. 87. 

Σεμπρώνιος v. Μᾶρκος Αὐρ. Σ΄ κιλ. 

Σενέκα 448 2. 22. 25. 

Σενέκα v. Λούκιος Καλπούονιος I. 

Σενεκίων v. Μᾶρκος Ἰούλιος ev. 

“Σεουῆρος ᾿ἀντωνῖνος 464 5. Cfr. II. 

Σεουῆρος βοηϑός 462 6. 

“Σεουῆρος v. Λούκιος Σεπτίμιος XS. 

“Σεπτιμία [ἣ καὶ Εὐ]ήϑη 461 20. 

“Σεπτίμιος ν. Λούκιος ὁ Πούβλιος 

“Σερηνιανός 451 16 adn. 

“ερηνίλλα madre di Διονύσιος Aovziov 465 4. 

“Σερῆνος v. Λούκιος Καλπούρνιος X. 

“Σερῆνος. Αὐρήλιοι X. καὶ Ἑομᾶς (ἡρημένοι 
ἐπὶ τῶν ϑυσιῶν) 4δᾷ 15. 

“Σερῆνος. Σαραπίων ὅ καὶ Σ΄ 461 23. 

“Σευῆρος. ϑεῶν Σευήρου καὶ ᾿Αντωνίνου 457 
14 (v. adn.). 

Σιλβανός padre di [Ado.] Κορνήλιος 456 3. 

Σίμιλις v. Σουλπίκιος I. 

Σιϑῶνις madre di Ado. Ἁτρῆς 454 14. 

“Σιυτοτοῆτος (genit.) ma. di Θαῆσις 450 51. 

“Σουλπίκιος Σίμιλις pref. d’Egitto 450 26. 

“Σωκράτης ᾿Απολί(λ ) 448 6. 

Taderov. Abondias Τεειηοῦτος σὺν τῇ ϑυγατρὶ 
Ταδειου 453 5. 

Τάκιτος v. Maozos Κλαύδιος T. 

Τανάπη ma. di Δ. Ado. ‘Eoudqilos Εὐδαί- 
μόνος 457 3. 

Ταποντῶς madre di Πεμπῶς ᾿Απεῖτος 468 4. 

Tavoîvos ὅ μεγαλοπρεπέστατος 481 8. 

Ταυσῖοις mo. di Πεκῦσις Διογένους 450 9. 15. 

Ταψουφῖτις ma. di Ὁροσιῆσις ἀπάτωο 458 6. 

Τεειηοῦς. Αὐρηλία Τεειηοῦς 453 3. 

Terpeoodrs ἀπελευϑέρα “Αρϑώνιος 473 3. 

Teosts madre di [4 ὐρήλιος] Κορνήλιος Σιλβα- 
rod 456 3. 

Τιογένης v. Διογένης 

Τιτιανός v. Τίτος DA. Tir. 

Tiros Αἴλιος ᾿Αδριανὸς ᾿Αντωνῖνος v. II 


ὁ. N 482-548 (Sec. III a. 


᾿Αγαϑοκλῆς (gli scrive Eèx47s) 587 1, 19. 
Ayddor 508 7. 


’Ayosopò®v (scrive a Ζήνων) 491 1. 16. (gli 


scrive ᾿Εφάομοστος) 9. 
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τος Φλαύιος Trriavòs ἔπαρχος Αἰγύπτου 
(166") 447 8. 10, 13. 

Tovav v. Διογένης (478 2) 

Τουρβίαινα v. Atoyevis 

Τοαϊανὴ (Γαλλιηνὴ) "Ioyvod (λεγεών) v. VII 

Toaiavés v. 11 (Traiano, Adriano, Decio) 

Τοιβουνᾶτος βουκελλάριος 481 1. 

Τύραννος. Αὐρήλιος T. ᾿Δμμωνίου μητρὸς Θα- 
τρῆτος 456 8. 

Toww]otorv ? padre di ]έοαξ 461 31. 

Part πλινϑευτής 472 9. 

Φήλικος v. Μουνατίου Φήλικος 

φίλιπποι (464 69) v. II 

Φίλιππος ᾿Αφροδισίου ἐπιτηρητὴς δουμοῦ κώ- 
uns Θεαδελφείας 458 1. 

Φιλοσάραπις padre di Θεωνίς 456 1. 

φλαούιος ᾿Ατρῆς υἱὸς Μαρτυρίου 466 3. 

Φλαούιος Θεόδωρος ὅ λαμπρότατος ἡγεμὼν τῆς 
«Αὐγουσταμνικῆς 451 1. 22. 

Φλαούιος ἸἸουλιανός ? 467 1. 

φΦλαούιος λάγνος console 466 1. 

Φλαύιοι v. adn. 469 1. 

Φλαύιος πρόπαππος di Maozos Αὐρήλιος Φλαύ- 
105 Βησαρίωνος 457 13; v. M. Abo. Φλ. 

Φλαύιος v. Τίτος PA. Τιτιανός 

Pi[awos]) Ὀπτᾶτος πατρίκιος console 469 1. 

Φοιβάμμων 480 3. 4. 6. 

“Χαιρήμων. Θεσσάλιος ὅ καὶ X. 461 18. 

“Χαιρήμων. Σαραπίωνος Χαιρήμονος ἐποίκιον 
nell’Oxyrh. v. VI 

Yau{—] padre di Βίκτωρ 474 3. 

Ynpàs padre di ροακλήου (genit.) 468 26. 

᾿Ωριγένης πριμιπιλάριος 461 31. 

Ὠριγένης v. Πλουτίων 

Ὠριγένης ᾿Ασκληπιάδου 457 8. 

Ὡρίων γραμματεύς 451 9. 

«Ὡρίων. Αἴλιος ᾿Ω. στρατηγήσας 450 [36]. 46. 

“Ὡρίων padre di Ἐπίμαχος 462 4. 

ὯΩρος nonno di Θέων Θέωνος 459 4 (? v. adn.). 


Cr.) e 549 (a. 42/1"). 


“ddatos (a Ζήνων) 485 19 e Introd. 486 1, 
15. 487 1. 4. 

᾿Αϑηνάδης 491 14. 

᾿Αϑηναῖος ὃ παρὰ Πύϑωνος 512 1 
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᾿Αϑηνόδοτος (a Ζήνων) 484 1. 12. 

[4ϑην ῬἸ]όδωρος (alla madre) 540 1. 

Αἴγυπτος (βασιλεῖ μεγάλωι Πτολεμαίωι) 541 2. 

Ἀλέξανδρος Magnus. ἱερεὺς ᾿Αλεξάνδρου 509 
3. διῦ 4. 28. 521 8. 

Auagiov ὃ (genit.) 545 2 adn. 

Aue[rovros ovv. Ms[+])r. (genit.) 546 1. 

᾿Δμμώνιος 495 13. 16. 524 2. 

᾿Αμύντας 505 2. (a Ζήνων) 488 1. 8. 

᾿Ἀμφιστράτου (κλῆρος) 508 9. 

᾿Αμφιῶμις Iadovs 521 1. 

’AvaZay6oas πρ(άκτωρ 1) (a Ζήνων) 482 1. 3. 

᾿Αντίοχος ὃ Koatida(v. adn.) ἱερεὺς ᾿4λεξάνδρου 
(a. 248/7) 521 3. 

° Avrimatoos padre di Πανακέστωρ Καλυνδεύς 
509 8. Cfr. Πανακέστωρ 

᾿Απολλοφάνης 507 3. 13. 

᾿Απολλώνιος 496 1. 7. 497 1. 9; se pure non 
è il διοικητής. 

᾿Απολλώνιος 6 διοικητής (cfr. vol. IV p. 179) 
488 9. 491 11 (cfr. 3.12). 514 13? 518 1 sq. 
12 sq. Ζήνωνος τοῦ παρ᾽ ᾿Απολλωνίου 510 13. 
Scrive a Ζήνων 514 1. 13; a Πανακέστωρ 
502 8. Gli serivono “ Aoudis 488 9; Ma- 
χάων 504 15; Πανακέστωρ 502 11; i dexa- 
δάρχαι degli “Aoafes in Philadelpheia 
588 1; x 490 6 (cfr. 1). Per la ᾿Απολλωνίου 
δωρεά nel territorio di Memphis v. 518 
1 sq. 511 4. 544 4. — Inoltre v. 483 2. 4. 
6. 486 7. 489 1. 5. 9. 500 2. 502 3. 6. 
33. 511 3. 520 12. 539 Introd. 

᾿Απολλώνιος ὃ οἴκονομῶν τὴν κάτω τοπαρχίαν 
5101 (adn.). ὑπόμνημα Μουσαίωι παρ᾽ ᾿“πολ- 
λωνίου 10. 

“Ἡρϑώτης Ὥρου 544 21. 

᾿Αρίστανδρος 544 18. 

᾿Αριστεύς 535 40. 

᾿Αριστομέδων 548 4. 

“Aoudis (a Ζήνων) 488 1. 20. (al dioiketes 
᾿Απολλώνιος) 9. 

‘Aoudis Παχῆτος 506 4. 11. Nel τ. 18 (po- 
stilla) c’è invece “Aoudis τοῦ Παχ. 

᾿Αρσινόη Φιλάδελφος 509 3. 515 5. 24. 521 
4, 589 3. 

᾿Ἡρσινόη 1 Νικολάου κανηφόρος di Arsin. 
Philad, (a. 251/0) 515 24 sq. (-0é) 6. 

ἡρτεμίδωρος 497 [1]. 10. — 520 17. 


᾿Αρτεμίδωρος ᾿Εφέσιος χιλίαρχος (τῶν Φιλίνου) 
518 12. 

᾿Αρτεμίδωρος Σελγεὺς χιλίαρχος (τῶν Χρυσέρ- 
μου) 513 13. 

“Αρυώτης padre di Θοτεύς 515 10. 31. 

᾿Αρχίου 494 7. 

᾿Ασκληπιάδης padre di Ζωΐίλος (e di Τελέστης) 
548 14. 

᾿Αστάρτη dea 581 1. 2. 3. 5? 8. 

᾿Αφροδίτη v. -τῆς πόλις (VI) 

Βερενίκη v. -κης ὅομος (VI) 

Γίβαλος ὃ 503 9. 

Γλαυκίας (a Ζήνων) 527 1. 

Τοιρήνιος Πετεσούχου ἐκ τοῦ Μεμφίτου 515 
9, 29. 

Δᾶμις. τῆς Adudos καὶ ’Eredogov νομαρχίας 
518 3. διὰ Δάμιδος καὶ Ἐτεάρχου καὶ Σω- 
στράτου τοῦ ἀδελφοῦ αὐτῶν 500 5 sq. di 
καιος Δάμιδι χαίρειν 536 1, forse diverso 
dal precedente. Il nome occorre ancora 
500 3. 12. 502 23. 508 4. 

Δημήτριος te 548 11 (v. adn.). — (a Ζήνων) 
525 2. — 4. καὶ ἹΙπποκράτης 528 15. 
Δημήτριος καὶ Πετεχῶν δεκαδάρχαι τῶν ἐμ 

Φιλαδελφείαι ᾿Ἡράβων 538 1. 

Δίκαιος (ἃ Δᾶμις) 586 1. 

Διόδωρος 500 3. 7. 11. 

Διοκλῆς (nel villaggio Ψεπταωι) 543 20. — 
Cf. Διοκλέους κώμη VI 

Διονύσιον τὸν Pidiotao» (?) 494 15. 

Διονυσόδωρος 484 5. — (nella città di Bow- 
Paotos) 543 19. 

Διότιμος ἀντιγραφεύς 509 9. 

Δίφιλος (a Ζήνων) 528 1. 

Δρόμων Miziov (a Ζήνων) 526 1. 

Δωρίων ὃ ἀπὸ Μέμφεως 527 11. 

Ἕλενος 503 5. ("E. αἰϑίοψ) 3. 

“Ἑομόλαος 544 2. 

Ἕρμων 524 2. 533 12. 

Ergaozos 534 14. Per 500 5. 518 3 v. Δᾶμις 

Εὔβουλος 548 5. 

Εὐκλῆς ᾿Αγαϑοκλεῖ χαίρειν 587 1. 

Εὐτυχίδης Ζήνωνι χαίρειν 522 1. 10. 

Ἐφάρμοστος (antigraphon di nna sna lettera 
ad ᾿Ἡγρεοφῶν) 491 9; efr. [1]. 17. 

Ζέφυρος te 548 10 (v. adn.). 

Ζηνόδωρος 485 21 (e Introd.). ὅθ 8. 524 3. 
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Ζήνων funzionario in Philadelpheia: v. so- 
pra p. 64 e vol. IV p. 180 sq. Ζήνων d 
παρ᾽ ᾿Απολλωνίου (cioè del dioiketes) 510 
12; οἷν, 491 11 Ἰλόγους ἀπόδος διὰ Zij- 
γῶνος πολλωνίωι τῶι διοικητῆι. Suo agente 
‘è un ουώτης padre di Θοτεύς 515 11, 32; 
ma v. adn. Gli serivono lettere od hy- 
pomnemata o rendimenti di conti ’4yoso- 
φών 491 1. ᾿Ιδδαῖος 485 21 (cfr. In- 
trod.). 486 1. 17. 487 1. 4. ᾿Αϑηνόδοτος 
484 1. 12. ’Ausvras 483 1. 9. Avafaydoas 
(v. 8. v.) 482 1, ᾿ἡἰπολλώνιος (dioiketes) 
514 1. 15. “ἡρμάις 488 1. 22. Γλαυκίας 
527 1. Δημήτριος 525 1. Δίφιλος 528 1. 5. 
Δρόμών e Μικίων 526 1. 17. Εὐτυχίδης 
522 1. Ἡρόδοτος 517 1. Θαμωὺς καὶ οἱ 
ὑγοὶ αὐτοῦ 532 1. οἵ ἱερεῖς ᾿Αστάοτης (in 
Memphis) 5831 1. AZéardoos 316 1 (v. adn.). 
Κλέων suo figlio 528 1. 18. A[-] 588.1. 
19. Maiuayos (nomarches) 513 1. Mdo@r 
500 1, 13. 5011. Μαχάων 504 15 sq. Μένης 
505 1. 9. Μικίων (e Aoduor) 526 1. 17. 
Μουσαῖος 510 1. 17. Νίκων 492 1. 8. 
498 1. 4. Νόμος 529 1. Πανακέστωρ 499 
1. 10. 592 1. 33. Πᾶσις 519 1. 7. [/Zoo- 
μηϑίων ἢ 489 1. 11. Σωσίας 512 1. 33. 
“Σώστρατος (a Ζήνων e a Ξενοφῶν) 524 1. Φι- 
λήμων 5083 17 sq. Φιλόξενος 530 1. NN 508 
22. 511 1. 14. 534 1. 20. 5835 53. Invece, 
sarà di Ζήνων la lettera di raccomanda- 
zione 520 (v. Introd.). Inoltre occorre il 
suo nome 491 12, 494 5. 11. 495 7. 9. 
540 13, ; 

Ζωίλος ᾿Ασκληπιάδου τοῦ Τελέστου ἀδελφός 
548 14. 

Ζωΐλος ὃ ἐμ Πτολεμαίδι ---Ἴ 495 3. Cfr. 3. 12. 

Ζωίλος ὁ τραπ[εζίτης] 491 10. 

Ζωίλος οἰκονόμος 509 8. Cfr. 484 7. 538 5. 
(scrive a Πανακέστωρ) 498 1. [8]. Inoltre 
οὖν, 502 11. 13.15. 24. Ζωίλος...() Κοίτωνι 
χαίρειν 494 1. 21. 

Ζωπυρίων 502 13. 16 (cfr. Παυῆς). 

“Hyéuovos Λαμιάδης 548 1 (v. adn.). 

‘Hyiowrzos Φίλωνος Ναυκρατίτης 509 6. 18. 

Ἡρακλείδης 548 46. 

Ἡράκλειτος Κρίτωνι χαίρειν 495 1. 

ἱΠρακλῆς v. VI (Πρακλέους πόλις) 


“Ηοόδοτος Ζήνωνι χαίρειν 517 1. 4, 

‘Hodoroaros 5831 2. 

Ἥφαιστος dio v. IX 

Θαμωὺς καὶ οἵ ὕγοὶ (= υἱοὶ; v. adn.) αὐτοῦ 
(a Ζήνων) 532 1. 

Θέμιστος (sic) 548 8. 

Θεόπομπος 527 12. 

Θεόφιλος 512 3. 5. 

Θεόφιλος Φιλίσκωι χαίρειν 513 8 (efr. 2). 

Θεόφιλος Πέρσης ταξίαρχος (τῶν Φιλίνου) 
513 12. 

Θοτεὺς ᾿Αρυώτου τοῦ παοὰ Ζήνωνος 515 10 
(v. adn.), 31. 

Ἰάσων 500 9. 501 4. 

᾿Ιατροκλῆς 495 19. 

“Ἱεροκλῆς 523 3. 

“Iéoov (κλῆρος) 508 18? v. adn. 

ἹἸκέσιος 533 9. 

᾿Ιόλλας 485 21. 

“Ἱπποκράτης. Δημήτριος καὶ “I. 528 15. 

Ἵππόνικος 491 10. 13? 490 17? 

os dea 539 1. 3; v. IX 

Καῖσαρ Cesarione 549 3. 

Καλλιάναξ 495 5 (v. adn.), 2? 

Καλλιάναξ ὃ τέκτων 488 1. 8. 

Κάλλιππος 548 1. 

Κλέανδρος Ζήνωνι χαίρειν 516 1. 8. 

Κλεοπάτρα v. II 

Κλέων (Ζήνωνι τῶι πατρί) 528 2. 

Κοννῶς padre αἱ “ᾶγος 521 8. 

Κραισιος (genit.) padre di Νεοπτόλεμος ἱερεὺς 
᾿Αλεξάνδρου (ἃ. 251/0) 515 4. 22. 

Κρατίδας padre di ᾿Αντίοχος ἱερεὺς ᾿Αλεξάν- 
doov (a. 248/7) 521 3. 

Κοίτων (gli scrive Ζωίλος..") 494 1. (gli 
serive “Πράκλειτος) 495 1. 7. 26. 

A[-] (a Ζήνων) 533 1. 20. 

Aùyos Korv®ros 521 8. 

“Λαμιάδης v. “Hyéuoros 

Avotas Μηϑυμναῖος στρατηγός (τῶν Φιλίνου) 
518 13. 

Avoiuayos 485 1. 

Maiuazos nomarches. (a Ζήνων) 518 1. (Φι- 
λίσκος a Malu.) 5 (efr. 1). 

Μαρίου (genit.) 545 2; v. adn. 

Μάρων Ζήνωνι χαίρειν 500 1. 11. 501 1, 
ἢ Σώστρατον ἢ Mdoora vogliono come 
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é&motdtys i dekadarchai τῶν ἐμ Φιλαδελ- 
φείαι ᾿Αράβων 538 3. 

Μαχάων (a Ζήνων) 504 15 e Introd. 

Meyaxkijs 6 ἐπὶ τί ---Ἱ 505 5. 

Μεγίστη ἡ Φίλωνος κανηφόρος αἱ Arsin. 
Philad. (a. 3481) 521 5. 

Méwns Ζήνωνι χαίρειν 505 1. 8. 

Me[]r@vros ovv. Aue[+Jr. (genit.) 546 1. 

Miziov (v. Δρόμων) 526 1. 

Mixzos 504 12. i ἢ 

“Μουσαῖος Ζήνωνι χαίρειν 510 1. 17. Μουσαίωι 
παρ᾽ ᾿Απολλωνίου 10. 

Νεικασίας 503 2. 

Νεοπτόλεμος 6 Κραισιος ἱερεὺς ᾿Αλεξάνδοου 

(ἃ. 251/0) 515 3. 22. 

Νεφερῶς 542 1 adn. (-@r accus.) 20, 

Νίκανδρος 545 8. 

Νικάνωρ 495 12. 

Νικίας padre di Ππύϑων 518 5. 

Νικόλαος pa. di ᾿Αρσινόη κανηφόρος (a. 251/0) 
515 5. 26. 

Νίκων Ζήνωνι y. 492 1. 8. 498 1. 4. 

Νόμος (a Ζήνων) 529 2. 

Νουμήνιος ἱπποκόμος 527 7. 545 6? 

Ξενοφῶν (a lui e Ζήνων scrive Σώστρατος) 
524 1. 8. 

Ξένων 5083 8. 548 3. 

Ὀννῶφοις 522 4. 

Ὀξυμένης te 548 9 (v. adn.). 

Ὀρσενοῦφις padre di Πενεμᾶς 544 22. 

Οτεαρμωτης. τῶν περὶ -τηὴν 510 7. 

IHadovs (genit.) padre di Augious 521 7. 

Iais 522 3. — 491 9? 

Πανακέστωρ ᾿Αντιπάτρου Καλυνδεύς 509 7, 
agente del diviketes. (a Ζήνων) 499 1. 10. 
502 1. 32. (ad ᾿Απολλώνιος) 12. (gli scrive 
᾿Απολλώνιος) 6. 8. (Ζωίλος) 498 1. 8. Cfr. 
500 9. 506 5. 12. 507 4. 14. 

Πανεῦις padre di Πετόσιρις 544 23. 

Πανῆσις Ψεμῳϑέως 544 20. 

Πᾶσις padre di Πεμνεῆσις 544 19. 

Πᾶσις Ζήνωνι χαίρειν 519 1. 

Παυῆς (ὃ παρὰ Ζωπυρίωνος) 502 16. 

Παυσῖρις padre di Τασεῦτις 549 5. 

Παχῆς padre di “Aoudis 596 4. 11. 19, 

Πεμνεῆσις Πάσιτος 544 19. 

Πενεμᾶς Ὀοσενούφιος 544 22. 


Πετεμῖνις 6"Aoap 519 1. 

Πετεσοῦχος padre di Towiros ὅ1δ 9. 29. 

Πετεχῶν 588 1 (v. 4Δημήτοιος). 

Ierofidoris 517 1. 

Πετόσιρις Πανεύιος 544 23, 

“Ποσειδώνιος 520 14. 548 6. 

Πρόϑυμος 524 4. 

Προῖτος 528 2. 

[Προμηϑίων 1] Ζήνωνι y. 489 1. 

Πτολεμαῖος (Soter, Philadelphus, Euergetes, 
Caesarion) v. II (Re); cfr. 539 2? 

IIoksuatos 6 στρατηγός 542 26. 

Πύϑων 530 3. — παρ᾽ ᾿Αϑηναίου τοῦ παρὰ 
Πύϑωνος (trapezites 7 cfr. vol. IV p. 183) 
512 16. — Πύϑων Νικίου 518 ὃ. 

“Σαράπιος (genit.) dio 539 1 (efr. IX). 

Σεμϑὴς Te@ros 515 14. 87. 

Σιμύλου (genit.) 522 3. 

Σακύμνος 529 5. 

Zaivdagos ὃ ἱππάζοχης) 495 14. 

Zrodtayos 520 4. 

Στράτιος 545 4. 

Στράτων 543 49. 

Σωσίας Ζήνωνι χαίρειν 512 1. 32. 

“Σωσίβιος 524 1. 

Zo[oi]or{o)atos 540 11 sq.? 

“Σώστρατος (a Ζήνων e a Ξενοφῶν) 524 1. ἢ Σώ- 
στρατὸν ἢ Μάρωνα domandano come ἐπε- 
στάτης i δεκαδάοχαι τῶν ἐμ Φιλαδελφείαι 
᾿Αράβων 538 3. Σ. ἀδελφὸς 4άμιδος καὶ 
Ἐτεάῤχου 500 6. 

Σωτήρ v. II (Πτολεμαῖος) 

Τασεῦτις Παυσίριος μητρὸς Τεκώσιος ὅ49 ὅ. 

Τεκῶσις v. Τασεῦτις 

Tehéotns 502 15. — Ζωίλος ᾿Ασκληπιάδου τοῦ; 
Τελέστου ἀδελφός 548 15. 

Τεῶς 6 ἐγ Bovotosws μελισσουογός (dat. Te@i) 
510 5. 10. (gen. Te@ros) 17. 

Teòs Τεῶτος 521 8. 

Τεῶς (gen. Te@ros) padre di Σεμϑής 515 14. 

Τληπόλεμος alto funzionario 518 8. 

Φανεύιος genit. (sce. κλῆρος) 508 12. 

Φανίας 539 5. 6. 

Φεμεννᾶς ἱερεὺς τῆς Ἴσιος καὶ τοῦ Σαράπιος 
539 1. 

Φιλάδελφος v. ᾿Αρσινόη Φ. 

Φιλήμων (ἃ Ζήνων) 503 17. 
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Φιλῖνος 527 4. — ὅ45 13. — epon. mil. Φίλων pa. della kanephoros Meyiory 521 6. 

513 12. — pa. di “γήσιππος Ναυκρατίτης 509 6.18. 
Φίλιπῖπος pra (v. adn.) 548 12. Ndopos 503 6. 534 14. (forse diverso) Χάρμον 
Φιλίσκος 484 8. — funzionario (a Maiuayos) τὸν παῖδα 489 1. 

518 1. 5. (gli scrive Θεόφιλος) 8. Xovosouos epon. mil. 513 13 (v. adn.). 
Piktorag --- v. Διονύσιος YVeupdess padre di Π]ανῆσις 544 20. 
Φιλόξενος Ζήνωνι χ. 530 1. ὯΩρος. ἐκ τοῦ ὍὭρου [---Ἴαμωτος (sce. κλήρου) 
«Φιλοπάτωρ e Φιλομήτωο v. II (Cleopatra ὁ 508 16. 

Cesarione) Ὥρος padre di ᾿Ἡρϑώτης 544 21. 


II. Re ed Imperatori. 


TOLOMEO II (FILADELFO). — Βασιλεύοντος Πτολεμαίου τοῦ Πτολεμαίου Xmw- 
τῆρος (ἔτους) x, μηνὸς Μεσορὴ ia (257/6*) 506 1. 8. Bao. II τοῦ II. X. 
(&) κϑ, Μεσορή 507 1. 11. Bao. Π. τ. II. Σ΄ ἔτους τριακοστοῦ, ἐφ᾽ ἱερέως 
τοῦ ὄντος ᾿Αλεξάνδρου καὶ ϑεῶν ἀδελφῶν, κανηφόρου ᾿Αρσινόης Φιλαδέλφου 
τῆς οὔσης, μηνὸς Φαμενὼνϑ' β, ἐν Κροκοδίλων πόλει τοῦ ᾿Αρσινοίτου (356,05) 
509 1. Bao. II. τ. IT. Σ'. (ἔτους) de, ἐφ᾽ εἱερέως Νεοπτολέμου τοῦ Κραισιος ᾽4λε- 
ξάνδρου καὶ ϑ. d., κανηφόρου ‘A. Φ. ᾿Αρσινοίης (così r. 6, -γόης r. 24 sq.) τῆς 
Νικολάου, μηνὸς Παχώνς a (251/0*) 515 1. 19. Bao. IT. τ. IT. X. ἔτους λη, 
ἐφ᾽ ἱερέως ᾿Αντιόχου τοῦ Κρατίδα ᾿Αλεξ. καὶ 9. ἀ., καν. A. Φ. Μεγίστης τῆς 
Φίλωνος, μηνὸς Paguodii e (2481) 521 1. 

Auni di regno indicati: κς 488 [18]. κζ 488 14. κη 482 0. 483 [1]. 9. 
484 [10]. 11, 485 21. 486 17. 487 4. 488 [8]. 22. 489 Il. 490 5. 10. 
491 8. 15. 18. 492 7. 493 3. 494 19, 495 25. 496 6. 504 4. κ 497 
7. 8. 498 6. [7]. 499 ὃ. 9. 500 10. 13. 501 8. 502 7. 10. 33. 503 18. 
504 8. 18. 505 10. 4 508 11. (εἰς τριακοστὸν ἔτος) 509 10. 48 5109 
(per errore è stampato L$ invece di Lf). 15. 16. Ay 511 13. 512 
30. 32. hò 513 4. 7. 10. 514 11. 12. he 516 [6]. 1. 517 3. 4. 
518 1. 4. As 519 6. 520 13. in 522 8.9. 

Suoi γενέϑλια 514 9. 15. ἔντευξις diretta a lui o piuttosto al suo successore 
541 1 (βασιλεῖ μεγάλωι Πτολεμαίωι; cfr. T σοῦ τῆς οἴχουμένης πάσης Pao 
λεύοντος). — Ofr. I ὁ (Ἀρσινόη e Πτολεμαῖος), XII (βασιλεύς). 

ToLomro III (Euergete). — Anni di regno indicati: e 523 4. È 524 5. 

CLEOPATRA e CRSARIONE. — Ἔτους ta, Φαρμοῦϑιε xa, [βασιλέων ἢ Κλεοπάτρας 
ϑεᾶς Φιλοπάτορος κ]αὶ Itoreuaiov τοῦ καὶ Καίσαρζος) ϑεοῦ Φιλοπάτορος 
Φιλομήτορος (4215) 549 2. 

AUGUSTO. — ἐν τῇ τοῦ λὃδ (ἔτους) ϑεοῦ Καίσαρος γραφῇ (4/D") 457 10. 

VESPASIANO. — (Ἔτους) e αὐτοκράτορος καίσαρος Οὐεσπασιανοῦ: σεβαστοῦ (T2/3") 
459 19. πέμπτου ἔτους αὖτ. x. Où. σ. 9. τῷ e (ἔτει) ϑεοῦ Οὐεσπίασιανοῦ) 457 8. 
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DOMIZIANO? — τῷ e (ἔτει) (85/6?) 448 4 (v. Introd.). . 

TRAIANO. — (Ἔτους) ἕκτου αὐτοκράτορος καίσαρος Νέρουα Τραϊανοῦ; σεβαστοῦ 
Γερμανικοῦ Aazizod|—] (102|8Ρ) 470 18. τοῦ ς (ἔτους) To. καισ. τοῦ κυρίου 6. ἡ 
τῷ 9 (ἔτει) ϑεοῦ Τραϊανοῦ (105᾽0») 457 11. (τους). ϑεοῦ To. (107/12 
v. adn.) 450 27. [τοῦ x (ἐτους)]ϑεοῦ To. (114/7” v. adn.) 447 90. τῷ ε 
(ἔτει) (101/2?) 448 4 (v. Introd.). ἑ 

ADRIANO. --- [([ τους) x αὐτοκράτορος καίσα]ρος Τραϊανοῦ “Ἀδριανοῦ σεβαστοῦ —] 
(117/38?) 475 20. [(Ἑ τους) x ] Αδριανοῦ καίσαρος τοῦ κυρίου (133/T? v. In- 
trod.) 446 17 (cfr. adn.). [τῷ x (ἔτει) ϑεοῦ] “Αδριανοῦ (117/38?) 457 11 sq. 
τῷ [α (ἔτει) ϑεοῦ “Αδ)οιανοῦ, .[---Ἰ v. 447 21 adn. : 

ANTONINO PIO. — [(τους)}] ἐἢη αὐτοκράτορος καίσαρος [Titov Αἰλίου “Ado|tavod 
Avrovivov —| (16:6Ρ) 458 21. τοῦ ἐνεστῶτος i (ἔτους) 14. — Per 447 21 
v. adn. Degli ultimi anni di Antonino è il n.° 463 (v. Introd.). 

MARCO AURELIO e Lucio VERO. — ("Etovs) ζ αὐτοκράτορος καίσαρος Μάρκου 
αΑὐρηλίου ᾿Αντωνίνου σεβαστοῦ ᾿Αρμενιακοῦ Μηδικοῦ Παρϑικοῦ μεγίστου καὶ 
αὐτοκράτορος καίσαρος Aovziov Αὐρηλίου Οὐήρου cef.’Aou. Μηδ. Πα. μεγί- 
στου (166/7?) 447 9. 34. [τῷ ς (ἔτει) τῶν κυρ)]ίων ἡμῶν αὐτοκρατόρων ᾿ἄντω- 
γίνου καὶ Οὐήρου σεβαστῶν (165/67) 4 sq. τοῦ ἐνεστῶτος ς (ἔτους) αὐτοκρά- 
τορος καίσαρος M. Αὐρ. ἄντ. σεβαστοῦ καὶ αὖτ. zato. A. Αὐρ. Οὐήρου σεβα- 
στοῦ 15. [(Ἴ τους) ἡ ᾿Αντωνίνου καὶ Οὐή]ρου τῶν κυρίων |---ἰ (167/8?) 478 
21; cfr. ἑβδόμῳ Eredi 8, ὀκδόου ἔτους 14. ---τῷ β (ἔτει) Μάρκου [Αὐρηλίου 
᾿Αντω(νίνου)---ἰ (161/2?) 457 12, dove non οὐ è spazio per καὶ Aovxiov 
Aùo. Οὐήρου che dovrebbe esserci; v. adn. 

MARCO AURELIO. — (τους) ιβ Αὐρηλίου ᾿Αντωνίνου καίσαρος τοῦ κυρίου 
(171/2?) 473 31; cfr. δωδεκάτου ἔτους 80, τρισκαιδεκάτου ἔτους 38. 13 (ἔτους) 
ϑεοῦ Αὐρηλίου ᾿Αντωνίνου (110 |6Ρὺ) 450 51. — Per 457 12 ν. adn. 

MARCO AURELIO e COMMODO. — (Ἔτους) τη αὐτοκρατόρων καισάρων Δίάρκου 
«Αὐρηλίου ‘Artovivov καὶ Aovziov Αὐρηλίου Kouubdov σεβαστῶν ‘Aguerazòv 
Μηδικῶν Παρϑικῶν Teouavizor Σαοματικῶν μεγίστων (177/8°) 455 18. 

ComMoDbOo. — τῷ xd (ἔτει) ϑεοῦ Κομμόδου (188/9?) 457 13. 

SETTIMIO SEVERO, CARACALLA e GETA. — (’Erovs) 3 αὐτοκρατόρων καισάρων 
Aovziov Σεπτιμίου Σεουήρου εὐσεβοῦς Ieotivazos ᾿Αραβικοῦ ᾿Αδιαβηνικοῦ 
Παρϑικοῦ μεγίστου καὶ Μάρκου Αὐρηλίου ᾿Αντωνίνου εὐσεβοῦς καὶ Πουβλίου 
“ΣΣεπτιμίου Téra σεβαστῶν (200/1”) 468 33 (v. Introd.); τὸ ἐνεστὸς # (ἔτος) 6. 

CARACALLA. — [τὸ x ἔτος]Ἰϑεοῦ Σεουήρου ᾿Αντωνείνου (212/77) 464 4. τῷ κε 
(ἔτει) ϑεῶν Σευήρου καὶ ᾿Αντω(νίνου) (216/7?) 457 14 (v. adn.). xò (ἔτους) 
(215/16?) 450 73. Nello stesso documento + (ἔτους) nel r. 77 può essere 
ze (ἔτους) di Caracalla, mentre nel r. 83 saranno forse anni di Eliogabalo. 

SEVERO ALESSANDRO. — ὃ. (ἔτους) ϑεοῦ ᾿Αλεξάνδρου (229/30?) 450 70. 
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FILIPPI. — ὀμνύω [τὴν Φιλίππων Ὁ αὐτοκρατόρων καισάρων τῶν] κυρίων τύχην 
464 6; ὁ r. 1 (Ἔτους) ζ΄, Θωϑ x (= 16 settembre 249»). Cfr. Introd. 

Deoro. — (Ἔτους) a αὐτοκράτορος καίσαρος Taiov Meociov Kovivtov Τραϊανοῦ; 
Δεκίου εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς σεβαστοῦ (249/50) 453 17. τῷ α (ἔτει) Δεκίων e 
di nuovo τ[ῷ] α (218) Δεκ[ίων] 457 15; v. adn. ee 

VALERIANO e GALLIENO v. 464 Introd. 

GALLIBNO. — ὃ καὶ ταῦ καὶ ιβ5 (262,8, 268/4, 2045») 465 13; v. Introd. 

CLAUDIO II v. adn. 457 20 sq. 

TRE: -- ing a lesa καίσαρος drone [Κλαυδίου Ta|xi|tov| εὖ- 


ΠΥ ὌΣΣἽ 


cfr. 6 adn.); ὀμνύω τὴν Riavdlov καίσαρος τοῦ κυρίου σεβαστοῦ τύχην IT 


PROBO. — [("Erovs) x. αὐτοκράτορος καίσαρ)ος Μάρκου Αὐρηλίου [Πρόβου 1 οϑικοῦ 
μεγίστου Παρϑικοῦ μεγίστου Teouarizod μεγίστου εἸὐσεβοῦς εὐτυχοῦς ἰσεβα- 
στοῦ --Ἰ (276/82?) 456 20; cfr. Introd. 

DIOCLEZIANO e MASSIMIANO. — τοῦ ἐνεστῶτος ς (ἔτους) καὶ e {πόθον (289/902) 
461 13. 

DiocLEzIANO, MassIiMiANO, COSTANZO e GALERIO. — (Ἔτους) caS x(aò) 
(ἔτους) 18 κί αὶ) (ἔτους) yS (294/5P) 472 15. 

COSTANTINO e LICINIO. — τοῦ ᾿σιόντος ϑ (ἔτους) καὶ î" (314/5P) 462 2. 

COSTANTINO imperatore e COSTANTINO II Cesare v. III (consoli, a. 320P). 

COSTANTINO, e COSTANTINO II CostrANZO e COSTANTE Cesari. — τὸ ἐνεστ[ὸς 
κϑ ἔτος) 19(tros)] ια(ἔτος) β΄! (334/5P) 469 1. 


III. Consoli. 


Ὑπατείας τῶν δεσποτῶν ἡμῶν Κωνσταντίνου σεβαστοῦ τὸ ς καὶ Κωνσταντίνου τοῦ 


ἐπιφανεστάτου καίσαρος τὸ a (320?) 454 1; ὑπατείας τῆς αὐτῆς 21. 
«Υπατείας Φλ[αυίου ovvero -αὐίων] ᾿Οπτάτου πατρικίου καὶ ᾿Ανικίου!] II [avM}vov 
τῶν [λαμ]πρ[οἸτάτων (384») 469 1. Da 
“Υπατείας ἀρνίονρε Μάγνου τοῦ λαμπρί(οτάτου) (δ18ν) 466 1. 


IV. Indizioni. Èra di Oxyrhynchos. 


Per le indizioni v. XII (ἐνδικτίων). Nel n. 454 15 sq. con τὸ #reords ἐδ 
(= ivdiziioros) κβ (ἔτος) è indicato l’a. 319/207, sono addizionati cioè 
gli anni del secondo ciclo d’indizione con quelli del primo: non esatta- 
mente, perchè si aspetterebbe xy, non xf. Cfr. Introd. Indicazioni ana- 

Pap. Soc. ital. V. 20 


eb 


na, 


sd 


pisa) Frida 


so 


IRA GTO MEO SE ERA 


λα 


5 
asi ta 

PRE 
seta ἘῊΥ 


PI 


CRI Δ 


SA UT 


᾿Ασν 


MISE 
ite 


NOTE ea 1 


᾿ ha 
“a 


ἋΣ RI LEE OY 


154 INDICI 


loghe anche per i cicli seguenti (per ora fino all’a. 373?) ap. Bell a 
PLond 1648,9 (vol. V p. 5). 

Èra di Oxyrhynchos: 467 8 ἔτους 428 <S <= 360/1?). 466 9 ἔτους ρῴε oéò 
(= 518/9?). 


V. Mesi e giorni. 


Nei documenti di età romana e bizantina (446-481) occorrono le solite forme 
di nomi egiziani dei mesi: una sola volta (475 1) ZZao[iw: —] invece del 
solito Παῦνι; un’altra volta (459 7) Xotay, mentre nel medesimo docu- 
mento (τ. 21) ritorna il solito Xofax. Il nome romano άρτιος solo nei 
luoghi che indicheremo più giù s. v. καλάνδαι. Inoltre Σεβαστός (= Θώϑ) 
450 60; Τερμανίκειος (= Παχών) 473 [9]. 12; Καισάρειος (= Μεσορή) 459 
1. 458 12 sq. 

Nei documenti dell’età tolemaica (446-549), i nomi egiziani compaiono nelle 
forme seguenti: Θωύϑ 497 1. 8. 519 6. (0069 518 7), Φαῶφι, ᾿Αϑύρ, 
Xotay; Τῦβι, Μεχείο 490 5 etc. (Mezio 491 15), Φαμενώϑ, Φαρμοῦϑι (Dao- 
uovd sic 502 10), Παχώνς, °Enzip 517 3. 520 13. 523 4 ete. CEg|etr] 507 17 
e [6]; ᾿πείπ 522 8), Mecoo 506 3 ete. (Μεσορεί 509 15. 518 6). Mesi 
macedonici: °‘Are44aîos 513 10. ‘Agreuiotos 502 10 (scritto Aorewoi), Adòd- 
vaîos 482 6. 483 9. 484 12, Δαίσιος 500 13. 501 8. 502 34. 503 18. 504 18. 
511 13, Δύστρος 491 8. 18. 492 1. 498 3, Περίτιος 485 21. 486 18. 487 4. 
488 22. 499 9. 5. 514 11, ‘Yreofeoetatos 494 14. 495 25. 497 7. Per le 
doppie datazioni (con mesi macedonici e egiziani) v. sopra p. 65. 

ἐπαγόμεναι. ἕως μηνὸς Καισαρείου ἐπαγομένων πέμπτης 458 13 (avrebbe do- 
vuto scrivere ἕκτης; v. adn. r. 14). 459 8. 

veounvia. ἀπὸ νεομηνίας τοῦ — Θὼϑ' κτλ. 466 ὃ. 

τριακάς. [ἕως] Μεσορεὶ τριακάδος κτλ. 509 15. 

καλάνδαι. ἀπὸ τῆς πρὸ ιὃ καλανδῶν Μαρτίων, ἥτις ἐστὶν Δ εχεὶρ κβ, ἄχρι τῆς 
τῶν καλανδῶν Μαρτίων], ἥτις ἐστὶν Φαμενὼϑ' e (a. 1661) 447 14 sq. 

Cfr. inoltre nell’indice XII δέμηνος, ἔμμηνος, ἑξάμηνος ete. 


VI. Nomi geografici e topografici, 


᾿Αγησιλάου καὶ ᾿Αλεξάνδρου κλῆρος (villaggio «ἀἰϑίοπια. Afofia Aîd. κεράμια 535 29, 48. 
Σεφώ, dell'Oxyrh.) 450 64. Atbioy 503 3. 

᾿Αδιαβηνικός v. II ᾿Αλεξάνδρεια [447 5]. 451 3. 500 13. 501 ἃ. 

Αἰγυπτία (συγγραφή) b49 2. 502 34. 508 19. 514 4. Cfr. 461 4. 


Αἴγυπτος 446 2. 447 4. 11. 13, 449 2. 469 4. ᾿Αλεξανδρεύς. ἣ λαμπροτάτη -ἔέων πόλις 461 4. 
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᾿Αλεξάνδρου κλῆρος v. ᾿Αγησιλάου 

Auquorodtov (se. κλῆρος) 508 9. 

᾿Ανδροῦτος (genit.) villaggio (?) Oxyrh. 471 1. 

᾿Αντινοεύς. (γήδια) οἴκου τῶν ᾿Αντινοέων ὄντα 
449 6. 

᾿Απολλωνίου δωρεά ν. ΤῊ (Απολλώνιος ὅ διοι- 
κητής) 

᾿Αραβικός ν. II 

"Aoay adn. 483 4? 519 1. τῶν ἐμ Φιλαδελ. 
φείαι ᾿Αράβων 538 2 (cfr. 3). 

“Aoeos κώμη (top. Πατρὴ ἄνω, Hermop.) 
448 4 (cfr. 15). 

᾿Αρμενιακός v. Il 

᾿Αρσινόη villaggio 505 10. Cfr. p. 64. 

᾿Αρσινοΐτου (sc. νομοῦ) 509 5. 7. (νομοῦ) 515 
13. 36. "A. Θεμίστου καὶ Πολέμωνος μεοί- 
dor 463 1. Cfr. 16 τῆς Osu. μερίδος. 

᾿Αφροδίτης πόλις 521 10. 

᾿Αφροδιτοπολίτης (sce. νομός) ὅ44 15. 

αἀὐγουσταμνική 451 6. 22, 407 2. 

βασίλεια e βασιλικὸς κῆπος in Memphis 488 
11 sq. 

Βερενίκης ὅομος 483 10 adn. 484 13. 485 
22. 487 5. p. 64 sq. 

Βορρᾶ δοόμου amphodon di Oxyrh. 450 19 
(v. adn. e PO 1547,7). 

Βορρᾶ κρηπῖδος amphodon di Oxyrh. 457 11. 

Boifaoros villaggio 488 23. 

Βούβαστος città nel Delta 548 17. 

Bovo (dell’Arsinoites o dell’ Herakleopo- 
lites) 510 4. 11. 

Γερμανικός v. II (M. Aurel. e Commodo) 

Τοϑικός v. II (Probo) ᾿ 

Δακικός ν. II (Traiano) 

Διοκλέους κώμη nel Delta 548 21. 

Διονυσοφάνης. [ἐκ τοῦ ---Ἴτελου καὶ Atovv- 
σοφάνους [κλήρου ---Ἴ, nel territorio del vill. 
Σενεκελεύ dell’Oxyrh. 478 11 (τ. adn.). 

Δρόμου Σαραπίου amph. di Oxyrh. 466 12. 

Εἰκοσιπενταρούρων (Key) villi. Arsin. 460 3. 

“Ελληνίου amphodon di Memphis 488 12. 

“Ἑλληνομεμφῖται 531 6. 7. 9. 

‘Eouaiov amphodon di Oxyrh. 450 ΤΙ. 456 
10. 457 14, > 

“Ἑομοπολίτης (sc. νομός) 448 5. 


“Ἑομοῦ πόλις (Hermopolis parva, oggi Da- 


manhur) 548 41. 


Evpy[—] indicazione di tribù (in Hermn- 
polis Magna)? 464 4 (v. adn.). 
Ἐφέσιος 513 12. 

“Ἡρακλέους πόλις. a. Heracleopolis magna ? 
510 4. d. oggi 7ell-Battik 548 6. c, ad 
occidente di Bubastos nel Delta 548 23. 

“Ἡρακλέους τόπων amphodon di Oxyrhyn- 
chos 457 16. 

“Hqaictov κρηπίς in Memphis 488 11. 

Θάσιον κεράμιον 535 45. 

Θεαδέλφεια villaggio Arsin. 458 4. 458 4. 
(τῆς Θεμίστου μερίδος) 463 15. 

Θεβαχύϑ' nel Delta 543 45. 

Θεβυρχύϑ᾽ nel Delta 548 44. 

Θεγκούρς nel Delta 548 42. 

Θεμίστου καὶ Πολέμωνος μερίδες dellArs. 
463 1. κώμην Θεαδέλφειαν τῆς Θεμίστου με- 
οίδος 16. 

Θεμναύβιος (genit.) del Memphites 544 7. 

Θηβαϊΐκά (κεράμια) 517 2. In PLond 1656,9 
(v. la nota del Bell) forse sono Θηβαϊκὰ 
κοῦφα; il documento è del s. IVP. 

Zare 476 3. 

᾿Ιβιὼν Εἰκοσιπενταρούρων v. Εἴκοσισι. 

“Ἱερὰ νῆσος nel Delta 543 48. 

“Ἱεράκων πόλις, nel Delta (ad occidente di 
Naukratis), 548 39. 

“I#oov (se. κλῆρος ?) 508 18 (v. adn.). 

Towstor nel Delta: a. ἐπὶ τῶι Ἰσιείωι 548 13, 
b. ἐπὶ τοῦ Ἰσιείου 548 84. — Per 539 4 sq. 
ΥΟ ΙΧ 

Ἰσῖον Πανγᾶ ἐν περιχώματι Νέσλα nell'Oxyrh. 
469 8 sq. 

Καλαμίνη nel Delta 543 8. 

Καλυνδεύς 509 8. 

Κάνωπος 548 52. 

Kapavis nell’Arsin. 459 5 (cfr. 12). 

Κᾶρες in Memphis 581 6. 7. 8. 

Καρικοῦ amphodon di Memphis 488 11. 

Κερκή, nel Memphites, 537 4 (v. adn.). 545 
21, Cfr. ἐν Κίρκης 517 21 

Κλεπτος (γήδια) nell’Oxyrh. 451 11 17. 

Kopaxnowov quid? 535 48. 

Κροκοδίλων πόλις τοῦ ᾿Αρσινοίτου “θ᾽ 5, 14. 
ὅ44 17. 

Κυνοπολίτης. ἐποικίου --τανει τοῦ Κυνοπολέτου 
νομοῦ; 474 3 (cfr. 8). 
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Κύπρος. τοῦ ἐκ Κύπρου οἰκονόμου 505 6. 

“έσβια (e διλέσβια) κεράμια (λευκά, 585 1. 28, 
(Αἰϑιόπια) 29. 43. 

Aiuvn. εἰς τὴν Δίμνην 484 4. 

“Μύκων (sc. πόλις) 481 9. 

Μέμφις. κατὰ πόλιν Μέμφεως ὁ x. Μέϊμφιν» 
(v. Add.) 488 9. πέρα Μέμφεως 12. τῶν 
κατὰ Μέμφιν χωματικῶν 21. Suoi am- 
phoda (Συροπερσικοῦ, Παασυ, Kapizod, 
“Ἑλληνίου), “Hpatorov κρηπίς, βασίλεια, βα- 
σιλικὸς κῆπος 10. sqq. Φοινικαιγύπτιοι, 
Κᾶρες e “Ελληνομεμφῖται 581 1. 6. ἡ ἐν 
Μέμφει δωρεὰ ᾿Απολλωνίου ὅ11 4 (v. adn. 
544 3). La città, non il villaggio (del- 
l’Arsin.), sarà da intendere anche 501 4. 
502 3. 527 11. 

Μεμφίτης (sc. νομός) 515 10. 30. 544 3. 

Mévòns (vill. dell’Arsin.) 491 18 (v. adn.). 

Μηδικός v. II 

Mndvpvaîtos 513 13. 

Mytogov amphodon di Oxyrh. 457 5. 15. 

Moviuov ἐποίκιον (Oxyrh.) 468 5. 8. 28. 

Nadow nel Delta 548 25. 

Navxoaris 508 11. 583 16. 548 35. 

Ναυκρατίτης 509 6. 

Νέσλα (περίχωμα) Oxyrh. 469 9. 

Ὀλυμπιονίκης 456 6. 

Ὀξυρυγχίτης νομός 461 8. 549 4? (sc. νομός) 
447 17. 4497. 4546. 4562. ἡ Ὀξυρυγχιτῶν 
πόλις 449 4. ἡ λαμπρὰ O. 1. 457 4. 466 5. 
ἡ λαμπρὰ καὶ λαμπροτάτη O. π. 452 1. 454 
11. 456 4. 457 2. 461 6. 467 4. 469 6. 

Ὀξυρυγχῖτις. γυναικὶ Ὀξυρυγχείτιδι 549 5. 

Ὀξυρύγχων πόλις 450 55. 465 4. 408 2. 478 3. 
ἐν Ὀξυρυγχ (sic) 466 2. Ὀξυρ[υγχ --Ἴ 451 15. 
— Cfr. XII (πόλις, ἄμφοδον, μητρόπολις). 

Iaafnidios (genit.) nel Memphites 544 ἃ. 

Ilacov amphodon di Memphis 488 10. 

Iayyà v. ᾿Ισῖον 

πάγος. τοῦ δ' πάγου Oxyrh. 451 10. Cfr. 19. 

Παμμένους παραδείσου amphodon di Oxyrh. 
457 12 adn. 

Παρϑικός v. II 

Πατρὴ ἄνω top. dell’ Hermop. 448 9. 12. 

Πατρὴ κάτω top. dell’ Hermop. 448 12, 

Πεπαρήϑιον κεράμιον 885 6. 37. 

Πέρσης 513 12. 


Πηλούσιον città deb Delta 543 1. 4. 
Ilicha nel Memphites 544 13. 
“Πολέμωνος μερίς v. Osuiotov καὶ II. μ. 
Πτολεμαῖς in Fenicia 495 13 (efr. 2). 
“Ροδιακὸν κεράμιον 535 9. 


. Ρωμαῖος 447 2. 13. τὸν ἔϑιμον Ρωμαίοις ὅο- 


κον 8. [27]. [29]. [31]. τῆς Ρωμαίων πο- 
λιτείας 11. Cfr. 464 2 sq. : 

Σάμια (?) κοῦφα 474 9 adn. 

“Σαραπίωνος Xatonuovos ἐποίκιον dell’Oxyrh. 
449 6. 12. 

ΖΣαρματικός v. II 

“Σελγεύς 518 13. 

“Σελιλάις villaggio doll’ Hermop. 470 Intro- 
duzione. 

“Σενεπκελεύ villaggio dell’Oxyrh. 473 10. 

Zevénta villaggio dell’Oxyrh. 472 5. 

Zepa villaggio dell’Oxyrh. 450 49. 63. 

Σινκέφα villaggio dell’Oxyrh. 475 3. 13. 17? 

Συροπερσικοῦ amphodon di Memphis 488 10. 

Σύρων κώμης τῆς πρὸς λίβα τοπαρχίας τοῦ 
Ὀξ(υρυγχίτου) [νομοῦ] 549 4. 

Tum nel Memphites 544 11. 

Ταιταρὼ 486 2. 4. (-0@:) 17. 

Taxvosws (genit.) nel Memphites 544 6. 

Taudios (genit.) nel Memphites 544 10. 

Τάνις 812 21 (cfr. adn. 587 4). 

Tayeveponi nel Memphites 544 9. 

Τάχοπτω nel Memphites 544 5. 

Tsuovrovs. ἐν κώμηι T. 539 2. 

Tyvi κκωτων ἢ 481 14 adn. 

τοπαρχίαι (τόποι). ἣ κάτω τοπαρχία dell’Oxyrh, 
510 2 adn. ἡ πρὸς λίβα τ. τοῦ Ὅξ. [νομοῦ] 
549 4. ἡ π. ἀπηλιώτην τ. τοῦ OE. νομοῦ; 401 T. 
— Πατρὴ ἄνω (τόπος) e κάτω top. del- 
1 Hermop, 448 9. 12. 

Τρίπολις di Fenicia 495 13. 16. 

“Ὑψήλη (ovv. Ὑψηλή) 840 12; v. Add. 

Φακοῦσσαι Tell-Fikiîs 548 10. 

Φανεύιος (se. κλῆρος) 508 12. 

Φιλαδέλφεια 498 1. 9. 502 13. 25. 509 10. 
512 19. 514 4. 520 16. 537 16. 588 2. 
D. τοῦ Aocwoitov νομοῦ 515 12. 35. Cfr. 
p. 64 n. 1. 

Φοινικαιγύπτιοι in Memphis 581 1. 

Poxns (genit.) nel Memphites 544 12. 

Χαιρήμων v. Σαραπίωνος Χαιρήμονος 
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“Χηνοβοσκῶν umphodon di Oxyrh. 467 9. 
Xîa (ed ἡμιχῖα) κεράμια 535 10, 10. 42. 47. 
Vertami (dat.) nel Delta 543 20. 

Ὥρου [sw ]auwros (se. κλῆρος) 508 16. 


Si veggano inoltre in XII dugodor, #708-‘ 


κιον, κώμη, μητρόπολις, νομός, ὅομος, περί- 
χωμα, πόλις, ποταμός, τόπος, ὑψηλή (ma v. 
Ada. 545 12), χῶμα, χώρα ete. 


VII. Funzionarii, ufficii etc., civili e militari. 


αἰγιαλοφύλαξ 469 5. 

αἱοεῖσϑαι v. IX 

ἀντιγοαφεύς. συμπαρόντος Ζωίλου οἰκονόμου 
καὶ Διοτίμου ἀντιγραφέως 509 9. 

ἀπογραφή v. XII : 

ἀοχιτέκτων. (lavori di arginatura) ἀρεστὰ τῶι 
οἷἰκονόμωι. καὶ ἀοχιτέκτονι 488 17. 

βασιλικὴ τράπεζα ἐν Κοοκοδίλων πόλει 509 14, 

βασιλικόν. εἰς τὸ P. 510 6.13. ἐγ -κοῦ 488 17. 

βασιλικὸς γραμματεύς. ᾿Απίωνι βασιλικῷ γραμ- 
ματεῖ “Eouozoliro» (δῦ 6» ονν. 101/21) 
448 5. παραγγέλλω δὴ τοῖς στρατηγοῖς καὶ 
βασιλικοῖς (sce. γραμματεῦσι) 446 11. οἵ -κοὶ 
γραμματεῖς 502 14. 15, 28. Cfr. Introd. 

βενεφικιάριος. Ato. II[#X]ooos ἀπὸ Pg] {= 
Perepiziaoior) ἐπάρχου Αἰγύπτου (a. 334") 
469 1. ; 

βιβλιοϑήκη. [τῆς ἐν ᾿Αλεξανδρείᾳ βιβλιοϑήγκης 
447 6. ἔγλημψις ἐκ δημοσίας βιβλ(ιοϑήκης) 
ἐκ πεδιακῆς ἐπικροίσεως ϑ (ἔτους) ϑεοῦ ᾿4λε- 
ξάνδρου 450 69. ἔγλ. ἐκ τῆς τῶν ἐνκτήσεων 
(sc. βιβλιοϑήκης) ἐκ διασεοώματος κωμη- 
τῶν Σεφώ" γυναικῶν 450 48. 

βιβλίον ὁ βιβλιοφυλάκιον. ἐκ τῶν. παρακειμένων 
ἐν τῷ δημοσίῳ βιβλιοφυλακείῳ βιβλίων ἐπε- 


σκεμμένων 454 19 sq. (ἀρουρῶν) προσαπο-' 


γραφεισῶν ὑπ᾽ αὐτοῦ εἷς τοῦτο τὸ βιβλμιοφυ- 
λάκιον 450 58. 

βοηϑός. ᾿Αϑηνόδωρος συστάτης di’ ἐμοῦ Σεουή- 
gov βοη(ϑοῦ) σεση(μείωμαι) 462 6. παρὰ τοῦ 
χωματεπείκτου διὰ τοῦ βοηϑοῦ κωμάρχ(ων) 
(Εἰκοσιπενταρούρων) 400 5. — Cfr. 467 1 
Introd. 

βουκελλάριος. διὰ ToiBovvatov -αρίου 481 1. 

βουλευτής. Abo, ᾿Αμμωνιανὸς υἱὸς Διονυσοδώ- 
ὁου βουλευτὴς ᾿Αλεξανδρείας 451 3. Αὐρη- 
λίοις ᾿“πίωνι τῷ καὶ Θεωνάμμωνι yv(ura- 
σιαοχ ) καὶ Μέλανι Θέωνος (ἐδ Eny( ) ἐνάρχῳ 


κοζ(σ) μί(ητῇ) ἀμφοτέροις βουλ(ευταῖς) τῆς — 
Ὀξυρυγχειτῶν πόλεως (a. 276%?) 457 2. 
Ado. Πλουτίων 6 καὶ ᾿Ωριγένης ἐξηγητὴς 


βουλευτὴς τῆς --- Ὀξυρυγχειτῶν πόλεως (a. 


290) 461 5. 

γενηματοφύλακες 490 1. [7]. 

γεωμετρεῖν τὴν σησαμῖτιν καὶ τὴν ξυλῖτιν 502 28. 

γεωμέτρης. ᾿Ἰσκληπιάδης ᾿Ασκληπιάδου γεομέ- 
τρου (sic) υἱός 457 10. 

γεωργός v. XII 

γνωστήρ [447 23]; ma μαρτύρων τριῶν 6. 
ἐπιγέγραμμαι τῶν γαμούντων γνωστήο 450 
24. Cfr. adn. 457 16 e 23. 

γραμματεύς. ᾿Ωρίων γ. τοῦ δ' πάγου (Oxyrh., 
8, IV) 4519. Μηνᾶς πρε(σβύτερος) γραί(μι- 
ματεὺς) ἐποιρίου ««τάνει τοῦ Κυνοπολίτου 
γομοῦ (8. VI") 474 8 (cfr. 8). τῶν [τῆς 
αὐτῆς] κώμης ἄλλων γραμματέων δροιοδι»- 
τούντων κτλ. 448 15. βασιλικὸς γραμματεύς 
v. βασιλικός 

γραφή ν. XII 

γυμνασιαρχεῖν, γυμνασίαρχος. ᾿Αγαϑεῖνος δω- 
γος κτλι γυμνασιαοχί ) di Oxyrhynchos 
450 62. Αὐρ. ᾿Απίων ὃ καὶ Θεωνάμμων eri. 
v. βουλευτής 

γυμνάσιον. οἵ ἐκ τοῦ γυμνασίου 457 4. 8. 

δεκαδάρχης. Δημήτριος καὶ Πετεχῶν δεκαδάο- 
‘za τῶν ἐμ Φιλαδελφείαι ᾿Αράβων δ85 1. 

δεκάπρωτος. (τῶν δεῖνα) γεγενημένων δεκα- 
πρώτων τῆς πρὸς ἀπηλιώτην τοπαρχίας tod 
VE. νομοῦ (a, 290”) 461 7. 

δέρματα κτλ. (forniture militari) 465 14. 

δεσμωτήριον 582 11. 14. 16 Cfr. adn. 
529 4. 

διάστρωμα v. βιβλιοϑήκη. Cfr. Introd. 450. 

δικαστήριον 449 16. 451 18. 

διοικητής. ᾿ἡπολλώνιος ὃ ὃ. (8. ILI*) v. Il db 
S. Ὑ. ᾿Ψπολλώνιος. Cfr. 539 Introd, 
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διπλῆ (= δίπλωμα) 446 3. 12. 

dove. τοῦ πανευφήμου δουκός 481 2. 

εἴλη. στρατευσάμενοι ἐν εἴλαις καὶ σπείραις 
447 11. 

ἔκδικος 452 27. 

ἐκλήμπτωρ. ᾿“πολλώνιος ᾿Απολλωνίου ἐκλήμπ- 
two ζυγοστασίου μητροπόλεως (Arsinoe) καὶ 
γομῶν καὶ ἄλλων ὠνῶν (a. 72?) 49 1. -- 
Cfr. ἐκλαμβάνειν XII, ἐννόμιον VITI 

ἔναρχος κοσμητής v. βουλευτής 

ἔξακτος. Αὐρήλιος ᾿Αγαϑὸς Δαίμων ὀπτίων 
εξακί κο(ρνικουλάριος 1) λεγιῶνος δευτέρας 
Τραϊανῆς Ταλλιηνῆς ᾿Ισχυρᾶς (ἃ. 260" ἢ 
465 6. 

ἐξηγητεύειν, ἐξηγητής v. βουλευτής. Cfr. adn. 
461 3. 

ἔπαρχος Αἰγύπτου. Μᾶρκος Πετρώνιος Ma- 
usotîvos È. Αἷγ. (a. 1881", ma οὖν, adn. 
447 21) 446 2. Τίτος Φλαύιος Tiriavòs È. 
A». (a. 165/6") 447 4. 11. 13. Αὐρήλιος 
Ἀμμώνιος ὃ διασημότατος È. Aly. (8. IV in.) 
449 2. ἀπὸ βφ! ἐπάρχου Aly. e Ta ἐπ. Ap. 
v. βενεφικιάριος 6 πριμιπιλάριος. Per Sul- 
picius Similis v. ὑπομνηματισμοί. Cfr. rjys- 
uovevew, ἡγεμονία e ἡγεμών 

ἐπικρίνειν è ἐπίκρισις. κατὰ τὴν ἐπίκρισιν γε- 
γομένην (a. 105,6}) ὑπὸ Τίτου Φλαυίου Ti- 
τιανοῦ ἐπάρχου Αἰγύπτου διὰ Μάρκου Ἰου- 
λίου Σενεκίωνος χιλιάρχου κτλ. 447 3 sqq. 
᾿Αντίγρα(φον) ἐπικρίσεως. Ἔκ τόμου ἐπικρί- 
σεων Τίτου PA. Tir. ἐπ. Αἷγ., οὗ προγραφή 
κτλ. 10. [ἐπώκρισιν ---- τῶι α ἔτει(ν. Add.)} ϑεοῦ 
Τραιανοῦ, γενομέμην ὑπὸ “Povtidiov Λούπου 
τοῦ ἡγεμονεύσαντος (ἃ. 1141} --- τὰς δὲ 
λοιπὰς ἐπικρίσεις --- γενομένας ὑπὸ Μουνατίου 
Φήλικος τοῦ ἡγεμογνεύσαντος τῶι ® ἔτει (ἃ. 
150,3», ma v. adn 447 21) κτλ. 19 sqq. Cfr. 
2. 27. 29. 31. ἐπεκρίϑησαν [4]. ἐπικεκρίσϑαι 


13. 22. — Αὐρηλίοις ᾿ἀπίωνι τῷ καὶ Θεω-. 
γάμμωνι κτλ. (v. 5. v. βουλευτής) — τοῖς 
US , μετ ὰς νὰ , 
πρὸς τῇ ἐπικρίσει --- Κατὰ tà κελευσϑέντα 


περὶ ἐπικρίσεως τῶν προσβ(αινόντων) εἷς τοὺς 
ἐκ τοῦ γυμνασίου ἡ = εἴδ εἰσὶν ἐκ τοῦ γέ- 
vovs τούτου κτλ. (a. 276") 457 2 sq. κατὰ 
τὴν γενομένην τῷ F ἔτει ϑεοῦ Οὐεσπασιανοῦ 
τῶν ἐκ τοῦ γυμνασίου ἐπίκρισιν κτλ. T sq. 
Cfr. 4. ἐπικεκρίσϑαι 8. 10. 11 sqq. προσ- 


επικπεκρίσϑαι 15. — πεδιακὴ ἐπίκρισις (v. 
s. v. βιβλιοϑήκη) 450 70. ἐξ ἐπικρίσεως 
ati. 12. ΤΊ. 82. n 

ἐπίσκεψις τόπον Πατρὴ ἄνω τῆς ὑπολόγου χέρ- 
σου 448 8. 

ἐπιστάτης (sc. τῶν ἐμ Φιλαδελφείαι ᾿Αράβων) 
588 2. — 5224? 

ἐπιστολαγράφος v. IX 

ἐπιτηρητὴς δρυμοῦ. Φίλιππος ᾿Αφροδισίου καὶ 
Πτολεμαῖος Ἡρακλείδου καὶ μέτοχοι ἐπιτη- 
ρηταὶ δρυμοῦ κώμης Θεαδελφείας (a. 155?) 
458 3. 

ἐπίτροπος (Οὐαλέριος Σαραπόδωρος, sec. IV 
init.) 449 2. 17. Cfr. Introd. 


(ἐπώνυμοι di reparti militari). Φιλῖνος, Xov- 


σερμος (a. 252/1*) 513 12 sq. 

ἐφηβεία e ἐφηβεύειν v. XII 

ζυγοστάσιον v. ἐκλήμπτωρ 

ἡγεμονεύειν (cfr. ἔπαρχος). “Povtihios Λοῦπος 
ὅ ἡγεμονεύσας (a. 114/17" ?) 447 20. Μου- 
γάτιος Φήλιξ 6 ἡγεμονεύσας (a. 1608} v. 
adn.) 21. 

ἡγεμονία. ἀναφέρειν τῇ Σαβινιανοῦ ἡγεμονίᾳ τὸ 
πρᾶγμα (6. 323") 452 15. ἡγεμονίας Αὐγου- 
σταμνικῆς (a. 360") 467 1. 

ἡγεμών (cfr. ἔπαρχος). 6 λαμπρότατος i). τῆς 
αἀὐγουσταμνικῆς Φλαούιος Θεόδωρος (8. IV*) 
451 5. 22. 

ϑησαυρός v. XII 

vola. oi ἐπὶ τῶν ϑυσιῶν ἡρημένοι v. IX 
(5. v. αἱρεῖσϑαι) 

ἰατρός. [6 δεῖνα 6 καὶ ᾿Απολλόδωρος τοῦ δεῖνα 
δημόσιος [ἴἸατρός] (Oxyrh., a. 178”) 455 
26 sqq. 


‘inndoyne (Σπίνϑαρος, a. 3581.) 495 14. 


ἱππεύς 586 3. Cfr. adn. 548 9 sqq. 

κῆρυξ v. XII 

κόμες. 6 δεσπότης μου 6 x. 480 1. 11. 

κορνικουλάριος Vv. ἔξακτος 

κοσμητής v. βουλευτής 

κώμαρχος Ovv. κωμάρχης V. βοηϑός 

κωμογραμμίατέων) 448 17. 

λεγεῶνος δευτέρας Τραϊανῆς ᾿Ισχυρᾶς 447 4. 
14. 16. λεγιῶνος δευτέρας Τοαϊανῆς Γαλλιη- 
γῆς Ἰσχυρᾶς 465 7. (Cfr. 10). 

λογιστής 452 17. 23. Οὐαλέριος ᾿Αμμωνιανὸς 
ὃ καὶ Teodrrws ἐπιεικέστατος (8?) λογιστὴς 
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Ὀξυρυγχίτου (a. 320%) 454 6. d δεῖνα ἀπὸ 
λογιστῶν 469 3. 

μαγίστερ v. XII 

μέτοχοι v. ἐπιτηρητὴς δρυμοῦ 

[unvi Παρχοι οἰκοδόμων (in Oxyrh.) 456 4. 

μνημογεῖον μητροπόλεως (cioè Oxyrh.) 450 52. 
uv. τῆς αὐτῆς πόλεως (cioè Oxyrh.) 478 7. 


γομαρχία. τῆς Δάμιδος καὶ Ἐτεάρχου νομαρ- 


χίας (8. III*) 518 3. 

γομή Vv. ἐκλήμπτωρ ? 

γομικός. Οὔλπιος Διοσκουρίδης v. 450 87. 46. 

οἰκονομεῖν. ᾿Απολλώνιος ὅ οἰκονομῶν τὴν κάτω 
τοπαρχίαν (8. III*) 510 ) (v. adn.). 

οἰκονόμος. ὅ ἐκ Κύπρου oîx. 505 6. Cfr. ἀν- 
τιγραφεύς è ἀρχιτέκτων 

οἶκος τῶν ᾿Αντινοέων 449 θ. 

ὀπτίων ν. ἔξακτος : 

δοιοδεικτεῖν Vv. γραμματεύς 

πραγματικοί 476 6 (v. Introd.). 

πραιτώριον. τοὺς ἐρχομένους εἰς τὸ πραιτῶριν 
417 8. 

πράκτωρ 488 4. ᾿Αναξαγόρου πρ(άκτορος ?) 
482 3. 

ποεσβύτερος γραμματεύς V. γραμματεύς 

πριμιπιλάριος. BGU 13, 1 (Mitteis, Chrest. 
n° 265) ὐρηλίῳ ᾿Αντινόῳ πὶ π (= πριμι- 
πιλαρίῳ) ἐπάοχου Αἰγύπτου Introd. 461. 
Ὠριγένης πριμιπιλάριος 461 32. 

προκουράτωρ 477 2 (“Apoîis). τινὰ τῶν προ- 
κουρατόρων ib. 6 εὐδοκιμώτατος π. 480 ὅ. 

προχειρίζειν. oi προκεχειρισμένοι (se, ὑπὸ τοῦ 
βασιλικοῦ γραμματέως) εἰς ἐπίσκεψιν τόπου 
κιλ, 448 8 (οἷν, ἐπίσκεψις). 

σάκρα (ἣ) ν. σκρινιάριος 

σιτολόγος 810 8. 

σκρινιάριος. ᾿Ανδρέας ὃ περίβλεπτος σχρινιάριος 
τῶν ϑείων σακρῶν 481 18. 

σπεῖρα. στρατευσάμενοι ἐν εἴλαις καὶ σπείραις 
441 11. 

στρατηγεῖν. Αἴλιος ᾿ὡρίων στρατηγήσας ? 450 
37. 46. 

στρατηγία. τοῖς ἐπισταλεῖσιν ἡμῖν ὑπὸ τῆς στρα- 
τηγίας 46] 11. Αὐρήλιος ‘Audis ὑπηρέτης τῆς 
στρατηγίας 456 5. Cfr. ὑπηρέτης 

στρατηγός. Πτολεμαῖος ὅ o. (8. III*) 542 27. 
Avolas Μηϑυμναῖος o. (τῶν Φιλίνου : gli è 


assegnato un κλῆρος nell’ a, 3521) ὅ18 18. ὁ 
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Δημήτριος ὅ καὶ "Eguias στρατηγός (del- 
VOxyrh., a. 167”) 447 1. [Αὐρηλίῳ .ν5::::] 
άμμωνι τῷ καὶ Κοπρῆςτι ?) στρατηγῷ Ὀξυ- 
ουγχείτου (a. 276/82”) 456 2. Εὔδωρος 
στρατηγὸς ᾿Αρσινοίτου Θεμίστου καὶ Πολέμω- 
vos μερίδων (ὁ. 157/60") 468 1. οἱ στρατη- 
γοί 446 1. 10. παρ’ ᾧ (sc. παρὰ τῷ στρα- 
tny@) δύνανται (οἱ ἐπιφέροντες τὰς ἐπικοίσεις 
κτλ τὰς ἀποδείξεις παραϑέσϑαι 447 3. 

στρατιώτης. ἐπὶ τὸν ἀοιϑμὸν τῶν στρατιωτῶν 
(a. 258/7*) 495 13 sqq. πολλοὺς τῶν στρα- 
τιωτῶν κτλ. (a. 133” sqg.) 446 3. Cfr. τάξις 

στρατιωτικός. τὸ στρατιωτικὸν ἐπὶ πλεονεξίᾳ - 
καὶ ἀδικίᾳ λαμβάνεσθαι συνβέβηκε 446 9. 

συμμορία e συμμορίαρχος. (τῶν τὸ x ἔτος) ϑεοῦ 
Σεουήρου ᾿Αντωνίνου ἐφηϊβευκότων συμμο- 
ρίας “] συμμοριάρχου Ἥρωνος (a. 349" ἢ 
464 4 sqq. 

συστάτης (cfr. 164 Introd.). ᾿᾿Ιϑηνόδωρος ov- 
στάτης κτλ. (v. βοηϑός) 462 6. 

ταξίαρχος. Θεόφιλος Πέρσης τ. (τῶν Φιλίνου : 
gli è assegnato un κλῆρος ἃ. 252/1*) 618 12. 

τάξις. Αὐρήλιος Γρηγόριος στρατιώτης τῆς τά- 
ξεως τῆς λεγιῶνος δευτέρας Τραϊανῆς κτλ. 
465 10. 

τόμος ἐπικρίσεως κτλ. v. ἐπικρίνειν κτλ. 

τράπεζα. ἡ βασιλικὴ τρ. ἡ ἐν Κροκοδίλων πόλει 
(a. 266,65) 509 14. 

τραπεζίτης. Ζωΐλος ὃ τραπ[εζίτης} (a. 258/7°%) 
491 10. 

ὑπηρέτης . (dello στρατηγός di Oxyrh.; a. 178") 
255 3. 11. Αὐρήλιος “Audis È. τῆς στρατη- 
yias (Oxyrh.; a. 276/82? ἢ) 456 5. 9. 

ὑπομνηματισμοί. ἐξ ὑπομνηματισμῶν Σουλπι- 
κ[ου Σιμίλεως pref. di Eg. ete.] (a. 107/12") 
450 26. 


ὑπομνηματογράφος. Αὐρηλίίϊῳ e. 16 ll. ]@ 


ὑπομνηϊματογράφῳ ? ο. 7 ll. Jov (Oxyrh., 
a. 290°) 461 1 (v. adn.). 

φροντιστής v. XII 

χειριστής v. XII 

χιλίαρχος. τῶν Χρυσέρμου ᾿Ἡρτεμίδωρος Σελ- 
γεὺς χ. (gli è assegnato un κλῆρος ἃ. 2021") 
518 18, Μᾶρκος Ἰούλιος Σενεκίων χιλίαρχος 
λεγεῶνος δευτέρας Τοαϊανῆς κτλ. 447 4. 
14, 16. 

χωματεπείκτης 4001. 


ἀγορά, ὀψώνιον, σιτομετρία ete. vi XII 
ἁλική 498 2. ὃ. 


ἀπαρχή. Αὐρ. Νεϊλάμμων di una symmoria . 


di già efebi giura τάσσεσϑαι aragyi[r — ] 
‘a. 3495 ὃ) 464 7. Cfr. adn. PTebt 316, 10. 

γένημα v. XII 

δημόσια. τὰ τῆς γῆς δ. 468 16. 469 14. 

ἀργυρικά 46] 13, 

ἐκφόριον v. XII | 

ἐννόμιον 509 21. ᾿Ηγήσιππος Φίλωνος Nav- 
κρατίτης εἷς τῶν ἐξειληφότων τὸ ἐννόμιον τοῦ 
‘Aporwoitov (a. 256. Ὁ) 1. 

ἐπιγραφή. (Τ εῶς ὃ ἐγ Βουσίρεως μελισσουογός) 
προσωφείλησεν πρὸς τὴν ἐπιγραφὴν τὴν αὐτοῦ 
È μηνῶν ἀργυρίου δραχμάς Esp (ἃ. 254/3") 
510 12. εἰς τὸν φόρον τῶν È μηνῶν 14. 

ἐπικεφάλαιον. ὑπὲρ ἐπικεφαλείου πόλεως (a. 


314/5”) 462 1 


IX. Religione (pagana e 


ἀββᾶς. τὸν εὐλαβέστατον ἀββᾶ Φοιβάμμωνα 
480 3. 

᾿Ιϑηναίῳ (μέτρῳ), cioè del tempio di Athena 
in Hermupolis, 470 8. 

αἱρεῖσϑαι. (Αὐρήλιοι Σερῆνος καὶ “Eouas) οἵ 
ἐπὶ τῶν ϑυσιῶν ἡρημένοι (Theadelpheia, a 
200") 453. 1. sq. 

᾿ἀλέξανδρος Magnus v. ἱερεύς 

Ἀρσινόη Φιλάδελφός ν. Ἶσις, κανηφόρος ὁ 11 

Gozieo[—] ὁ ἀοχιερεύς v. XII 

ἀσέβεια v. XII ἷ e 

Aotdoty (in Memphis) 5831 1. 2. 3. 5? 8. 

‘Appoditns πόλις, sim. “Ἑρμοῦ, Ηρακλέους (τ. 
e τόπων) ete. v. VI 

βωμός. ἔξω ἱεροῦ βωμοῦ σκέπης πάσης (ἃ. 
251,0") 515 15. 

γενέϑλια τοῦ βασιλέως v. XII 

ἐπιστολαγράφος v. 581 8. adn. 

ἐπομόσας ἡμῖν πάντας τοὺς ϑεούς 495 5 

Equata. τὰ “E. καὶ τὰ Μουσεῖα 528 9. 


INDICI 


VIII. Tasse, gravami οἷο, 


᾿σπερμοβολία v. XII 


ἡμιόλιον Vi χα i 
κηρύκειον τῶν β ὄνων 648 CA 
ξέγια v. XII ANSA 


συναγοραστικός. τῷ παν ἐνιαυέῷ, εἰς τὸν 


τὰ ὀνόματα 416 4. 
σύνταξις, συντίμησις, τάσσεσϑαι, v. Fani 
τέλος. τὰ τέλη BIL 1. 
ὑπόλογος v. XI 
φορολογία adn. 520 12. 
φόρος ν. ἐπ δ. e XII 5 
iran τῶν ἐμ Prhadehpeiar ai i : 

τὸ Τοιαμοστὸν ἔτος βοῶν ἐργατῶν πάρες Ὁ di 


(= ον". 3 ΕΝ DRS δεκαεπτὰ rip È 
(a. 3666) 5099. o — 


cristiana), culto etc. 


εὐσεβεῖν, εὐσεβής v. XII 4 i 
“Ἡφαίστου κοηπίς in Memphis 488 7 RE 
ϑεὰ Φιλοπάτωρ κτλ. v. II ἐσιροράβῥῃ τ È 
ϑεῖος (οἷν. ὅρκος) 454 26. σκρινιάριος τῶν 
ϑείων σακοῶν 481 13. | 
deds. ἐπομόσας ἡμῖν πάντας τοὺς ϑεούς 495 5. 
ϑύουσα καὶ εὐσεβοῦσα τοῖς ϑεοῖς 458 1. σὺν 
ded 414 2. διὰ τὸν ϑεὸν πέμψον κτλ. 4T 3. 
ϑεῶν ἀδελφῶν ('Tolom. II e Arsin. H) Ὁ 
509 3. 515 4. 23. 5214. ϑεοῦ Φιλοπάτορος, 
Φιλομήτορος v. II (Cesarione ; cfr. ded). 
ϑεοῦ di imperatori morti (da Angie al 
Severo Alessandro) v. II. : 
ϑύειν. ϑύουσα (v. ϑεός) 458. 6.. ἔσπεισα καὶ 
ἔϑυσα καὶ τῶν ἱερείων ἐγευσάμην 10. 
ϑυσία. τὰς ϑυσίας τῆι Ἴσι καὶ ᾿ἡρσινόηι Dida 
δέλφωι ὑπὲρ τοῦ βασιλέως 539 3. τοῖς Eni 
τῶν ϑυσιῶν ἡρημένοις 458 1. Lor 
ϑυσιάζοντας 453 16. : 
ἱερατικοῦ γένους 454 17. ὌΝ 


ἱερείων v. ϑύειν 

ἱερεύς (λεξάνδρου) 509 2. 515 8. 21, 521 2. 
Φεμεννᾶς È. τῆς Ἴσιος καὶ τοῦ Σαράπιος 
589 1. οἱ ἱερεῖς ᾿Αστάρτίης τῆς τῶν ἐν Mé)u- 
per Φοινικαιγυπτίων ὅ81 1. 

ἱερόν 454 10 (v. Introd.). 15. τὸ ἱ. τῆς ᾿“στάρ- 
τῆς in Memphis 581 8. 9. τὰ ἱερὰ τῶν Κα- 
ρῶν καὶ τῶν “Ἑλληνομεμφιτῶν τὰ ἐμ, Μέμφει 
6. 7. 8. ἔξω ἱεροῦ βωμοῦ κτλ. 515 15. 

ἱερονίκης v. ἱερός 

ἱερός v. 508 18 adn. τῶν ἀπὸ τῆς ἱερᾶς συ- 
r[6dov] καὶ ἀτελῶν ἱερονικῶν}] αἱ Oxyrh. 
450 56. Ἱερὰ νῆσος v. VI 

᾿Ισιεῖον, Ἰσῖον v. VI. ἐν τῶι ἐμῶι Ἰσιείω[ι —] 
δ89 5 (οἷν. 4). 

"Lois. Ἴσιος ὅ89 1. τὰς ϑυσίας τῆι "Io καὶ ᾿40- 
σινόηι Φιλαδέλφωι 3. 

κανηφόρου ᾿ἡρσινόης Φιλαδέλφου 509 3. δ1ὅ 5. 
24. 521 4. 

μονάζειν. 6 μονάζων 480 1. 8. 10. 

μοσχοσφραγιστής ovv. ἱερομοσχ. v. 454 9 adu. 

Movoeta v. Ἕ μαῖα 
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Ὀλυμπιονίκης 460 6. 

ὀμνύω τὴν Κλαυδίου καίσαρος ti. τύχην 457 
17. Sim. 464 6. τοὺς --- ὀμωμοκότας (per- 
sone a cui erano stati attribuiti κλῆροι) 
518 9. Cfr. ἐπομόσας ὁ ὅρκος 

ὅοκον ὃν ὥμοσεν κτλ. 615 8. 27. ὀμνύων τὸν 
σεβάσμιον ϑεῖον ὅρκον 454 26. ὀμνύω (ὀμώ- 
uoxa) τὸν ἔϑιμον “Ῥωμαίοις ὅρκον 447 8. 
[27. 29. 31]. ὀμόμεκα τὸν ὅ. 26. Cfr. 457 
22. ἢ ἔνοχος εἴην τῷ ὅρκῳ v. XII (ἔνοχος) 

παστοφόρος 454 9. 14. 

περιτμηϑῆναι 454 12. 


Πτολεμαῖος v. σωτήρ, ϑεῶν ἀδελῳῶν ete. ὁ II° 


σάκρα (1)) v. ϑεῖος 

Σαραπιεῖον in Memphis 531 4. — ΟΔρόμον 
Zaoaziov v. VI 

“Σάραπις 589 1 (v. ἱερεύς). 

σπένδειν v. ϑύειν 

στεφανηφόρια ὅ14 2. 14. 

σύνοδος v. ἱερός 

σωτήρ (Tolomeo I) v. II 


X. Pesi, misure, monete. 


a) Pesi e misure. 


ἄρουρα (X, tb) ὁ ἀρτάβη (£, 0) v. XII 

βανωτοί (ἐλαίου) 585 23 sqy. 

βῖκος v. XII 

ἰγύης v. XII) x a 

δάκτυλος (abbrev. ò 488 14, 15. 

δέσμη (χόρτου) 548 28. 38, d&. 

διπλᾶ (οἴνου) 478 13. 

ἑκτημόρῳ V. μέτρον 

ζυγοστάσιον 459 2. 

ἡμικάδιον 585 8. 40. 

ἡμιχῖα (μέλιτος) 585 41. 

κεντηνάριον 469 13. 

κεράμιον passim. κεράμια λὴ καὶ Θηβαικὰ β 
517 2. Per Θάσια, Κνίδια, Λέσβια (διλέσβιαν, 
Πεπαρήϑια, Ῥοδιακά, Χῖα (ἡμεχῖα), ete. v. 

. 585 Introd. ὁ VI 


κοτύλη 472 14. 528 8. Cfr. XII (τετρακότυλος, 


ὀκτακότυλος) 


Pap. Soc. ital. V. 


κοτυλίς ἢ 537 15 adu. 

κοῦφα 414 5. 6. Σάμια τ᾿ x. 9 (v. adn.). 

μετρητής 512 4. 10. 544 4 sqq. 

μέτρον. μέτρῳ τετραχοινίκῳ Ηρακλήου ῬῬηφαϊς} 
τῶν παρ᾽ αὐτο(ῦ) ἑαυτοῖς μετρούντων (Oxyrh.) 
468 24. μέτρῳ ᾿Ιϑηναίῳ ἑκτημόρῳ (Her- 
mop. M.) 470 8. μ. ἰφ(ίῳ) v. Add. 284 5. 

ὀκτακότυλος ὁ ὀκταπήχη (ξύλαλ v. XII 

παλαιστή. πα in nesso 458 14. 15 (v. adn.). 
πλάτος πηχῶν τεσσάρων παλαιστῶν τεσσάρων 
456 15. 

πῆχυς 583 5. 645 9. 456 15. πὴ in nesso 
488 14 sqq. ΤῊ (= πήχεις 7) 13. In 456 16, 
non essendo probabile ὀκταπήἼχη (cfr. XII) 
o altro composto analogo, converrà pen- 
sare a τείχη δύο ὁ sim. Per il βασιλικὸς 
πῆχυς di 7 palmi v. 488 15 adn. 

σταμνίον, στάμνος v. XII 

σφραγίς v. XII 

σχοινίον 488 10. 
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τάλαντον (anche in simbolo x) 489 6. 
τετρακότυλος v. XII 

τετραχοίνικος Vv. μέτρον 

χαλμαιαν (τοῦ ἐλαίου) 1 ὅ81] 1. 

χόες ς κο(τύλαι) y ὅ238 7. 

χοίειος (μέλιτος στάμνος) 585 15. 


b) Monete. 


διζῴδια v. νομισμάτιον 

δροαχμή, ἀογυρίου δο., χαλκοῦ do. ete. passim. 
Nell’ ἃ. 251,0" dr. 1408 ὁ 41/, oboli di 
rame sono calcolate dr. 1275 e 5 oboli 
d’argento 518 7 sq. (Simbolo : +, $). 

ἐπισήμου [ἀργυρίου] 589 2. 


εὔσταϑμα v. νόμισμα 

κεράτια 481 3. 

μναιαῖα EE τετάρτας ὃ 450 11. 18. 

μυριάς 478 5. 

γόμισμα. χρυσοῦ νομίοϊ, EE εὔσταϑιι, 474 6 
(efr. 7). 

γομισμάτιον. διζῳδίων νομισματίων 479 2 sq. 
χουσοῦ γομισματίου δίμοιρον νομιτευόμενον 
466 16 (cfr. 17 sq.). 

ὀβολός 492 6. Per i simboli di oboli e fra- 
zioni di obolo v. vol. IV. 

τάλαντον 467 12. (X) 488 14. 18, 

τετάρται V. μναιαῖα 

τριώβολον 509 12. 18. 

χαλκοῦ δραχμή ete. v. δραχμή 


XI. Simboli e abbreviazioni. 


In generale vedi le indicazioni date nel 
vol. IV p. 195. Nessi frequenti ue (= με- 
τρητής), πὴ (= πῆχυς), FRE (= ἡμέρα) ete. 

aa = πριμιπιλάριος 461 Introd. 


πρ in nesso = πρ(ἀκτωρ)ῇ 482 3. 
Ti? 448 8. 23. 26. 
# (Ξε παρά) 477 1. 


XII. Elenco generale di vocaboli. 


al quid? 461 16. 

αἱ (ἀναφορά ovv. ἀναφόριον ; altrove ἀντί- 
yoapor) v. adn. 449 1. 456 1. 

ἀββᾶ v. IX 

ἄβωλος (πυρός) 470 8. (φακός) 468 23. 

ἀγαϑός v. βέλτιον, βέλτιστος, ἄριστος. Cir. I a 
Aya9òs Aaluov 

ἄγαμοι 447 12. 

ἀγγεῖα (‘ gabbie’ per trasporto di χῆνες) 
584.9. 11. 

(ἀγγέλλειν. [- ηγ]γείλω e [- ηγγ]ειλάμην 494 9 
e 10). 

ἄγειν. πρὸς ἃς ἐὰν --- ἀγάγωσι (γυναῖκας) 447 12. 

ἀγκών. οὐλὴ ἀγκ[ῶνι —] 475 16. 

ἀγνοεῖν 488 5. 525 8. ἀγνοεῖς 476 1. 488 1. 

ἀγορά 504 1. 10. 17. 

ἀγοράζομεν 528 12. ἀγοράσαι 489 3. 512 2. 
ἠγόρασα 479 4. ἠγόρακε 508 3. ἀγορασϑῆ- 
var 533 13. -σϑῆι 14. -σϑ[ῶσι] 511 2. 


ἀγοραστικῷ δικαίῳ 450 85. 

(ἀγράφου falsa lettura 466 21; v. Add.). 

ἀγράφως (cfr. ἀδιαφόρως) 452 9. 

ἀγριεύειν πᾶν ὄρνεον 458 9. 

ἀγωνιᾶν. ὅπως μὴ ἀγωνιῶμεν 495 21. 

ἀδελφή (ὁμογνησία) 457 5. 

ἀδελφός 452 8. 9. 13. 500 6 (v. adn.). 548 
15. κυρίῳ μου ἀδελφῷ ᾿Αμμωνίῳ 478 1. 
κύριέ μου ἄδελφε 20. ϑεῶν ἀδελφῶν (To- 
lom. II e Arsin. II) v. II 

ἀδελφότης. σοῦ ἡ a. 480 8. τῇ σῇ -ότητι 11. 

ἀδιαίρετος [475 81. 

ἀδιαφόρως καὶ ἀγράφως 452 9. 

ἀδικεῖν. di ποτ᾽ ἡδικῆσϑαί φασιν 524 6. — Cfr. 
adn. 542 1. 

ἀδικία 446 9. 

ἀδίκως (cfr. δικαίως) 502 21. 

ἄδολος (πυρός) 470 1. (φακός) 468 22. 

ἀδύνατοι 484 8. 
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ἀεί 453 5. εἰς del 452 30 (v. adn.). 

ἀϑεράπευτα (δέρματα) 465 14. 

αἰγιαλοφύλαξ 460 5. 

αἱρεῖσϑαι. ὁπηνίκα ἐὰν alofj 459 16. τοῖς ἐπὶ 
τῶν ϑυσιῶν ἡρημένοις 453 2. 

αἰτεῖν ‘requisire’ 446 5. αἰτοῦμαι δοϑῆναι 
κτλ. 472 6. 

αἰτία. ἐστὶν 7) αἰτία διότι κτλ. 494 3. παρὰ 
ταύτην τὴν αἰτίαν 490 12, 

ἀκέραιον τὴν δεσποτείαν — φυλάττει 453 24. 

ἀκίνδυνα πάντα παντὸς κινδύνου 468 14. 
409 13. 

ἀκοιλάντως 461 15. 

ἀκολούϑως 448 10. 454 24. 457 9. 461 11, 
462 2. 

ἀκούζωΣ ὅτι κτλ. 540 6. 

ἄκριϑος (πυρός) 470 4. 

ἀλήϑεια.. ἐξετάσαι τὴν ἀλήϑειαν τούτων πάντων 
452 27. 

ἀληϑῆ εἶναι τὰ προγεγοαμμένα 457 17. 

ἁλιέων 498 1 (v. adn.). 9. 

ἁλική v. VIII 

ἁλίσκειν. ἐάν τις ἁλῷ λαμβάνων κτλ. 446 14. 

αλλα quid? 537 18. 

ἀλλά (ἀλλ᾽ passim. 452 6. 10. 23. 400 9. 
463 19. 479 6. 480 10. 481 10. 488 2. 
494 17. 495 6. 500 4. 502 22. 512 14. 21. 
525 4. 8). οὐϑενὶ — ἀλλ᾽ ἢ ᾿Απολλωνίωι 
Αϑῦ 1. 

ἀλλάσσῃ τὴν τιμήν 419 5. 

ἀλλήλων 450 2. 

ἄλλος 448 15. 450 18. 452 21, 459 3. 463 14. 
451 7. 490 4. 494 13. 518 9: 522 6. 525 
16. 529 9. 533 5. 535 7. 9. 10, 11, 12, 14, 
16. 17. 21. 33. 

ἀλλότριος. μηδενὶ ἀλλοτρίῳ κεχρῆσϑαι 447 [8]. 
24. 28. μηδ᾽ ἀλλοτρίαις ἀσφαλείαις ἢ ὅμωνυ- 
μίᾳ κεχρ. 451 19. 

ἄλλως. μὴ ἄ. ποιήσηις 449. 1 (cfr. 491 11 sq.). 

ἀλοῶντα 515 12. 33. 

ἅλως. ἐφ᾽ ἅλω Moviuov ἐποικίου 468 28. ἐπὶ 
τῶν ἁλώνων 490 1. 

ἅμα e. partie. 520 11. ὁ. dat. 456 9. Cfr. 
450 10 adn. 

ἀμητός. τὸν — ἀμητόν 490 1. 

ἀμπελών 508 8. 

ἀμφιβάλλοι 471 4 (v. adn.). 


ἄμφοδον. ἐπ᾿ ἀμφόδου κτλ. 450 11. 456 10. 
457 5. 9. 11 ete. 466 12. 467 10 (dove il 
nome dell’amphodon è lasciato in bianco). 

aupootov 535 31. 

ἀμφότεροι 452 6. 8. 19, 24, 456 4. 457 1. 
475 3. 

ἄν. In proposizioni relative generali (οὔτ. ἐάν) 
ὃ ἄν σοι δόξηι κτλ. 525 15. ἔργα ἃ ἂν συντάξηις 
532 13. οὖς ἂν κτλ. 588 5. καϑὰ ἂν yod- 
pis ὅ19 4. ἕως ἄν c. cong. 478 14. ὅ84 1. 
Cfr. 484 8. ὡς ἄν, ὅπως ἄν e. cong. v. 
ὡς e ὅπως. Con ottativo potenziale χαρί- 


doo δ᾽ dv (du) μοι 489 8. 495 19. Cfr.. 


526 13. [εὖ dv] ἔχοι 520 2. καλῶς ἂν ἔχοι 
540 2. εἴη ἂν ὡς ἐγὼ ϑέλω sim. 500 2. 
502 1. οὐ γὰρ dv εἰδείης κτλ. 495 20. xa- 
λῶς ἂν ποιήσαις sim. v. καλῶς 

ἄν. κἄνπερ ἦι ταῦϑ' οὕτως ἔχοντα 542 23. 

ἀνά. Distributivo 468 12. 469 12. 489 6. 
509 11. 12. 545 3 sqq. 546 1 οἷο. 

ἀναβαϑμός 546 3. 

ἀναβάντος (ποταμοῦ) 488 15. 

ἀνάβασις (del Nilo) 488 14. 16. 

ἀναγγέλλων 495 3. ἀναγγελεῖ 484 8 (cfr. 500 8 
ἀπαγγ.). 

ἀνάγειν. ἀνάξομεν 499 3. 

ἀναγινώσκειν. pass. 449 14 (adn.). 450 36. 

ἀναγκενν» 450 35. 

ἀναγκάζειν. ἠνάγκασεν 4584 3. ἀναγκάζομαι 
512 22. 

ἀναγκαῖος. τῆς χρείας οὕτως ἀναγκαίας οὔσης 
514 7. 

ἀναγραφομένην (γῆν v. adn.) 468 7. ἀνεγρά- 
φησαν 447 23. 

ἀναζευγνύναι. ἕως ἀνεζεύξατε 484 3. 

ἀνακαλεσάμενον 542 19. 

ἀνακομέζειν 504 13. 527 13. pass. 499 2. 

ἀναλάβηι 497 6. ἀναλαβών 454 18. 

ἀνάλημψιν χέρσου 448 20. 

ἀναπεπαυμένην γῆν 522 5. 

ἀναπλεῦσαι 484 4. ἀναπέπλευκεν 488 4. ἀνα- 
πέπλευκα (corretto da ἀνέπλευσα) 525 10. 

ἀνασώιζειν 529 14 sq. adn.? 

ἀναφαίρετος. [ἐν προσφορᾷ) ἀναφαιρέτῳ 450 12. 

ἀναφέρειν τῇ Σαβινιανοῦ ἡγεμονίᾳ τὸ πρᾶγμα 
452 15. αἱ (sc. δοαχμαί) ἐν τῶι Ted ἀνα- 
φερόμεναι ὅ10 5. 
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ἀναφορ(ά) ovv. ἀναφόρ(ιο») v. adn. 4491. 17, 
456 1. 

ἀνάχωσις (τῶν χωμάτων) 488 13. 

ἀνδράποδον 452 3. 8. 

ἀνδροιζόμενον 512 29. 

ἀνδρών ὅ47 14. 

ἀνέγκλητός σοι dv BAL 6. 

ἄνευ διπλῆς (= διπλώματος) 446 3. 12. di. 
προστάγματός σου 539 7. 

dveyids (κατὰ πατέρα) 468 3. 

ἀνηλίσκεται 500 5. ἀνήλωκας 526 6. ἀνηλώϑη 
545 11. ἀνηλωμένου 501 6. 

ἀνήλωμα 500 6. 8. 

ἀνήρ 460 3. 479 5. 480 9. κατ᾽ ἄνδοα εἰσποά- 
ξεως ἀργυρικῶν κτλ. 46112. marito 450 10. 
463 6 (adoar 1. ἄνδρα). 

ἄνϑοωπος (6) 449 1. 510 13. 542 28. πλοῖα 
καὶ κτήνη καὶ ἀνϑρώπους αἰτεῖν 446 5. 

ἀνιστάναι. ὅπως μοι ἀνασταϑῆι (sc. ὃ ἵππος) 
495 15. 

ἀνοικοδομῆσαι τὸ αὐτὸ ὕψος 546 6. ἀνοικοδο- 
μηϑέντα ἐκ καινῆς 456 18. Cfr. 16 ἐκ x. 
ἀνοικοδομημέϊν —] (v. adn.). 

avtazatos 585 35. 

ἀντὶ χαλκοῦ ἄνη βε ἀργυρίου doosf ὅ18 1. 

ἀντιγράφειν 490 2. 4. 491 3. [12]. ἀντεγράφη 
450 45. 

ἀντιγραφεύς 509 9. 

ἀντίγραφον (ἐπικρίσεως) 447 6. 10. (ἐπιστολῆς) 
[490 3]. 491 2. 16. 502 6. 32. 518 2. 6. 
(ὑπομνήματος) 488 8. 510 3. (συγγραφῆς 
Αἰγυπτίας) 549 2. — Cfr. adn, 449 1. 

ἀντικατάστασις. ἐξ -dosms 456 6. 

ἀντικνήμιον. ἀντιγνημίῳ 475 12. 14. 

ἀντικρὺς τῆς οἰκίας 456 14. 

ἀντιλαβόμενος αὐτοῦ 520 9. 

ἀντιλέγειν cancellato 500 1. 

ἀντιλογία πρός tiva περὶ τῆς [--Ἴ 520 1. 

ἀντιπαραδώσω τὴν ἐξέδραν 466 20. 

ἀνύειν. οὐϑὲν ἠνύομεν 502 23. 

ἀνυπερϑέτως 470 9. 

ἄνω. τῶν ἄ. οἴκων 546 4. Πατρὴ ἄ. toparch. 
Hermop. 448 9. 

ἄνωϑεν (opp. ἐκ πόλεως) 538 13, 

ἄξιος πολυωρηϑῆναι 520 10. 

ἀξιοῦν 401 20 ἡ 453 12. 454 22. 484 5. 495 13. 
502 19.24.20, 51112. 520 5. 5314. 542 15. 


ἀξίωσις 449 9. 15. 

ἀπαγγελεῖ 500 8. ἀπηγγέλλομεν 502 18. 

ἀπάγειν. ἀπαχϑῆναι 529 4 (v. adn.). . 

ἀπαιτηϑῆναι 449 8. 

ἀπαλλάσσεις (κατὰ λόγον) 502 1 e adn. 

ἀπαντᾶν. [---ἀπην]τηκέναι πρὸς τὸ σὸν δικαστή- 
ριον 449 15 sq. 

ἁπαξαπλῶς 446 11. 

(ἀπαρνοῦνται 452 26 ἢ). 

ἀπαρχή 404 1. 

ἁπάντων (neutro) 450 5. 

ἀπάτη. τὸ πρὸς ἀπάτην γενόμενον γραμματεῖον 
452 ὅ. , 

ἀπάτωρ 458 5. Cfr. adn, 450 50 sq. 

ἀπειρότερος 522 4. 

ἀπελευϑέρα 478 1. 3. -209e005 17. 447 3, 13. 

ἀπέναντί σου 549 8. 

ἀπέχει 489 5. ἀπεσχηκέναι adn. 450 68. 

ἀπηλ(ιώτου) 448 3. 22. 25. πρὸς -τὴν 488 12. 
τῆς πρὸς -τὴν τοπαρχίας 461 1. 

ἀπηλιωτικῷ (μέρει) 456 18. 

ἁπλῆ γραφεῖσα (ἣ μίσϑωσις) 466 2. 

ἁπλῶς ν. ἁπαξαπλῶς 

ἀπό (ἀπ᾽, ἀφ᾽) passim. 6 δεῖνα ἀ. κώμης, ἐποι- 
κίου, πόλεως sim. 449 4. 450 55. 452 1. 
458 3. 455 6. 457 3. 4595. 4654. 466 ὃ. 
467 4. 468 2. 5. 469 5. 473 3.5. 4743. 
475 17. 54914. Δωρίωνι τῶι ἀπὸ Μέμφεως 
527 11. τοῖς ἀπὸ ᾿Ανδροῦτος 471 1. ὅ. ὃ. τῶν 
ἀπὸ Σινκέφα 41ῦ 8. 13. τῶν ἀπὸ τῆς ἱεοᾶς 
συνόδου κτλ. 450 ὅθ. τῶν ἀπὸ τῆς [σῆς οἷ- 
κίας 1) ὅ49 1. d. νεομηνίας 466 8. ἀπὸ τῆς 
ποὸ ἰδ καλανδῶν 447 14. μηνός, ἔτους ete. 
sim. 450 51. 458 11. 459 6. 467 6. 413 
12. 16. 28. 35. d. Παχὼνς 7 ἕως Παῦνι P 
515 34. d. τοῦ νῦν 450 13. d. τοῦ ϑεμελίου 
κτλ. 488 16. (μισϑώσασϑαι sim.) ἀπὸ τῶν 
ὑπαρχόντων σοι sim. 466 10. 469 8. ἀπὸ 
οἰκίας νευούσης κτλ. 466 12. Cfr. (ἀφ᾽ ὧν 
κτλ.) 450 51. ἀπὸ τῶν β πλοίων ὑπολέλειμ- 
μαι ἕν 537 2. Cfr. 526 5. ἀπὸ δραχμῶν ὁπ 
τὸ τρίτον μέρος sim. 308 12 sqq. κέρμα 
ἀπὸ τοῦ οἴνου 512 13. Cfr. 5172? ἕν᾽ ἀπο- 
λελυμένος ὦ ἀπ᾽ αὐτοῦ 529 8. εἰ δέ τινος 
ἰδίαι ἀπ᾿ αὐτοῦ χρείαν ἔχεις 508 9. — 450 
43. — ὃ ὃ. ἀπὸ λογιστῶν 469 8. ἀπὸ βενε- 


φικιαοίων κτλ. 4. 
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ἀπόβλητος 452 17. 

ἀπογράφεται med. 500 8. σωμάτων τῶν εἰς 
ἁλικὴν ἀπογεγραμμένων 493 ὅ. 

ἀπογοαφή (πατ᾽ οἰκίαν) [447 29]. (τῶν σωμά- 
των) 488 1. 

ἀποδεής ὅδῦ 18. 24. 26. 

ἀπόδειξις. τὰς ἀποδείξεις παραϑέσϑαι παρὰ τῷ 
στρατηγῷ 447 3. ἐπὶ ταῖς προκειμέναις ἀπο- 
δείξεσιν 457 16. Cfr. 9. τὴν ἀπόδειξιν τοῦ! 
εἶναι αὐτὸν κτλ. 454 16. 

ἀποδιδόναι 495 10. (τὴν ἐπιστολήν) 481 12. 
520 4. 524 2, ἀποδοϑῶσι (ui ἐπιστ.) 489 9. 
Cfr. 518 11 ἀπίόδος), ma v. adn. (φύρον, 

. ἐνοίκιον) 459 15. 466 18. 26. 467 15. 

, 468 19. 44. 469 18. (artabe di grano pre- 
state) 470 5. Zoya ἃ ἂν συντάξηις 532 12. 
τοῦ xegapiov τὴν τιμήν 525 14. (τὸ ὀψώ- 
γιον») 538 6. Cfr. 504 ὁ. ἐκ τοῦ γενήματος 
τὸ τρίτον 502 28. (absol.; il danaro mu- 
tuato) 512 20. 526 11. ἵνα (ὅπως) ἀποδοϑῆι 
αὐτῶι 524 5. 529 7. ἀποδοϑήτωσαν αὐτοῖς 
οἵ κλῆροι 518 2. 6. 9. λόγους ἀπόδος 491 
11. med. τὸν ὄνον ἀπέδοτο 548 56. 

ἀπόδοσις. ὧν καὶ τὴν -σιν ποιήσομαι 458 17. 

ἀποκαϑιστάναι. (σκαφρεῖα) ἃ πάλιν ἀποκαταστή- 
σομὲν 488 19. 

ἀποκείμενα (ἐν τῇ oizia) 468 10. 19. 

ἀπολάβητε (τὸν φόρον) 469 17. 

ἀπολέκτων (ὡραίων) 589 44. 

ἀπολέσαι (ἐμέ τε καὶ τὸ παιδάριον) 534 18. 

ἀπολύειν. ἵνα αὐτῶι ἀποδοϑῆι καὶ ἀπολελυμέ- 
vos ὦ ἀπ’ αὐτοῦ 529 1. 

ἀπομαρτυρεῖν. ἀπεμαρτύρησάν μοι 508 14. 

ἀπορεῖ ὃ 481 3. sq. 

ἷ ρρ ἵν. ἃ ρρυὴ vias ἵ adn. 456 11, 

ἀποσπῶντας 446 6. 

ἀποστῖ---Ἴ 494 14. 

ἀποστέλλειν 478 4. 486 1. 489 1. 7. 496 1, 
497 1. 81 499 2. 1. 6. 5011. 502 1. 21. 
505 4. ὅ05 9. 510 2, 511 6. 9. 11? 516 6. 
517 1. 519 3. 4. 524 4. 6. 526 10. 527 4. 
528 3. 13 sq. 17. 581 2. 584 2. 7 (ἀπο- 
στείλωι). 8.12. 537 2. οὐϑέν σοι ἀπέσταλκα 
περὶ τῆς συντιμήσεως κτλ. 502 12. 

ἀποστολή (τῶν ναυτῶν) 502 24. 

ἀποσυνίστη ἴ 522 5 adn. ἀποσυσταϑέντος 449) 5. 

ἀποτεισάτω τἀργύριον κτλ. 509 16. 


ἀποφανεῖσϑαι ἡμῖν 502 21, ἀποφῆναι αὐτῶι 
484 9. 

ἀποφέρομεν 452 18? ἀπενέγκηι 480 8. 530 8. 

ἀποχωρεῖν. ἀποκεχωρήκασιν 490 14, Cfr. adn. 
498 2 sq. 

ἄπρατος 492 [2]. 9. 495 11? 

ἀογυρικῶν (slonputis) 461 12. 

ἀργύριον. τὸ à. 519 2. τάργ. 509 16. περὶ τοῦ 
ἀνηλωμένου ἀργυρίου 501 6. ἀργυρίου 494 
12. ἐπισήμου [ἀργυρίου] 539 2. ἀργυρίου 
(così anche 459 14; v. Add.) δραχμαί, 
τάλαντα ete, v. X Db. 

ἀργυροῦς. χαλινοῦ! τοῦ: -οοὔ 548 5. 

ἀρεστά 488 10. 

ἀρετή. παρὰ τῇ -τῇ τοῦ ἡγεμόνος 451 5. 

ἀριϑμός (τῶν στρατιωτῶν) 495 13. δέρματα --- 
[ἀριϑημῷ 05 κτλ. 465 17. 

ἀριστερᾶς ὠμοπλάτης 455 14. γόνατι ἀριστερῷ 

475 15. 

ouotor. ἐπ᾽ ἀρίστωι 543 8. è. ἄριστον 13, 41. 

ἄριστος. τοῦ τῆς ἀρίστης μνήμης κτλ, 466 4. 

ἀρκεσϑείς 408 18. 

ἁρμοζούσης ἐπιπλήξεως 542 29. 

ἁρμονία. [τοῦ σώματος dgpor fav 495 23. 

ἀρνίων (Sfopara) 465 16. 

ἄρουρα passim. κατ᾽ ἄρουραν 408 12. Simboli 
% (rom.). X (tolem.). Κεῖν = {(Ἰβιὼν) Ei- 
κοσιπενταρούρων 460 3 (v. Introd.). 

ἀρουριδίων 410 1. : 

ἀρτάβη δ Simboli Ὁ (rom.), £ (tolem.). 

ἄρτι 522 2. 

ἀρχιερῖ ---ἢ HR 450 57. τῷ διασημοτάτῳ ἀρ- 
χιερεῖ 454 23. 

ἀρχιτέκτων v. VII 

ἀσέβεια. ἔνοχός εἶμι τῆι -βείαι 515 18. 

ἄσημος 447 25. 

ἀσκεῖν. ἠσκημένον adn. 489 8. 

ἀστραγάλῳ πίοδὸς —] (οὐλὴ) 475 11. 

ἀσφάλεια. πρὸς ὑμετέραν -αν 474 1. ddhoroiws 
sla κεχρῆσϑαι 457 19. ἐπὶ -εἰᾳ αν. 473.9. 

ἀσφαλῶς 511 11. 

ἄσχολος 502 15. 24. 

ἀτ[ελῶν ἱερονικῶν) 450 56. 

ἄτρωτος (νομή) 466 21 Aaa. 

αὐϑεντία 452 5. 

αὐλαία (ἐρεᾶ ὁ λινῆ) 533 3. 

αὐλή 4δ0 75. 81. 
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αὔριον 460 ὃ, 

αὐτοκράτωρ ν. II 

αὐτός passim. περὶ μὲν αὐτὴν τὴν σκηνήν 533 4. 
αὐτὸν δ᾽ ἐμέ 495 8. αὐτῶι σοι 502 4. ἕως 
Φαρμοῦϑι καὶ αὐτοῦ Φαρμοῦϑι 473 13. 37. 
τὸν αὐτὸν τόπον 467 11. ὑπατείας τῆς αὐτῆς 
454 21. τῆς αὐτῆς πόλεως, κώμης, λεγεῶ- 
γος, οἴκίας, τοῦ αὐτοῦ νομοῦ, ἐποικίου, ἄμι- 
φόδου, ἔτους, μηνός, ἀνδρός ete. passim. 

αὐτοτελῶς 451 28. 

αὐτοῦ adv. δὅ12 25. 

ἄφεσις 484 8. γραμματεῖα ἀφέσεως ὑποποιή- 
σασϑαι 452 13. 

ἀφηλίκων μου τέκνων 468 7. 

ἀφιέναι. ἵνα ὑμᾶς ἀφῆι 484 1. ἀφεῖναι ἐκ τοῦ 
δεσμωτηρίου 582 10. τὸν οἶνον 539 6. 7. 
ὅπως ὃ οἶνος ἀφεϑῆι 508 8. 

ἀφορᾶν. ἀφιδόντες 490 13 (cfr. adn.). 

ἄχρι τοῦ Φαρμοῦϑι © 52111. d. τῆς τῶν κα- 
λανδῶν Μαρτίων 447 14. 

βαδίζοντι (πεζῇ) 446 18. 

βαλανεῖον 547 27. 

βαλωστίων (στεφάνους) 489 2. 

βανωτοί (ἐλαίου) 585 23 sq. 

βασίλεια (tà) in Memphis 488 12. 

βασιλεύοντος v. 11. σοῦ τῆς οἴκουμένης πάσης 
βασιλεύοντος 541 8. 

βασιλεύς (6) 489 3. 502 5. 313 9. 514 1. 
539 27 βασιλέων ἢ 549 3. βασιλεῖ Πτολεμαίωι 
541 1. rds ϑυσίας ὑπὲρ --τοῦ βασιλέως 589 3. 
ἐπαφροδισίαν πρὸς τὸν βασιλέα 581 2. τὰ 
γενέϑλια τοῦ βασιλέως 514 9. μηϑὲν τῶι 
βασιλεῖ διαπέσηι ὅ10 5 (e 494 17?). 

βασιλυκή (γῆ) 686 5. (τράπεζα) ἐν Κροκοδίλων 
πόλει 509 14. βασιλικὸς κῆπος in Memphis 
488 12. ἡ πρᾶξις ἔστω πρὸς βασιλικά ὅ09 11. 
βασιλικόν e βασιλικὸς γραμματεύς v. VII 

βέβαια 490 12. 

βεβαιουμένης --- τῆς ἐπιδοχῆς (μισϑώσεως) 
467 13. 468 18. 469 17. 

βέλτιον 529 12. λόφους τριχίνους ὅ τι βελτί- 
στους 7 533 8. ὃ καιρὸς ὃ βέλτιστος ἐνέστηκε 
480 11. 

βενεφικίαριος v. VII 

fia. πρὸς βίαν 446 6. 

Pia[Sera]e 540 10. 

βιβλιοϑήκη v. VII 


βιβλίων ἐπεσκεμμένων 454 20. 

βιβλιοφυλάκιον v. VII 

βῖκος γαριτικὸς πεπονηκώς 585 36. 

Rios. διαπλέκομε[ν τὸν βίον] 495 17. ἵνα --- τὸν 
βίον ἔχω BAL 6. 

βιωτικῶν πραγμάτων 463 1, 

[βλαβῆναι] 456 8. 

βοηϑός ν. VII 

βορρᾶς χάλασμαϊ 450 72. Poood 448 2. 22. 25. 
vevovons ἐπὶ βορρᾶ (così p, non βορρᾶν») 
466 13. πρὸς βορρᾶν 488 13. Βορρᾶ κρη- 
πῖδος e B. δρόμου v. VI 


'βουκελλάριος v. VII 


βούλεσϑαι 454 12. 458 7. 495 10. 11. 22. 
529 9. 534 16. ὁπόταν βουληϑείη 466 19. 
σοῦ βουλομένου ἔσται ἡμῖν πάντα 502 6. 

βουλευσάμενοι 502 20. (πονηρά) 452 11. 


βουλευτής ν. VII 


βοῶν ἃς [--Ἰ 497 4. floor ἐργατῶν 509 11. 

βωμός v. IX Ἢ 

γαμῶν 450 1. -μούντων 24. -μουμένη 8. -νῆς 21. 

γάρ passim. ἐὰμ uèy γάρ δ80 5. νυνὶ μὲγ γάο 
490 12. ὡς προεῖπον γάρ 480 11. 

γαριτικός (βῖκος) 585 36. 

γέ. τό γ᾽ ἐλάχιστον 514 6. 

γενέϑλια τοῦ βασιλέως ὅ14 9. 15. 

γένημα. ἐκ τῶν τοῦ deL γενημάτων ὅ18 4. ἐκ 
τοῦ γενήματος ἀποδώσειν τὸ τρίτον 502 22. 

γενηματοφύλακες v. VII 

yévovs (ἱερατικοῦ) 454 17. ἐκ τοῦ γένους τού- 
του (οἰοὺ τῶν ἐκ τοῦ γυμνασίου) 457 5. 

γεουχεῖν 466 4. 

γεοῦχος 469 15. 

γεύεσϑαι (τῶν ἱερείων) 488 11. 

γεφύρωμα adn. 488 5. 

γεωμετρεῖν τὴν σησαμῖτιν κτλ. 502 28. 

γεωμέτρης v. VII 

γεωργός. ὑπὸ διαφόρους γεωργοὺς τυγχάνοντα 
449 7. Da intendere (βασιλικοὶ γεωργοί: 
486 3. 490 6. 502 18. κατὰ γεωργὸν καὶ 
κατὰ φύλλον 17. 

γῆ. τὰ κατὰ τὴν γῆν 500 3 (cfr. 12). [τοὺς 
γεωργοῦν ?]ras τὴν γῆν 490 15. τὰ χώματα 
τὰ ἐν τῆι γῆι αὐτῶν 486 5. τὴν γῆν {e}ue- 
τοοῦμεν 502 17. τῆς σησαμίτιδος γῆς 522 1. 
ἀναπεπαυμένην γῆν Ὁ. τὴγ γῆν τὴγ καϑαρὰν 
— καὶ τὴν πέουσι ἐσπαρμένην 536 1 sq. 
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βασιλική ὁ κληρούχων d sqq. μεμέσϑωμαι 
τῆν γ. 468 48, τῶν τῆς γῆς δημοσίων 468 
16. 469 14. ἀπαιτηϑῆναι τῆς γῆς κι. 
449 8. 

γήδια 449 5. 451 11. 17. 

γίνεσϑαι passim (446 8. 447 3. 20 sq. 449 
12. 452 5. 23. 4565. 457 7. 4608. 461 
6. 464 8. 469 21. 475 19. 4773. 4797. 
488 7. 14. 490 14. 495 20. 589 4. 
543 9 etc.). ἀδιαφόρως καὶ ἀγράφως, οἷον 
δὴ γένεται, εἶχεν 4529. ὡς δὲ αὐτοῖς γίνε- 
ται, γενέσϑω καὶ τῶι ἱερῶι ἡμῶν 581 9, 
τόσον {a} γεγένηται ἀπ᾿ αὐτῶν 526 4. μετὰ 
τοῦτο οὐϑὲν ἡμῖν γέγονεν ἕως τοῦ νῦν 495 
15. τὴν γινομένην αὐτοῖς σιτομετρίαν 498 5. 
Cfr. 504 17. 507 8 sqg. 528 4. 7 οἷο. 
καὶ ἐγένετο ἡμῖν 1 ϑυγάτηρ Θαῆσις in con- 
tratto di nozze 450 21 (cfr. 15). γενομένῳ 
uo ἐπὶ τῶν τόπων 449 10. Cfr. 4569. ἐν 
μετανοίᾳ γενομένους 452 14. ἐπιμελὲς σοὶ 
γενέσϑω 491 12. 510 6. γίνεται (γι, γ', [) 
ete, per indicare somma passim (per es. 
461 17. 462 5. 466 17. 470 4. 474 5. 
507 10 ete. 518 10). 

γινώσκειν 452 14. 480 11. 489 5. 499 2. 
512 28. 522 1. 525 2. 

γλεῦκος 544 2. 

γνώμη. κατὰ γνώμην 494 2. δίχα γνώμης ἡμε- 
τέρας 452 12. 

γνῶσις. ἂν ἡμῖν ἐν γνώσει 520 5. 

γνωστήρ v. VII 

γονεύς 452 7. 

yovati ἀριστερῷ (οὐλή) 475 15. 

γοῦν 452 7. ὃ 

γράμμα. μεμψαμένη τὸ ἕωλον ἐκεῖνο γράμμα 452 
22. — μὴ εἰδότος (εἰδυίης, φασκούσης μὴ 
εἰδέναι) γράμματα 450 16. 408 47.478 20,31. 

γραμματεῖον (ἀφέσεως) 452 5. 13. 

γραμματεύς v. VII 

γράφειν 450 16. 454 22, 466 22. 468 46. 
473 19. 29. 474 8. 9 (adn.). 478 3. 479 6. 
480 11. 481 1. 4. 484 7. 486 9. 4892. 
7 (adn.). 490 1.‘2. 3. 4. 6. 8. 11. 15. 
491 13. 494 3. 8. 495 6. 8. 12, 18, 498 
3.4. 499 2. 500 2. 502 8. 9. 11. 13. 
504 11. 510 6. 511 8, 512 11, 518 6. 5. 
514 10. 520 6. 522 3. 7. 524 6. 526 4. 


13. ὅδ ἃ. 10. 12. 534 14, 5384. 5896. 
540 6. 

γραφή 498 3. ἐν τῇ τοῦ 10 ἔτους ϑεοῦ Καίσα- 
ρος γραφῇ 457 10. 

γρύτης (= κρύπτης) 546 3. 

γύης 448 2. 21. 25. 

γυμνασιαρχεῖν, γυμνασίαρχος, γυμνάσιον v. VII 

γυναικεῖα (κοσμάρια) 463 12. 

γυναικὶ Ὀξυρυγχίτιδι BAI 5. ἐκ διαστρώματος 
κωμητῶν Σεφώ" γυναικῶν 450 49. moglie 
447 12. 450 25. 498 4. 

δαίμων. Cfr. I a ’Aya9òs Δαίμων 

δάκτυλος (ὃ v. X a) 

δανείζειν 473 6. 529 10. 16. med. 470 3 
512 14 (adn.). 18. 525 9. δανειζόμενοι 
διαπλέκομεϊν τὸν βίον] 495 17. 

δανείου 532 5. κατὰ ὃ. συγγραφήν 413 6. 

δαπάνη 525 1. 

dé passim. τὰ μέν - τὰ δέ 446 6 (cfr. 9). ἐπὶ 
μέν - ἐπὶ dé 447 25. μάλιστα μὲν - εἰ δὲ μή 
514 5. ἅμα δὲ καὶ 520 11. ἔτι ὃ. x. 447 1. 
[17]. 475 5. [ὁμοίως ὃ. x. 447 18. ὡσαύ- 
τως ὃ. x. 502 7. 504 7. 526 5. καὶ νυνὶ 
δὲ 490 2. καὶ ἡμῶν δὲ αὐτῶν 484 6. a te 
(1, ἃ dè) 447 16. ἐστὶ δέ" (innanzi ad un 
κατ᾽ ἄνδρα) 46114. μᾶλλον dé 452 11. 14. 

δεῖν 494 5. 520 8. δεῖ 486 8. 9. 490 ὃ. 547 
12. ἔδει 478 3. 490 10. 495 8. rà καϑ' ἡμέ- 
ρὰν δέοντα 490 9. 

δεῖπνον. ἐπὶ δείπνωι 543 10. è. δεῖπνον 27. 
86. 42. 

δεῖσϑαι. δέομαι 452 26. 484 5. 491 1. ὅ39 6. 
541 3. δεόμαϑα sic) 588 4 (ctr. 2). 

δέκα 454 108 481 3. 506 7. 13, 519 5. 

δεκαδάρχης v. VII 

δεκαδύο 509 11. 

δεκαεπτά 509 13. 

δεκάπρωτος v. VII 

δεκατέσσαρες (= -οαςῚ 469 10. 

δεξιός 458 20. ἀντιγνημίῳ δεξιῷ} 475 12. 
[χειρὶ 1] τεξιᾷ 19. ἐπερειδόμενοι τῇ δεξιᾷ aù- 
τοῦ 452 25. 

δέρματα καϑαρὰ ἀϑεοάπευτα (forniture mili- 
tari) 465 14. 

δέσμη v. X a) 

δεσμῷ τῆς δουλείας 452 28 (cfr. 12). 

δεσμωτήριον vi VII 


#i 
τὸ 
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δεσποτεία (su schiavi) 452 24. 

δεσπότης e οἵ τῶν δούλων δεσπόται 447 19 ὁ 
22. ὃ δεσπότης μου (6 κόμες, 6 dove) 480 2. 
481 2. τῷ ἐμῷ δεσπότῃ --- (indirizzo) 479 8. 
τῷ δεσπότῃ μου (= σοί) 481 1. 12. δέσποτα 
481 4. 0. 7. ὑπατείας τῶν δεσποτῶν ἡμῶν 
κτλ. 454 1. 

δευτέρας 447 16. 465 7. 548 3. 

δέχεσϑαι 452 6. 13. 481 4. 

dij. παρανγέλλω δὴ κτλ. 446 10. ἐὰν δή τις 
λόγος γένηται 491 1. οἷον δὴ γίνεται 452 9. 

δηλοῦν 447 3. 450 84. 457 7. 468 14. 6 δη- 
λούμενος 447 6. 27. 29. 32. 

δημόσιος (ἰατρός) 455 27. (ὑπηρέτης) 448 13. 
(βιβλιοϑήκη) 450 69. (βιβλιοφυλάκιον) 454 
19. τὰ τῆς γῆς δημόσια v. VIII 

διά (δι᾽) 6. gen. pers. 447 4. 13. 455 3. 456 
5. 460 2. 461 8. 462 6. 465 9. 469 3. 
473 33. 481 1. 5. 491 1. 500 5. 527 12. 
535 43. 544 2. 17. ὅπως τύχηι δι᾽ αὐτοῦ 
τῆς — ἐπιπλήξεως 542 29. διὰ μνημονείου 
450 52. 478 1. (ἐπιστάλματα sim.) dl ὧν 
ἐκέλευσας κτλ. 449 14. τῶν δι᾽ αὐτῆς (sc. 
τῆς ἐπικοίσεως) δηλουμένων κτλ. 447 [6]. 
27 ete. Cfr. 23 (δι᾽ ἧς ἀνεγράφησαν). διὰ 
τῆς χώρας πορευομένους 446 4. δι᾽ ἑξαμήνου 
466 19. c. accus. (cfr. διό) διὰ τὸ διάφορον 
478 16. διὰ τὸ γενόμενον πρᾶγμα 477 3. 
διὰ σὲ σωϑείς ὅ41 2. διὰ τὸν ϑεὸν πέμιρον 
κτλ. 477 2. διὰ τὸ ἡμᾶς ἀποστέλλειν 519 4. 
ὃ. τὸ ἐπιτετιμῆσϑαι 495 10. 

διαβάϑοα ὅ48 16. 39. 44. 

διαβαίνειν 543 25. 

διαβεβαιοῦσϑαι 449 5. 

διαγράφειν. τὰ διαγραφέντα 514 4. διεγράφη "" 
(σαν --- δραχμαί) 462 1. 

διάϑεσις 455 9. 456 9. 

διαίρεσις. χωρίς τινος ἐγγράφου -ἔσεως 452 16. 

διακειμένων 466 11. 

διακομίσηι (τὸν μύλον) πρὸς ἡμᾶς ὅ80 4. 

διακονῆσαι 495 11. 

διακόπτειν. διακόψαι e διακεκομμέναι (ϑύραι) 
546 1. 2. 

διακόσιοι 478 9. 474 5. 

διαλογισαμένων ἡμῶν Tei κτλ. 510 10. 

διάμενε 494 11. 

διαπεμῳϑησομένῳ ὑπὸ σοῦ 465 22. 


διαπεσεῖν 512 28. μηϑὲν τῶι βασιλεῖ διαπέσηι 
510 5. Cfr. 494 17. 

διαπλέκομεϊν τὸν βίον] 495 17. 

διαπράσσειν. ἐφ᾽ οἷς ἐπὶ τῆς μητροπόλεως κα- 
κῶς διεπράξατο 468 19. 

diagontor ἢ 494 18. 

διασαφήσας ἡμῖν πότε κτλ. 526 8. 

διασείειν. διέσισεν ἡμᾶς οἴνου διπλᾶ τέσσαρα 
478 12. 

διασημότατος 449 2. 454 22. 461 9. 15. 

διαστολή. [ἐπὶ δέ] πασῶν τῶν [-λῶν] 450 6. 

διάστρωμα v. VII 

διάταγμα (del prefetto) 446 15, 

διάταξις. τὰ ἐκ τῶν [διατάξεων ὡ]οισμένα 
452 15. 

διατάσσειν. τοῖς γόμοις καὶ διατεταγμένοις 
454 24. 

διατελεῖν ὁ. part. 458 1. 

διατηρεῖν (τόν τε ἀμητόν κτλ.) 490 1. 

διατρεφόμενοι 488 2. 

διαφέρειν 495 23. 516 3. 

διαφϑειρώμεϑα (ἐν τῶι δεσμωτηοίωι) 532 16. 

διαφορεῖν (τὸν σῖτον) 490 10, διαφορεῖται ἵ 
522 5. 

διάφορος. ὑπὸ διαφόρους γεωργοὺς τυγχάνοντα 
449 1. διὰ τὸ διάφορον (= τόκον) τῶν δύο 
ἑτῶν 478 17. τ 

διαφωνεῖν. διαπεφώνηκεν ‘ perierunt? 527 15. 

διδόναι 446 13. 15. 447 23. 471 1. 472 6. 
478 6. 488 13. 14. 494 8. 495 11. 5014. 5. 
502 26. 27. 504 12. 508 10. 516 2. 3. 527 11. 
14. 530 2. 531 2. 5. 6. 537 10. 549 12. 
ὑπόμνημα 510 2. adn. 488 5. 542 31. ὑὕπομ- 
γήματα 5024. Cfr. 449 10. ἔντευξιν 581.3. 
τὸν λόγον (il calcolo delle misurazioni 
fatte) 502 29. ὧν λόγον δώσω 472 11. ἐπι- 
στάτην ἡμῖν δοῦναι κτλ. 588 2. εἷς πίστιν 
(sc. τὸν οἶνον») 512 26. ὅτε αὐτοῖς ἡ πολιτεία 
ἐδόϑη 447 12. καϑὰ ἡμῖν ἐν τῶι ὑπομνή- 
ματι ἔδωκας 502 19. — Οδιδων quia? 
549 9. i 

διελϑόντι (ἔτει) 478 8. Cfr. 36. τοῦ διεληλυ- 
ϑότος μηνός 463 4. 

διευτυχεῖτε 458 14. 

διζῳδίων νομισματίων v. X b) 

δίκαιος. τὸ δίκαιον 452 18. 29. τὰ δίκαια 22. 
25. σὺν χρηστὴρίοις καὶ δικαίοις πᾶσιν 466 15. 
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ἀγοραστικῷ δικαίῳ 450 86. κατὰ τὸ δικαιό- 
τατον 449 9. 

δικαιῶ — πιστεῦσαι αὐτοῖς 481 11. 

δικαιώματα 447 10. 

δικαίως. οὔτε ὃ. οὔτ᾽ ἀδίκως 502 21. 

δικαστήριον v. VII 

διλέσβια λευκά 585 1 (adn.). 28. 

diunvos 507 6. 17. 

δίμοιρον 466 17. (8') ib. e 488 15. 

διό 476 3. 484 4. 502 15. 

διοικητής v. VII. ὃ. ἐν ἐνδόξῳ οἴκῳ 414 2. 

διορϑώσεται 509 13. διορϑώσασϑαι 518 9. 

διότι 494 3. ἐπίστηι --- διότι 588 1. λέγων αὐὖ- 
τοῖς διότι ‘ πορεύεσϑε κτλ." 528 17. 

διπλοῦς. ἄνευ διπλῆς (= διπλώματος) 446 3. 
12. οἴνου διπλᾶ τέσσαρα 478 13 (v. X a). 

δισχιλίας τετρακοσίας 462 4. 

δίχα γνώμης ἡμετέρας 452 12. 

διωρύχων ἐργασίαν 460 11. 

δοκεῖν. εἴ σοι δοκεῖ ὅθ4 11. 581 4. 541 8. 
εἰ καὶ σοὶ δοκεῖ 488 3. ὃ ἄν σοι δόξῃ κα- 
λῶς ἔχειν 525 15. ἔδοξε μοι βέλτιον εἶναι 
529 12. ὥς ποτε αὐτῶι ἐδόκει 484 2. ἔδοξεν 
— αὐτοὺς ἀξιῶσαι 502 25. 

δόνακα 505 2. Cfr. 4. 

δουλεία. τῷ δεσμῷ τῆς -as 462 28. Cfr. 12. 

δοῦλος 447 3.13. 18 ete. ϑοεπτὸν δοῦλον 1. 
oi τῶν δούλων δεσπόται 22. δοῦλοι οἴκογε- 
γεῖς 11. τῶν δούλων οἰκογένειαν 22. δούλη 
adn, 450 13. ᾿ 

δούξ ν. VII 

δραχμή v. Χν 

δρόμος v. VI (Δρόμου Σαραπείου. ὁ Βορρᾶ δ.) 

δρυμὸς κώμης Θεαδελφείας 458 4. 10. - 

δύνασϑαι 447 3. 452 11. 16. 533 13. 534 ὅ. 
588 4. ἠδυνάμεδα 484 4. δεδυνήσμεϑα ovv. 
δεδυνάσμεϑα Introd. 485 adn. 

δυνατοί εἰσιν e. infin. 490 9. ἐὰν δυνατὸν ἣι 
534 10. εἰ ἐν δυνατῶι ἐστιν 526 1. κατὰ τὸ 
δυνατόν 549 2. 

δύο (olzias, ἀρούρας, ἡμέρας, οἰκήματα) 463 
16. 468 9. 543 2. δ40 12. (ἐτῶν) 478 17. 
Cfr. δεκαδύο 

δωδέκατος 466 10. 473 36. 

δῶμα. ἐνέκλεισεν ἡμᾶς ἐπὶ τὸ ὃ. 542 12. 

δωρεά (Ἀπολλωνίου) ὅ11 4. 518 2. 544 3 adn. 

δωρεάν ‘ gratis? 543.19, 22. 24 sq. ete. 


Pap. Soc. ital. V. 


ἐάν = ἄν in propos. relat. generali ὅπου ἐὰν 
συντάσσῃς è ὅσα ἐὰν ἐπι[κτήσωμαι] (a. 42/1*) 
549 8 e 10. Nell’età romana 447 12. 450 4. 
456 8. 459 16, 

ἐάν (ἐὰμ μή 538 6. ἐὰμ μὲγ γάρ 536 5) c. 
coni. passim (circa 20 volte). ἐὰν ἡδέως 
ἔχετε (1. ἔχητε) 481 1. 

ἐᾶν. μὴ ἐάσῃς τὸν μονάζοντα γνῶναι 489 10. 

ἐάνπερ e. coni. 587 8. 

ἑαυτοῦ [447 19). 5499. -τῆς 4782. -τῶι 522 6. 
-16v 481 9. 491 6. 522 5. -τοῖς 452 25 
(cfr. adn.). 468 27. 

ἕβδομος 418 8. 13. 

èy v..éx 

[ἐγγοἸνίοις v. 450 13 adn. 

ἔγγονον. τὸ ταύτης (di una schiava) è. 452 11. 
σὺν τέκνοις καὶ ἐγγόνοις [447 11]. 

ἐγγράφου διαιρέσεως 452 16. 

ἐγγράφως 452 21? è. προσφωνῆσαί σοι 456 ἃ. 

ἐγκαλεῖν. eyzalnonis v. adn. 488 6. 532 4. 

ἐγκα[ταλείποντες 1] 490 14 sq. 

ἐγκλείειν (ἐπὶ τὸ δῶμα) 542 11. 

ἐγκόμματα ποιεῖ τοῦ μὴ συντελεῖσϑαι τὰ ἔργα 
500 7. 

ἔγκτησις. τῆς τῶν ἐγκτήσεων (sc. βιβλιοϑήκης) 
450 48. 

ἐγλήμπτωρ (459 1) v. ἐκλ. 

ἐγλίημψις) 450 48. 69. 

ἐγώ passim. κἀγώ 452 9. κἀιγώ 540 17. xd- 
μοί 452 26. αὐτὸν δ᾽ ἐμέ 495 8. 

ἔδαφος 469 9. 

ἐϑίζειν. εἴωϑεν 491 6. κατὰ τὸ εἰωϑός 488 19. 

ἔϑιμον Ρωμαίοις ὅρκον 447 8. [26] ete. 

sì passim. el ἔορρωσαι xtÀ. [482 1]. 501 1. 
502 1 etc. εἰ ἐν δυνατῶι ἐστιν 526 7. ἢ εἴ 
τινες ἄγαμοι εἶεν 447 15. εἴ σοι δοκεῖν. 
δοκεῖν. (γράψας) εἴ τι ἀνήλωκας εἰς ἡμᾶς 
526 6. ἐπιστείλας τὴν κριϑὴν εἰ παραμεμέ- 
τρηκας 5283 2. ἡ (=el) εἰσὶν ἐκ τοῦ γένους 
τούτου 457 4. Cfr. 490 8. εἰ dè μή 511 5. 
8. δ14 ὃ. ἐὰν —, εἰ dè μή 694 11. 

εἰδέναι. ὅσα καὶ νῦν oldev σοῦ τὸ μεγαλεῖον 
452 2. οἶδα γὰρ ὅτι xri. 495 18. 502 5. 
οὐ γὰρ ἂν εἰδείης ἡλίκη μεταβολὴ κτλ. 495 
30. ἵνα κἀιγὼ εἰδῶ 540 17. È εἰδῆις 52Y 
T. ὅπως εἰδῆις 490 15. 496 2. 512 11. 
Cfr. 524 6. d. ἂν εἰδήσω (εἰδήσωμεν) 498 
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2. 512 8. μὴ εἰδότος γράμματα sim. v. 
γράμμα 

εἴκαζον e εἰκάζομεν 522 2. 

εἰκοσιπεντάρουρος v. VI (Eîxoo.) 

εἴλαις καὶ σπείραις v. VII 

εἶναι passim. ἐστὶν γάρ 520 10. ἐστὶ δέ" (in- 
nanzi ad un κατ᾽ ἄνδρα) 461 14. Cfr. εἰσὶν 
oi οὐκ εἰληφότες κτλ. 544 1. ἐὰν ἦι σχολά- 
ζον 580 7. iva — ἀπολελυμένος ὦ κτλ. 529 8. 
ἀπεσταλμένοι εἰσίν 5I1 9. 11? διακεκομμέναι 
εἰσίν 546 2. οἷς ἐπιγεγραμμένοι εἰσὶν με(τρη- 
tal) px 544 25. σοὶ ἐπιμελὲς ἔσεσϑαι 502 4. 
κἄνπερ ἦι ταῦϑ' οὕτως ἔχοντα 542 23. ἐὰν 
δυνατὸν ἦι ὅ84 10 ete. ὄντα φύσει υἱὸν τοῦ 
ὃ. 427 24 ete. εὐορκοῦντι μέν μοι εὖ εἴη 
κτλ. 515 17. εἴη δέ σοι εὐτυχεῖν κτλ. 495 23. 
ἢ ἔνοχος εἴην τῷ ὅρκῳ 447 8. 81 ete. 457 20. 
ἔνοχός εἶμι τῆι ἀσεβείαι 515 18. εἴη ἂν ὡς 
ἐγὼ ϑέλω sim. 500 2. 502 1. ἦμεν πρὸς 
τῶι --- γεωμετρεῖν 502 28. ἄσχολος εἶναι 
πρὸς τῆι τῶν ναυτῶν ἀποστολῆι 24. εἰμὶ 
περὶ Λυσίμαχον περὶ τῆς --- ἀπογραφῆς κτλ. 
488 7. ὁμολογίαν γὰρ εἶναι πρός σε αὐτοῖς 
κτλ. 502 22. [εἶναι αἸὐτῷ πρός τινα περὶ τῆς 
— ἀντιλογίαν 520 6. ὧν ἡμῖν ἐν γνώσει 
520 5. οὐϑέν σοι πλέον ἔσται 532 15. τὴν 
οἰκοδομίαν εἶναι πρὸς Διόδωρον κτλ. 500 3. 
τῶν --- δημοσίων ὄντων πρὸς τὸν δεῖνα 468 
16. 469 15. #9’ ἱερέως τοῦ ὄντος --- κανη- 
φόρου τῆς οὔσης 509 2 sqq. τοῦ ὄντος μηνός 
461 12. 467 7. υἱόν μου — ὄντα πρὸς τὸ 
ἐνεστὸς --- ἔτος δέκα] ἐτῶν 454 15. Cfr. 457 
6. εὑρίσκομεν ὃν (sc. τὸ μέλι) τὸν μετρητὴν 
Ε ᾿ξ 512 9. 

εἰπάντων v. λέγειν 

εἴπερ 480 8. 490 10. 

εἴρηκα v. λέγειν 

εἰοωνείαις (αὐτῶν) 452 23. 

εἰς passim. 483 2. 484 8. 487 2. 491 5. 492 ὃ. 
511 4 ete. di moto a luogo ἑλκύσασιν τὸ 
πλοῖον εἰς Κερκῆν 545 21. ἀναπλεῦσαι εἰς 
τὴν Δίμνην 484 4. Cfr. 495 18 adn. 16. 
κατῆλθεν εἰς κώμην Θεαδέλφειαν 468 15. 
(πέμπειν) 544 15. 17. Cfr. 477 2. (ἐπέρ- 
χεσϑαι)ὴ 502 25. Cfr. 542 3. (μεταφέρειν) 
512 21. 24. τοὺς ἐρχομένους εἷς τὸ πραιτῶριν 
477 3. εἰς Κάνωπον ναῦλον 548 52. ἐμβα- 


λέσϑαι τι εἰς τὸ πλοῖον 587 1. 545 19. κα- 
ϑίσαντες εἰς τὸ ἱερόν 502 21. παραγενέσϑαι 
εἰς Φιλαδέλφειαν sim. 495 12. 502 13. 520 
15. 521 10. (ἔτυπτεν ἡμᾶς) εἷς ὃ ἐτύγχανεν 
μέρος τοῦ σώματος 542 9. περιῆλϑεν εἰς ἡμᾶς 
in eredità 452 8. τῶν προσβί(αινόντων) εἰς 
τοὺς ἐκ τοῦ γυμνασίου 457 4. di tempo 
δανεῖσαι εἰς ἔτη τρία 529 16. tassa εἷς τὸ 
τριακοστὸν ἔτος ὅ09 10. Cfr. εἰς ὃν καιρὸν 
κτλ. 514 9. pagamenti εἰς ϑησαυρόν 532 7. 
εἷς τὸ βασιλικόν ὅ10 6. 18. (ἔλαιον κτλ.) 
δίδοται εἰς τὰ ἱερὰ κτλ. ὅ81 5. 6. (ἄρουραι) 
προσαπογραφεῖσαι εἷς τὸ βιβλιοφυλάκιον 450 
58. (γῆ) ἀναγραφομένη εἷς τὸν δεῖνα 468 1. 
τῶν εἰς ἁλικὴν ἀπογεγραμμένων 493 5. Cfr. 
476 4. scopo e sim. εἰς τὴν ἀνάχωσιν 488 
13. ἑκάστην ϑυρίδα 547 10. τῶν προκεχει- 
ρισμένων ὑπὸ σοῦ εἰς ἐπίσκεψιν κτλ. 448 8. 
εἰς τὰ “Eouaîa 528 9. κατασκευὴν ὅπλων 
465 18. κριϑὰς τοῖς ἵπποις 548 4. λόγον 
ἐκτάκτων 472 10. λόγον σπερμοβολίας 471 2. 
τὰ ξύλα κτλ. 645 11. τὴν ξυλοκοπίαν sim. 
499 5 sq. (ὥστε εἰς τὴν ξυλοκ.) ὅθ6 6. 12. 
τὸ ὀψώνιον 504 3. παραπομπήν 446 12. 
πλήρωσιν τῶν x ἀρταβῶν 480 5. [εἰς σπο- 
oùr] λινοκαλάμης 469 10. τὸν φόρον κτλ. 
510 14. Cfr. 7. (ξύλα) οὔτε sis ὑπέρϑυρα 
οὔτε εἷς ἐπιστύλια ὑπάρχει 496 4. τῶν eis 
τὴν ναῦν ὅσα μὴ κτλ. ὅ88 12. τῶν εἰς τὰ 
στεφανηφόρια ξενίων ὅ14 2. τὰ ἐπισταλέντα 
εἰς τὰ γενέϑλια τοῦ βασιλέως ὅ14 9. εἰς 
τοῦτο 547 8? ἐπαρκέσαι εἴς τὰ καϑ' ἡμέ- 
ραν δέοντα 490 9. ἵνα ἐχϑῶμεν εἰς τὸν ὃ. 
τὴν σιτομετρίαν 498 4. (λημματίζειν) εἰς ὄνο- 
ua τοῦ ὃ. 480 9. εἴ τι ἀνήλωκας εἰς ἡμᾶς 
526 6. ἐμβλέψας εἰς ἕκαστα κτλ. 542 11. 
εἰς πίστιν διδόναι (οἶνον) 512 25. λοιποὶ 
δ᾽ εἰσὶν εἰς τοὺς } μετρητὰς μετρηταὶ σὰν Ζ 
544 26. εἰκάζομεν εἰς ἀρτάβας x 522 2. 3. 

εἷς 509 6. ἕν 469 13. 474 8. τὸ καϑ' ἕν 508 4. 
ἕνα 467 6. 8. μιᾶς 447 12. μίαν 463 17. 
479 5. 485 Introd. Cfr. μηδείς, μηϑείς. 

εἰσαγωγή (τοῦ σίτου) 500 4. — 452 6 sq.? 18. 

εἰσβιασάμενος ἔσω πρὸς ἡμᾶς 542 4. 

εἰσδέξασϑαι ὅ10 8. 

εἰσιόντος --- ἔτους 462 2. 

εἰσκοίσεως γνωστῆρας 457 16 adn. 
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εἴσοδος 547 25. 27. 
ἴσπραξις ἀργυρικῶν 461 12. 
εἰσφέρειν. εἰσενηνόχασιν 528 10. 


- εἴσω 539 5. ἔσω 542 5. 


<el)ta 463 9. 

ἐκ (ἐγ, #4, #5) passim. ἐγ Μέμφεως 5014. ἐχ 
Φιλαδελφείας 514 4. ἐκχωρήσειν ἐκ τοῦ 
σπόρου 502 22. ἀφεῖναι ἐκ τοῦ δεσμωτηρίου 
5832 11. ὃ δεῖνα ἐκ τοῦ Μεμφίτου 515 10. 
80. τῶι ἐγ Βουσίρεως μελισσουργῶι 510 11. 
οἵ γεωργοὶ οἵ ἐκ Ταιταρω 486 3. Cfr. 2. 
τοῦ ἐκ Κύπρου οἰκονόμου 505 6. (ἦλϑεν) ἐκ 
τῆς Δύκων 481 9. d d. ἐκ μητρὸς Σινϑώ- 
vos 454 13. τέκνων μὴ ὄντων ἐξ ἀλλήλων 
sim. 450 2. 14. οἵ ἐκ τοῦ γυμνασίου 457 
4. 8. ἐξ ἐφηβείας 23. ἐξ ὑπομνηματισμῶν, 
ἐκ τόμου ἐπικρίσεων, ἐκ τῆς βιβλιοϑήκης, ἐκ 
διαστρώματος ete. 447 10. 450 26. 48, 69. 
72. 77. 82. 454 18. Cfr. 447 D, ἐκ τῶν 
— ὑπομνημάτων ἐξ ἀντικαταστάσεως κτλ. 
456 5 sq. (φανερὸν) ἐκ τοῦ — συναχϑήσε- 
σϑαι 502 80. τὰ ἐκ τῶν [διατάξεων do 
σμένα 452 14. ἐξ ἐντυχίας 449 14. Cfr. 
451 7. ἐξ ἧς παρείληφας γραφῆς 498 3. ἡ 
πρᾶξις ἔστω ἐκ τῶν ὑπαρχόντων κτλ. 468 
31. ἐκ τοῦ γενήματος ἀποδώσειν τὸ τρίτον 
502 22. pagamento ἐγ βασιλικοῦ 488 17. 
ἵνα ἐκ πόλεως ἀγορασϑῆι 533 14. ἐκ τοῦ ὃ. 
κλήρου 450 63, 65. 478 [11]. 508 12 sqq. 
partite di generi ἐκ τοῦ Μεμφίτου, ἐκ τῶν 
τοῦ del γενημάτων, ἐκ τῆς ᾿Απολλωνίου δω- 
ρεᾶς οἷο. ete. 518 1. 4. 544 3 sqq. ἐξ ἐπι- 
σήμου [ἀργ. ---Ἴ 539 2. ἐξ οὗ 446 8. ἐξ ἴσου 
458 19. 535 28. ἐξ È. μέρους 452 8. ἐκ μέ- 
ρους 451 19. ἐκ καινῆς 456 10. 18. ἐκ τοῦ 
εὐθέως (I. εὐθέος) 400 9. — ἐγ, ἐχ in 
composizione v. ἐκδέχεσθαι, ἐκλέγειν, ἐκλεί- 
πεῖν, ἔκλημψις, ἐκλήμπτωρ, ἔκρηγμα, ἐκτι- 
ϑέναι ete. 

ἕκαστος 447 12. [11]. 469 11. 475 1. 48910. 
495 10. 502 9. 27. 507 8. 10. 508 5. 542 17. 
547 3.10 adv. ἑκάστης [ἡμέρας —] 549 12. 

ἑκατόν 450 12. 479 3. 480 3. 

ἐκδέχεσθαι. ἐγδεχόμενος ὑπὲρ αὐτοῦ 508 6. 

ἐκδιδόναι v. adn. 450 16. — μήτε τῷ ἐκδόνει 
μήτε τῷ δεξαμένῳ (sc. γραμματεῖον) 452 5. 

ἔκδικος v. VII 


ἐκδότης v. adn. 450 16. 

ἐκεῖ κατασχεϑείς 525 9. 

ἐκεῖνος. τὸ ἕωλον ἐκεῖνο γράμμα 452 22. 

ἐκκλίνειν [τὸν δεσμὸν] τῆς δουλείας 453 11. 

ἐκλαμβάνειν. ἐξει[ληφότας --Ἴ 490 11. τῶν 
ἐξειληφότων κτλ. 509 6. Cfr. VII 

ἐκλέγειν, ἐγλεξαοί---Ἴ 516 4. 

ἐκλείπειν. ἐγλέλοιπε γὰρ ἡμᾶς (sic; se. d χαλ- 
κός) 499 4. ἡμῖν τὸ ἐφόδιον ἐγλέλοιπεν 498 17. 

ἐκλήμπτωρ ν. VII 

ἔκλημψις ν. ἔγλ. 

ἑκουσίως ἐπιδέχομαι μισϑώσασϑαι 466 1. 467 
ὅ. 409 6. 

ἐχπεπηδηκότα 456 12. 

ἐκπεσεῖν 452 6. 

ἐκποιεῖν. ἐὰν ἐκποιῆι σοι 533 2. 

ἔκρηγμα. ἐχρήγματα 488 δ. 

ἔκτακτος. ἐν ἐκτάκτῳ 454 21. ὑπὲρ ἐκτάκτων 
472 1. εἰς λόγον È. 10, 

ἐκτεταμιευμένου σίτου 482 4. 

ἐκτημόρῳ (μέτρῳ) v. X a) 

ἐκτιϑέμενα 510 7. ἐχϑῶμεν 498 4. ° 

ἕκτος 470 13. 1/; (5’) 488 14. 

ἐκφορεῖν 463 10. 

ἐκφόριον 468 11. (di βασιλικὴ γῆ) 586 6. 

exqowodertos οἴνου 517 2. 

ἐκχωρήσειν ἐκ τοῦ σπόρου 502 22. ἐκκεχωρη- 
μένην (γῆν ἢ 448 19. 

ἐλαιῶν ϑλαστῶν 585 52. κολυμβάδων Ἵ. 

ἐλαιηρὸν ἡμικάδιον 535 46. 

ἐλαινῶν σταμνία 535 2. 

ἔλαιον 528 5. 531 5 sqq. 585 23. 25. ἐλαίου 
ῥαφανίνου 472 13. 

ἐλαττουμένης 478 15. 26. 38. 

ἐλάχιστος. τό γ᾽ ἐλάχιστον adv. 514 6. 

ἐλευϑερίαν 452 20. ΄ 

ἑλκύειν, τοῖς ὑλκύσασιν τὸ πλοῖον 545 20. 


- ἐλλείποντα 547 12. 


ἐμ ν. ἐν 

ἐμβάλλεσϑαι (πυρόν, ξύλα ete.) εἰς τὸ πλοῖον 
537 7. 13. 14. 545 18. 

ἐμβλέπειν. ἐνβλέψανίτα ν. adn.) εἰς ἕκαστα 
542 16. 

ἔμμηνον (τὸ ὀψώνιον) ἀποδιδῶται 588 6. 

ἐμός 449 9. 10. 452 23. 479 2. 8, ὅ89 5. 

ἐμπειρίαν 516 δ. 

ἐμπέσωσιν 510 4. ἐνέπεσεν 476 4. 
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ἐμπυρισμός 500 5. 

ἐμφανίζειν 483 6. 

ἐν (ἐμ) passim. di luogo per es. ἐν Ναυκράτει 
503 11. 533 16. 548 35. ἐν Κερκῆι 5837 4. 
ἐμ Βουβάστωι 488 23. 5483 10. Bovotost 
510 4. Μέμφει 502 3. 581 6. (ma ἐν M. 
511 4). Πηλουσίωι 548 1. 4. Πτολεῖ μαίδι ---Ἴ 
495 2. Φακούσσαις 543 10. Φιλαδελφείαι 
498 9. 509 10. 515 12. 35. 537 16. 5382. 
Vertami 548 20. ἐν κώμῃ Teuovrovs 539 2. 
ἐν περιχώματι Νεσλα 469 9. ἐν τῶι τόπωι 
502 31. τοῖς ἐν τ. τ. ὅ89 1. ἐν ἄλλοις τό- 
mou ὅ18 9. τὴν ἐν πόλει δαπάνην 525 6. 
εἴσω ἐν τῶι ἐμῶι ᾿ἸΙσιείωι ὅ89 ὅ. ἐν τῷ προ- 
κειμένῳ δρυμῷ 458 9. di tempo ἔν τῶι 
us! — ἔτει 488 13 sq. ἐν τῷ Ἐπεὶφ μηνί 
470 5. ἐν τῷ τῆς συμβιώσεως χροόγῳ 450 
40. ἐν τῆι ἐπιστολῆι, τῶι ὑπομνήματι sim. 
499 2. 500 2. 502 11. 19. 25 οἷο. ἐν εἴλαις 
καὶ σπείραις (στρατευσάμενοι) 447 11. ἐν 
τοῖς παρ᾽ ἡμῖν “Aoayi 538 3. ἐν τῇ πράξει 
τοῦ τε κεφαλαίου κτλ. 418 15. [27]. ἐν φερνῇ 
450 10. τὰ ἱμάτια ἐν συντιμήσει δραχμῶν 
Ὁ 450 12. 18. ἐν προσφορᾷ ἀναφαιρέτῳ 450 
12. ἀποδώσω τὸν φόρον [ἐ]ν σἰτιππ]ΐῳ κα- 
ϑαρῷ κτλ. 469 19. ἐν ἑτοίμῳ ποιήσας (τὰ 
ὀνόματα di operai) 460 5. ἐν ἐκτάκτῳ 454 
21. ὧν ἡμῖν ἐν γνώσει 520 ὅ. γράψον ἡμῖν 
ἐν οἷς ἕκαστα ἐστιν 502 10. Cfr. 496 2. εἰ 
ἐν δυνατῶι ἐστιν 526 1. τὰ ἐκτιϑέμενα ἐν 
ὑμῖν κτλ. 510 1. αἱ (5011. δραχμαί) ἐν τῶι 
Τεῶι ἀναφερόμεναι ὅ10 4. ἐπιτυγχάνειν ἐμ 
πᾶσιν 495 24. εἰ ἐν τοῖς λοιποῖς κατὰ λόγον 
ἀπαλλάσσεις 02 1. ἐν μετανοίᾳ γενομένους 
452 14. 

ἐναλλοίωσιν 483 3. 

ἐναρχόμενοι ἀπὸ κτλ. 488 15 sq. adn. 

ἔναρχος κοσμητής 47 1. 

ἕνδεκα 481 3. 

ἐνδημεῖν 512 5. 

ἐνδομενία (πατρική) 468 13. 21. 

ἔνδοξος, ἐν ἐνδόξῳ οἴκῳ 474 2. 

ἕνεκεν οἰκοπέδων 456 1. Διονυσοδώρου È. 484 ὃ. 

ἐνενηκονταεννέα (ἔτη) ὅ49 6. 

ἐνέχυρα κεῖται 525 5. 

ἐνθάδε 524 5. 


ἐνιαυσίου χρόνου 467 11. 


ἐνιαυσίως 466 16. 

ἐνιαυτός. τῷ πέρυσι -ᾧ 410 4. ἐφ᾽ ἑνιαυτὸν 
ἕνα 467 6. 

ἐνιστάναι. 6 καιρὸς — ἐνέστηκε 486 11. ἐνε- 
otds (ἔτος) 454 15. 457 6. 468 6. 469 7. 
ἐνεστῶτος (ἔτους) 447 15. 458 14. 459 8. 
461 13. 466 9. 467 7. 470 6. 473 4.37. 
(μηνός) 458 11. 459 6. ἐνεστώσῃ (ἡμέρᾳ) 
455 1. 

ἐνγόμιον v. VIII 

ἐνοίκιον 466 15. 18. 26. 467 11. 15. Cfr. VIII. 

ἐνοχληϑῶσιν 511 7. ἐνώχληκεν 539 4. 

ἔνοχός εἶμι τῆι ἀσεβείαι 515 17. È εἴην τῷ 
ὅρκῳ 447 8. 28. 31. 33. 457 19. 

ἐνταῦϑα (γεουχοῦντι) 466 4. (72081) 481 8. 
τὰ λοιπὰ tà È. 500 8. 

ἐντείνειν (ἑαυτόν) 491 6. ἵνα ἐνταϑῆι 495 19. 

ἐντεῦϑεν 494 14. 534 6. 

ἔντευξις 581 3. 4. 

ἔντοκος (χρῆσις) 470 3. 

ἐντὸς τοῦ πύργου 456 12. τείχους 14. 

ἐντυγχάνειν. οὖκ ἐνέτυχοῖν —] 484 1. ἐνέτυχον 
ἡμῖν οἵ γεωργοί 486 8. ᾿ἡπολλωνίωι ἐντευ- 
ξόμενος κατὰ τοῦ “Apa[Pos 1] 483 4. ἐντυχόν- 
tos τῷ σῷ μεγαλείῳ Διογένους 449 4. 

ἐντυχία 449 12. 14. 451 9. 

ἐντυπὴν ποιησαμένους 502 20 (v. adn.). 

ἐξ v. ἐκ 

ἕξ 450 11. 18. 474 6. — 539 2 ἕξ» ἐξ τ 

ἔξακτος v. VII 

ἑξάμηνος. di ἑξαμήνου 466 19. 

ἐξαποστεῖλαι αὐτὸν ἐπὶ Πτολεμαῖον τὸν στοατη- 
γόν 542 24. E 


ἐξέδρα 466 14. 20. 


ἐξεῖναι. οὐκ ἐξέσται μοι πωλεῖν οὐδὲ ὑποτίϑε- 
σϑαι 450 20. 

ἐξετάσαι τὴν ἀλήϑειαν 453 27. 

ἐξηγητεύειν, ἐξηγητής v. VII 

ἑξήκοντα 459 15. 479 3. 533 6. ξξηκονταϊ δυοὶ 
τέσαρας 507 7 sq. 

ἑξῆς. ἀπὸ τοῦ È. μηνὸς 473 16. 28. 

ἔξοδον ποιήσωνται 460 10. 

ἔξω ἱεροῦ βωμοῦ κτλ. 515 15. ἐν τῶι ἔξω οἷ- 
κήματι 535 41. Cfr. 54. 

ἔξωϑεν 547 17. 26. 

ἔοικα. ὡς ἔοικεν 483 4. 


ἐπαγόμεναι v. V 
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ἐπακολουϑεῖν 448 14. 495 9. 

ἐπαναγκάζειν 451 23 adn. 452 28. 

ἐπάναγκες 465 21. 467 14. 469 18. 

ἐπάνω. tà è. τῆς Ἡφαίστου κρηπῖδος 488 10. 

ἐπαπόστειλον (χειριστήν) 537 11. 

ἐπαρκεῖν. ἐπερκέσαι (sic) εἰς τὰ xa ἡμέραν 
δέοντα 490 9. 

ἔπαρχος v. VII 

ἐπαφροδισίαν πρὸς τὸν βασιλέα 581 2. 

ἐπεὶ οὖν 452 24. 542 13. 

ἐπειδή 479 4. 480 6. 481 11. 502 23. 25. 
524 2. 

ἐπεῖναι. τὰ ἐπεσόμενα (sce. τέκνα) 450 3. 

ἔπειτα 452 14? 

ἐπερειδόμενοι τῇ δεξιᾷ αὐτοῦ 453 25. 

ἐπέρχεσϑαι 502 16. 25. Cfr. adn. 542 1 sq. 

ἐπερωτώμενοι ὑπὸ σοῦ! 456 4 sq. ἐπερωτηϑεῖσα 
ὡμολόγησα 466 22. 467 19. 

ἐπέχειν. ἡμᾶς ἐφέξει 496 4. 

ἐπήρεια. ὕβρεις τε καὶ ἐπηρείας 446 8. 

ἐπί (ἐπ᾽, ἐφ᾽) passim. c. genit. ἐπὶ τῆς κεφαλῆς 
τραύματα τρία 45 12 (cfr. 14). ἐπὲ τῆς μη- 
τροπόλεως 463 5. 11. 18. τῆς αὐτῆς πόλεως 
466 11. ἐπ’ ἀμφόδου 456 10. 457 ὅ. 9. 
11 sq. οὐό. 466 12. 467 10. Cfr. 450 19. 
ἐπὶ τοῦ αὐτοῦ; [ἐποικίου] 469 20. è. τῶν τό- 
av 449 10. τοῦ Ἰσιείου 543 34. τοῦ πύργου 


456 11. τῶν ἁλώνων 490 7. ἐφ᾽ ἅλω 46% 


27. νευούσης ἐπὶ βορρᾶ 46613. è. τοῦ x ἔτους 
447 19 (v. Add.). è. τοῦ παρόντος 592 20. 
537.12. ἐφ᾽ ἱερέως κτλ. 509 2. 515 3. 21. 
521 2. è. παρόντων ὑμῶν 453 8. ἐπ᾽ dvd- 
ματος 476 2 bis. ἐπὶ τῶν προκ. ὀνομάτων 
— ἐπὶ μὲν Ζωσίμου κτλ. 447 24 sq. τοῖς 
ἐπὶ τῶν ϑυσιῶν ἡρημένοις 453 1. Μεγα- 
κλεόυς τοῦ ἐπὶ τί -- ?] 505 5. è. πασῶν τῶν 
διαστολῶν 450 5. è. τοῦ ῥητοῦ 463 14. quid 
è. ὑπομνημάτων 452 171 ὁ. dat. ἐπὶ τῶι 
᾿ἸΙσιείωι 543 13. è. παρόντι τῶι ὑπηρέτῃ 455 
10. #. παρουσίᾳ τῶν δεῖνα) 449 13. è. πλεο- 
γεξίᾳ λαμβάνεσϑαι 446 9. ἐφ᾽ οἷς κακῶς 
διεπράξατο 463 18. è. τῶι σε ἀποστεῖλαι κτλ. 
519 3. ἐ. τῶι μηϑὲν γεγραφέναι 502 8. ἐπὶ 
ταῖς προκειμέναις ἀποδείξεσιν 451 16. ἐπὶ 
τοῖς προκειμένοις (ἐπιχωρῆσαι) 459 17. ἐπὶ 
[ὑποϑήκῃ---Ἴ 413. 10. δανεῖσαι È. τῶι παιδα- 


οίωι 529 11. ἐπ’ ἀρίστωι 543 8. ἐπὶ δείτνωι ᾿ 


10. ἐ. περιγραφῇ 452 4. 13. ἐφ᾽ ὧι διοοϑώ- 
σεται κτλ. 509 13. Cfr. 521 1? ἐπὶ τῶι — 
πληρῶσαι κτλ. 468 9. e. nccus. ἐζαποστεῖλαι 
τὸν ὃ. ἐπὶ Πτολεμαῖον τὸν στρατηγόν 542 
20. νεύουσαν ἐπὶ νότον 406 14. ἐνέκλεισεν 
ἡμᾶς ἐπὶ τὸ δῶμα 542 12. trasporto ἐκ τῆς 
ὑφηλῆς (Ὑψηλῆς ovvero Ὑφήλης v. Add.) 
ἐπὶ τὸν ποταμόν 545 12. (ἔξοδον ποιεῖσϑαι) 
È. τὴν τῶν χωμάτων --- ἐργασίαν 460 10. 
(—) εἰς Τοίπολιν è. τὸν ἀριϑμὸν τῶν στρα- 
τιωτῶν 495 13. è. τὰ ξένια 537 3. È. τοὺς 
λοιπούς 534 4. ἐπ᾽ ἄοιστον 548 13. 41. ἐπὶ 
δεῖπνον 548 27. 36. 42. ἐφ᾽ ἐνιαυτὸν ἕνα. 
467 ὁ. ἐπὶ α ἡμέρας 548 22. 32. ἐπιχέαι 
ἐπὶ τὸν οἶνον 512 9 (v. adn.). 
ἐπιγαμία 447 12 


"ἐπιγινώσκειν. ἐπέγνων 446 3. 


ἐπιγράφειν. οἷς ἐπιγεγραμμένοι εἰσὶν pe(tontai) 
φᾷ ὅ44 25. δι᾽ ὑπογράφοντος καὶ ἐπιγέγραμ- 
μένου κυρίου 473 33. [ὑπογράγμας ἐπιγέ- 
γραμμαι τῆς δ. κύριος 18, Cfr. 29, ἐπιγέ- 
γραμμαι τῶν γαμούντων γνωστήο 450 24. 
ἐπιγραφή v. VIII 


, ἐπιδειξαοί - ] 501 3. 


ἐπιδέχομαι v. ἑκουσίως 
sinora ἐπιδέδωκα [447 26). 41 26. 455 
. 457 22. 

i 467 14. 18. 469 18. 

ἐπιεικέστατος 454 6. 

ἐπικεφάλαιον (-λειον) v. VIII 

ἐπικρίνειν è ἐπίκρισις v. VII 

ἐπι[κτήσωμαι] 549 10 sq. 

ἐπικωλύσει 496 3. 

ἐπιμέλεσθαι. -Aduevos 495 20. -ληϑείς 489 3. 
10. -λέηϑῆναι] 531 4. ἐπιμεμέλησαι 511 5. 

ἐπιμελής. ἔφης αὐτῶι σοι -λὲς ἔσεσϑαί κτλ. 
502 4. -λὲς σοὶ γενέσϑω 491 12. 510 5 sq. 


+ ἐπιμελῶς 533 12. 538 6. -λέστερον 514 3. 


ἐπιμεταλλάξῃ 459 3. 

ἐπιπλήξεως (τῆς ἁομοζούσης) d42 30. 

ἐπιρρῶσαι (κἀμοΐ) 452 26. 

ἐπισημηνάμενος 452 19. 

ἐπισήμου [ἀργυρίου] 539 2. 

ἐπισκέπτεσϑαι. ἐπεσκεμμέμων ἡ μῖν τῶν ὕπο {--- 
448 10. (βιβλίων) 454 20, (ἐπύκοισιν. [447 Ὁ]. 

ἐπίσκεψις. τὴν ὑπὲρ τούτων -φιν ποιήσασϑαι 
542 22. τῶν προκεχειοισμένων ὑπὸ σοῦ εἰς 
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ἐπίσκεψιν τόπου Πατρὴ ἄνω τῆς ὑπολόγου 
χέρσου 448 8. 

ἐπίσταμαι ὅτι κτλ. 495 23. Cfr. adn. ὅ40 10. 
ἐπίστηι --- διότι κτλ. ὅ88 1. 

ἐπιστάτης ν. VII 

ἐπίστειλον 498 2. 508 6. ἐπιστείλας 504 5. 
523 1. ἐπέστειλεν 491 14. ἐπεστείλαμεγ γάρ 
510 8. τοῖς ἐπισταλεῖσιν ἡμῖν ὑπὸ τῆς στρα- 
(τηγίας) 401 11. τὰ ἐπισταλέντα εἷς τὰ γενέ- 
ὕλια κτλ. 514 8. 

ἐπιστολαγράφος v. VII e IX 

ἐπιστολή 494 17. 540 13. Cfr. ἀποδιδόναι. ὡς 
ἂν τάχιστα λάβητε τὴν -λήν 524 3. τῆς -λῆς 
τὸ ἀντίγραφον sim. 502 6. 504 16. ὅ18 2. ὅ. 
λαβὼν παρὰ “Ἱεροκλέους πρός μὲ -λήν sim. 
491 [1]. 523 3. Cfr. 495 19 adn. τῆς παρὰ 


Σωσιβίου περὶ τοῦ ‘Auuoviov -λῆς 524 2." 


τῆς παρὰ τοῦ δεῖνα -λῆς 491 17. 499 11. 
502 11. 518 2. 5. 5192. τῆς ἐλϑούσης μοι 
παρὰ τοῦ ὃ. -λῆς 502 6. τῆς πρὸς τὸν ὃ. 
-λῆς 502 32. γράψαι φιλότιμον -λὴν πρὸς 
Ζωίλον 484 1. τὴν παροῦσάν μου μετρίαν 
τ-λήν 481 12. ἀπέσταλκά σοι τὴν -λὴν ἣν 
ἀπέστειλάμ μοι οἱ δεῖνα 528 13. plur. 491 2. 
λαβὼν τὰς -λάς 9. ἐν ταῖς πρότερον -λαῖς 
514 10. τὰς παρ᾽ ἡμῶν -λάς 491 18. αἵ -λαὶ 
ai παρ᾽ ἡμῶν 489 9. ἐκόμιζέ σοι τὰς -λὰς 
παρὰ Σιμύλου Ias 522 8. --- ἐπιστολή or- 
dine di pagam. 471 3? ricevuta 481 γ᾿ 

ἐπιστόλια (παρὰ τοῦ ὃ. λαβὼν πρὸς τὸν δ.) 
495 19. 

ἐπιστύλια 496 5. 

ἐπιταγή. ὑπὲρ τῆς -γῆς ὑμῶν 481 3. 

ἐπιτάσσειν 455 2. 481 1. 10. τὰ ἐπιτασσόμενά 
μοι ὅ49 1. 

ἐπιτελί --Ἴ 475 4. 

ἐπιτελεῖν adn. 549 1. 

ἐπιτήδειος 495 1. 

ἐπιτηρητὴς δρυμοῦ κτλ. v. VII 

ἐπιτρέπειν 480 11. 

ἐπιτρίβειν 452 15. 

ἐπίτροπος v. VII 

ἐπιτυχόντες τῆς Ρωμαίων πολιτείας 447 11. 
εὐτυχεῖν καὶ ἐπιτυγχάνειν ἐμ πᾶσιν 495 34. 

ἐπιφανεστάτου καίσαρος 454 3. 

ἐπιφέρειν (ἐπίκρισιν sim.) 447 2. 3. ὅ. 19. 
(ἀποδείξεις) 407 9. 


PI RTS ἌΓ ΠῚ νὴ TRA POT 


e 


ἐπιχέαι ἐπὶ τὸν οἶνον 512 19 adn. 

ἐπιχειρογραφεῖν. ἐπικεχειρογράφηκα τὴν σύντα- 
Ev ταύτην 509 18. 

ἐπιχωρεῖν 458 1. 459 ὅ. 10. 18. 

ἐποίκιον 449 6. 12, 468 5. 8. 28. 469 20? 
474 3. 8. 

ἐπομόσας ἡμῖν πάντας τοὺς ϑεούς 493 5. 

ἐποχή. ἵνα μηδεμία -χὴ γένηται 460 8. 

ἐργασία (τῶν χωμάτων καὶ διωρύχων) 400 12. 


ἐργάται 545 15. 18. 20. βοῶν ἐργατῶν 509 11. 


[ἐργολ]αβία δ41 2. 

ἔργον 486 13. 496 2. 500 7. ἀποδώσομέν σοι 
ἔργα ἃ ἂν συντάξηις 532 13. ἐν τῇ σῇ οἴκίᾳ 
καὶ τῇ τοῦ ἔργου σου 549 11. sim. 12. 

ἐρεᾶ (opp. λινῆ) αὐλαία 588 5. 


| ἔρια πωλεῖν ποκιστὶ καὶ σταϑμιστί 459 11. 


ἑρμηνεία 450 34. 

ἐρρωμένως (κολάσοντος) 446 14. 

ἐρυϑρύδανον 489 5 (v. adn.). 

ἔρχονται 481 11. ἐρχομένους εἰς τὸ πραιτῶριν 
471 8. ἤλϑεν ἐνταῦϑα 481 8. τῆς ἐλϑούσης 
μοι παρ᾽ ᾿Απολλωνίου ἐπιστολῆς 502 6. 

ἔσω 542 5. εἴσω ὅ89 ὅ. 

ἔσωϑεν ὅ412 1. 15. 16. 21. 26. 

ἕτερος 447 1. 18. 18. 450 75. 452 4 (τοῦ 
ἑτέρου μέρους, ma 8 ϑατέρου μ.). 9. 4608 22. 
usi ἕτερα [447 11]. 


ἔτι 478 τι. 587 14. ἔξ δὲ καί 447 1. [11].᾿ 


475 5. ἔτι οὖν καὶ νῦν 492 3. 502 9. 

ἕτοιμος. ἐν ἑτοίμῳ ποιήσας 400 ὅ. 

ἔτος (simbolo 1 tolem. rom.; $ rom.-biz.) 
passim. ἔτη ἐνενηκονταεννέα 549 6. εἰς ἔτη 
τρία 529 16. εἰς τὸ τριακοστὸν ἔτος 509 10. 
τοῦ αὐτοῦ ἔτους ὅ09 15 ete. ὅ δεῖνα ὡς ἐτῶν 
x 458 20. 475 9. 12. 18 sqq. Cfr. εἶναι, 

. εἰσιέναι, ἐνιστάναι ete. 

εὖ οὖν γίνωσκε 512 28. [εὖ ἂν] ἔχοι 520 2. 
εὐορκοῦντε μέν μοι εὖ εἴη 515 16. 

εὐάρεστος 469 13. 19. 

εὐδοκῶ τοῖς προκειμένοις πᾶσι 450 14. 

εὐδόκησις 450 20. 

εὐδοκιμώτατος 419 8. 480 4. 6. 

εὐεργεσία. τοῦ δικαίου καὶ τῆς τοῦ νομίμου 
εὐεργεσίας τυχοῦσα 452 29. 

εὐθέως 478 6. 498 3. 499 2. 514 8. 

εὐθύ ‘ subito? 502 13. 

εὐθύς. ἐν τοῦ. εὐθέως (1. -ἔος) 460 9. 
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εὔκαιρον 526 9. 

εὐκαίρως 489 9. 502 3. 

εὐλαβεῖσϑαι 495 8. 

εὐλαβέστατον ἀββᾶ 480 3. 

εὐλογιστία ? 452 22. 

εὐορκοῦντι μέν μοι εὖ εἴη 515 16. 

εὑρίσκειν 410 9. 479 5. 7. 481 14. 4924, 5129. 

εὐσεβεῖν 488 6. 

εὐσεβής v. II (Imperatori) 

evoradua v. X Ὁ) 

εὐσυνειδησία 452 26. 

εὐσχημονῶν BAL 5. 

εὐτυχεῖν καὶ ἐπιτυγχάνειν ἐμ πᾶσιν 495 24. 
εὐτύχει 488 19. 503 16. 525 18. 528 20. 
529 17. 5831 10. 532 18. 588 9. 539 9. 541 
9. 542 32. Cfr. διευτυχεῖτε 458 14. 

εὐτυχής v. II (Imperatori) 

εὐχόμεϑά σοι παρὰ τῆι ᾿Αστάρτηι δοῦναί σοι 
ἐπαφροδισίαν πρὸς τὸν βασιλέα 881 1. ἐορῶ- 
σϑαί σὲ εὔχομαι πολλοῖς χρόνοις 478 18. 

ἐφηβεία 457 23 (cfr. adn.). o 

ἐφηβευκότων (τὸ x ἔτος κτλ.) 464 5. 

ἐφιστάναι. τοῖς ἐφεστῶσι 400 1. 

ἐφόδιον 495 16. 

ἐφορᾶν. ἐφιδεῖν 445 4. ἐφῖδον 10. ἐφίδαμεν 
456 10 (v. adn.). 

ἐχ v. ἐκ 

ἔχειν 450 12. 19. 452 9. 455 12. 463 10. 
418 6. 35. 474 4. 481 14, 499 5. 506.5. 
11. 507 3. 14. 518 7. 521 9. 13. 524 6. 
525 3. 5. 527 2. 5. 5324. 585 51. 5409. 
541 6. 547 8. 9. ἃς (γυναῖκας) τότε εἶχον 
Gre κτλ. 447 12, καϑάπερ ἐν τῶν ὑπομνήματι 
εἴχομεν 502 20. χρείαν ἔχειν 470 8. 489 6. 
508 9. 520 14. 526 11. οὕτως ἔχοντα 450 
36. 542 24, ἡδέως & 481 1. καλῶς È. 488 
5. 622 7. 525 15. x. ἂν ἔχοι 5402. [εὖ ἂν] 
ἔχοι 520 3. ἔχεσϑαι τῆς ἡμετέρας ὑπηρεσίας 
452 28. τὸν πυλῶνα καὶ τὰ ἐχόμενα οἰκή- 
ματα 546 18 (cfr. 8). εὐθέως δὲ τούτων 
ἐχόμενα 514 8 (v. adn.). 

ἔχρηγμα v. ἔκρηγμα; 

ἕψειν. ἡψημένων (ἀρνίων δέρματα) 465 16. 

ἕψημα 535 6. 7. 

ἕωλον ἐκεῖνο γράμμα 452 22. 

ἕως ἀναβάσεως πηχῶν ιβ 488 10. ἕως τοῦ κο- 
μίσασϑαι 521 18. £ τοῦ νῦν 495 16. ἀπὸ --- 


ἕως Φαρμοῦϑι κτλ. sim. 458 12. 459 1. 
4783 13. 25. 37. ὅ09 15. 515 35. ἕως ἀνε- 
ζεύξατε 484 3. ἕως Covv. ἕως τοῦ = £, ob 
v. adn.) τὸν φόρον ἀπολάβητε 469 16. ἕως 
dv e. coni. 478 14. 534 7. Cfr, 484 8. 

ζεῦγος 497 2. 9. 

ζητεῖν 476 1. 

ζήτημα (ζητημάτιον 1) 450 80. 

ζυγή. τὰς πεντακοσίας ζυγὰς τῶν ὄζων 481 6. 

ζυγοστάσιον 459 2. 

ζώνη 527 3 sqq. 

ἤ passim. κατὰ χάριν ἢ ϑεραπείαν 446 1. Cfr. 
15. 457 19. 465 22. 494 8. 101 502 19. 533 
3. 549 12. ἢ — ἤ 510 3 sq. 588 3. Cfr. 
450 2.7) ἔνοχος εἴην κτλ. sim. 447 8. 28. 
31. 33. 457 19. ἢ εἴ τινες κτλ. 447 12. 
ἀλλ᾽ ἢ ᾿Απολλωνίωι 495 4. πρὶν ἢ λαβεῖν 
[464 21]. — ἡ τε εἰ 457 4. 

ἡγεμονεύειν, ἡγεμονία, ἡγεμών ν. VII 

ἡδέως ἔχειν 481 1. ποιήσομεν 1). 526 15. 

ἤδη 450 33. 481 1. 480 9. 490 6. 528 10. 
546 2. 

ἦϑος. κατὰ τὸ dos 495 23. 

ἥκειν. περὶ ὧν ἥκει 494 16. 

ἡλίκη μεταβολή 495 20. 

ἡμέρα 548 1 sqq. 545 17. ποιήσειν (= διά- 
ἕξειν sim.) ἡμέρας 7 515 12. 33. τῇ ἔνε- 
στώσῃ ἡμέρᾳ 455 2. πρὸ τριῶν ἡμερῶν 
514 6. μεϑ’ ἡμέρας (8 sim. 502 16. 25. 
ἐπὶ τρεῖς (δύο) ἡμέρας 848 22. 32. κατὰ 
γύκτα καὶ xa ἡμέραν 849 12. xa’ ἑκά- 
στην i). ὅ00 1. τὰ καϑ' ἡμέραν δέοντα 490 9. 
500 6. 8. ἡμέρας € 502 17. τῆς ἡμέρας 
548 20. ἑκάστης 1). 549 [13]. πλείω (ἰ. πλεί- 
ovs) ἡμέρας 525 8. νύκτα ἡμέραν ποιούμε- 
vos ὅ14 8. 

ἡμέτερος 452 7. 12. 26. 29. 


| ἡμικάδιον 585 8. 46. 


ἡμιόλιος. ἀποτεισάτω τἀργύριον ἡμιόλιον 509 16. 

ἡμίονος 511 1. 

ἥμισυ 466 19. 27. 468 13. 475 1. 480 8. ἥ. 
μέρος οἰκίας 450 14. ijuvov 508 18. 21. 

ἡμιχῖα v. X a) 

ἧσσον. οὐδὲν 7. 500 7. οὐδὲν ἧττον 480 10. 

ϑάνατον. μετὰ -τον γυναικός 450 25. 

ϑατέρου μέρους 452 3 (cfr. 4). 

ϑαυμάζων 502 12. μὴ ϑαυμάσηις 484 1. 
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de = 08? 540 10. 

ded v. IX e II (Cleopatra) 

Vetos v. IX 

ϑέλησον 471 1. οὐ ϑέλει — σὲ μαϑεῖν 480 6. 
ὡς ἐγὼ (ἡμεῖς) ϑέλω (ϑέλομεν) 500 2. 502 2. 

ϑεμελίου τῶν χωμάτων 488 16. 

ϑεός ν. IX e II 

ϑεραπείαν (ϑαρ- p) 4406 7. Cfr. Hirt, Hand- 
buoh der gr. Laut- una Formenlehre® p. 164. 

ϑερίζειν (τὸν σῖτον) 490 6. ib. 8 forse [τὸν 
ἤδη ϑερισϑέντα σῖτο]ν. 

ϑέσις. φύσει υἱὸν μὴ ϑέσει 451 19. 

1ϑηκεν 451 17. 

ϑηρεύειν καὶ ἀγριεύειν πᾶν ὄρνεον 458 8. 

ϑησαυρός. μετρεῖσϑαι εἰς -00v 532 7. 

ϑλαστῶν (ἐλαιῶν) 535 52. 

ϑρεπτὸς δοῦλος 447 1. 

ϑρουλεῖν. ἐϑροίλει 453 20. 

ϑυγάτηρ 450 15. 21 458 5. 466 6. 23. 

ϑύειν v. IX 

ϑύρα 547 16. 21. xa’ ἑκάστην ϑύραν 3. τὰς 
κάτω ϑύρας 546 1. τῶν ἄνω οἴκων τὰς ὃ. 
καὶ τὰς ϑυρίδας 4. τὴν τοῦ περικήπου ϑύ- 
ραν 547 23. Cfr. anche λουτρών. 

ϑυρίς 546 4. 547 4 (efr. ϑύρα). εἰς ἑκάστην 
ϑυρίδα 11. τοῦ ἀνδρῶνος (κοιτῶνος) τὰς 
ϑυρίδας 15. 20. 

ϑυσία e ϑυσιάζειν v. IX 

ϑωπεύειν. iva μὴ ἄλλους ϑωπείωμεν σοῦ ὑγιαί- 
vovtos 625 16. 

ἰατρός v. VII 

ἰδίαι 508 9. 

ἰδιῶται (opp. τὸ στρατιωτικόν) 446 8. 

ἱδρῶια 527 3 sqq. 

Ἱερὰ νῆσος v. VI 

ἱερατικός, ἱερεῖον, ἱερεύς, ἱερόν, ἱερονίκης, ἱερός 
v. IX 

ἱκανός 495 14. 548 29. 

ἱμάτια (nel corredo di sposa) 450) 11. 18. 

ἱματισμός 46812. ἱματισμός ts καὶ παοάφερνα 20. 

iva ὁ. coni. 460 7. 480 8. 10. 484 7. 486 4. 
10. 11. 490 8. 10. 495 19. 498 4. 499 1. 
502 5. 14. 504 18. 510 6. 511 7. 514 6. 
522 τ. 525 16. 529 6. 530 10. 5323. 588 
14, 540 17. 541 5. Cfr. 489 9. 495 15. 18 

vdiziior δωδεκάτη (a. 518/9") 466 2. 10. èrò. 
τ (s. VI) 474 9. πρὸς τὸ ἐνεστὸς ud° (= 


ivdiziiovos) κβ (ἔτος) (= erroneamente 
319/20) 454 15 sq. (v. Introd.). 

ἱππάρχης, ἱππεύς v. VII 

ἱπποκόμος 527 7. 548 52. 

ἵππος 495 14. 548 5. 16. 

ἰσχυρίζεσϑαι 449 15 (adn.). 

ἰσχυρός. Τοαιανὴ ᾿Ισχυρά v. VII (λεγεών) 

ἴσος. ἐξ ἴσου 458 19. 535 28. ἐξ % μέρους 
452 8. 

ἱστάναι. ὀρϑὴ στήσομαι ἀπέναντί σοὺ DAY 8. 

ἴσως 452 12. È. γάρ που 484 6. 

καϑὰ --- ἔδωκας 502 19. x. ἂν γράφηις 519 4. 
x. καὶ μέχρι τοῦ νῦν 491 8. 

καϑαιρεῖν 546 5. 8. 10. 

καϑάπερ 455 1? 486 6. 490 11. 502 5. 25. 

καϑαρός (γῆ) 536 2. (δέρματα) 465 14. (πυρός) 
470 7. (στίππιον) 469 13. 19. (φακός) 468 22. 


᾿καϑήκει (σοι) — προνοεῖσϑαι 542 13. 


καϑίσαντες εἰς τὸ ἱερόν 502 21. 

καϑιστάναι 469 20? 486 13. 490 8. 514 6 
καϑότι 513 3. 6. 

καϑυστερεῖν (οὐϑενός) 539 8. (τοῦ καιροῦ) 514. 
καϑὼς πρόκειται 459 19. 


καί passim. Cfr. ἐγώ per la ογαβῖ ; κἄνπερ 


542 23. 6 καί, ἡ καί ete. (nei doppi nomi 
di persone) 447 1. 450 23. 54. 454 5. 455 
26. 456 2. 457 1. 4619. 19. 20 οἷς. 472 1. 
In nostri docum. tolem. soltanto //roks- 
μαίου τοῦ καὶ Καίσαρος 549 3 (a. 421"). 


ἔτι δὲ x. 4477. [11]. 475 ὅ. μᾶλλον δὲ x. 


452 14. Dopo relativi 452 2. 458 16. 
[459 15]. 470 5. 490 2 etc. καϑὰ x. 491 
8. ὡς x. 466 21. 467 18. [452 24]. ὥσπερ 
x. 486 6 etc. ete. 

καινγός 456 13. 5379. ἐκ καινῆς 456 16. 18. 

καιρός 486 10. 491 7. 514 7. 9. 

καῖσαρ (€ Καῖσαρ : Augusto e Cesarione) v. II 

κακῶς 408 19. 

καλάνδαι v. V 

καλεῖν [464 2). 469 10. 

καλός 474 5. 

καλῶς ἔχειν 483 5. 522 7. 525 15. 540 2. 
x. ποιήσεις e. partie. 487 2? 488 21 491 

7. 494 9? 499 4. 510 3. 5209. 15. 

523 1. 525 11. 526 3. 528 2 (ποήσεις). 
529 15. Cfr.-540 16? x. ἂν ποιήσαις 489 
3. 490 3. 502 29. 504 ὅ. 510 12. 5114? 
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530 5 (ποήσαις). 682 8. 538 11. 587 5. 540 
d. x. ἂν ποιοῖς 502 2. 

κάμινον (τὴν) καϑελεῖν καὶ στεγάσαι 546 10. 

κανηφόρος v. IX 

κανονῶται (I. καννωταὶ) ϑυρίδες δ4 4. Cfr. 
9 adn.?; ma v. Add. 

κανόνι στηρίξαι κτλ. 452 3. — Per 5479 v. Add. 

καρποῦ τοῦ ξυλικοῦ 528 16. 

| κασιατηιτρίων quid? 485 20. 

κατά (κατ᾽, xa’) passim. c. genit. pers. 451 
9. 475 4. 488 4? c. accus. κατὰ πόλιν 
Μέμφεως ἐστὶν tà κατὰ Mé[ugw® v. 12 
πέρα Μέμφεως] χώματα 488 9 (efr. 11. 20). 
κατὰ τὸν πυλῶνα 546 7. ἐργολαβία xa’ Éxd- 

- στὴν ϑύραν 547 3. κατὰ τὸν πέρυσι χρόνον 
481 14. x. τὴν (β [giorno del mese] 521 
14. x. νύκτα καὶ [xaW' ἡμέραν] 549 11. τοῦ 
x. πατέρα ἀνεψιοῦ 468 3. tà x. τὴν γῆν 
500 3. τὰ xad’ ἡμᾶς 484 8. ἵνα μὴ x. tà 
τέλη ἐνοχληϑῶσιν 511 7. καϑ' ἑκάστην ἡμέ- 
ραν 500 7. τὰ x. ἡμέραν δέοντα 490 9. τὸ 
x. ij. ἀνήλωμα 500 6 (cfr. 8), κατ᾽ ἔτος 466 
18. x. ἄρουραν 468 11. x. οἰκίαν ἀπογραφή 
[447 22]. κατ᾽ ἄνδρα εἰσπράξεως κτλ. 461 
12. τὸ xad’ ἕν (τῶν ἀμπελώνων) ὅ08 4. κατὰ 
γεωργὸν καὶ x. φύλλον 502 17. x. τὴν ἐπί- 
κρισιν xt. 447 3 (cfr. 22), 457 7. x. τὰ 
κελευσϑέντα (προσταχϑέντα) 447 2. 458 9. 

| 457 4. x. νόμους 451 24. δανείου συγγρα- 

— φήν 473 6. τὸ δυνατόν ὅ49 2. λέξιν 450 36. 
τὸ εἰωϑός 488 19. πάντα τρόπον 520 16 (per 
2 v. Introd.). τὸ 7905 495 23 (efr. adn). 
γνώμην 494 2. 500 2. λόγον 502 1 (e adn.) 
χάριν 446 6. τὸ δικαιότατον 449 9. 

καταβάλλειν pagare 509 16. 

κατάγειν 583 2. 16. 17. 545 14. 

καταγινώσκειν. μηδεμίαν ἡμῶν καταγινώσκων 
ὀλιγωρίαν 502 29. 

καταγράφηι Ἶ καταγραφῆι 488 4. 

καταδολεσχεῖν. κατηδολεσχηκέναι αὐτοῦ 49 3. 

κατακομιδή (τοῦ σίτου) 499 6. 

καταλαμβάνειν. προσφωνῆσαί σοι ἣν ἐὰν καταλα- 
βώμεϊϑα περὶ αὐτὰ δγιάϑεσιν 456 8 (v. adn.). 

καταλειφϑεῖσιν ἡμῖν ὑπὸ τῶν — γονέων 452 1. 

καταμεμετρῆσϑαι (τὴν γῆν τοῖς ἱππεῦσι) ὅ80 4. 

καταντήσας 481 14. 

καταξιοῦν 479 2. 480 1. 


Pap. Soc. ital. V. 


κατάπεμψον ὅ14 4. 8. 

καταπλῆις 588 17 (cfr. ὡς dv πλῆι 9). [xar]a- 
πλεύσασα 540 5. 

καταπλήσσεσϑαι. κατεπλησσόμην τὴν. ὀλιγωρίαν 
σου 502 8. 

κατασκευάζειν. κατεσκεύακεν 488 2. : 

κατασκευή 548 51 (v. adn.). δέρματα χωροῦντα 
εἰς -ὴν ὅπλων (di soldati, v. Introd.) 465 18. 

κατάσπειρον (τὴν γῆν) 686 5. 

κατατάξαι pe οὗ σοι φαίνεται δ41 4. Cfr. 495 
18. κατατάξηι εἰς τὸ βασιλικὸν ὑπὲρ ἡμῶν 
εἷς τὸν φόρον κτλ. ὅ10 18. 

κατατέτριπται (τὰ ἱδρῶτα) 527 10. 

καταχωρίσηι ἡμᾶς 495 17. Cfr. 588 5. 

κατέρχεσϑαι (εἰς κώμην xti.) 468 15. 

κατέχει μου τὸν οἶνον 539 5. ἐκεῖ κατασχεϑείς 
525 9. 

κατοχή possesso 452 16. 

κάτω. τὴν x. τοπαρχίαν ὅ10 2. τὰς x. ϑύρας 
546 1. Πατρὴ x. toparchia dell’ Hermo- 
polites 448 12. 

κεῖται (ἐνέχυρα) 525 6. 

κελεύειν 449 14. 480 2. κατὰ tà κελευσϑέντα 
447 2. 457 4. ἀκολούϑως τοῖς κελευσϑεῖσι 
462 3. 

κέλης. ὡς ἂν πλῆι (cfr. καταπλεῖν) 6 x. 588 10. 

κεντηνάριον 469 13. 

κεραμευϑέντων 517 2. 

κεράμιον v. X a) 

κεράτια ἕνδεκα 481 3. 

κέρμα 512 13. 

κερμάτιον 488 3. 495 4. 512 27 adn. 

κεφάλαιον (opp. τόκος) 478 15. 34. 

κεφαλή. ἔχοντα ἐπὶ τῆς -λῆς τραύματα 455 12. 

κήπου (βασιλικοῦ) in Memphis 488 12. 

κηρίον 585 19. 

κηρύκειον v. VIII 

κῆρυξ. παρὰ κηρύκων ἴ 521 13. 

κιϑαναλλῶν ovv. χιταναλλων Ἶ 485 Introd. 

κῖκι 581 5 sqq. κώκιος φυτεία 500 5. 

κίναιδος 488 1 

κίνδυνος v. ἀκίνδυνος 

κινεῖν. οὐ δύναμαι ἐντεῦϑεν κινηϑῆναι ἕως ἂν 
κτλ. ὅ84 6. 

κιχράναι. χρῆσαι δ10 2. 

κλη(οονόμοι) 461 15. 18, 22. 30. 

κλῆρος 450 64. 06. 451 13. 478 12. Per 
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508 12 sqq. (ἐκ τοῦ Φανεύιος κτλ.) v. adn. 
18. 518 3. 6. 10. 522 6. 

κληροῦχος. ἐὰν δὲ -οὐχων ἦι (ἡ γῆ) 586 7. 

κλίνη. κλίναις 488 2. 

κοινῆι 490 18. 

κοινός 452 18. (καὶ ἀδιαίρετος) 475 8. 

κοινωνός 452 3. 6. 10. 24. 465 2. 

κοιτών 547 20. 

κολάσοντος ἐρρωμένως 446 14. 

κόλ(λημα) della δημοσία βιβλιοϑήκη 450 71. 

κόλου (πεπονηκὸς μεῖζον κεράμιον) 685 39. 
(ἐλαιηρὸν ἡμικάδιον) 46. 

κολυμβάδων (ἐλαιῶν) 685 27. 

κόμες ν. VII 

κομίζειν 494 9. 517 1. (ἐπιστολάς) 491] 9. 
522 3. κομίσασϑαι 521 13. κεκόμισαι 501 
3. (τὴν κώπην, cupam) 580 11. (τὴν φερνήν) 
450 3 (cfr. 4). (ἐπιστολήν) 499 1. 502 11. 
519 1. 

zoviaua 547 19. 

κοπάς v. adn. 587 16. 

κορακησιον ὃ 585 8. 

κορακίνου ἀμφοριτου κεράμιον 585 31. 

κορνικουλάριος v. VII 

κοσκινεύειν 468 23. 

κοσμάρια γυναικεῖα 468 11. 

κοσμητής v. VII 

κόσμος. οὐϑενὶ -οἱ χρησάμενος B42 6. 

κοτύλη (e κοτυλίς ὃ) v. Χ a) 

κοῦφα v. X a) 

κράδας — τῶν συκῶν 499 6. 

κρηπίς. τῆς “Hpaiotov κρηπῖδος in Memphis 
488 11. Βορρᾶ κρηπῖδος in Oxyrh. 457 11. 

κριϑή 492 2. 4. 9. 522 2. 528 2. κριϑαί 
548 4. 7. 9. 11 ete. Cfr. 23. 27. 41. 42. 

κριϑοπύ(ρου) 582 6. 7. 

κρίναντας 503 12. ἐκρίϑη 10. 

κριός 516 1. 

κρότων 499 5. 

κρύπτη 547 18. Cfr. 546 3 (yovrns). 

κτήματος Σενέπτα Oxyrh. 472 4. 

κτήνη 446 4. 482 5. κτηνῶν 509 10. 

κυβίων κεράμιον 585 37. 

κυνηγοῖς 527 14. 

κυρεία 451 12? 479 6? 

κυριεύειν [450 4]. 469 16. 

κύριος, τῷ λαμπροτάτῳ κυρίῳ Μιχαήλ 474 2. 


κυρίῳ μου ἀδελφῷ 418 1. κύριέ μου ἄδελφε 
20. πρὸς σὸν τοῦ ἐμοῦ κυρίου δικαστήριον 
449 10. κύριε 452 30. 468 18. ὅ κύριος 
il padrone? 549 9. κυρία (ἡ μίσϑωσις, i) 
ἐπιδοχή) 466 21. 467 18. 468 32. μετὰ κυ- 
giov κτλ. 468 2. 478 1. 4. ἐπιγέγραμμαι 
κύριος 19 (cfr. adn.). 29. δι᾽ ὑπογράφοντος 
καὶ ἐπιγεγραμμένου κυρίου 84. τῶν κυρίων 
ἡμῶν αὐτοκρατόρων (καισάρων", τῶν κύριων, 
καίσαρος τοῦ κυρίου v. II 

κωλύειν 477 8. 

κωμαρχ ( ) ν. VII 

κώμη 448 4. 15. 400 49. 453 4. 458 4. 459 
5. 12. 468 15. 589 2. 548 31. 549 4. 

κωμήτης. ἐκ διαστρώματος κωμητῶν Σεφώ 
450 49. 

κωμογραμμ(ατέων) ν. VII 

κώπη cupa 530 10. 

λακτίσμασιν. πληγαῖς te καὶ λ. B42 8. 

λαμβάνειν 446 7. 15. 452 20. [464 2]. 480 
4. 7. 8. 10. 4812. 6. 485 Introd. 488 2. 
17. 491 9. 502 5. 528 3. 624 3. 543 27. 
544 1. ἐπὶ πλεονεξίᾳ — hauPaveodar 446 10. 

λαμπρός. ἣ λαμπρὰ Ὄξυρ. πόλις 457 3. 466 5. 
ἡ λ. καὶ λαμπροτάτη ‘OE. x. 552 1. 45410. 
456 4. 457 2. 461 ὅ. 467 4. 469 5 sq. ἡ 
λαμπροτάτη πόλις τῶν ᾿Αλεξανδρέων 461 3. 
τῷ λαμπροτάτῳ υἱῷ τοῦ τῆς ἀρίστης μνήμης 
“Μαρτυρίου 466 3. Cfr. 479 8. τῷ λ. κυρίῳ 
“Μιχαήλ 414 2. Αὐρηλίᾳ Διογενίδι --- λαμ- 
προτάτῃ 472 2. Cfr. III (Consoli) e VII 
(ἡγεμών) 

λαμπρότης (ἣ σή) 400 11. 474 4. 

λέγειν 450 29. 494 15. 502 4 adn. ? 528 17. 
εἰπάντων 502 23. εἴρεκα sic) 540 11. &rao- 
χος Αἰγύπτου λέγει 446 2. Τά[δε λέγει ἡ δεῖνα] 
in principio di contratto tradotto dal de- 
motico 549 4. 

λεγεών 6 λεγιών v. VII 

λέξις. κατὰ λέξιν 450 36 (ν. adn.). 

λευκά (Λέσβια ovv. διλέσβια) 585 1. 

λήγειν. λέληγεν 1 ὅ84 15. 

λήρων (piuttosto che ληρῶν) 584 16. 

λημματίζειν 480 8. 10. 

λιβικῷ μέρει 456 10. 11. 12. 

λίϑινα καὶ πλίνϑινα 496 3. 

λικμᾶν. ὃ ὄροβος ἄρτι ἐλικμᾶτο B22 2, 


λινῆ (opp. ἐρεᾶ) αὐλαία 588 5. 

λινοκαλάμη 469 11. 16. 

Alp. λιβός 448 2. 25. πρὸς λίβα τοῦ κτλ. 488 
12. τῆς x. λ. τοπαρχίας ὅ49 4. 

λογιστής ὁ ἀπὸ λογιστῶν v. VII 

λογοποιουμένης μου πρὸς τὸν ἄνδρα μου 468 5. 

λόγος. μηδενὶ λόγῳ χρησάμενος 468 8. λόγους 
(διδόναι, ἀπόδος) 491 11. 501 5. τὸν λόγον 
(il calcolo della γεωμετρία) ἡμῖν ἔδωκαν 
502 29. ὧν λόγον δώσω 472 11. σύνπαντι 
λόγῳ 459 14. εἰς λόγον τῆς σπερμοβολίας 
471 2. ἐκτάκτων 472 10. κατὰ λόγον δ02 
1 (e adn.). quid παραλογον 479 ΤΊ 

λοιπός 447 20. 450 87. 476 2. 486 6. 488 5. 
494 1. 495 23. 499 3. 500 1. 8. 502 1. 
18. 526 7. 527 16. 584 4. 7. 544 26. τὸ 
λοιπόν adv. 481 11. 

λουτρών 547 24. 

λόφους τριχίνους 588 7. 

λύει γὰρ ἡμ[ἴν κτλ.} adn. 512 26. 

μαγιρικά (sc. σκεύη ἢ) 481 9. 

μαγίστερ. ὃ μ. Βίκτωρ 481 10. 

μάλα. μᾶλλον dé ‘0 piuttosto’ 452 11. 14. 
μάλιστα 456 19. 491 6. 494 4. μι. μέν —, 
sì dè un 614 5. Cfr. 587 6. 

μαλακός 485 Introd. μαλακώτεροι (σπόγγοι, 
opp. τραχεῖς) 585 21. 

μαλλωτάρια 481 8. 

uardavew. οὐ ϑέλει — σὲ μαϑεῖν 480 1. 

μαρτυρῶ τῇ γιϊνομένῃ nome del contratto] 
475 19. μαρτυραμένη 452 21. 

μαρτύρων τριῶν (προσφώνησις) 447 6. 

μεγαλεῖον 449 4. [10]. 13. 452 2. 

μεγαλοπρεπέστατος 481 8. 

μεγαλότητι (dell ἡγεμών) 461 8. 

μέγαν (ὄνον) 548 56. βασιλεῖ μεγάλωι Iroke- 
μαίωι 541 1. μεῖζον 495 21. 585 39. μέ- 
γιστος di imperatori v, II 

μέγεϑος (τὸ σόν, τὸ ὑμέτερον) 479 2. 6. 

μεϑηρμηνευμένης (συγγραφῆς «Αἰγυπτίας) 49 2. 

μελησάτω σοι ὅϊθ 2. σοὶ μελησάτωι 476 1. 

μέλι 512 4. 33. 685 8. 13 sqq. 47. a 37 
drachme il metretes 512 10. 

μελισσουργῶι 810 11. -yoîs 524 5. μελισσοργούς 
(sic) 612 7. 

μελ[ιτείο]υ κεράμιον 585 5. 

μεμψαμένη τὸ ἕωλον γράμμα 452 22. 
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μέν passim, vovì μὲγ γὰρ 490 12. τὴμ μὲγ γὰρ 
525 6. 

μερίς 505 9. Θεμίστου μερίς sim. v. VI 

μέρος τοῦ σώματος 542 10. τὸ τρίτον u. 508 
13. (ἥμισυ, τέταρτον u.) τῆς οἰκίας 450 14. 
80. 88. λιβικῷ μέρει 456 10. 11. 13. ὑπὸ 
ϑατέρου μέρους τῶν κοινωνῶν 452 3. Cfr. 4 
(τοῦ ἑτέρου μ.). ἐκ μέρους 45119. ἐξ ἴσου 
μ. 452 8. — Per 488 9 adn. v. Add. 

μέτα (ued) c. genit. 502 19. 28. 5834 2. 
545 15. 4. τῆς ἀτρώτου νομῆς 466 20 (v. 
A4dd.). μετὰ κυρίου κτλ. 468 2. 478 1. 4. 


ce. accus. 446 15. 450 25. 467 16. 495 15. 


502 16. 21. 25. usò’ ἕτερα [447 17). 

μεταβολή 495 20. 

μετάδος 478 16. μεταδώσεις 8. 

μετάϑεσις (τοῦ ἀναβαϑμοῦ κτλ.) 546 3. 

μεταλλάσσειν. μετηλλαχότος 450 60. 475 5. — 
478 11? 

μετανενόηκεν 495 9. 

μετάγοια. ἐν -οίᾳ γενόμενος 452 14. 

μεταξύ v. μετοξύ 

μεταπεμψάμενοι τοὺς γεωῤγούς 502 17. 

μεταστέλλεσϑαι. -εστειλάμην to[ùs κτλ. 449 11. 

μετατιϑέναι. μεταϑεῖναι (τὰς ϑύρας) 546 5. 

μεταφέρειν (οἶνον) 512 23. 

μετέρχεσϑαι. μετηλί---Ἴ 478 11? 

μετοξὺ [---Ἴ 466 14. 447 12. 

μέτοχος 458 3; cfr. VII 

μετρεῖν (τὴν γῆν) 502 17. μετρούντων (v. X a 
8. v. μέτρον) 468 27. τὰ μὲν σπέρματα ἐμε- 
τρήσαντο κοινῆι 490 18. μεμετρήμεϑα εἷς 
ϑησαυρόν 582 6. 

μετρητής v. X a) 

μετρίαν ἐπιστολήν 481 12. 

μετριότης. τὴν ἐμὴν μετριότητα 449 9. 

μέτρον v. Χ a) 

μέχρι τοῦ νῦν 491 8. τοῦ μι. μιᾶς (sc. γυναι- 
κός) ἕκαστος 447 12. 

μή passim. μὴ ἐλαττουμένης μου κτλ. 418 14. 
26. μὴ ἀρκεσϑεὶς οὖν κτλ. 468 17. γίνωσκε 
μὴ πλέω ἐσομένην κτλ. 622 1. ὅσα μὴ δύ- 
γαται xth. ὅ88 13. φύσει υἱὸν καὶ μὴ ϑέσει 
457 19. εἰ δὲ μή ὅ11 ὅ. 8. ὅ14 ὅ. 53411. 
μὴ εἰδότος γράμματα sim. v. γράμμα 

μηδέ ---- μηδέ (μηδ᾽) passim.481 9 sq.457 19 ete. 

μηδέν 452 22. 454 20. 476 7. μηδενί 446 11. 
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u. λόγῳ χρησάμενος 463 8. μ. ἀλλοτρίῳ κε- 
χοῆσϑαι 447 [8]. 24. 28. μηδεμία 460 8. 
μηδεμιᾶς 502 80. μηδεμίαν 29. 

μηϑέν 483 6. 494 14. 495 6. 5028. 510 5. 
— μηϑεεν v. 446 12. 

μήν [452 6]. 

μήν, μηνός 450 59. 408 11. 12. 18. 459 7. 
461 12. 403 4. 466 8. 467 7. 468.21. 470 5. 
418 8. 12. 16. 474 9. 475 1. 506 3. 10. 
509 4. 510 12, 14. 515 7. 26. 521 6. ἔτη 
èvern4ortasvrvéa οἵ εἰσὶν μῆνες a0d Ζ (1204 1.) 
549 6. — Cfr. εἶναι, διέρχεσϑαι, ἐνιστάναι, 
προάγειν 

μηνίαρχος. ν. VII 

μήποτε. εὐλαβεῖσϑαι μ. συμβαίνηι 495 9. 

μήπω 511 11. 

μήτε --- μήτε 446 13. 49ὅ 5. 502 8 sq. μήτε --- 
μήϊτε μὴν —] 452 5 sq. — Cfr. μηϑέν. 

μήτηρ 450 39. 43, ἐμοί te καὶ τῆι μητρί 528 5. 
6 ὃ. τῆι μητρὶ χαίρειν 540 1. ὅ ὃ. μητρὸς 
τῆς ὃ. 450 28. 55. 61. 18. [464 7]. 466 8. 
457 8. 465 2. 4. 466 6. 408 4. 41 2. 31. 
ἐκ μητρός 454 13. ἀπάτωρ μητρός 458 6. 
χρηματίζων μητρός 450 50. 51. 84. 4δ 5. 
[456 1]. 

μητρόπολις (Oxyrhynchos) 450 53. 465 12. 
(Arsinoe) 459 2. 468 5. 11. 18. 

μικρόν (ὄνον) 548 58. (σῖτον) 479 4. 

μιμνήισκειν. μνησϑῆναι 495 8 adn. 502 4. 
μνησϑῆις 538 16. μνησϑεὶς αὐτῶι 491 7. 

μισϑοῦν. ἐμίσϑωσεν ὃ ὃ. τῷ ὃ. 468 1. τὸν με- 
μισϑωκότα 468 17. ἐπιδέχομαι μισϑώσασϑαι 
466 7. ἑκουσίως è. μ. 467 5. 469 7. uspi- 
σϑωμαι 468 43. 6 μεμισϑωμένος 10, 20, 

μίσϑωσις 466 22. 25. 28. 468 19. 33. 

μναιαῖα ν. X Ὁ) 

μνήμη. τοῦ τῆς ἀρίστης μνήμης 466 4. 

μνημονεῖον v. VII 

μνημονεύων ἡμῶν 502 2. 

μονάζειν v. IX 

μονοπρόσωπος (‘di una sola facciata’) 547 
29 sq. 

μόνος. πρὸς μόνον τὸ ἐνεστὸς ἔτος 468 6. 469 7. 
μόνον adv. ὅ84 11. 

μοσχεύσωμεν 499 1. 

μόσχος 505 6? 

μοσχοσφραγιστής v. IX 
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μυριάς v. X bh) 

ναῦλον (ἱπποκόμοις εἷς Κάνωπον) 548 53. ». 
πλοίου δ4δ 22. 

γαῦς 538 13. 

γαύτης. τῆι τῶν ναυτῶν ἀποστολῆι 502 24. 

veounvia 400. 8. 

véos (πυρόφ) 470 1. (φακός) 468 22. (κοῦφα) 
4745. 10 τ} 

γευούσης ἐπὶ βορρᾶ (sic) 466 18. νεύουσαν ἐπὶ 
γότον 14. .᾿ 

γῆσος v. V (Ἱερὰ νῆσος) 

γομαρχία v. VII 

γομή. μετὰ τῆς ἀτρώτου νομῆς 466 21 (v. Add.). 
— Cfr. VII (8. v. ἐκλήμπτωρ) 

γομικός v. VII 

γόμιμος 450 44, 452 29. 

γόμισμα, νομισμάτιον γ. X Ὁ) 

γομιτευόμενον 466 17. 

γόμος 452 2. κατὰ νόμους 451 24, ἀκολούϑως 
τοῖς νόμοις th. 454 24. 

γομός passim. 448 11. 461 8. 474 4. 515 14. 
37. [459 5). — quid 450 47. 58921 

γό(του) 448 21. νεύουσαν ἐπὶ νότον 466 14. 

γῦν 452 2. 27. 458 8. 485 Introd. 487 2. 
490 8. 541 3. ἔτι οὖν καὶ v. 492 13. 5029. 
ἀπὸ τοῦ v. 450 13. μέχρι τοῦ v. 491 8. ἔως 
τοῦ v. 495 16. 

vuvi 488 15. 490 12. 495 9. 589 5. καὶ ». dé 
490 2. 

γύξ. κατὰ νύκτα καὶ [καϑ' ἡμέραν] 549 11. 
γύκτα οὖν ἡμέραν ποιούμενος ὅ14 3. 

ξένια 587 8. εἷς τὰ στεφανηφόρια 514 2. 

ξυλικός (καρπός) 528 16. 

ξύλινα (tà) 533 6 (v. adn.). 

ξυλῖτις (sc. γῆ) 502 28. 

ξυλοειδής 547 15. 25. 28. 

ξυλοκοπία 499 6. 500 4. 506 6. 13. 

ξύλα 496 4. 845 4. 11 etc. ὀκταπήχη 2. 

6, 7), τό passim. Crasi τἀργύριον 509 16. roù- 
γαντίον 495 6. ϑατέρου 452 3. assimil. τὴγ 
γῆν 502 17. τὴμ μὲγ γάρ 525 6. τὴγ γῆν 
τὴ) καϑαράν — τὴμ πέρυσι ὅ86 1 sq. δόν 
= τόν 512 23. ‘Auuovimi — δ τε γὰρ Au- 
μώνιος 495 16. Θεόφιλον --- ὃ μὲν οὖν Osd- 
φιλος 512 5. ἐν τῶι Τεῶι (lo scrivente ha in 
mente l’hypommema r. 10 sq.) 510 4. εἰς 
Τοίπολιν — εἰς τὴν To. 495 16. È μηνῶν 


\ 


— τῶν È μ. 510 14. — d δ τῶν ἀπὸ κτλ. 


__w. ἀπό. --- τῶν relativo (ma il 7 è cancel- 


lato dalla stessa mano) 502 7. — ὅ ὃ. τῶν 
Φιλίνου sim. (epon. mil.) 518 12 sq. — ὅ 
«at (nomi doppii) v. καί 
ὀβολός v. X b) 
ὄγδοος. ὀκδόου ἔτους 473 14. 
ὅδε. Τάδε λέγει ν. λέγειν 
ὄζος. τὰς ® ζυγὰς τῶν ὄζων 481 6 
ὅϑεν 456 9. 467 7 
οἴει 522 7. οἶμαι 525 1. ὥιμην 494 4. 
οἴκειακά (σκεύη) 4608 22. à 
οἰκεῖν. (olxia) ἐν 7 οἴκουν 468 17. 20. τῆς oì- 
ἣν κουμένης πάσης δ41 1. 
᾿ οἰκεῖος 484 5. 
οἰκέτης 452 10. 25. 28. 
οἴκημα 585 41 (cfr. 54). 546 12. 13. 
οἰκία 450 75. 80. 456 9. 14. 408 11. 20. 
466 3. 542 4. 549 7. 11. 12. οἰκίας δύο 
πατρικάς 468 16. κατ’ οἶκίαν ἀπογραφή 
[447 22]. 
οἰκογένεια (τῶν δούλων) [447 22]. 
οἰκογενεῖς (δοῦλοι) 447 17. 
οἰκοδομήματα 456 18. 
οἰκοδομία 500 8. 4 
οἰκοδόμος v. VII (μηνίαρχος) 
οἰκονομεῖν 502 14..27. 51112. οἰκονομοῦντος 
τὴν κάτω τοπαρχίαν (510 1) v. VII 
oîxovduos v. VII 
᾿ οἰκόπεδα 456 7. 
| οἶκος. τῶν ἄνω οἴκων 546 4. ἐν ἐνδόξῳ οἴκῳ 
474 3. γήδιά τινα --- οἴκου τῶν ᾿Αντινοέων 
ὄντα 449 6. : 
οἰνάριον 528 7. 
᾿οἰνοπαραλήμπτης 474 2 (v. adn.). 
οἰνοπράτης 467 9. 
οἶνος 478 13. 508 8. 512 14. 19. 585 42. 
589 5. 6 
οἷος. διάϑεσιν οἵα ἦν 4535 9. οἷον δὴ γίνεται 
- 4529. . a 
οἴχεσϑαι. ὠιχόμεϑα πρὸς Ζωίλον 502 23. 
ὀκτακόσια 467 18. 
"ὀκτακότυλα (σταμνία) 535 49. 
ὀκταπήχη (ξύλα) 545 3 (cfr. 1). 
ὀκτώ 491 10. ὀκτώι 470 4. 
ὀλιγωρεῖν 502 3. 
ὀλιγωρία 502 8. 29. 
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ὁλόκληρος ἐξέδρα 466 13. 

ὅλος 452 18. 622 6. 

ὀλυμπιονίκης 456 6. 

ὄλυρα 492 [1]. 8. 

ὀλύρινος (πυρός) 587 6. 

ὀμνύειν v. IX 

ὅμογνησίας μου ἀδελφῆς 457 5. 

ὅμοιος 547 18. e. genit. 581 8. 

ὁμοίως 448 21. 24. 478 35..[d.] dè καὶ 447 13. 

ὁμολογεῖν 465 11. 502 5. 506 4. 11. 507 3. 
13. 521 7. χάριτας σοι ὁμο[λογήσω] 452 
29 sq. (v. adn.). ἐπερωτηϑεῖσα ὡμολόγησα 
466 22. 467 19. È 

ὁμολογίαν εἶναι πρός σε αὐτοῖς 502 22. 

ὁμοῦ 480 10. 

ὁμωνυμία 457 19. 

ὄνησις 452 6. 

ὀνικῶν σαγμάτων 527 2. 

ὄνομα 447 [16]. 25. 460 4. 462 3. 470 3. 3. 
5. 480 9. 

ὄνον (μίαν) 479 5. (μέγαν) 548 56. (μικρόν) 58. 
τῶν β ὄνων 60. 

ὄξους κεράμια 472 13. 

ὁπηνίκα ἐὰν αἱρῇ 459 15. 

ὅπλα 465 18. 

ὅπόταν βουληϑείη 466 19. 

ὅπου ἐὰν συντάσσῃς ὅ49 8. 

ὀπτίων v. VII 

ὅπως e. coni. 452 29. 489 8. 490 15. 495 15. 
11. 20. 21. 496 2. 508 8. 510 3. 511 2 
5? 10. 512 11. 524 5. 6. 580 3. 8. 584 
12. 542 27. ellitt. 588 16. d. dv e. coni. 
498 2. 512 8. 588 5 (v. adn.). 6. 

δρᾶν. εἴδαμεν 458 15 (cfr. adn. 456 10). 

ὀρϑὴ στήσομαι ἀπέναντί σου 549 8. 

ὁρίζειν. ὥρισεν [ἣ τοῦ ὃ. αἸῤϑεντία 452 4. τὰ 
ἐκ τῶν [διατάξεων ὡ]οισμένα 15. 

ὁριοδεικτεῖν v. VII (γραμματεύς) 

ὅριον 448 3. 23. 26. 

ὅρκος v. IX 

ὅρμος. ἐν τῶι Βερενίκης ὅρμωι 488 10 nta ) 
484 13. 485 22. 487 5. 

ὄρνεον (πᾶν, ϑηρεύειν κτλ.) 458 9. 

ὄροβος 522 2. 

ὅς, ἥ, δ passim. ἅ more σκεύη εἶχον 595 δ. 

d ποτ᾽ ἠδικῆσϑαί φασιν 524 6. ἔτη ἐνενηκον- 

ταεννέα οἱ εἰσὶν μῆνες ασὸ Ζ 549 6. ἐξ οὗ 
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446 8. ὃν τρόπον δίδοται κτλ. 581 5. ἐφ’ ὧι 
κτλ. ν. ἐπὶ 

ὅσος 452 2 adn. 489 6. 495 11? 497 4? 588 
13. ὅσα ξὰν ἐπιϊ[κτήσωμαι] 549 10. 

ὅσπερ. ὅπερ ἐνοίκιον 466 18. ἅπερ προσφωνῶ 
455 17. 456 18. 

ὅστις. (giorno) ἥτις ἐστὶν κτλ. 447 14. ὅ τι 
βελτίστους ὅ88 8. 

ὅταν 891 6. 

ὅτε — ἐδόϑη 447 12. ὅτε — παρεγένετο 495 7. 

ὅτι passim. 

οὐ (οὐκ, οὐχ, οὐχί 499 4) passim. 

οὗ. κατατάξαι μὲ οὔ σοι φαίνεται BAL 4. 

οὐδέ (οὐδ᾽) passim. 

οὐδὲν ἧττον 480 9. 

οὐϑείς 539 4. οὐϑέν 495 15. 21. 496 8. 502 
12. 23. 582 15. 546 14. οὐϑὲν δὲ ἧσσον 
500 7. οὐϑενὶ κόσμωι χρησάμενος 542 6. 
οὐϑενὸς καϑυστερεῖν 589 8. 

οὐκέτι 584 4. 

οὐλή (ἀστραγάλῳ ποδὸς —]) 475 11. (ἀντι- 
γνημίῳ δεξιῷ ---Ἴ 12 (cfr. 14). (γόνατι ἀρι- 
στ[ερῷ —]) 15. (ἀγκῶνι —]) 16. Cfr. 19. 
(δεξι(. )») 458 20. 

οὖν (ou μοι 508 6. 534 8) passim (circa 50 
volte). ἐπεὶ obv) σοι κτλ. B42 13. 

οὔπω 500 4. 512 12. 19. 

οὔτε — οὔτε 488 1 sq. 496 4. 584 15 sq. 
οὔτε πρότερον οὔτε ὅτε κτλ. 49 1. οὔτε δι- 
καίως οὔτ᾽ ἀδίκως 502 21. οὐχὶ --- οὔτε --- 
οὔτε --- οὔτε 499 5 sq. 

οὗτος, αὕτη, τοῦτο passim. καὶ ταῦτα τῆς χρείας 
οὕτως ἀναγκαίας οὔσης 514 1. πρὸ τούτου 
400 4. εὐθέως δὲ τούτων ἐχόμενα 514 8. 

οὕτω 452 5. 23. 522 5. οὕτως 450 361 514 7. 
542 24. 

ὀφείλειν 465 12. 480 4? 508 17. passivo 
ὀφειλόμενος 452 13. 504 1 (ma v. adn.). 
507 15 (cfr. 4). 

(ὀφρύς ὃ adn. 584 15, dove, del resto, ve- 
diamo che è impossibile leggere ὀφρύος). 

ὄχημα 494 11. 

ὀχλοῦμαι περὶ τῆς [--Ἴ 479 4. 

ὀψώνια λαμβάνοντες 488 2. τὸ σύμβολον τοῦ 
ὀψωνίου καὶ τῆς ἀγορᾶς 504 9. ὀψώνιον τὸ 
ὀφειλόμενον αὐτῶι 507 4. 14. τὸ ὃ. δ γίνεται 
ἐμοί te καὶ τῆι μητρί 528 4. ἔμμηνον ἀπο- 


διδῶται ἡμῖν 588 6. τοῦ ὀψωνίου πεποίϑα- 
μὲν 7 (v. adn.). 

πάγος 451 10. 19. 

παιδάριον 529 11. 13. 584 17. 

παιδίον. γυναικῶν καὶ παιδίων 498 4. 

παιδίσκη 485 20 (v. Introd.). 

παῖς. τοὺς παῖδας 511 2. Χάρμον --- τὸν παῖδα 
489 7. τοῦ Ζηνοδώρου παιδός 505 9. 

παλαιστή v. X 1) 

πάλιν 481 10. 488 19. 491 13. 

πανευφήμου δουκός 481 2. 

πάντως 481 4. 11. 

πάνυ 519 2. 

πάππος 457 9. 11. 13. 

παρά (παρ᾽) passim. 489 4. 546 16 etc. c. 
genit. pers. παρ᾽ (4) ᾿Ανούφεως in cima 
ad una lettera 477 1. ὃ παρὰ τοῦ Ζωπυ- 
ρίωνος Παυῆς sim. 502 16. 510 13. 511 12. 
512 16. 515 11. 32. 582 9. τῶν παρ᾽ αὖ- 
τοῦ 468 26? δανείσασϑαι, ἔχειν, λαμβάνειν 
οἷο. 446 7. 470 8. 478 6. 474 8. 4. 480 41 
481 2. 506 5. 11. 507 8. 14. 512 15. ἀπο- 
δοῦναι παρ᾽ ὧν προκεχρήμεϑα 526 12. προ- 
λαβών 488 2. senza verbo ὅ48 19. 26. 31. 
46. 49. 545 2. 4. 6 etc. τὰ προστάγματα 
λάβηι π. τοῦ βασιλέως 502 5. ὑπόμνημα Mov- 
σαίωι παρ᾽ ᾿Απολλωνίου sim. 510 10. 525 1. 
527 1. 528 1. 629 1. ὅ88 1. Cfr. 546 1. 
τοῦ παρ᾽ ᾿Απολλωνίου δοϑέντος ἡμῖν ὑπομνή- 
ματος 510 1. ἡ x. τοῦ ὃ. ἐπιστολή sim. v. 
ἐπιστολή, ἐπιστόλια ete. ἀναγγέλλων παρά σου 
495 4. τὰ x. 0. φιλάνϑρωπα 502 18. τῆς 
ὀφειλομένης μοι παρ᾽ αὐτῶν ὑπηρεσίας 452 
18. τοῖς ἡμῖν παρ᾽ αὐτῶν κτλ. προσαγγελμά- 
τῶν (1. προσηγγελμένοις) 448 17. ἐπιχωρηϑῆ- 
va. παρ᾽ ὑμῶν ϑηρεύειν κτλ. 458 8. ἀφ’ ὧν 
— παρεχωρήϑη x. Apa9od Δαίμονος 450 53. 
παρὰ κηρύκων 521 13 quid? τὸν παρὰ 
σοῦ κλῆρον 522 6 quid? — Cfr. 489 6. 
505 5. 514 13. anche 468 26? c. dat. pers. 
n. Διοκλεῖ 548 20. τοὺς x. τῷ κοινωνῷ ὄν- 
τας οἰκέτας 452 10. τῶν χαλκῶν τῶν ὄντων 
ἡμῖν παρά σοι 526 3. ἐν τοῖς παρ᾽ ἡμῖν "Αρα- 
ψιν ὅ88 3. — Cfr. 529 14. — ἐντυχίαν 
γενομένην παρὰ τῷ σῷ μεγαλείῳ 449 13. 
Cfr. 451 5. 8, 456 5. παρ᾽ ᾧ δύνανται τὰς 
᾿ἀποδείξεις παραϑέσϑαι 447 3, εὐχόμεϑά σοι 
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παρὰ τῆι ᾿Αστάρτηι δοῦναί σοι κτλ. 581 2. 
ce. accus. π. ταύτην τὴν αἰτίαν 490 12. x. 
τὸ προσῆκον 440 ὅ. 

παραβάληι 488 5. 

σπαραγγέλλω δὴ τοῖς στρατηγοῖς 446 10. 

παραγίνεσϑαι 460 1. 488 1. 494 6. 495 7. 
499 1. ὅ11 8. ὅ84 5. ὡς ἂν ὑγιαίνων πα- 
ραγένηι 500 9. εἰς Πτολεμαΐδα sim. 495 12. 
502 13. 520 15. 521 9. πρὸς ὑμᾶς 4952. 
πρὸς ἡμᾶς 491 14. 502 14. 16. παραγενά- 
μενος πρὸς τὴν — ἐπίκρισιν 457 1. 

παράδειγμα (λαβών) 485 Introd. 

παραδιδόναι 465 21. 467 16. παράδους (= πα- 
ράδος 460 6. 

παράδοξος (ὀλυμπιονίκης) 456 6 (v. adn.). 

παράδοσις 451 10. 

παραϑέσιμα 468 13 (v. adn.). 

παρακαλέσαντες 502 18. παρακαλῶ 479 6. 4813. 

παρακεῖσϑαι [447 16]. 454 18. 512 12. 

παρακομισϑῶσιν 511 3. 

παραλαβὼν Θεόφιλον 512 3. ἐξ ἧς παρείληφας 
γραφῆς 498 8. παραληφϑῶσι 489 4. ὡς καὶ 
παρέλαβον (παρείληφα) 466 21. 467 18. 

παραλογονῖ 419 1. 

παραμετρεῖν ὅ10 8. 523 2. 

παραπλήσια 491 13. 

παραπομπή. τῶν εἰς -ὴν διδομένων 446 12. 

παραστεγάζειν (τὸν πυλῶνα κτλ.) 546 14. 

παρατίϑημι (σοὶ ἐν ἐκτάκτῳ τὴν ἀπόδειξιν κτλ.) 
404 21, τῶν ὑπομνημάτων παρατεϑέντων μοι 
449 11. med. τὰς ἀποδείξεις παραϑέσϑαι 
(παρὰ τῷ στρατηγῷ) 447 3. ἃ παρέϑοντο 
(v. adn.) δικαιώματα 16. . 

παράφερνα 468 19. 

παραχωρεῖσϑαι 449 5. 8. 450 53. 67. 

παραχωρητικόν 450 68 (adn.). 

παρεῖναι. χρείας παρ[οὐσὴς ) 488 1. ἡ παροῦσα 
ἐπιστολή 471 8. 481 12. ἰνδικτίων 466 9. 
τὸ παρὸν πιττάκιον 474 8. ἐπὶ παρόντων ὑμῶν 
458 8. ἐπὶ παρόντι τῷ ὑπηρέτῃ 455 10, ἐπὶ 
τοῦ παρόντος 502 20. 587 12. 

παρέλκειν. παρῆλκεν 484 3. 

παρέρχεσϑαι. παρελϑόντος (μηνός) 466 8. 

παρέχειν 446 12. 500 7. στεγνὰ παρέξειν τὰ 
χώματα 486 8. παρασχόντα --- γνωστῆρας ? 
457 10. ἐχϑρὸν ἑαυτὸν τοῖς ἑαυτοῦ δικαίοις 
παρέσχετο ἴ 452 25. παρεχομένου 491 5. τὰς 


χρείας ἡμῖν παρέχεσϑαι 588 4. χρείας παρε- 
σχημένος ᾿Απολλωνίωι 520 11. Cfr. 488 5. 

παροινήσ[ας —] 488 1. 

παρουσία. ἐπὶ -la τῶν δεῖνα 449 13 adn. 

πᾶς 450 1. 6, 14. 452 27. 468 10. 13. 22. 
466 15. 468 14. 32. 469 13. 14. 489 8. 
495 5. 499 3. 500 5. 502 6. 515 16. 528 
10. 536 2. 541 7. 549 7. 10. πᾶν ὄρνεον 
458 9. οὔσας τὰς πάσας ὀκτώ 491 10. τὰ 
πάντα πεποίημαι ἵνα κτλ. 582 2. κατὰ πάντα 
τρόπον 520 16. ἐμ πᾶσιν 495 24. τὸ πᾶν 
‘totale’ 528 5. 545 23. 

παστοφόρος v. IX 

πατήρ 480 61. 487 8. 12. 14. 468 3. 7. 528 1. 
18. 21. 588 9. τοῦ κατὰ πατέρα ἀνεψιοῦ 
463 3. 

πατρίκιος 469 1; v. III (Consoli) 

πατρικός. (οἰκίαι δύο) 468 16. (#vdouevia) 21. 

πεδιακὴ ἐπίκρισις 450 69. 

πεζῇ βαδίζοντι (opp. πλέοντι) 446 13. 

πεῖσαι 452 12. τοῦ ὀψωνίου πεποίϑαμεν 588 7 
(v. adn.). 

πελέκεις δέκα 506 7. 13. 
ἔμποντες 6 πέμψατε 481 5. 

πέμπτη (ἐπαγομένων) 408 18. 459 8. πέμπτου 
(ἔτους) 9. 

πεντάκλινος (σκηνή) ὅ88 8. 

πεντακοσίας 418 5. 481 6. 

πεντήκοντα 509 11. 

πέρα Μέμφεως 488 12. 

περί ὁ. genit. passim (circa 60 volte). o. 
accus. περὶ Ἄρεως κώμην sim. 448 4. 449 6. 
468 8. 469 8. 478 10. αὐλαίαν περὶ μὲν 
αὐτὴν τὴν σκηνὴν ἐρεᾶν, ἄλλην δὲ λινῆν 588 4. 
τὴν περὶ αὐτὸν διάϑεσιν 456 8. Cfr. 450 9. 
oî περὶ Δᾶμιν sim. 500 3. 510 7. εἰμὲ π. 

. Avoluagov περὶ τῆς γινομένης ἀπογραφῆς 
τῶν σωμάτων 488 1. 

περίβλεπτος (σκρινιάριος) 481 18. 

περιγραφή. ἐπὶ -φῇ in frode 452 4. 18. 

περιεῖναι 527 9, 17. 

περιειργασάμην 494 1. 

περιῆλϑεν εἷς ἡμᾶς in eredità 452 8. 

περιηχηϑεῖσα (τοῦτο) 452 21. 

περικήπου (Pipa) b47 22. 

περισσόν 500 7 

περισχίζειν 468 9. 
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περιτμηϑῆναι 454 12. 

περίχωμα 409 9. 

πέρυσι 586 2. τῷ x. ἐνιαυτῷ 410 4. κατὰ τὸν 
πέρισυ sic) χρόνον 481 14. 

πηλακίζειν (μοι) 495 9 

πῆχυς v. Χ a) 

πιπράσκειν. πραϑέντων 480 6. 

πίσσα 487 1. 8. 

πιστεύειν 483 6. -εὔσαι 481 11, ΜΡ» πίστευε 
ὧν λέγει 494 14. 

πίστις. εἷς -ν διδόναι (οἶνον) ὅ19 25. 

πιττάκιον 480 2. -κιν 1. 9. 474 8. 

πλάσσειν. τῆς πλασσομένης πλίνϑου 472 8. 

πλαστός. οὐ πλαστούς [---Ἴ 494 18. 

πλάτος 456 15. 

πλέοντι 446 13. ὡς ἂν πλῆι È κέλης 588 9. 
Cfr. καταπλεῖν 

ahéor, πλείων, πλεῖστος v. πολύς 

πλεονάκις 514 2. 

πλεονεξία. ἐπὶ -ἰᾳ καὶ ἀδικίᾳ 446 9. 

πληγῶν (τύμματα) 455 11. πληγαῖς τε καὶ λακ- 
τίσμασιν 542 8. 

πλῆϑος. τὸ x. e in plurale τὰ 74797 (τῶν 
ἁλιέων) 498 2 e 5. 

πλήρεις ἐλαίου (βανωτοί) 585 23. πληρέστατα 1 
451 20. 

πληρῶσαι 408 11. 479 2. ἐπληρώϑην 414 4. 

πλήρωσις. εἷς -ἰν τῶν x ἀρταβῶν 480 5. 

πλιγϑευτής 472 6. 

πλίνϑινα. λίϑινα καὶ π. 496 3. 

πλίνϑος. τῆς πλασσομένης -ϑου 472 8, τὴν κα- 
ϑηιρημένην -dov } 546 8. τῆς χιλίας (sc. 
πλίνϑου) 9. 

πλοῖον 840 4. 537 2. 545 19, 21. ναῦλον 
πλοίου 22. 

ποιεῖν. πόει 522 6. ποήσεις 528 3. ὅ99 15. 
ποήσαις 580 5. ποήσειν 515 11. — καλῶς 
ποιήσεις, ἂν ποιήσαις, ἂν ποιοῖς v. καλῶς. 
- ποιῆσαι πιττάκιον πρὸς τὸν δεῖνα 480 2. 
ἐνκόμματα ποιεῖ τοῦ μὴ συντελεῖσθαι κτλ. 
500 1. ποιήσειν tà ἐπιτασσόμενα adn. 549 1. 
ἃ ἐποίησέ pe Xaguos ὅ84 13. τί ἄν σοι ποι- 
οὔντες χαριζοίμεϑα᾽ ποιήσομεν γὰρ ἡδέως b26 
14 sq. πόει quid? 522 6. μὴ ἄλλως ποιήσηις 
499 7. Cfr. 491 11 sq. ἐν ἑτοίμῳ ποιήσας 
460 6. ποήσειν (= διάξειν sim.) ἡμέρας x 
515 11. 32. med. ἐξ ἧς πεποίημαι ἐντυχίας 
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mort. ὥς ποτε αὐτῶι ἐδόκει 484 2. ὡς ἄν mots 


451 1. πεποίημαι — τὴν μίσθωσιν 466 24 
τὸ παρὸν πιττάκιν 474 1. τὴν ἔξοδον ποιή 
σωνται ἐπὶ τὴν τῶν χωμάτων ἐργασίαν 460. N: 
10. ὧν καὶ τὴν ἀπόδοσιν ποιήσομαι 458 17. 
ἐντυπὴν ποιησαμένους σύμβολα ποιήσασϑαι. 
502 20. πρόνοιαν 449 15. προκοπήν 502 20. 
τὴν ὑπὲρ τούτων ἐπίσκεψιν 542 22. τὰ πάντα 
πεποίημαι ἵνα κτλ. 582 3. παραλογον Ἷ ποιούς Ὁ 
μενος τοῦ ἀνϑρώπου 419 1. νύκτα οὖν ἡμέ-᾿ 
ραν ποιούμενος 514 3. pass. ποιουμένης 
451 11? i 
ποκιστί (ἔρια πωλεῖν) 469 11. Ν᾽ 
πόλις. ᾿ἀφροδίτης, Ἑρμοῦ, Ἡρακλέους, Κροκο- 
δίλων, Λύκων, Ὀξυρύγχων, Ὀξυρυγχιτῶν a 
v. VI. τῆς αὐτῆς πόλεως 450 57. 63. 455 
7. 466 6. 12. 478 5. 8 ote. κατὰ πόλιν 
Μέμφεως e x. Μέμφιν (v. Add.) 488 10. tà ἐξ 
x. πόλιν χώματα 11. τὴν — ἐν πόλει δαπάνην ; 
525 6. ἐν π. ὅ88 Τ e ἵνα ἐκ πόλεως dyopa- 
σϑῆι 14 (intendi Alessandria). ὑπὲρ ἐπικε- 
φαλείου πόλεως (Oxyrh., cfr. 168) 462 1. 
πολιτεία. ἣ Ῥωμαίων x. 447 11 (Cfr. 12). 
464 3. 
πολλασταῖοι (sic) 428 12. 
πολύς 446 3. 502 23. τοὺς πολλούς 491 δι. 
πολλοῖς χρόνοις 418 19. πλείω χρόνον 525 8. tea 
(cfr. 8 adn.). πλέω ἐσομένην 522 1. σλέο-.. ΤΉ ΕΙ 
ves 2. πλείους 516 49 οὐϑέν σοι πληω I. 
πλέον) ἔσται 582 15. τὸ μὲν πλεῖστον — τὸ 
δὲ λοιπόν 416 1. i 
πολυτελεστέρως 486 12. 
πολυωρηϑῆναι (ἄξιος) 520 10. 
πονεῖν. πεπονηκὼς βῖκος sim. 585 81. 33. 35- ) 
39. 45. î 
πονηρὰ βουλευσαμένους 452 11. se 
πορευομένων (διὰ τῆς χώρας) 446 4. πρὸς τοὺς, 
μελισσουργοὺς ἐπορεύϑην 512 7. πορεύεσϑε, 
n. Ζήνωνα 528 18. 
πόσου ἕκαστόν ἐστιν ὅ08 5. τὴς 
ποταμοῦ ἀναβάντος 488 15. ἐκ τῆς ὕψηλι. 0 
(Ὑὑψήλης v. Add.) ἐπὶ τὸν ποταμόν 418. 
πότε σοι ἔσται εὔκαιρον 526 9. " 


— ὑπολαμβάνηις 502 2. ἥ ποτ᾽ (I. ποῦ 

ἑκάστωι φαίνεται 21. ἅ ποτε σκεύη εἶχον — 

sea 5. d ποτ᾽ ἠδικῆσϑαί φασιν 524 6. 
ς κατά 586 4. 


° 


A 


πού. ἴσὼς γάρ που 484 6. ἐὰν οὖν που 488 5. 
Cfr. adn. ὅ84 15. 
0 in nesso: πρ(άκτωρ) Ἶ 482 3. 


πρᾶγμα 452 16. [221]. 477 8. 478 15. 491 5. 


519 3. περὶ βιωτικῶν πραγμάτων 468 8. 

πραγματικοί v. VII 

σραιτῶριν v. VII 

πράκτωρ v. VII 

πρᾶξις. ἣ x. ἔστω πρὸς βασιλικά 509 16. ἡ π. 
ἔστω καὶ ἐκ τῶν ὑπαρχόντων κτλ. 468 30. 
Cfr. 469 21. ἡ π. τοῦ τε κεφαλαίου καὶ τῶν 
— τόκων 478 15. [27]. 

πραχϑῆναι 452 4. πραχϑέντων (ὑπομνημάτων) 
451 4. πράξας τὸν ἄνϑρωπον 510 13. τού- 
τῶν οὐϑὲν πράσσομαι ἤὅ46 14. 

πρεσβύτερος. ὃ ὃ. x. Διδύμου 448 7. Por 474 
8. 588 3 v. VII 

πριμιπιλάριος v. VII 

πρὶν γράψωμεν 478 3. x. ἢ λαβεῖν [464 2]. 

πρὸ τούτου 460 4. πρὸ πλείονος --- πρὸ τριῶν 
ἡμερῶν 514 5 sq. τῆς πρὸ ιὃ καλανδῶν κτλ. 
447 14. 

προάγειν. τοῦ προάγοντος μηνός 450 59. 

προαιρεῖσϑαι. ὡς αὐτὸς προαιρεῖ 49 22. 

πρόβατα 481 2. 

προγράφειν 489 7 adn.? προγεγραμμένος 447 
16. 457 17. 466 24. 542 2. 

προγραφή 447 11. 

προειπεῖν, προείρηκα v. προλέγειν 

προέσχον τὴν φερνήν 450 17. 

προΐστασϑαι 522 7. προέστηκεν 5. 

προκείμενος 447 24. 450 14. 456 9. 17. 457 
16. 458 10. 459 12. 17. 465 20. 542 18. 
ὡς πρόκειται 447 26. 450 22. 457 22. 25. 
468 45. 478 39. καϑὼς π. 459 19. 

προκηρύσσειν. καϑάπερ ᾿Απολλώνιος (il διοικη- 
τής) προκεκήρυχεν 486 1. 

προκιχράναι. προκεχρήμεϑα 526 12. 

προκοπὴν ποιήσασϑαι 502 26. 

προκουράτωρ v. VII 

προλαβών 488 2. προλαβόντος καὶ φροντίσαν- 
τος τούτου 476 5. 

προλέγειν. ὡς προεῖπον γάρ 480 11. τὶ τῶν 
[προειρημένων 446 16. 

προνοιεῖσϑαι (sic, ὑπὲρ τῶν τοιούτων) 42 15. 

πρόνοια 401 21. 478 12. πρόνοιάν με ποιήσα- 

σϑαι 449 15. 
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προξενεῖν (ὄνησίν tiva) 452 6. 

πρόπαππος. τὸν τοῦ πατρὸς τοῦ προπάππου τοῦ 
δεῖνα πρόπαππον 457 8. Cfr. 10 sqq. 

πρός passim. c. dat. 471 2. 501 5. τοῖς x. 
τῇ ἐπικρίσει 457 2. ἦμεν x. τῶι γεωμετρεῖν 
502 28. Cfr. 24. praeter 452 1. ὁ. accus. 
489 10. 491 5. 511 2. 522 6. x. ἀπηλιώ- 
τὴν, βορρᾶν ete. 461 1. 488 12. 13. 549 4, 
πρὸς τὸν ὃ. (ἀποστέλλειν) 489 7. 497 2. 524 
4. 7. 581 3. (ἀνακομίζειν) 504 14. (διακο- 
μίζειν) 530 4. (πορεύεσϑαι) 512 6. 528 18. 
(ὠιχόμεϑα) 502 24. (παραγίνεσϑαι) 491 14. 
495 3. 502 14. 16. (γράψαι) 481 4. 520 6. - 
πρὸς ἣν (sc. ἐπιστολὴν) ἀντεγράφη 450 45. 
Cfr. 491 12 sq. (συγγράψασϑαι) 490 11. 
(συνετάξατο) 509 7. (ποιῆσαι πιττάκιον) 480 
2. (ὁμολογία) 502 22. (ἐπιστολή sim.) 484 
1. [491 1). 495 19. 502 32. 504 15. 528 
3. (ἀντιλογία) 520 7. (λογοποιεῖσϑαι) 468 6. 
slofiaoduevos ἔσω x. ἡμᾶς ὅ43 5. παραγε-᾿ 
γάμενος x. τὴν --- ἐπίκρισιν 457 1. ἀπην- 
τηκέναι π. τὸ σὸν δικαστήριον 449 16. πολλὰ 
x. αὐτοὺς εἰπάντων 502 28. ἐξ ἀντικαταστά- 
σεως τοῦ ὃ. π. τὸν ὃ. 456 1. κἀμοὶ ἐπιρρῶσαι 
[»ῦν π. αὐτ]ούς 452 27. ἐπαφροδισίαν x. τὸν 
βασιλέα ὅ81 2. τῶν --- δημοσίων ὄντων x. 
τ. ὃ. 468 17. 46915. (ἐπιγαμία) x. γυναῖκας 
ἃς τότε εἶχον κτλ. 447 12. τὴν οἰκοδομέαν 
εἶναι π. Διόδωρον κτλ. 500 3. (μισϑῶσαι, 
μισϑώσασϑαι) x. τὸ ἐνεστὸς ἔτος 408 6. 469 
7. ὄντα n. τὸ ἐν. ἔτος δέκα ἐτῶν 404 15. 
Cfr. 457 6. τὰς χρείας παρέχεσϑαι π. τὰ 
ἐκρήγματα 488 5. προσωφείλησεν x. τὴν ἐπι- 
γραφήν ὅ10 11. ἡ πρᾶξις ἔστω π. βασιλικά 
509 17. ἀπαχϑῆναι π. δραχμὰς ξβ 529 5. 
x. φερνὴν ἔχω [per es. οἰκέαν κτλ.] 450 19. 
a. ὑμετέραν ἀσφάλειαν 474 Ἴ. x. ἀπάτην 459 
5. π. βίαν 446 6. 

προσαγγελμάτων (1. προσηγγελμένοις) 448 18. 

προσάγειν. προσήγαγον 508 10. προσαγάγωμεν 
588 5. [πρ]οσαγήγοχας ὅ11 10. 

προσαγοράζειν 548 30. 

προσαπογραφεισῶν (ἀρουρῶν) εἰς τοῦτο τὸ βι- 
βλιοφυλάκιον 450 58. 

προσασκεῖν 489 81 

προσβαίνειν v. adn. 457 4. 

προσγίνεσϑαι 549 10? 
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προσεπικεκρίσϑαι 457 15. 

προσέρχεσϑαι 495 2. 

προσήκειν. παρὰ τὸ -ἥκον 446 5. 

προσκοιν! 419 9. 

προσοφειλομένην ὅθ4 1 sq. adn. -ωφείλησεν 
510 11. 

προσπεπτώκασιν 511 11. 9? 

προσσυντελεσϑῆναι ὅ41 13. 

πρόσταγμα 451 24. 502 5. 505 7. ἄνευ πρόσ- 
τάγματός σου 589 1. 

προστάδιον 546 11 (v. adn.). 

προστάσσειν 452 27. 508 7. 518 8. 54] 4. προσ- 
τέταχεν ἐπιμελέστερον 514 2. κατὰ τὰ προσ- 
ταχϑέντα 463 9. 

προστάτης 419 8. 

προσυνεῖναι. ᾧ προσύγεστι ἀνδρί 450 9. 

προσφορά. [iv -ρᾷ] ἀναφαιρέτῳ 450 12. 

προσφωνεῖν 450 33. 455 1. 17. 456 8. [19]. 

προσφώνησιν μαρτύρων τριῶν 447 6. 

(πρόσωπον Vv. μονοπρόσωπος) 

πρότερος (6 γαμῶν) τελευτήσηι 4501. -ρον adv. 
447 3. 450 60. 86. [452 24]. 467 9. 490 
1. 6. 491 13 sq. 495 7. 8 adn. ? 502 27. 
514 10. 519 3. 522 3. 538 10. 

προχειρίζειν. τῶν προκεχειρισμένων sic ἐπίσκε- 
ψιν τόπου κτλ. 448 8. 

πρῶτος 452 20. πρώτης ἡμέρας ὅ48 2. κομι- 
σαμένη ἣ γαμουμένη πρώτη τὴν [φερνὴν κυ- 
quevero] κτλ. 450 4. 

atvgia 547 6 (v. adn.). 

πυλών 546 7. 13. 

πυνϑάνεσϑαι. ἐπυνῖϑαν —] 497 6. πυϑέσϑαι e 
πυϑόμενος 491 12 e 3. 

πύργος 456 11. 12. 

πυρός e πυροῦ ἀρτάβη passim. π. ὀλύρινος 587 
6. Cfr. συναγοραστικός, κριϑόπυρος ete. 

πώ ν. οὕπω 6 μήπω 

πωλεῖν 450 20. 492 ὅ. ἔρια π. ποκιστὶ καὶ σταϑ- 
μιστί 459 11. pass. ἐπωλεῖτο 489 6. ὡς 
(a che prezzo) πωλεῖται ὅ12 8. 

πῶλος 548 54. 

ῥᾳϑυμότερος 822 3 (adn.). 

bapavé[Aawov 8] 587 15. 

ῥαφανίνου (ἐλαίου) 472 14. 

ῥήγματα (ἐπὶ τοῦ πύργου) 456 11. 

ῥητός. ἃ ἐπὶ τοῦ δητοῦ δηλώσω 463 14. 

δωνγύναι. τῶι τε σώματι ἐρρῶσϑαι κτλ. 498 22. 


ἐρρῶσϑαί σε εὔχομαι πολλοῖς χρόνοις 478 18. 

ἔρρωσο 488 1. 484 10. 486 14 etc. ete. An- 

che in una lettera del 8. VI” 477 4. ἔρ- 

ρωμαι, ἔρρωμεϑα, ἔρρωσαι nelle formule εἰ 

ἔρρωσαι κτλ. passim. --- ἐρρωμένως 446 15. 

σάγια ovv. σαγία 481 10. 

σαγμάτων (ὀνικῶν) 527 2 sqq. 

σάκρα (ἢ). σκρινιάριος τῶν ϑείων σακρῶν 48113. 

σαυτοῦ 495 20. 

σεβάσμιον ϑεῖον ὅρκον 44 25. 

σεβαστός v. II e III. μηνὸς Σεβαστοῦ 450 60. 

σελίς [447 17]. 

σημαίνειν. οἵ σημαινόμενοι 447 27 (v. adn.). 

σημειοῦσϑαι. σεση(μείωμαι) 460 13. 462 6. 

σημείωσις 447 24. 

σησαμεία 500 4. 

σησαμῖτις (γῆ) 502 28. 522 1. 11. 

σήσαμος 499 5. 518 6. 

σιτολόγος 510 8. 

σιτομετρία 488 1 adn. 498 5. 525 3. 5499. 

σῖτος 480 4. 490 6. 10. 510 6. 525 14. μικρὸν 
σῖτον ἠγόρασα 479 4. ἐκτεταμιευμένος 482 5. 
σίτου (εἰσαγωγή) 500 4. (κατακομιδή) 499 6. 
(συναγωγή) 502 9. Cfr. 30. 

σιτωνῶ 525 4. 

σκαφεῖα 488 19. 

σκέλος 505 6 adn. 

σκέπης πάσης 515 15. Cfr. IX (βωμός) 

σκεύη οἰκειακά 468 22. ἅ ποτε 0. εἶχον 5255. 

σκηνή 535 5. τετράκλινος ἢ πεντάκλ. 2. 

oxv[-]Ja[— ® 468 22 sq. 

σκιοπρώιρου καὶ ούμνου ὅ88 15. 

σκορπίξειν 478 14. 

σκρινιάριος τῶν ϑείων σακρῶν 481 13. 

σκωληκόβρωτος 490 14. 

σός. τῇ [σῇ ὑπογραφῇ ?) 452 28. ἐν τῇ σῇ οἷ- 
κίᾳ 549 11. Cfr. 8. τὸ σὸν τοῦ ἐμοῦ κυρίου 
δικαστήριον 449 16. ἣ σὴ ἀδελῳφότης 480 11 
(efr. 8). εὐσυνειδησία 452 26. λαμπρότης 
400 11. 474 4. τὸ σὸν μεγαλεῖον 449 4. [10]. 
18, μέγεϑος 479 2. 

σοφιζομένους 452 11. 

σπεῖρα. ἐν εἴλαις καὶ σπείραις 447 11. 

σπείρειν. ἔσπαρκεν 522 6. ἐσπαρμένην 586 3. 

σπένδειν. ἔσπεισα καὶ ἔϑυσα κτλ. 458 10. 

σπέρμα 446 18? 490 13. 

σπερμοβολία 471 2, 
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σπόγγοι τραχεῖς e μαλακώτεροι 585 20 sq. 

σπορά. [εἷς σπορὰν λινοκαλάμης 469 10. 

σπόρος. ἐκχωρήσειν τοῦ σπόρου B02 22. τῆς 
συναγωγῆς τοῦ σπόρου 12 (v. adn.). 

σπούδασον 499 6. 502 4. 514 5. 

σταϑμιστί (cfr. πωλεῖν) 459 11. 

σταμνίον 5685 22. ὀκτακότυλα 49. 

στάμνος χοίειος (ἐλαίου) 685 15. 

στέγάζειν (τὴν κάμινον) 46 10. Cfr, 12. ἕνα 
στεγασϑῆι (τὰ χώματα) 486 10. 

[ore]ydouara 497 5. 

στεγνός 497 5 (v. adn.). στεγνὰ παρέξειν (τὰ 
χώματα) 486 8. 

στεφανηφόρια v. IX 

στεφάνους βαλωστίων 489 2. 

στηρίξαι 452 3. 

στιπητίον 469 12. 19. 

στοιχεῖ por 474 9. 

στρατευσάμενοι ἐν εἴλαις κτλ. 447 11. 

στρατηγεῖν, -γία, -γός, στρατιώτης, στρατιωτικός 
v. VII 

στρόβιλοι 535 50. 51. 

σύ etc. passim. 

συγγράφειν: συγγράψασθϑαι πρὸς τοὺς κελ.49011. 

συγγραφή. κατὰ δανείου -φήν 418 1. -φὴ Αἱ- 
γυπτία ὅ49 2. 

συγκαταπλεῖν 484 4. 

συγκρίνειν. ἐὰν μὲν συνκρίνηις ὅ81 8. 

᾿ συγκύρειν. [μετὰ τῶν] συνκυρόντων 475 8. 

συγχειρογραφήσαντας 447 24. 

συκῆ. κράδας --- τῶν συκῶν 499 6. 

συλλαμβάνειν. συνειλήφαμεν 505 8. 

συλλογίζεσϑαι. συνλογισαμένου 494 6. 

συμβαίνειν 446 10 (δυνβέβ.). 452 10. 488 4. 
495 9. 501 ὅ. 502 13. 529 8. 

συμβίωσις. ἐν τῷ τῆϊς συμ]βιώσεως χρόνῳ 
450 40. 

σύμβολον τοῦ ὀψωνίου καὶ τῆς ἀγορᾶς ὅθ4 8. 
σύμβολα ποιήσασϑαι 502 20. 

συμμορία ὁ συμμοριάρχης v. VII 

συμπαραγενέσϑαι 502 24. 

συμπαρόντος 509 8. 

σύμπας. σύνπαντι λόγῳ 459 14. 

συμπεριέλκεται 49 16. 

συμπεριοδεύων Teléorni 502 15. 

συμπίπτειν 519 3 adn. 


σύμψηφος αὐτῶν ταῖς εἰρωγείαις γίνεται 4023 23. : 


σύν 447 11. 4534. 463 17. 400 14. 48811. 
491 10. 528 5. σὺν ϑεῷ 474 2. 

συνάγειν. τὸν σῖτον συναχϑήσεσϑαι 502 30. 

συναγοράσας 587 10. 

συναγοραστικός (sc. πυρός) 476 4. 

συναγωγή (τοῦ σίτου) 502 9. (τοῦ σπόρου) 12. 

συναντησάντων 502 16. συνήντησεν 495 13. 

συνέλευσις. [ἅμα τῇ συνελεύσει 450 10. 

συνεξελεύϑερος 478 2. [-ϑέρ]ας μου 19. 

συνεπιλαμβανόμενος ἡμῶν 488 8. 

συνέρχεσϑαι 450 39. 476 8. 502 19, 

συνιστάναι. συστῆσαι Σπινϑάρωι κτλ. 495 14. 

σύνοδος v. IX 

σύνταξις. ἐπικεχειρογράφηκα τὴν σύνταξιν ταύ- 
τὴν 509 19. τῆς γινομένης αὐτῶι è ἀγορᾶς εἷς 
τὴν σύνταξιν ὅθ4 11. 

συντάσσειν ὅθ4 10. 511 12. 525 14. ὅ88 9. 
13. ὅ49 8. συτετάξατο ὅ. ὃ. πρὸς τὸν ὃ. ὅ09 5. 
(cfr. σύνταξιν 19). τὰ ὑπὸ σοῦ συντεταγμένα 
502 14. 

συντελεῖν 502 17. passivo 500 4, 7. 

συντιϑέναι 495 11. 524 4. συνϑέμενος ἡμῖν 
484 2. 

συντιμήσασϑαι 502 19. 22, 26. 

συντίμησις 502 9. 12. Cfr. Introd. ἐν συντι- 
μήσει δραχμῶν 0 450 12. 18. 

συντόμως συνϑέντες Ποοϑύμωι 524 4. 

συστάτης v. VII 

σφηνέως πεπονηκὸς κεράμιον 585 88, 

σφραγίς (di terre) 446 181 448 21. 24, — 
475 18. 

σφραγίζειν 475 18? opgayi{o}torra: 500 6 adn. 

σφυρὶς C τῶι πώλωι 548 δά (v. adn.). 

σχοινίον v. X a) 

σχολάζον. ἐὰν i og. (τὸ ὑποζύγιον) 680 1. 

σωϑείς (διὰ σὲ) 841 2. 

σώματι ἐρρῶσϑαι 495 22. -τος ἁρμονία adn. - 
23. εἰς ὃ ἐτύγχανεν μέρος τοῦ σώματος 542 
10. σωμάτων τῶν εἰς ἁλικὴν ἀπογεγραμμένων 
493 4 (efr. 2). τῶν σ. ἀπογραφή 455 1. aù- 
τῶι καὶ σώμασιν τρισίν 507 d. 16, 

σωτήρ. Σωτήρ (Πτολεμαῖος) v. II 

τάλαντον v. X 

ταξίαρχος v. VII 

τάξις v. VII 

ταρίχου ὡραίων ἀπολέκτων κερ. 685 44. 

τάσσεσϑαι ἀπαρχήν 404 1. ἐκφόριον 536 6. 


ταξάμενοι ὥς ποτε αὐτῶι ἐδόκει 484 2. ἐτάγη 

ἐπ᾿ ἀμφόδου Μητρῴου ὅ. ὃ. 457 5 

τάχος. τὸ τ. adv. 498 17. 18. 

ταχύς. τὴν ταχίστην 484 9. ὡς τάχιστα 540 5. 
ὡς ἂν τ. λάβητε κτλ. ὅ34 3. 

τέ, τὲ καὶ, τέ---“καί passim. ἃ te (= ἃ δὲ) 447 
16. — quid τε 548 9 sqq.? 

τεῖχος. ἐκτὸς τείχους 456 14. rel? 16 (Add. ). 

τεκνίον 450 13 adn. 

τέκνων 450 2. ὄντα πατέρα ἀφηλίκων μου τ. 
γ 408 1. σὺν τέκνοις καὶ ἐγγόνοις 447 11. 

τέκτων 488 1. Cfr. adn. 548 9 sqq. 

τελέσειν φόρον 459 13. ὑπὲρ φόρου 469 11. 
ὑπὲρ ἐνοικίου 467 10. Cfr. 466 15 (τελέσω). 

τελευτᾶν. ἐὰν ὃ γαμῶν πρότερος τελευτήσῃ 4501. 

τέλος ἢ 547 7. ἵνα μὴ κατὰ τὰ τέλη ἐνοχληϑῶ- 
σιν 511 1. 

tetra = δεξιᾷ 475 19. 


τέσαρας (sic) 507 8. τέσσαρα 478 14. τεσσά- 


INDICI 


31. 589 7 (v. adn.). ἐν ἄλλοις τόποις BI 
9. ἐπὶ τῶν τόπων 449 10. μισϑώσασϑαι τι 
πὸν ἕνα 467 8 (cfr. 17). τόπου Πατρὴ eg 


Ἡρακλέους ale (in Oxyrh. ) v. VI (8. vi 
“Ho. τ.) 

τόσον 526 4. 

τότε — ὅτε 447 Lo 


τραύματα τρία 455 13. 

τραχεῖς (σπόγγοι, cfr. μαλακός) 585 206. 

τρεῖς ἡμέρας 548 22. ἀρτάβας τρῖς 472 12. 
κεράμια τρῖς (sic) 18, τρία (τραύματα, ἔτη) 
455 13. 529 16. τριῶν 447 6. neo ὅθε 
3. τρισίν 507 5. 16. 

τριακάς 509 15. 

τριάκοντα 509 12. -ταδύο 458 16. με. 
480 3. 

τ ίων 481 1. 


ρων 456 15. 478 10. τέσσαρες accus. 468 13. 

τεσσεράκοντα 471 1. 4. 475 16. 

τετάρται V. > » — τέταρτον μέρος 450 79. 88. 
τέταρτον <; 1 480 4. 

lle ἀρταβῶν 480 5. 

τετράκλινος (v. σκηνή) 688 3. 

τετρακοσίας (δραχμάς) 462 5. 

τετρακότυλος 535 7. 17. 18. 

τετραχοίνικον (μέτρον) 468 24. 

τέως 481 6. 10. 

τιμή * prezzo? 474 5. 6. 479 5. 619 2. 3. 
525 13. 581 5. 7. 

τιμιώτατος 450 38. 47. 

τίς. tiva[—] 511 9. τίνες 498 2. τίνα 491 3. 
12. τίσιν 496 2. - 

τὶς, τὲ ete. 446 14. 16. 447 12. 4495. 45038. 
452 4. 6. 16. 468 14. 491 7. 494 9. 13. 
495 11. 508 9. 10. 520 7. 14. 524 6. 526 
6. 588 3. 

τοίνυν 449 10. 

τοιοῦτο α τοιοῦτον 495 6. Cfr. 450 44. τοιαύ- 
τὴν 481 5. tà τοιαῦτα 494 5. τῶν τοιούτων 
542 14. 

τοῖχος 546 5 

τόκος (opp. κεφάλαιον) 478 6. 16. 35. 

τόμος ἐπικρίσεων κτλ. (447 10) v. VII 

τοπαρχία v. VI 

τόπον ἐκπεπηδηπότα 456 12. ἐν τῶι τόπωι 502 


ΕΞ 


τριακοστός 509 2. 10. 
τοισκαιδέκατας 418 88. 
τρίτος. τὸ τρίτον μέρος 508 13. τὸ ἘῸΝ e ἐν: 
τοῦ γενήματος) 502 23. εἰς 
τριχίνους (λόφους) ὅ88 7. 
τριώβολον v. X b 
τρόπος. ὃν τρόπον 581 d. κατὰ πάντα τ. 520 
16 (per 2 v. Introd.). : 
τυγχάνειν 449 1. 542 9. c. partie. 452 19. 
502 15. c. genit. 452 29. 542 "i: di 
τύμματα πληγῶν 455 16. 
τύπτειν (πληγαῖς τε καὶ λακτίσμασιν) 542 1. 
τύχη. ὀμνύω τὴν Κλαυδίου καίσαρος κτλ. τύχην. 
sim. v. II (Filippi e Tacito). 
ὕβοζεδις te καὶ ἐπηρείας 446 8. i 
ὑγιαίνεις 495 21. ὑγιαίνομεν δὲ καὶ αὐτοί 520 
3. Cfr. 495 1 ete. ὑγέίαινον δὲ καὶ αὐτός 
500 2. ὑγιαίνηις 495 21. σοῦ ὑγιαίνοντος 
525 17. ὡς ἂν ὑγιαίνων παραγένηι ὅ00 9. 
ὑγιῶς 522 7 
ὗγός v. vide 
ὕδωρ 528 11. 540 7. ὃ 
υἱός 447 7.18. [20]. 38 ete. 461 2. 454 12. 
457 6. 10. 466 8. 474 8. 522 4? φύσει υἱὸν — 
καὶ μὴ ϑέσει μηδ᾽ ὑπόβλητον 457 18 (cfr. 
24). ὑγοί 532 2. ὑγούς 10. 
ὑμέτερος 474 1. 478 7. 511 6. τὸ -ρον rate 
dos 479 6. 
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ὑπάρχειν 450 86. 400 10. 468 31. 469 8. 475 

1. 496 5. 498 1, 4. 511 10. 542 3. 549 

10. ὑπαρχϑῆναι 454 23. 

ὑπατεία v. III 

ὑπέο 462 1. 465 12. 466 15. 467 11. 469 
11. 472 7. 4813. 510 14. 515 14. 37. 528 
2. 546 17. ἔγραψα ὗ. αὐτοῦ sim. 450 16. 
468 46. 478 20. [30]. τὴν è. τούτων ἐπί- 
σκεψιν ποιήσασϑαι 542 21. i. τῶν τοιούτων 
προνοιεῖσϑαι 542 14. μεμψαμένη — ὑπὲρ 
τοῦ μηδὲν τῶν ἐμῶν δικαίων φυλάττειν 452 
22. ὑπὲρ ὧν κτλ. 502 3. ἐγδεχόμενος è. 
αὐτοῦ 508 7. τὰς ϑυσίας — ὗ. τοῦ βασιλέως 
539 3. 

ὑπέρϑυρα 496 4. 

ὑπεροχή. γράψαι πρὸς τὴν αὐτοῦ -ἦν 481 4. 

ὑπεύϑυνος 452 28. 

ὑπηρεσία 452 14. 26. 29. 

ὑπηρετεῖν. οὐκ ἔστιν σοι ὑπηρετοῦντα ὀλιγωρεῖν 
502 30. 3 

ὑπηρέτης v. VII 

ὑπό c. gen. 452 3. (ἐπίκρισις γενομένη) ὑπὸ 
Τίτου Φλαυίου κτλ. 447 3 (cfr. 13. 20. 21). 
dopo un verbo passivo 448 8. 450 58. 452 
1. 456 5. 8. 461 11. 465 23. 488 8. 495 
10. 498 4. 502 14. 510 7. 529 4. 5497. 
e. accus. (γήδια) ὑπὸ διαφόρους γεωργοὺς 
τυγχάνοντα 449 1. 

ὑποβάλλειν. ὑποβληϑέντας ‘ sospettati? 44912. 

ὑπόβλητος (v. υἱός) 457 19. 

ὑπογαστρίων κεράμιον 535 33. 

ὑπογέγραφά σοι τὸ ἀντίγραφον (cfr. ὑποτάσσειν) 


᾿ὑπομιμνήισκϑιν; ᾿Απολλώνιον SE ὑπὲρ ὧν 
κτλ. 502 3. 


ὑπόμνημα 449 11. 451 4. 452 11. 456 5. 486 


2. 488 6. 5002. 8. 19. 25. ὅ10 2. 10. 525 
1. 527 1. 528 1. 529 2. 583 1 (cfr. 19 sq.). 

ὑπομνηματισμοί del prefetto v. VII 

ὑπομνηματογράφος v. VII 

ὑποποιήσασϑαι 452 12. 

ὑποσημαίνεσϑαι. ὑπεσημηνάμην 471 3 

ὑποσημείωσασϑαί μοι (ἀξιῶ ὑμᾶς) 458 12. 

ὑποτάσσειν. ἧς τὸ ἀντίγραφόν σοι ὑπέταξα 447 
6. Cfr. ὑπογράφειν μ 

ὑποτίϑεσϑαι ‘ ipotecare * 450 20. ὑπέϑετο 
‘ consigliò’ 481 10. 

ὑποτίμησιν i ποϑ'᾽ ἑκάστωι φαίνεται 502 26. 

ὕστερον adv. 486 12. 

ὑφίσταμαι e. inf. fut. 459 13. 488 15. 

ὑψηλός. ἐκ τῆς -λῆς (forse “Ὑψηλῆς ovvero 
“Ὑψήλης, v. Add.) ἐπὶ τὸν ποταμόν 545 12. 

ὕψος. ἀνοικοδομῆσαι τὸ αὐτὸ ὕ. 546 6. 

φαίνεσϑαι. ἐὰν φαίνηται ἐπιχωρῆσαι 459 16. 
ἐάν σοι φαίνηται sim. 490 8. 501 3. ὅϑῦ 
12. 587 8 (cfr. 12). 542 16. ὑποτίμησιν ἥ 
ποϑ᾽ ἑκάστωι φαίνεται 502 27. κατατάξαι us 
οὗ σοι φαίνεται 41 5 

φακός 468 12. 21. 472 12. 

φάναι 456 8. 489 6. 495 6. 8. 10. 15. 502 
4. 20. 21. 22. 24. 6246. 536 3. ὥς φασι 
452 25. φημὶ (‘ cioè ’) Avdosas κτλ. 481 

‘ 13. ἔφησεν 449 8. ἔφατο 487 2. 

φανερόν 450 32. φ. dé 00. ἔσται 502 30. 

φά 520 6. φα[σκούσης —] 472 30, 


sim. 491 1. 502 6. 508 2. 518 1. 5. sim. 
pass. ὑπογέγραπται 488 6. 518 2. οἱ ὕπο- 
γεγραμμένοι 447 3. 11. 518 10. de ὑπογρά- 
qovtos καὶ ἐπιγεγραμμένου κυρίου 478 3 
(cfr. 18 adn.). 

ὑπογραφή [452 28]. 

ὑποζύγιον 499 3. 509 12. 5830 6. 534 3. 9. 
545 13. 16. 

ὑποθήκη [478 101. 

ὑποκάτω. tà è. (opp. τὰ ἐπάνω) 488 11. 

ὑπολαμβάνειν. καλῶς ἔχειν ὑπέλαβον γράψαι 
uti. 522 1. 

ὑπολέλειμμαι med. 587 4. 

ὑπόλογος 448 22 (cfr. 24). (χέρσος) 9. 

ὑπομένειν 502 26. 


φέρειν 540 8. ἐνέγκας 4819. ἐνεχϑὴ Τ 521 12. 

φερνή 450 4. 11. 17. πρὸς φερνὴν 19. 

φϑάνειν 452 21. 460 5. 

φιλάνϑρωπος. tà παρά σου -πα 502 18. φιλαν- 
ϑρωπότατζα) 491 6. 

φιλότιμον ἐπιστολήν 484 1. 

φόβος 491 ὃ. 

φορολογία adn. 520 12. 

φόρος (in danaro) 458 15. 459 13. (in generi) 
468 20. 44. 469 11. 17. 19. (per la ἐπι- 
γραφή) 510 14. 

φροντίζειν 476 6. 489 8. 490 3. 495 15. 510 
3. 511 5. 528 11. 5809. 

φρογτιστής 476 5. κτήματος Σενέπτα 478 4. 

φυλακιτικόν v. VIII 


φυλάττειν 452 28. 24. 

φύλλον. κατὰ γεωργὸν καὶ κατὰ φ. 502 17. 

φύσις v. υἱός 

φυτεία (κίκιος, κρότωνος etc.) 499 ὅ. 500 5. 

φυτά 499 2. φυτῶν 10. 

φωράσαντος 488 5 

χαίρειν. In lettere, contratti ete. ὁ δεῖνα τῶι 
δ. x. 450 88. 47. 465 11. 418 δ. [482 1]. 
488 1 ete. Negli antigrapha manca il y. 

. [490 6]. 491 9. 502 8. 11. βασιλεῖ μεγάλωι 
“Πειολεμαίωι χ. Αἴγυπτος b41 1. E così τῶι ὃ, 
x. ὃ δ. in domande ἃ funzionarii 488 9. 538 
1 etc. Cfr. 539 Introd. τῶι ὃ. ὅ. δ. y. in 
lettere e contratti 466 7. 472 5. 478 2. 

χάλασμα 450 72? 

χαλινοῦ τοῦ ἀργυροῦ κατασκευή 548 50. 

χαλκεὺ- 456 17. 

χαλκεύς 456 7. 

χαλκός ὁ χαλκοί ‘ danaro’ 499 4. 525 10. 
526 2. χαλκοῦ δραχμαί v. X Ὁ) 

χαλκώματα 468 12. 22. 

χαλμαιαν v. X a) 

χαρίζοιο δ᾽ ἄν (ἄμ) μοι 489 8. 495 19. γράφε 
ἡμῖν τί ἄν σοι ποιοῦντες χαριζοίμεϑα 526 14. 

χάριτάς σοι ὁμολογήσω 452 29. κατὰ χάριν 
446 6. 

χάρτης 501 1. 519 2. 5. 

χείρ 475 199 

χειριστὴν ἐπαπόστειλον 587 10. 

χέρσου (ὑπολόγου) 448 9. (ἀνάλημψις) 20. 

χῆνας 584 3. 13. 

χηνοβοσκός. ἐπ᾽ ἀμφόδου Χηνοβοσκῶν (Oxy- 
rhynchos) 457 9. 

χιλίαρχος v. VII 

χίλιοι 418 9. 474 5. 478 4. τῆς χιλίας (πλίν- 
dov) ‘ ciascun migliaio’ 546 9. 

χιταναλλων ovv. κιϑαναλλων 485 19 (v. In- 
trod.). 

χλευάσας ἑαυτόν 481 9 

χλωρός. εἷς tà χλωρὰ tà ἐκτιϑέμενα ἐν ὑμῖν 
κτλ. 510 1. 

χμγ 479 1 adn. 

χόες e χοίειος v. X a) 

χορηγεῖν 488 18. 499 5. 

χορηγία 502 31. 

χόρτος 648 2. 6. 12. 15 ete. χόρτου δέσμαι 
28. 38. 48. 


INDICI 


χρηματίζων, -ζουσα μητρὸς τῆς ὃ. (di ἀπάτο-. 


ψεύδεσϑαι. μηδὲν ἐψεῦσϑαι 454 26. 


20008. [aporia ὑπ GE μηδενὶ 
λόγῳ χρησάμενος 468 9. οὐϑενὶ κόσμωι χ 
542 6. μηδενὶ ἀλλοτρίῳ κεχρῆσϑαι 447 [8] 
24. 28. μηδ᾽ ἀλλοτρίαις pirati ἢ ὅμω- 
γυμίᾳ κεχρ. 457 19. 

χρεία 488 1. [490 1]. ὅ14 7. χρείαν ἔχειν 410 

8. 489 6. ὅ08 9. 520 14. 526 10. χρείας. 

παρεσχημένος 520 11. τὰς χρείας ἡμῖν ni 

ἔχεσϑαι 538 4. Cfr. 488 4 sq. 


g8s) in Oxyrhynchos 450 50. 83. 466. ἀ τ ὰ 
456 7 (v. adn.)f 

χρῆναι 452 4. 18. 

χρησι[---Ἴ 491 5. 

χρήσιμος. σοὶ χρήσιμοι ἐσόμεϑα 484 6. 

χρῆσις ἔντοκος πυροῦ κτλ. 410 3. ΕΟ 

χοηστήρια 450 75. 81. σὺν χρηστηρίοις καὶ de 
καίοις πᾶσιν 466 14. 

χοόνος. τοῦ ἐνιαυσίου χρόνου 487 12. κατὰ τὸν 
σέρυσι χρόνον 481 14. ἐν =» τῆς συμβιώ- 
σεως χρόνῳ 450 40. μετὰ τὸν χρόνον 467 
16. πλείω χρόνον adv. 5254. ἐρρῶσϑαί σε 

᾿ εὔχομαι πολλοῖς χρόνοις 478 19. 

χρουσικὰ κοσμάρια γυναικεῖα 468 11. ἣν 

χρυσίου μναιαῖα κτλ. 450 11. 17. È 

χουσοῦ νομίσματα, νομισμάτιον 466 16. 474 
6 sq. n 

χώματα in Memphis 488 10. 13. 15. 16. in 
Taitaro 486 16. iva τὰ χώματα --- χωννύη- 
ται 4. τῶν χωμάτων te καὶ διωρύχων ἐργα-. 
σία 460 11. Cfr. στεγάζειν, oteyrds © © 

χωματεπείκτης v. VII 

χωματικά. τῶν κατὰ Μέμφιν -κῶν 488 21. 

χωννύναι (τὰ χώματα) 486 9. χώσειν 488 15. 
χωννύηται 486 5. 

χώρα. διὰ τῆς χώρας (1 Egitto) 346 4. 

χωρεῖν. δέρματα ---χωροῦντα eis Ὀὐδέραινε " 
ὅπλων 465 17. 

χωρίς τινος ἐγγράφου διαιρέσεως 452 16. fire 
eis εὐἸ]δοκήσεως κτλ. 450 20. 


ψιάϑους 587 9. 

ὠμοπλάτη (ἀριστερά) 455 15. 

ὦμος 455 16. 

ὠνή (459 3) v. VII (ἐκλήμπτωρ) 
ὡραίων ἀπολέκτων (τάριχος) 535 44. : 
ὡς πρόκειται 441 26. 450 22. 457 22. 25. 


468 45, 478 30. ὡς καὶ παρέλαβον (παροί- 


Anpa) 466 21. 467 17. ὡς ὑπέϑετο μοι ὃ ὃ. 


48110, ὥς φασιν 468 26. ὡς προεῖπον Ydo 


ὡς 
538 9.14. ὡς ἄν ποτε 5022. ὡς ἂν 


γεινώμεϑα finale? 521 9. Per 439 4 v. Add. 


«48011. ὡς αὐτὸς ϑέλω 500 2 (cfr. 502 2). 
+ ὡς ἔοικεν 488 4. ὡς αὐτὸς προαιρεῖ 495 22. 
ὥς ποτ᾽ αὐτῶι ἐδόκει 484 2. ὡς δὲ αὐτοῖς 

γένεται, γενέσϑω τῶι ἱερῶι ἡμῶν 581 9. ὡς 

οὐκ ἀγνοεῖς 476 1. Cfr. 452 28 sq. 4642. 

511 12. 549 9 ete. innanzi a partie. ὡς 

ὄντες! ---Ἴ 511 6. ὡς ἐμοῦ κολάσαντος κιλ. 

446 14. (= ὅτι) 481 2. 4. 4881. Òfr. 457 

_9. ὡς τάχιστα 540 5. ὡς ἂν τάχιστα λάβητε 


ὡς πωλεῖται ‘ a che prezzo ? 512 8, ὡς ἐτῶν 
x 458 20. 475 9. 12. 13 oto. — 
ὡσὰν δυναμένου αὐτοῦ κτλ. 452 16. 
ὡσαύτως 450 1. 508 15. 17. ὦ, δὲ καί 502 1. 
504 1. 526 ὅ 
ὥσπερ καὶ τὰ λοιπά 486 6. , 
ὥστε ἡμῖν δ01 4. ὥ. εἰς ξυλοκαπίαν 506 6. 
12. ἀγοράσαι ὥ. τῶι βασιλεῖ 489 3. ὥ. ο. 
infin. 476 6. Cfr. 454 231 


SUPPLEMENTO DI CORREZIONI. 


p. 36. Il PRylands citato nella nota a 459 2 ha il numero 213, non 113. 
p. 111. Con 526 13 sqq. cfr. PFlor 848 3 sq. 
p. 143. Va aggiunto il nome Ἁρσέτιος 475 10. 
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